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APOCALISSE NEL GOLFO Pioggia di missili su Dhahran, Riyad e Bahrein. La contraerea ha risposto con i «Patriot» 
— - ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ Il capitano Cocciolone mostrato alla tv. Rognoni: «Speriamo anche per l'altro ufficiale» 

Saddam attacca l'Arabia 
È prigioniero uno dei due piloti italiani Il capitano Maurizio Cocciolone 

Ce tutto un mondo 
oltre il Golfo 
ERNESTO «ALDUCCI 

G* tòmo dòpo giorno, sia venendo alla luce 
una verità che ancora riesce a nascondersi 
sotto gli aspetti formali della guerra del 

'Golfo, quelli che possono ricondursi alla 
m—*m via bellica del ristabilimento del diritto in

temazionale brutalmente violato. Vi ha fat
to allusione il Papa quando ha detto che questa guerra 
inaugura «Il declino dell'umanità». 

lo dico, più semplicemente, il dedico dell'età mo
derna, che e poi l'età dell'egemonia mondiale euroat-
lantica. Un primo segno di questo declino potrebbe co
gliersi In una semplice constatazione: l'Europa, la 
grande Europa, quella che va dagli Urali all'Atlantico,. 
arai fin oltre l'Atlantico, aveva appena firmato a Parigi, 
il 21 novembre, la sua Carta nella quale viene bandita 
per sempre la guerra come strumento di soluzione dei 
conflitti, ed ecco che, piegandosi ad una logica estra
nea allo Statuto dell'Orni a cui pure si è ispirata la sua 
Carta, si è precipitata in un'avventura che, col pudore 
imposto dalla coerenza, si ostina a definire come un'o
perazione di polizia intemazionale. 

E cosi l'Europa evoca, dalle tenebre in cui lo aveva 
relegato, l'Altro, limmenso mondo degli esclusi di cui 
l'Islam é l'avamposto geopolitlco. Non tutti se ne ren
dono conta Non pochi Intellettuali di auteMleo-aptrito 
democratico sono convinti che questa, sia una opera-
itone legittima, «rat doverosa, datoci» Il suo obiettivo 
è il ristabilimento del diritto intemazionale. La violazio
ne brutale c'è stata, chi potrebbe negarlo? Ma che essa 
dovesse essere eliminata con la guerra - e non con 
l'embargo e non con la Conferenza intemazionale per 
la pace in Medio Oriente - non era una imposizione 
della ragione, né di quella che parla nella coscienza 
morale né di quella scritta nelle istituzioni sovranazlo-
nali. ,.., , 

C om'è allora che uomini ugualmente convin
ti della necessità di abbandonare la guerra 
come strumento di giustizia hanno,' riguar
do al caso del Golfo, posizioni cosi diverse? 

«•••««»»•» Per rispondere ricorro alla teoria dei «para
digmi», elaborata dalla filosofia della scien

za. I giudizi scientifici -cosi dice quella teoria - non so
no in grado di esprimere una verità Irreformabile; essi 
sono interni a un pre-giudizio di altra natura, e cioè a 
un punto di vista che sta prima dell'analisi e della sinte
si intellettuali. Ebbene: nel giudicare il conflitto del Gol
fo è decisivo 11 paradigma. C'è, ad esempio, un para
digma eurocentrico e ce n'è un altro che chiamerò pla
netario. Chi fa uso del primo paradigma prende in esa
me alcuni termini e ne trascura altri ma cosi, dice Ed
gar Morin, «decontestualizza» (nei senso dello spazio e 
In quello del tempo) il conflitto e lo risolve secondo un 
mero formalismo giuridico. La guerra ci voleva! E chi fa 
uso del paradigma planetario (io sono del numero) 
tien conto anche di altri dati, ad esempio del quadro 
conflittuale Nord/Sud, e arriva non certo a dar ragione 
a Saddam ma ad avvertire che nel conflitto i veri anta
gonisti sono altri e che, proprio per questo, esso segna 
la fine dell'egemonia euroatlantica e cioè la fine dell'e
ia moderna. Comunque vadano le cose. 

Nuovo appello 
del Papa: «Fermate 
l'assurda guerra» 

ALCBSTE SANTINI 

«•OTTA OH VATICANO. Mi 
rivolgo a tutte le parti in causa 
affinchè vogliano arrestare al 
pio presto u conflitto, cercan
do poi di rimuovere le cause • 
che l'hanno provocato». Il Pa
pa ha lanciato feri un nuovo 
accorato appello contro ia 
guerra, facendosi interprete di 
quanti lo sollecitano, in Italia e 
in ogni parte del mondo, a 
proseguire nella sua iniziativa 
di pace. Tanto più adesso che 

- «l'enorme Impiego di mezzi - ' 
come ha detto ancora il Papa -• 
e di armi fa pensare a conse
guenze molto gravi», mentre è 
•motivo dì un'ulteriore ansia la 
possibile progressiva estensio
ne del conflitto a lutto li Medio 
Oriente e il coinvolgimento di 
paesi che finora si sono aste

nuti dal partecipare diretta
mente al combattimenti». 

Papa Wojtyla ha espresso 
grande preoccupazione per 1 
rischi che corrono le popola
zioni nella zona del conflitto. «I 
deplorevoli bombardamenti di 
cui abbiamo avuto notizia - ha 
aggiunto - ne sono una peno
sa conferma». E ha ammonito: 
•La tragica realta di questi gior
ni rende ancor più evidente 
che con le armi non si risolvo
no i problemi, ma si creano 
nuove e maggiori tensioni fra i 
popoli». Di qui l'urgenza che 
•tante persone di buona volon
tà e in primo luogo i cattolici, 
facciano sentire la loro voce» 
per indurre le parti in causa a 
ricercare la via del «cessate il 
fuoco». 

L'Irak ha attaccato più volte l'Arabia Saudita lancian
do un numero imprecisato di Scud. Obiettivi Dhah
ran, la più grande base americana, Riyad e Bahrein. 
Immediata la controffensiva dei Patriot Usa che han
no intercettato e distrutto alcuni missili iracheni. Uno 
sarebbe però esploso nei pressi del comando saudita 
di Riyad. Ma c'è anche una buona notizia: è vivo ed è 
prigioniero uno dei due piloti del Tornado italiano. 

OMBRO CIAI VITTORIO RAGONE 

EM Baghdad ha colpito nu
merose volte la base america
na di Dhahran. la cittì di Riyad 
e il Bahrein: attacchi che si so
no susseguiti durante la notte. I 
Patriot Usa sono entrati subito 
in azione. Molti missili iracheni 
sono stati abbattuti. L'attacco 
era stato annunciato nel po
meriggio da un portavoce in-. 
glese che aveva ammesso la . 
possibilità di un nuovo blitz 
contro sauditi e israeliani. '. 
Quindici, venti rampe mobili 
irachene sarebbero ancora in
tatte e In grado di operare su 
due fronti: Riyad e Tel Aviv. 

Si è appreso, intanicene è pri
gioniero degli Iracheni Mauri
zio Cocciolone, uno del due 
ufficiali precipitati con il loro 
•Tornado» sul Kuwait. La tv di 
Baghdad l'ha mostrato assie
me ad altri sei ostaggi, secon
do quanto ha riferito ieri sera II 
corrispondente della Cnn, l'u
nico giornalista occidentale ri
masto nella capitale di Sad
dam. La famiglia Cocciolone: 
•Siamo felici, ma manca al-, 
l'appello l'altro ufficiale». Ro
gnoni: «Speriamo anche per 
lui». • • ..-,;.;,: 
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H dittatore minaccia: 
«Usata solo una parte 
del nostro arsenale» 
m* BAGHDAD. Dopo tre giorni 
di silenzio il rais di Baghdad si 
è rifatto vivo con un messaggio 
di cinque minuti trasmesso 
dalla radio. Toni provocatori e 
trionfalistici come al solito. 
«L'Irak, nella battaglia contro 
la coalizione intemazionale 
guidata dagli Stati Uniti ha uti-

; lizzato solo una parte del suo 
potenziale militare» - ha detto 
Saddam e ha aggiunto minac
ciosamente - . «Quando il con
fronto militare sì estenderà su 
tutti i fronti e con ogni tipo di 
missili e di armi, la morte si 
estenderà fra le file nemiche». 

Poi £ seguito l'appello a tutti 

gli iracheni e arabi alla 'guerra 
santa per eliminare Satana e la 
corruzione». «Colpire gli inte
ressi del nemico ovunque si 
trovino é un vostro dovere. Vi 
dovete associare alla battaglia 
del vostri fratelli in Irak»: con 
queste terrificanti parole Sad
dam ha invitato i musulmani a 
compiere atti terroristici. Frasi 
rassicuranti sono state pronun
ciate soltanto sui prigionieri. Il 
leader iracheno ha assicurato 
che saranno trattati secondo 
quanto prevedono le conven
zioni intemazionali e saranno 
rilasciati alla fine del conflitto. 

Saddam Hussein A PAGINA 3 

Intervista a Guido Bodrato: 
«I miei dubbi su questa guerra» 
PASQUALE CASCELLA A PAGINA 2 

Calma nelle città israeliane 
protette dai missili Patriot 
GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 4 

L'economia di guerra all'esame 
del G-7 riunito a New York 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 8 

Apprezzamento di Cossiga 
per il discorso di Occhetto 
STEFANO DI MICHELE A PAGINA 9 

Nella capitale della I^ttpniai berretti ̂ ^̂ ^ 
Almenoquattm mòrtì;iìtt manifestazione a Mosca contro l'intervento nel Baltico 

IL K 

I para all'assalto. Scontri a fuoco a Riga 
Dopo Viinius, si spara anche a Riga, capitale della 
Lettonia. Nella notte sono cominciati combattimen
ti tra para sovietici e truppe fedeli al governo della 
repubblica baltica. Ci sarebbero quattro morti e nu
merosi feriti. Il «comitato di salvezza nazionale» pro
clama annullata la dichiarazione di indipendenza. 
A Mosca intanto si è svolto un grande corteo per 
protestare contro la «svolta reazionaria». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Dopo Viinius, si 
spara anche a Riga, capitale 
della Lettonia. Nella notte ci 
sono stati violenti combatti
menti tra i «berretti neri» del 
ministero dell'Interno del-
l'Urss e truppe fedeli al go
verno della repubblica balti
ca. Ci sarebbero quattro mor
ti e nove feriti. La battaglia si 
è svolta neppure 24 ore dopo 
che il «Comitato di salvezza 
nazionale», l'organizzazione 

che intende spazzare via dal 
potere i dirigenti nazionaiisti, 
ha proclamato di «avere pre
so il potere», annullando la 
dichiarazione di indipenden
za. Il primo ministro lettone 
ha telefonato al ministro del
la Difesa dell'Urss, Yazovche 
ha detto di non sapere nulla. 

A Mosca, durante la gior
nata, si era svolto un corteo 
di centomila persone contro 
la «svolta reazionaria». 

Una deHe vittime di Riga caduta nega scontri con i «berretti neri» che hanno preso d'assalto il ministèro deoa Interni lettone JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 
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^pllTlte 
• i È la prima volta che la 
guerra entra prepotentemente 
nella esperienza quotidiana di 
milioni di italiani al di sotto 
dei cinquant'anhl: e diventa, 
cosi, un dato della cultura in
dividuale e del senso comune. 
Questo produce effetti profon
di e, probabilmente, irreversi
bili e modifica le aspettative e 
i progetti di vita di ognuno. 
Non nella forma stucchevole 
che assume, in questi giorni, 
la retorica dell'angoscia 
(«Non ho chiuso occhio pen
sando a quelle immagini tele- ' 
visive...»): la stragrande mag
gioranza dei cittadini non ha 
cambiato in alcun modo le 
proprie abitudini e I propri rit
mi di vita. Come e fatale e co
me è giusto. Le trasformazioni 
avvengono su altri plani; più 
profondi e meno visibili, e gli 
effetti sono differiti nel tempo. 

E. tuttavia, qualcosa si può 
fare, sin da ora. per contenere 
I danni: per limitare, in parti
colare, la tendenza - che ap
pare irresistibile - alla «milita
rizzazione» del senso comune 
e alla bellicizzazione del lin
guaggio quotidiano. E neces
sario, in primo luogo, rafforza- : 
re e razionalizzare il pacifi

smo e renderlo più efficace e 
produttivo. Ad avviso di chi 
scrive, che pure pacifista non 
è. il pacifismo in Italia non è -
come gli viene rimproverato -
troppo astratto, impolitico, ir
realista. Lo e, anzi, troppo po
co, in quanto gravato tuttora 
da ipoteche di schieramenti e 
di ideologie che lo rendono 
pigro e parziale, ipersensibile 
ad alcuni massacri e indiffe
rente verso altri, giustamente 
reattivo di fronte al sangue 
versato ma singolarmente di
stratto di fronte ai diritti violati 
(insomma, è proprio vero 
che, dopo il 2 agosto, non si è 
protestato a sufficienza contro 
l'invasione irachena del Ku
wait). Il pacifismo'per essere 
credibile e autorevole deve 
essere assoluto e un pacifi
smo assoluto ha bisogno di 
assoluta imparzialità e di as
soluta sensibilità. Questo solo 
può mettere a tacere gli anti
pacifisti e smontarne gli argo
menti, spesso incredibili. In 
particolare, sorprende l'equi
parazione tra pacifisti e disfat
tisti, fatta da chi -come il Psi -

LUIGI H A N C O N l ' 

vede nel cortei una sorta di In
filtrazione nemica che disar
ma il morale dell'esercito 

' («piagnistei a sproposito, faci
li vittimismi, recita stantia.,.»). 
Quasi che una democrazia 
non potesse sopportare an
che, in tempo di guerra il dis
senso estremo su questioni 
estreme. Ma se non e negli 
•stati di emergenza» che si mi
sura il livello e la qualità della 
democrazia, dove lo si verifi
ca? Nel distretti scolastici e nei 
consigli di zona? E perché 
mai, in una democrazia matu
ra, non dovebbe esserci spa
zio per posizioni anche «fon
damentaliste» - se di queste si 
tratta. Al contrarlo, le poslzio-

. ni •fondamentaliste» - o, se si 
vuole profetiche e religiose -
sono'preziose per tutti, utili 
per chi non le condivide, indi
spensabile pietra di paragone 
per chiunque. Proprio la •im
possibilità di una guerra giu
sta» (come ha argomentato, 
in maniera efficacissima, Mas
simo Cacciari) impone di mi
surarsi con l'opzione - forse 
•non politica» e tuttavia inelu
dibile - di chi ritiene iniqua 

qualunque-azione di guerra e 
qualunque atto di forza. Quel
la opzione, in quanto «non 
politica», non può essere fatta 
propria interamente da un 
partito politico e tantomeno 
da un governo o da uno Stato 
nazionale: ma. in quanto «non 
politica', non è - perciò stes
so - meno forte e produttiva. 

In presenza di un evento 
bellico, il non politico ha un 
ruolo fondamentale: riguarda 
le esperienze e le aspettative 
della grande maggioranza de
gli individui. E allora, il pacifi
smo non riuscirà, probabil
mente, a fermare questa guer
ra e a impedire quelle future: 
ma potrà contrastare, forse, la 
militarizzazione della pace e 
- quando la guerra deflagra -
potrà contenere, forse, la bel-

' licizzazione delle relazioni so
ciali e l'armamento del lin
guaggio comune. E questo 
che gli antipacifisti sembrano 
non cogliere. Quando Ugo In-
tini dichiara che durante un'o
perazione militare «si aspetta
no le conclusioni e il paese è 
solidale con chi vi è Impegna
to», fa una affermazione sin

golare. La maggioranza di go
verno sarà «solidale» con To-
perazione militare, il paese 

- piangerà le vittime e soffrirà 
con chi soffre, ma perche mai 
dovrebbe «solidarizzare» con I 
fini e gli obiettivi della spedi
zione? Quale idea totalizzante 
e, appunto, bellica della so
cietà civile si coltiva? Perché 
mai, in un sistema democrati
co, non possono organizzarsi 
cortei pacifisti mentre I Torna
do, inviati dal governo, con
ducono la loro operazione 
militare? Ed è incredibile che 
la richiesta di Informazioni 
sulle ragioni di quel disastro 
aereo siano considerate una 
opera di «discredito» (ancora 
Intini). Dietro quelle parole si 
intrawede una concezione 
organistica della vita sociale 
e un'idea disciplinare delle re-

. lazioni tra gli individui e le isti
tuzioni. Una società differen
ziata prevede e pretende, per 
sopravvivere e svilupparsi, l'o
biezione di coscienza e il rifiu
to radicale, la disubbidienza 
civile e la sottrazione. Anche 

. negli «stati di emergenza»: tan
to più se non dichiarati. In ca-

' so contrario è né più né meno 
che regime. 

Caldo-sorprese 
Ko Milan e Juve 
Ricco 13 al «toto» 
• I S'è chiuso all'insegna 
delle sorprese il girone d'anda
ta del campionato che ha lau
reato l'Inter campione d'inver
no. Due su tutte: il Genoa di 
Osvaldo Bagnoli si è permesso 
il lusso di andare ad espugnare 
il campo della Juventus, men
tre il Parma ha confermato, 
battendo in casa per 2-0 il Mi
lan, che quel secondo posto in 
classifica (almeno fino ai re
cuperi di mercoledì prossimo) 
è del tutto meritato. Piccola 
parentesi dedicata a Melli. 
L'attaccante è stato l'artefice 
del successo contro I rossoneri 
segnando il primo gol, splendi
do, in mezza girata e raddop
piando poco dopo approfit
tando di un rimpallo e del suc
cessivo svariore collettivo di 
Baresi e compagni. 

Discorso a parte merita la 

Roma, sconfitta in casa dal Pi
sa proprio nella giornata, nella 
partita che i giallorossi voleva
no dedicare alla memoria del 
presidente Viola, scomparso-
sabato scorso. Ma sorprese 
possono essere considerate 
anche il successo de) Torino a 
Bergamo e la vittoria del Bolo
gna proprio allo scadere con
tro il Napoli di Maradona, or
mai invischiato nella lotta per 
non retrocedere. Facili affer
mazioni del Bari con il Cagliari. 
della Fiorentina con il fanalino 
di coda Cesena e dell'Inter (5-
0) in casa con il Lecce. Infine 
la Sampdoria, costretta dalla 
Lazio al solito pareggio. 

Domenica di sorprese, liete 
sorprese, anche per i ventino
ve tredicisti che vincono mez
zo miliardo. 

NELLO SPORT 
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Chi divide il Paese 
WUOHOOOI 

L a guenra è terribile anche perché tende ad im
porre la propria brutale razionalità unidimen
sionale all'agire e al pensare, problematici e 
tormentati, dell'uomo. È virtù degli uomini forti 

^m^m (forti nel pensiero e nell'etica) sapersi sottrarre 
a un tale mostruoso determinismo. Dobbiamo 

costatare amaramente che questa virtù non abbonda in 
una certa fascia dei mass media e del mondo politico ita
liano. C'è in giro la puzza della sciagurata ideologia del 
«nemico»: del «nemico» intemo più ancoraché del nemico 
estemo belligerante. E il nemico è Indicato nel movimenti 
per la pace, e nel Pei. 

C t stata una civilissima battaglia politica nelle settima
na scorse In Italia il cui oggetto non è stato - e non e tuttora 
- t e si dovesse cedere alla prepotenza del dittatore di Bag
dad ma quale fosse, e debba essere, il modo migliore, cioè 
più efficace materialmente e più sostenibile umanamente, 
per sconfiggerlo ripristinando II diritto offeso. Ci si è divisi 
sulla decisione finale che riguardava il coinvolgimento mi
litare del Paese. Nel Parlamento italiano essuno che soste
nesse l'opzione economieculiplomatica si è sognato di de-

, Unire guerrafondai coloro che, con evidente tormento, so
stenevano l'opzione militare. Ma c'è una zona di questi ul
timi che ha squinternato rabbiosamente di fronte al Paese 
la propria cattiva coscienza alzando subito l'accusa di viltà 
e di «veterocomunismo» contro i fautori della soluzione po
litica. Cosi, la disputa sul merito (che è quella che dovreb
be contare, poiché è più che mai drammaticamente aper
to l'Interrogativo dì quale soluzione politica potrà succede
re all'esito di una guerra sicuramente disastrosa e forse lun
ga) viene prevaricata da una campagna che vuole trasfor
mare la divisione politica in spaccatura ideologica, in una 
logica diciannovista. 

01 fronte a tutto questo il segretario del Pel ha affermato: 
•Non cado nella provocazione, non accetto il terreno della 
rissa». Se a sinistra si compisse un tale errore le conseguen-

* ze sarebbero micidiali: non solo si ingesserebbe artificiosa
mente questo sistema politico in crisi ma si falserebbe tutta 
la dialettica politica, sociale, culturale costituendo il terre
no elettivo per ogni avventura politica e civile. Ma proprio 
perchè quoto è il rischio, occorre che al più netto rifiuto 
deal! estremismi Irresponsabili, sia fermamente denuncia
la la responsabilità dei battistrada della rissa e della provo
cazione. In sostanza, non si può sfuggire al dato preoccu
pante che tali battistrada si trovino oggi largamente anche 
nel campo socialista. Di fronte all'angoscia del mondo e 
degli Italiani, IVAvantl!» di ieri non ha trovato di meglio che 
dedicare ben tre sue pagine ad un'aspra polemica col Pei 
con lo scopo non di contestare una posizione politica ma 
di delegittimare la nascita del Pds. Con schietto spirito eie-
rtc»le. Baget Bozzo conciona attorno al «demone antico» 
dei comunisti che II Induce a far propria la causa di Sad
dam e a liquidare GorbacJov. Poco vale costatare che Ba
get Bozzo è un bugiardo accecata Di più deve preoccupa
t e c i ciiec'èdletrotmta Impudenza: uno spirito di rivinci
ta sulla «orla, un impulso a sfasciare tutto a sinistra come 
premessa deU'«unltà socialista». No, non può essere che il 
Psl si taccia guidare da costoro. 

è «hi, dalla, stessa, area ma scrivendo su un 
giornate «iodato al denaro pubblico, se la 
prende In particolare con •l'Unita» per dimo-
strare che II Pds «t'affondato nelle acque del 
GoiwrwBew rnMurainienw. per sosKtièr-
lo, ricorre al falso. Egli fa dire alla nostra colla

boratrice Lidia Ravera esattamente il contrario di ciò che 
ha scritto, e cioè che essa scarica sulla coscienza degli altri 
il dramma dei due dispersi italiani. Ma ecco che Franco Pi
re, proprio suir«Avanul». registra positivamente che la Ra
vera «ha dichiarato suir'Unità" di sentirsi, comunque, dalla 
parte dei nostri soldati». Questo episodio ci interessa pro
prio perchè mostra dove può condurre lo spirito di scomu
nica ma anche che c'è pure un terreno di possibile civile 
dialogo tra persone perbene. 

Ma forse l'aspetto più grave di questa campagna è dato 
dall'assalto, ancor più sprezzante, ingeneroso e miope, 
che viene mosso ai movimenti per la pace. I quali, come si 
sa, sono vasti e compositi, ancorché uniti da un'idea di 
fondo. Ma tutti vengono posti sotto l'unica insegna dell'e
stremismo e del disfattismo. Cosi è per gli studenti di sini
stra, per le associazioni cattoliche, per il pacifismo laico. 
Basta il pretesto dell'infiltrazione di qualche gruppetto di 
autonomi per tentare di bollare un'intera generazione di 
Immaturità, ribellismo, qualunquismo. In ciò non c'è solo 
faziosità ideologica, c'è un'incapacità a capire il mondo di 
Oggi. Signori, state attenti: questi sono anche figli vostri. Se 
non li capirete, se II vostro sussiego di padri d'ordine vi im
pedirà di comunicare con loro, sarà vostra la responsabili
tà per un conflitto insanabile. 

SU dobbiamo ripristinare rapidamente un clima di co
municazione, di razionalità politica e culturale. E allora vo
gliamo capire bene l'appello che ieri fon. La Malfa ha ri
volto «a non dividere ulteriormente il Paese». Non vogliamo 
qui Insistere sul fatto che La Malfa ha dato un pesante con
tributo personale a dividere II Paese. Più importante è chie
dergli: intendi per unità l'eccodamento silenzioso al fatto 
compiuto, o Intendi invece un regime di rispetto, di civiltà 
politica tal cui ciascuno eserciti la propria opinione e si bat
ta per la propria soluzione senza mettere in forse la comu
nità nazionale? Se la risposta è la seconda, essa è anche la 
nostra risposta. Fermo restando che nessuno può chieder
ci di allentai* la lotta democratica per fermare il massacro 
e ridare la parola alla politica. 

Intervista a Guido Bodrato 
«Ancora possibile il dialogo per non far estendere 
il conflitto e sulla questione palestinese» 

«Ecco i miei dubbi 
su questa guerra» 

• i ROMA. «Cicerone diceva: 
"Dubitare è essenziale alla ri
cerca della verità". Ecco, io mi 
auguro che il dubbio non sia 
sopraffatto dalle certezze di 
schieramento». La voce di 
Guido Bodrato tradisce l'in
sofferenza per una polemica 
sempre più aspra, da muro 
contro muro. Lo aveva previ
sto, e temuto, nell'intervento 
sulla presenza militare 'italia
na nel Golfo, quel 16 gennaio 
nell'aula di Montecitorio, po
che ore prima che le bombe 
cominciassero a scoppiare. E 
ora ripete: «Non lasciamo bru
ciare anche la ragione, che è 
la ragione della speranza». 

Bodrato, qua! è U suo dub
bio? 

Sono pieno di dubbi. Non rie
sco a vedere la possibilità di 
distinguere, e separare netta
mente, il bianco dal nero. E 

' non invidio chi lo fa, anzi mi 
spaventa e mi amareggia per
chè una contrapposizione di 
verità rischia di diventare In
controllabile. • ' 

Una divaricazione tanto ra
dicale dove può portare? 

Rischiamo tutti di farci trasci
nare da un meccanismo Infer
nale che ci costringe a censu
rare dai rispettivi scenari tutto 
ciò che può renderli proble
matici, a legittimare l'uno o 
l'altro schieramento con te 
posizioni più oltranziste, ad 
aprire un nuovo campo di 
battaglia mobilitando ed esa
sperando opposte emozioni e 
passioni, lo, invece, mi ostino 
a credere che la situazione è 
talmente imprevedibile da Im
porre punti di dialogo. Certo, 
da posizioni diverse, ma con il 

- tono e. "soprattutto, la volontà 
di fanlcarico delle motivazio
ni delrowersario. 

Anche* costo di apparire 
ambigui? 

L'ambiguità credo sia tutta in 
uno scontro che schiaccia il 
tormento sincero di molte co
scienze di fronte alla guerra, 
perchè può esprimersi in mo
do autentico anche attraverso 
la possibilità e la capacità di 
influire sulle scelte concrete. 

Ma è la «celta della guerra 
che è prevalsa, tacendo ta
bula rasa di ogni altra Ini
ziativa otUe al fkl di una so
luzione pacifica In un'arca 
ebe da decenni vtve mi gro
viglio di tenslonL 

Non mi nascondo I limiti di 
questa scelta, anzi credo che 
averne consapevolezza serva 
a comprendere la vera sfida di 
questo passaggio della politi
ca intemazionale. Si tratta di 
dare forza a una interpretazio
ne delle risoluzioni dell'Orni 
che ne rilanci la capacità di 
governare le crisi del mondo 
E l'Interpretazione dell'Inter 
vento che è prevalsa in Italia 
non Ignora 11 valore dell'impe
gno per la conferenza sul Me
dio-Oriente, per dare una pa
tria ai palestinesi e restituire 
l'indipendenza al Ubano. 
Semmai, I vincoli che il Parla
mento ha posto alla parteci
pazione italiana possono fa
vorire un approccio il più pos-

«Sono pieno di dubbi. Non riesco a vedere tutto in 
bianco o in nero e mi spaventa chi ci riesce perchè 
la contrapposizione di verità porta tutti su posizioni 
oltranziste». Il de Guido Bodrato insiste sulla neces
sità di recuperare «punti di dialogo»: «L'Italia non 
partecipa alla guerra del petrolio ma a una iniziativa 
Onu. Se si punta a non allargare il conflitto e a un 
negoziato che affronti la questione palestinese...». 

PASQUALE CA3CKLLA 

Guido Bodrato 

sibila unitario di fronte alle in
cognite di uno scenario mera
mente militare. E, Intanto, ren
dere più convinta la 
solidarietà del paese verso il 
nostrocontingente. - <. 

< S M H W t t t ^ ^ ria tos&ti-
^to anche Achille ticchetto. 

Ma lei r^trWééhfrsI fttc-
•"• 'cta ìtitix%dfauiftittìf"tta 

certa confusione sull'oUe-
- itone di coscienza atte tv» 
' mi, che peraltro è propria 

di vaili segmenti del m e » 
do cattolico, e 11 fenomeno 
più complessivo, e più com
messo, <td pacifismo? 

Forse; le strumentalizzazioni < 
sono anch'esse figlie della 
contrapposizione esasperala. 
Ma mi lasci fare una riflessio
ne: il rifiuto della violenza è 
una scelta, della coscienza, 
quindi morale, e come tale è 
fatto Individuale, una (orma di 
testimonianza tanto più since
ra quando sl,è disposti a paga
re personalmente con l'accet
tazione delle regole chili; se è 
assimilatovi pacifismo come 
forma organizzata di opposi
zione alla guerra, rischia di di
ventare , - propaganda, per 
giunta mistificatoria perchè fa 
ricadere su altri il prezzo da 
pagare. Ecco, per allargare II 
discono, cosa mi spaventa di 
più: che la sensibilità morale 
di tanti casi di coscienza (le
gittimi e rispettabili, come la 
De ha ricosciuto lasciando -
per la prima volta - libertà di 
voto in Parlamento) possa es
tere usata per negare ispira
zioni etiche a chi giunge a una 
diversa conclusione politica; 
e, di converso, che l'adesione 
a uno MORO teso a realizzare 
un nuovo ordine intemazio
nale In questa fase di grandi 

mutamenti possa diventa il 
pretesto per liquidare ogni at
tenzione per le voci preoccu
pate che si levano dalla socie
tà. 

Ette* contro reaUsao, evl-
ceverta? ">v . ...... -<,: 

Lo schematismo può portare 
-a questo. Modo mi.'VHiuto-di 
credere crfe5tórJollticà"tiÒn 
abbia una ragione etica: non 
è una sorta di nuovo interven
tismo che rinasce dalle ceneri 
della storia... 

Scusi se la Interrompo, ma 
cosa ci può essere di etico 

. In una guerra che molti ri
tengono sia motivata preva
lentemente dal prezzo del 
petrolio? 

Domanda appropriata: que
sto è sicuramente un aspetto 
del problema. Non a senso 
unico, però. Perchè se è guer
ra del petrolio lo è anche per 
Saddam Hussein, che ha Inva
so e annesso un paese-fratello 
con le armi e una Idea di po
tenza. Voglio dire, cioè, che 
anche usando questo metro ci 
spingiamo tutu su un terreno 
opinabile. E, comunque, l'in
tervento dell'Italia è stato mo
tivato e Inteso come parteci
pazione a una iniziativa del-
l'Onu e non alla guerra del pe
trolio. Ciò che serve è raziona
lizzare tutte le problematiche. 
Per me, è la radice etica della 
politica che può dare linfa alla 
necessaria capacità di gover
no delle tante crisi aperte in 
quell'area. Anzi, sono convin
to che questo ancoraggio eti
co possa essere uno di quei 
punti di contatto. Se l'etica del 
pacifismo non dà suggeri
menti per l'azione, alla fine di
venta mera sublimazione del

la protesta. 
Ma quali punti di contatto 
su obiettivi concreti oggi 
crede possibili? 

Su due obiettivi strettamente 
intrecciati' da una parte, che 
si eviti l'allargamento del con
flitto; dall'altra, che all'interru
zione dello scontro segua un 
dialogo vero. Ed è una re
sponsabilità grande, sia sul 
piano Intemazionale che su 
quello interno. 

Sul plano Intemazionale, 
non significa affrontare an
che, se non soprattutto, 
quella questione palestine
se che non si è affrontata fi
nora? 

Certo, questa è la difficoltà. 
Comprendo che per la vive 
nel cuore del conflitto, con la 
frustrazione storica di non 
avere una pania, si carichi di 
disperazione e di passione, 
spinga a inseguire il fanatismo 
di Hussein in nome di una ri
voluzione Islamica il cui unico 
effetto è di spaccare lo stesso 
mondo islamico. Ma chi. co
me noi, ha una posizione 
umanamente privilegiata, tan
to più ha il dovere di non mi
nimizzare il pericolo rappre
sentato dal regime irakeno e, 
al tempo stesso, favorire un 
ordine intemazionale fondato 
sull'autorità morale e politica 
dell'Orni capace d) costruire 
una prospettiva di pace anche 
per tutto il mondo'arabo. 

E sol plano interno? 
Mi auguro che sia ancora pos
sibile recuperare, più che 
un'unità formale, quello spiri
to unitario che per 40 anni ha 
consentito alle grandi, forze 

-, P 9 ^ e 4 l layoraroper la pa
ce. E, cioè, 1 augurio che non 
sjo^spenlaunpaajmoniopre-

, «oso p r̂>dVr3qei*wuna posi
zione dell'Italia con l'Europa, 
e dell'Europa con gli Usa. Il 
chiamarsi fuori, invece, riduce 
ogni possibilità di influire sulle 
decisioni che dovranno anco
ra essere prese. 

Tutt'altro linguaggio, però, 
usano nei confronti del Pel 
altri esponenti del suo stes
so partito e della maggio
ranza. Dicono che quella 
comunista è una posizione 
dettata da convenienze 
congressuali. Come è possi
bile dialogare senza ricono
scere le ragioni politiche 
che il Pd ha portalo nel di
battito politico? 

In democrazia ogni posizione 
influisce sulle decisioni che si 
prendono anche a maggio
ranza. Credo erte valga per il 
congresso Usa come per il 
parlamento italiano. Se qual
cosa posso dire al Pei è di non 
rimanere prigioniero di una 
posizione di contrapposizio
ne che rischia di mettere In 

, ombra tutta la politica di rin
novamento portata avanti, 
bensì di utilizzare anche il 

,. congresso per verificare se è 
possibile ricollocare e riquali
ficare quelle sue stesse ragioni 
nel dialogo. Un minimo co
mune denominatore può es
sere individuato nell'interesse 
generale del paese e, insisto, 
nell'esigenza di nuove rela
zioni intemazionali. 

L'America nei giorni del conflitto 
La gente ha paura del «dopo» 

il dissenso non è più ideologico 

GIANFRANCO CORSINI 

D opo l'anestetica euforia pa
triottica delle prime ore l'Ame
rica ha ripreso a interrogarsi sul 
significato e le conseguenze di 

•»»»•»»> questa guerra accettata con 
molte riserve, o subita con 

grande apprensione. I «ragazzi» del Golfo, 
si ripete, meritano di essere trattati meglio 
di quelli che sono morti invano nel Viet
nam ma hanno anche il diritto di sapere 
per che cosa combattono e dove condur
rà il loro sacrificio. • > 

Un commentatore urbano, intelligente 
e autorevole come David Broder, dopo 
avere accettato la decisione del presiden
te e la ineluttabilità della sua azione, ha 
creduto necessario - tre giorni dopo l'ini
zio del bombardamenti sull'Irate - di rive
stire anche i panni del giornalista e del cit
tadino che si interroga insieme agli altri 
sulle proprie e altrui responsabilità. «Il di
scorso del presidente dalla stanza ovate -
ha scritto subito dopo sul Washington Post 
- è stato una delusione anche per quelli di 
noi che erano d'accordo con lui... Il di
scorso è stato una risciacquatura degli ar
gomenti già usati con successo dinanzi al 
Congresso e al paese... ma ci ha detto ben 
poco per chiarire come e quando Wa
shington intende porre fine alla sua azio
ne, e che cosa intende fare dopo». 

Lo stesso giorno un editoriale det suo 
stesso giornale ricordava che «qualunque 
siano i crimini di Saddam Hussein gli 
americani e gli altri alleati non hanno nul
la contro il popolo iracheno e non deside
rano devastare le sue città antiche o mo
derne». Si faceva anche l'esempio della di
struzione inutile di Montecassino da pane 
di Eisenhower e si ammonivano i militari 
nel Golfo che «i loro errori saranno ricor
dati per molto tempo, anche quando Sad
dam Hussein sarà statodimenticato». 

All'improvviso, anche se la censura mi
litare americana ha impedito che si vedes
sero I risultati dei bombardamenti, è com
parsa nei mezzi di informazione l'ansia di 
sapere domerò cosa sta accadendo e la 
volontà di non restare prigionieri del go
verno o delle autorità militari. «Clausevitz 
- ha scritto il New York Times in un altro 
allarmato editoriale - ci ammonirebbe 
contro la tentazione di un'escalation. Se 
venisse distrutto l'Irate sarebbe alla mercé 
dei suol vicini. Se la morte e le distruzioni 

.rielle vie di Baghdad dovessero apparire 
sugli schermi televisivi questo potrebbe ri
percuotersi nelle strade di Amman, del 

\\ rifiato e ancheidhRiyadh». 

L a paura dell'ouerfe'//si aggiun
ge quindi alla originaria paura 
del conflitto espressa cosi vi
stosamente in tanti ambienti 

• •••—• americani negli ultimi mes i 
Ora che sembra svanire l'ipote

si di una rapida e indolore operazione 
chirurgica David Broder - ad esempio -
suggerisce che «ogni altro giorno di com
battimenti rianimerà la controversia sulla 
definizione di vittoria per la coalizione an-
ti-Saddam» e, sempre sul Post, gli fa e c o 
Richard Cohen. «Ciò che resta in me di ex 
colomba del Vietnam - scrive di ritomo 
da Gerusalemme e da Baghdad - mi ha 
creato molti problemi con questa guerra». 
Un viaggio fra la gente irachena gli fa te
mere infatti che «una vera vittoria sia im
possibile poiché II Medio Oriente, come il 
corpo umano, tende ad espellere I corpi 
estranei». 

f ricordi del passato continuano a'rie
mergere. James Pringle, sali'International 
Herald Tribune ha rievocato dal Laos i 
giorni tremendi in cu! sul «sentiero di Ho 
Chi Minh» vennero sganciate più bombe 
di quante non ne fossero cadute sulla Ger
mania durante la seconda guerra mondia
le; ma «alla fine questa saturazione di 
bombardamenti non dette risultati anche 
se molti innocenti furono uccisi». E cosi, 
aggiungeva Pringle pochi giorni prima 
dell'inizio delle operazioni, «a qua! fine» si 
distruggeranno oggi le vite di migliaia di 
iracheni? 

In pochi giorni, fermo restando il fervo
re patriottico dei giornali e dei sondaggi, 

l'America non vuole smettere di interro
garsi. Si è scritto che le carte geografiche e 
i libri sul Medio Oriente vanno a ruba per
ché la gente «vuole sapere» quello che cre
de non le venga detto. I grandi mezzi di in
formazione sono frustrati dalia censura 
ferrea «lei Pentagono imposta sui loro in
viati, la rete francese Antenne 2 ha addirit
tura accusato gli Stati Uniti di -imperiali
smo della informazione»e in questo clima 
gli slogan dei dimostranti nelle città amen-
cane spesso forniscono messaggi che co
stringono la gente a nllettere, anche se I 
giovani, le donne o i reduci che protesta
no per le strade sono una piccola mino
ranza numerica. 

È vero, ma l'autore di Democracy in the 
streets, uno studio sui movimenti di prote
sta americani, spiega sul New York Times 
che cosa distingue questo nuovo e appa
rentemente marginale movimento di dis
senso. Bisogna ricordare, scrive Jim Miller, 
che nel 1964, al tempo della famosa «riso
luzione del Tonchino» che autorizzava 
Johnson a fare quello che sta facendo og
gi George Bush, soltanto due senaton eb
bero il coraggio di opporsi. Oggi la metà 
del Senato ha detto no. Allora le dimostra
zioni furono ignorate dai media e i dimo
stranti furono bollati di «comunismo». Og
gi sta accadendo qualcosa di molto diver
so. Cadute le antiche barriere ideologiche 
oggi i dimostranti presentano il loro caso 
non più in termini ideologici ma con argo
menti politici, umanitari e religiosi e dico
no spesso - in sostanza - ciò che si legge 
sui grandi giornali o si ascolta anche alla 
Cnn o nelle grandi reti televisive. 

I l fronte del dissenso, che spac
ca in due la nazione, non ha 
confini ideologici, politici, reli
giosi o limiti generazionali: si 

«•»•»» presenta più come un amalga
ma di sostanza, spesso appa

rentemente inconciliabili, che stanno gra
dualmente raggiungendo il punto di ebol
lizione. Ci sono indicazioni che anche la 
Casa Bianca, il partito repubblicano e gli 
esponenti del Congresso incominciano a 
preoccuparsene. Non del numero dei dis
sidenti ma del vasto spettro politico e so
ciale del dissenso. L'accettazione di una 
rapida guerra punitiva potrebbe trasfor
marsi - s e II vero volto della guerra prima 

^ o poi sarà visibile sui teleschermi - in una 
ondata di risentimenti verso chi non ì ia 
mantenuto le sue promesse, ha nascosto 
la verità o ha gettato la nazione in un corp 
flitto senza accettabili giustificazioni. 

Non bisogna dimenticare, scrive fra l'al
tro Jim Miller, che nel 1964 i giovani di
ciottenni non avevano diritto al voto. Oggi 
invece sono tutti elettori: «Oggi la divisione 
esistente non è fra super-patnoti e presun
ti nvoluzionari, ma fra coloro che ritengo
no la guerra opportuna e chi la ritiene inu
tile e potenzialmente catastrofica». Lo 
spettro delle «conseguenze» preoccupa 
oggi una parte degli americani proprio co
m e ieri II preoccupava lo spettro dell'e
ventuale prezzo umano da pagare. E se il 
conflitto si protrarrà il nuovo dibattito sul 
«perché» e sul «dopo» potrebbe acquistare 
sempre più vigore. 

Anche ammessa e scontata la «vittoria» 
militare, ammoniscono David Broder e lo 
stesso Cohen, bisognerà «affrontare la 
questione, troppo a lungo rinviata, della 
conciliazione dei diritti palestinesi con la 
sicurezza di Israele» o - come aggiunge 

, Richard Cohen - occorrerà che «sia risolta. 
' la questione palestinese e che gli Stati del 

Medio Oriente incredibilmente ricchi si 
decidano a dividere più equamente molta 
della loro ricchezza». 

Ma questo sarebbe solo l'inizio poiché, 
secondo Broder, «Bush e la sua ammini
strazione devono anche dimostrare di 
comprendere le priorità del popolo ame
ricano spostando immediatamente l'at
tenzione dai depositi di munizioni e dalle 
batterie antiaeree (.dell'irak, ndr) ai mali 
di casa propria c o m e la fame, la mancan
za di case, il crimine e la droga, l'analfa
betismo e le malattie». 
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• i Giovedì scorso II Parla
mento autorizzava il governo ' 
Italiano a sostenere l'interven
to armato deciso dall'Onu 
contro l'Irate Venerdì II Mani
festo divideva I parlamentari 
in falchi e colombe. Tra I tal
chi Vittorio Foa. fra le colom
be Vittorio Sbardella. Sempre 
venerdì VAvanti! scopriva che ' 
Giolitti, Foa, Riva, Pasquino e 
Vlsentini, che hanno votato 
col governo, sono uomini li
beri e non burattini di Occhiet
to. Mi fa piacere. La mia stima • 
verso questi compagni che -
hanno votato diversamente 
da me resta intatta. E non c'è 
un fossato che ci divide ma un -
confronto da continuare. In
tanto Giorgio La Malfa conti
nua a bollare i comunisti co
me se fossero del disertori e 
De Michells non potendo dire 
che il Pei è al servizio dell'Urss 
l'associa alla sorte di Saddam 
Hussein. Questi giudizi gravi, 
segno di intolleranza, non ser
vono a nessuno. In questi 
giorni la tv ha trasmesso Im
magini di ragazze e ragazzi 
italiani, americani, inglesi che 

manifestano contro la guerra. 
Contemporaneamente abbia
mo visto immagini di giovani -
algerini, tunisini, giordani, che 
inneggiano alla guerra. C'è 
chi batte le mani agli uni e agli 
altri perché'considera questa 
guerra Ingiusta e altre no. Mi 
sono chiesto infatti cosa fa-, 
rebbero tanti che oggi sono 
nelle manifestazioni pacifiste 
se un esercito agisse, con gli 
stessi mezzi, per fare attuare 
contro Israele le risoluzioni 
dell'Orni. E cosa direbbero, di 
converso, tanti interventisti di 
oggi. 

Non è difficile vedere e ca
pire che slamo di fronte a una 
situazione spesso contraddit
toria, difficile, drammatica In 
cui è Impossibile dividere la 
gente In due schieramenti: 
per la pace o per la guerra. 
Norberto Bobb|o ha scrìtto 
che questa guerra è «giusta» 
chiarendo che è tale se è limi
tata ed efficace per ristabilire 
il diritto intemazionale viola
to. Come si vede c'è in que
st'uomo il tormento di chi si 

TERRA DI TUTTI 

CMANUHJIMACAUISO 

Una scelta autonoma 
per la Palestina 

batte per il rispetto della legge 
con mezzi, per ottenerlo, che 
non travolgano altri diritti e al
tri valori. Un tormento che è 
stato anche mio e di altri che 
nel decidere abbiamo consi
derato i rìschi che Bobbio te
me, come reali e Inevitabili. È 
questo e non altro il punto In 
discussione. Un gruppo di in
tellettuali amici di Bobbio re
plicano con certezza che non 
ci sono guerre giuste ed alcuni 
aggiungono che nel Golfo è 
stata scatenata una guerra so
lo per il controllo delle risorse 
petrolifere e per affermare l'e
gemonia americana come so
la grande potenza mondiale. 

Certo, in astratto non ci sono 
guerre giuste. Tuttavia occorre 

' anche dire come ottenere il ri
spetto della legge Intemazio
nale quando tutti I mezzi di 
dissuasione sono stati esperiti 
senza risultato. E come otte
nerlo In tutti i casi e non solo 
in quello dell'Itale II mio dis
senso quindi non è con la de
cisione di usare anche le armi 
nei confronti di chi con le ar
mi calpesta il diritto di un po
polo. Il dissenso sta nel fatto 
che non si è voluto affrontare 
autonomamente, non in una 
trattativa con Saddam, il pro
blema palestinese convocan
do almeno la conferenza di 
cui si è parlato. 

Il direttore de VAvantil. l'al
tro ieri, ha scritto che «Sad
dam, dando l'ordine di sca
gliare missili contro Israele, ha 
giocato una carta politica e 
non militare». Giusto. E qual'è, 
invece, la carta polìtica gioca
ta da coloro che dovevano 
isolare Saddam dai popoli 
arabi? Si cercava una soluzio
ne politica senza giocare l'u
nica carta politica a disposi
zione? Questa considerazione 
non vuole essere recriminato-
ria ma di attualità perché si 
tratta del dato che può far 
cambiare le dimensioni e il 
carattere della guerra, come 
teme Bobbio. Non si può 

quindi dare un'adesione ad 
un'impresa che, per come si è 
svolta, In ogni caso, apre nuo
ve drammatiche contaddizlo-
ni in un'area esplosiva. Que
sto non significa «dissociarsi», 
come è stato detto, ma conti
nuare un'azione politica con 
tutte le forze che comunque 
collocate non vogliono punta-
resolo sull'azione militare. 

Su questo fronte c'è anche 
Gorbaciov. A questo proposi
to è bene dire che l'Urss potrà 
assolvere nell'area mondiale 
con autorità e efficacia il suo 
ruolo solo se si ricompone un 
minimo di unità nazionale. La 
prudenza di Gorbaciov anche 
nei confronti dell'esercito va 
considerata con l'ottica della 
situazione intemazionale. Co
loro 1 quali chiedono in Urss 
soluzione radicali e al tempo 
stesso temono il monocentri
smo Usa, sono in contraddi
zione. Detto questo voglio di
re che in ogni caso non si pos
sono rovesciare le responsa
bilità di una guerra che ha 
avuto inizio il 2 agosto con 

l'invasione del Kuwait Su 
questo punto vorrei esaere 
chiaro. Il fatto che le armate 
irachene abbiano occupato 
un paese che non era in grado 
di opporre resistenza con le 
armi non significa certo che 
non c'è guerra. Nessuna solu
zione del conflitto è quindi 
pensabile senza il ntiro dell'I
rati dal Kuwait Ma nessuna 
prospettiva positiva è pensa
bile senza un'iniziativa che in
dichi una prospettiva al popo
lo palestinese. Da questo di
lemma drammatico non si 
esce. E ancora oggi tutte le 
forze democratiche possono 
trovare su questo piano un 
collegamento. È giusto dire 
che dopo la decisione del Par
lamento la nazione deve 
esprimere una comune soli
darietà alle forze armate «he 
si trovano sul fronte di guerra. 
E l'abbiamo detto subito in 
Parlamento. Ma questo non 
può significare affidare il de
stino di tutto e di tutti alle armi 
e rinunciare a una ricerca di 
una soluzione politica che 
ponga fine alla guerra. - -

2 l'Unità 
Lunedi 
21 gennaio 1991 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Numerosi missili «Scud» (sei contro Riyad) intercettati dagli americani «Patriot» 
Uno esplode poco distante dal rninistero della Difesa nella capitale saudita 
Nell'isola eli Bahrein, Manama rimane al buio e la popolazione invitata a non uscire di casa 
Nuovi movimenti di avvicinamento di truppe alleate alla frontiera del Kuwait 

Scud iracheni contro l'Arabia 
Baghdad attacca più volte Riyad e la base militare di Dhahran 
L'Irak ha attaccato più volte l'Arabia Saudita. Il pri
mo allarme è scattato alle 8 di ieri sera. Gli Scud so
no stati lanciati contro Dhahran e Riyad ma sono 
stati intercettati dai Patriot, salvo uno caduto presso 
il ministero della Difesa saudita. Allarme anche a 
Bahrein. Nuovi movimenti di avvicinamento al Ku
wait. Gli inglesi ammettono la possibilità di nuovi at
tacchi contro Israele e Arabia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMIROCIAI 

• i RIYAD. Saddam ha sferra
to cinque attacchi conno l'Ara
bia di re Fahd. Su Dhahran e 
Riyad sono stati lanciati a più 
riprese un numero imprecisato 
di missili Scud. Nel bunker del
l'albergo si e ripetuta la stessa 
scena di tre giorni la. Appena 

• scattato l'allarme poco dopo 
' le 10 locali (8 in Italia) ameri

cani ed europei avevano la 
. maschera, gli altri, soprattutto 
; asiatici impiegati nello Hyatt 
) Hotel della capitale saudita, 
. dove si trova anche la sede del 
' comando americano, ne era-
' no sprovvisti. In molti abbiamo 
; lasciato i locali sotterranei do-
> pò aver visto il personale del

l'albergo che si proteggeva da 
un possibile attacco chimico 
solo con asciugamani bagnati 
sul volto. I militari, natural
mente armati, non hanno (atto 
una piega. In questi frangenti 
l'essere proprietari di una ma
schera antigas si difende con 
tranquillità solo se si e in pos
sesso di una pistola. , 

li primo allarme è scattato 
alle 8 di ieri sera. Tre Scud so
no slati lanciati contro Dhah
ran dalle rampe di lancio mo
bili dell'lrak. Altri allarmi han
no lacerato il silenzio della 
notte: almeno quattro attacchi 
hanno fatto seguito al primo. 
Nell'ultimo su Riyad si sareb

bero contate una decina di 
esplosioni, di cui due a terra. 

Un portavoce inglese l'aveva 
annunciato nel pomeriggio: 
dopo aver fatto il conto delle 
incursioni in Irakdell'acronau- > 
tica di sua maestà - 246 raid, 
diretti in particolare contro gli , 
aeroporti - e delle perdite - 3 
Tornado - aveva ammesso la 
possibilità di un nuovo lancio 
di missili Scud sia contro Israe
le che contro l'Arabia Saudita. 
Quindici, forse 20 rampe mo
bili sarebbero ancora intatte e 
in grado di operare sui due 
fronti- verso Tel Aviv e verso 
Riyad Alcune ore prima la di
rezione dello Hyatt Hotel ave
va distribuito i foglietti con le 
istruzioni per il segnale d'allar
me intemo e due asciugamani 
in più a testa. Segnale, que
st'ultimo, accollo con molla 
noncuranza da gran parte de
gli ospiti, Dopo tutto siamo 
nello stesso paese che a suo 
tempo informò dell'invasione 
irachena del Kuwait quattro ' 
giorni dopo il 2 agosto. Due " 
dei missili lanciati contro 
Dhahran, la citta che ospita la '. 
maggior parte delle truppe 

americane, sono stati sicura
mente intercettati dai missili 
antimissili Patriot. Altri due 
Scud sono esplosi, sempre gra
zie ai Patriot, a 16 miglia dalla 
capitale saudita. 

Le sirene dell'allarme sono 
entrate in funzione anche nel
la capitale saudita, a 360chilo-
metn della base di Dhahran. 
Qui un inviato dell'agenzia Ap 
ha assistito di persona al lan
cio di due Patriot. Sirene anche 
nell'isola vicina di Bahrein (di
stante una trentina di chilome
tri dalla base americana). A 
Manama, la capitale del Bah
rein, i cittadini sono stati invita
ti a rimanere in casa. In alcuni 
quartieri è stata tolta comple
tamente la luce. Le difese an
tiaeree avrebbero risposto. 

Per quel che riguarda l'inizio 
delle operazioni terrestri, che 
dovrebbero vedere le truppe > 
americane e inglesi chiudere a 
tenaglia il Kuwait grazie allo 
sbarco dei marines e all'avan
zata dei soldati nel deserto 
saudita, saranno ritardate il più 
a lungo possibile. Anzi, il gene
rale Schawatzkopf spera di co
stringere Saddam alla resa pri
ma di essere costretto ad im

piegare le truppe di terra, quel
le ohe nell'impatto con i solda
ti iracheni potrebbero •insab
biarsi» nel deserto allungando 
a dismisura i tempi del conflui
to. La strategia delle forze mul
tinazionali che hanno iniziato 
la guerra all'lrak sulla base del
la risoluzione 678 dell'Onu e di 
fronte ad un dilemma. CU ap
pelli alla guerra santa, l'appog
gio che Saddam Hussein co
mincia ad incontrare In alcune 
capitali arabe (Tripoli ed Alge
ri), la mina vagante del terrori
smo dovrebbero convincere i 
politici a fare più in fretta pos
sibile. Ma d'altra parte l'esigen
za di chiudere il confronto con 
un bassissimo numero di vitti
me spinge nella direzione op
posta. Anche ieri sono stati se
gnalati nuovi movimenti delle 
truppe corazzate al confine tra 
l'Arabia Saudita e il Kuwait 
Coinvolti nell'operazione che 
dovrebbe sfociare, prima o 
poi, con l'ingresso nel Kuwait 
occupato, sono i "topi del de
serto» inglesi, le divisioni aero
trasportate dei berretti verdi 
americani e la brigata corazza
ta Tiger. 

Le incursioni aeree effettua
te finora su obiettivi in Irak so
no state settemila. Il comando 
americani ammette la perdita 
di 15 caccia in tutto. Nove Usa, 
3 inglesi, 1 italiano, 1 francese, 
1 kuwaitiano. Obiettivi privile
giati continuano ad essere le 
rampe di lancio degli Scud, le 
piste per il decollo degli aerei 
e, da ieri, anche la guardia re
pubblicana di Saddam Hus
sein, 1'eseicilo scelto di circa 
I50mila uomini che si trova a 
Baghdad. È stata bombardata, 
e questo non è un obiettivo mi
litare, anche la città natale del 
rais, Tikrit, un villaggio a nord 
di Baghdad. Nessuna confer
ma, ma neppure smentite sui 
piloti che sarebbero stati cattu
rati in Irak. Il portavoce militare 
americano ha detto soltanto: 
•Li avevamo dati per dispersi, 
siamo felici di sapere che sono 
vivi, speriamo che siano loro». 

Ieri mattina la linea aerea 
saudita ha annunciato la ria
pertura di alcuni voli. Tre al 
giorno per Gedda la città sul 
Mar Rosso, due settimanali per 
Parigi e Londra. Un segnale di 
normalità poi smentito dagli 
attacchi missilistici di ieri sera. 

Saddam parla alla radio: «Vinceremo» 
«L'Irak ha usato solo una parte 
del suo arsenale militare» 
Un appello alla guerra santa 
e agli attentati terroristici . . 
«Garanzie per i prigionieri» •' 

' ••BAGHDAD. Dopo tre glor-
' ni di sospetto silenzio, che 

aveva dato adito a voci di ogni 
1 genere, compresa quella che 

a rais tosse mono, Saddam ha 
parlato alla nazione. Con i so-

' UU toni trionfalistici e provoca
tori. La Iona multinazionale 
guidata dagli Stati Uniti - ha 
detto il dittatore - si aspettava 

, una guerra lampo ma le trup-
* pe irachene «stanno combat

tendo con eroismo e coraggio 

senza precedenti nella storia 
dei conflitti armati» e hanno 
costretto la coalizione a ricre
dersi. Poi Saddam è passato 
alle minacce: «Finora abbia
mo utilizzato soltanto una pic
cola parte delle nostre forze. 1 
missili e l'aviazione del tiran
no (Il presidente degli Stati 
Uniti) saranno distrutti». Ma 
non basta. Il dittatore di Bagh
dad non si accontenta di an
nunciare la vittoria finale del 
suo «sercito nella guerra del 

Golfo. Punta su un'arma più 
terrificante per piegare gli av
versari: il terrorismo per colpi
re ovunque gli Interessi degli 
americani e dei loro alleati. Il 
presidente, nel suo messaggio 
a Radio Baghdad, ha fatto ap
pello agli iracheni e a tatti gli 

' arabi perchè lancino >là |uer-
' ra santa» ed attacchino ovurt-

que gli Interessi dei par»! che 
ptirMalriar*} alla forza aStutU-
nazionale. Sabato un appello 
dello stesso tenore era stato 
lanciato anche dal partito al 
governo Baath e dal terrorista 
palestinese Abu Abbas, regi
sta del sequestro dell' «Achille 
Lauro». - > 

Concludendo il suo mes
saggio alla nazione, Saddam 
ha assicurato che i prigionieri 
di guerra in mano all'lrak sa
ranno trattati secondo quan
do stabiliscono le convenzio

ni intemazionali e saranno ri
lasciati dopo la fine del con-

, flitto. Una risposta alle preoc
cupazioni che vari governi, tra 
I quali quello Italiano e quello 
americano, avevano espresso 
ai rispettivi ambasciatori Ira
cheni. • 
- Suf trilatero che circonda 

' Saddam, nei giorni che hanno 
'seguito l'àpertùfà'oellle ostili-

•'^ftfi'fpctei'vlenè 'avanzala 
, da Norman Schwarzkopf, co
mandante delle truppe Usa 

' nel Golfo, ih un'intervista alla 
rete televisiva «Cnn». Il presi-

" dente iracheno si tiene lonta
no dagli impianti militari in 
Irak per sfuggire ai continua-
menti bombardamenti ameri
cani. Insomma dove si trova II 
rais? «Ho sentito che si muove 
soltanto tra i civili perche sa 
che noi non li attacchiamo. Si
nora, slamo riusciti ad elimi

nare le sue linee di comunica
zione con le forze armate di 
cui è comandante». Il genera
le Usa ha poi smentito che 
uno degli obiettivi del bom
bardamento sia quello di uc
cidere Saddam, cosi come si è 
sempre vociferato, fin dall'ini
zio della crisi del Golfo. •» 

Del rais di Baghdad ha par
lato, ieri .a farla). Hassan ÀI-
Alawi. daM&Cal 1980 brac
cio destro e amico intimo di 
Saddam e oggi suo principale 
oppositore in esilio. In un' in
tervista a un settimanale fran
cese A) Alawi racconta che a 
dieci anni il presidente irache-

' no accecava e sodomizzava i 
cani con una sbarra di ferro 

, arroventata. Una volta al pote
re costrinse I familiari di 21 di
gnitari del partito e 180 ufficia
li, accusati di un complotto 
proslriano e condannati a 

morte, a sparare personal
mente il colpo mortale contro 
i propri congiunti. È il veleno-
racconta l'ex braccio destro -
I' ossessione di Saddam. La 
paura lo spinge a non sbinge-

' re la mano a nessuno e a leg
gere la corrispondenza in fo-

; tocopla. .Qualche tempo la è 
stato il numero due del regi
me a tarsile «pese di questa 

-ffittrlftK.& 
do il racconto di Al Alawi - si 
è visto costretto a spogliarsi e 
a fare il bagno prima di essere 
ricevuto dal dittatore, che lo 
sospettava di essere portatore 
di microbi e veleno. 

Nella sua opera di propa
ganda Radio Baghdad ha det
to che sono 12 gli aerei nemici 
colpiti Ieri. L'emittente non dà 
pero una bilancio complessi
vo dall'inizio della guerra: l'ul-

i timo dato aggiornato era stato 

Fra i «dannati della terra» 
i primi profughi da Baghdad 
Siamo stati tra i «dannati della terra» al confine con 
Tirale, a Ruwesheid dove cominciano ad affluire pro
fughi da Baghdad e dal Kuwait. Gran parte sono egi
ziani e giordani. Dicono: Saddam vincerà la guerra, 
finora la situazione è calma, ma che succederà nei 
prossimi giorni? Ecco poi l'altro campo di Asrak do
ve da mesi vi sono ospitati somali e vietnamiti.' Dor
mono per terra, e si lamentano dalla gran fame. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

, M i AL CONFINE CON LTRAK. Si 
i parte da Amman, primo matti

no. Un lungo cammino ci at
tende: 300 km di deserto su 

i una strada senza traffico ma 
- anche motto dissestata. E poi 
,- bisogna «stare a Ruwesheid 
.- molto presto. La barriera doga-
. nata con l ink è stata riaperta, 
. per tutti, da qualche ora ma al-
- te 14 del pomeriggio il pastag-
. glo si chiude Inesorabilmente. 
-. £ sabato e prima di partite 

diamo uno sguardo alla Reuter 
.' che ci informa che Israele e 
- «0110 il secondo bombarda

mento missilistico. Uno sguar
do ai nostri compagni di viag
gio. Decidiamo, sia pure con 

, un pò d'apprensione, di parti-
• re ugualmente verso l'ignoto. 

Ahraq. con il suo castello nero, 
da dove pani Lawrence d'Ara
bia assieme al nonno di re 
Hussein per prendere Aquaba 
in mano ai turchi, che non si 
aspettavano un attacco dal de
serto, ci attende a meta strada. 
Allesso sono possibili due vie: 
una, per l'appunto, verso 

. Aquaba e il Mar Rosso e l'altra 
• per l ink. Il panorma è estre-
t inamente desolante: deserto e 
„ ancora deserto. Quello peggio-
. re, anzi é di basalto dove si fa 

tanca anche a camminale per 

via delle pietre e dei massi 
Uno, due. tre posti di blocco. I 
soldati sono efficientissimi nel 
controllare i permessi, le no
stre Mentila, bagagli a mano. 

• Eccola, Ruwesheid Infine. 
'Uno squallido accampamen
to, divorato dal tempo, dalla 
sabbia e chissà da quale male
dizione, ci annuncia che al di 
la di quelle sbarre vi è li regno 
di Saddam Hussein. Tuttavia 
prima di arrivare nell'Irate, pro
priamente detto, bisognerebbe 
percorrere almeno altri cento 
chilometri di -terra di nessu
no». In fondo alla quale ci sa
rebbe da passare la barriera 
doganale. A meta della «terra 
di nessuno» e'* il campo profu
ghi denominato, un po' sini
stramente, abitato, si fa per di
te, da un centinaio di profughi 
e dove quest'estate quel minu
to popolo, dimenticato da Dio 
e dagli uomini, di filippini, pa
kistani, skruankesl. indiani e 
africani delle più varie etnie e 
nazionalità, visse una delle tra
gedie più vere a causa dell'in
vasione del Kuwait 11 «lager» e 
attrezzato per Smila persone, e 
ora ne stanno costruendo un 
altro, capace di ospitarne il 
doppio. 

Parecchi militari fanno la 
guardia alla barriera doganale. 
C'è animazione in giro. E an
che nervosismo. Non si sa, in
fatti, quanta gente arriverà sta
mane. E la guerra non la si può 
certo dimenticare. Di fronte a 
un fumante caffè turco Fran-
ciska Aebi, una svizzera di Ber
na delegata del comitato inter
nazionale della Croce Rossa, 
ci consiglia di non oltrepassare 
Ruwesheid. «Dall'altra parte vi 
potrebbero aggredire. Non 
sappiamo cosa vi pud capita
re. Se, comunque, girate per i 
campi della Giordania vi ac
corgerete che moltissimi sono, 
e saranno, i problemi. Ma non 
si pud certo dare la colpa alla 
Giordania. Questo paese è so
lo nel sostenere l'urto di questa 
migrazione forzata». Ma come 
siete organizzali? chiediamo. 
In queste ore le cose funziona
no cosi: gli egiziani vengono 
lasciati andare, in virtù dell'ac
cordo fra I due governi, verso 
Aqaba dove si imbarcheranno 
per il Cairo. Chi dimostra, poi, 
di avere I mezzi di sostenta
mento vena lasciato libero di 
proseguire verso Amman. Chi 
non ha niente, è il caso degli 
africani, dei somali in partico
lare, e degli orientali in genere, 
viene, Invece •internato» nel 
campo di Asrak, a un centi
naio di chilometri dalla capita
le giordana. Il denaro, come al 
solito, fa la differenza. Uscia
mo dalla baracca, che funge 
da centro di smistamento, e d 
mettiamo, con la complicità di 
un ufficiale, al di la delle sbar
re. Stanno arrivando delle auto 
dalla «lena di nessuno». 

Fa freddo in questa landa 
desolata. Per fortuna che è 

secco e non c'è vento. Vecchie 
ed enormi auto americane, 
stracariche di valige e con i fri
goriferi legati sul tettuccio, 
avanzano verso le sbarre. Sono 
giordani che rientrano in pa
tria. Non vorrebbero parlare. 
•Slete giornalisti occidentali? 
Bene, tornate a casa vostra» ci 
apostrofano, Neppure la for
mula magica «sono italiano» 
funziona più. «Comunque state 
certi - dicono due di loro - noi 
adesso portiamo le nostre fa
miglie a casa ma noi uomini 
tomereno tutti in Irak». Ormai 
hanno comincialo a racconta
re. «Lo sapete voi che quando 
arrivano su Baghdad le ondate 
dei cacciabombardieri • occi
dentali la gente esce tutta in 
strada in segno di sfida, gri
dando Allah u Akhbar? E lo sa
pete ancora che tutti questi 
raid non hanno causato nessu
na distruzione? La citta è tutta 
in piedi e la potenza militare 
dell'lrak intatta. Non c'è dub
bio: Saddam Hussein vincerà 
questa sporca guarà voluta 
dagli americani». Sarà vero? 
Sarà falso? Proviamo a fare 
delle altre domande ma nessu
no ci risponde. Il clima d'ag
gressività sale ogni momento 
di più. 

Ecco due macchine giappo
nesi. Ci avviciniamo. È un'inte
ra famiglia somala che scap
pa. Lui, un diplomatico, alla 
guida di un veicolo, lei, la mo
glie, alta, bella e ambrata, for
se una principessa, al coman
do dell'altra. Insieme portano 

1 sette figli. La loro direzione è 
Mogadiscio. •Proviamo ad en
trare» sussurra il figlio maggio
re che avrà non più di 13 anni. 
È la volta adesso di una fami

gliola del Sudan che avanza 
lentamente a bordo di un'auto 
che più sporca e insabbiata 
non si può. L'uomo, Kamal, di
sfatto ci racconta la sua avven
tura. «La vede questa camicia? 
Tredici giorni fa era azzurra, 
guardi ora il colletto. Da due 
settimane sono in viaggio, sen
za mai potermi lavare o cam
biarmi. Avevo perso il lavoro in 
agosto, in Kuwait, ma non riu
scivo a portar via la famiglia. Il 
permesso è arrivato solamente 

nel giorni scorsi. Da Baghdad, 
armandomi di coraggio, sono 
tornato nell'emirato, ho cari
cato la mia famiglia ed ora ec
comi qui. Sia ringrazilo l'Altis
simo. Ora spero di arrivare a 
Kartoum, con questa macchi
na, entro due settimane». Buo
na fortuna. Ecco un ingegnere 
meccanico egiziano. Sembra il 
più fortunato di tutti. 'Lavoravo 
in Irak ma ho telefonato al Cai
ro e una ditta di casa mi ha 
promesso che mi darà subito 

fornito dall' agenzia di stampa 
Ina che parlava di 142 velivoli 
abbattuti. Secondo alcuni 
profughi Iracheni, fuggiti in 
Turchia, Saddam avrebbe an
cora molti missili Scud sotter
rati a Salmanpak e continue
rebbe a produrre armi chimi
che in uno stabilimento a Ru-
madi Sirsar, 95 chilometri dal
la capitale. «Il regime di Bagh
dad potrà resistere dalle due 

In alto, Saddam Hussein 
visita le sue truppe; 
a sinistra dei civili iracheni 
mentre corrono ai rifugi 
durante 
un bombardamento aereo 

un altro impiego». Ma lei sta 
dalla parte di Mubarak o di 
Saddam? «Dalla parte della pa
ce». 

È ora di tornare indietro. Ab
biamo visto abbastanza. Fino
ra non c'è alcuna ressa. Ma 
che succederà nei prossimi 
giorni? Le prospettive, come si 
sa, sono agghiaccianti, nel ca
so, sopratutto, come del resto 
sembra, che la guerra continui 
per mesi. 

il giorno dopo, ieri, domeni
ca, siamo ad Asrak, cento chi
lometri da Amman, nel cuore 
della Giordania. Il deserto è 
sempre lo stesso, durissimo e 
impietoso. Qui, come si è det
to, vengono «raccolti» tutti co
loro che non hanno mezzi e 
che non sanno cosa fare o do
ve andare. È il vero esercito dei 
•dannati della terra». Il campo 
è «attrezzato» per 25mila posti. 
Da circa due settimane ci sono 
150 somali e oltre mille vietna
miti. Che devono dormire per 
terra, sia pure dentro le tende. 
Di notte la temperatura scende 
sottozero ed è facile immagi
nare gli stenti e le difficoltà di 
questa povera gente. Il funzio
nario giordano che ci mostra 
questo «stalag» è gentilissimo e 
ci ripete, mentre ci fa vedere 
l'ospedale da campo con 11 
letti e una specie di luogo sa
cro per pregare «valido per 
ogni confessione», che la col
pa non è certamente la loro. 
«Abbiamo un bisogno assoluto 
- dice - di coperte. Ma dove 
andiamo a prenderle»? 

I somali di Asrak erano in 
origine tutti profughi politici. 
Avevano dovuto abbandonare 
il loro paese perchè dissidenti. 
In Irak si erano rifatti una vita e 

alle quattro settimane» affer
mano I profughi giunti in Tur
chia. 

Ma le notizie dall'Irate al di 
là della propaganda, hanno 
sempre minori possibilità di 
essere controllate. Peter Ar-
nett della «Cnn», e due tecnici 
dello stesso network, sono ri
masti gli unici corrispondenti 
occidentali che possono tra
smettere da Baghdad. I servizi 

lavoravano, per lo più, nel set
tore delle costruzioni. È gente 
qualificata: si va dall'autista al
l'ingegnere. Con loro hanno le 
loro famiglie. Ogni tanto si sen
te Il pianto di bambini di pochi 
mesi. E, nonostante tutto, sono 
allegri. A quelli che venivano 
dal Kuwait, gli iracheni hanno 
sequestrato perfino le automo
bili. Alcuni di loro parlano ita
liano, molti altri inglese. Si la
mentano del mangiare. «Due 
volte al giorno ci passano la ra
zione. Ma vuol sapere cosa? 
Una scatola di tonno per cin
que e un pezzo di pane a testa. 
Il problema vero, tuttavia, è 
quando scende la notte. Rab
brividiamo dal freddo. Ma una 
cosa, sopra ogni altra, ci pre
me di dire a lei: non date mai 
in Italia asilo politico al dittato
re Siad Barre. Ci vede come 
siamo messi? La colpa è inte
ramente la sua». 

Tristezza profonda, invece, 
tra i vietnamiti che sono mille e 
tutti uomini. Hanno frequenta
to vane l'università e tra Kuwait 
ed Irak avevano mansioni alte 
e qualificate. Non riusciamo a 
comunicare con loro: la loro 
seconda lingua è invariabil
mente il russo. Finalmente 
esce fuori Hoe Nguyen Van 
che si è laureato a Lipsia. Con 
noi, per fortuna, c'è un giorna
lista svizzero che ci traduce dal 
tedesco. Hoe è arrabbiato con 
il mondo e non gli si può dare 
certamente torto, «fate sapere 
ad Amman come viviamo» ur
la. Nel giro di qualche secondo 
veniamo circondati da almeno 
400 suoi connazionali. «Sof-
fnamo la fame e il freddo. Che 
il mondo ci aluti in fretta conti
nua Hoe a stnllare in tedesco». 

vengono censurati e ai tre è 
vietato lasciare l'albergo. Ma, 
secondo Amett, il governo ira
cheno sarebbe comunque in
teressato a presentare al mon
do il punto di vista di Bagh
dad. Non si hanno invece più 
notizie da giovedì scorso del 
giornalista inglese Bruce 
Cheesman. 35 anni, corri
spondente del londinese 
«Evening Standard». 

Trenta partì \ 
prematuri .. : 
causa bombe 

H i TEL AVIV. Israele non è 
entrato a far parte del conflitto, 
e gli «Scud» lanciati da Saddam 
Hussein non hanno finora ot
tenuto gli effetti voluti, né in 
termini di vittime né dal punto 
di vista strategico e politico. 
Ma un primo risultato, sicura
mente non invocato, razione 
di guerra irachena l'ha ottenu
to: trenta parti prematuri sono 
avvenuti in un'ospedale della 
capitale Israeliana durante le 
•notti dei missili» dello scorso 
fine settimana, quando si sono 
succeduti gli allarmi anti-missi
le a Tel Aviv, a Gerusalemme e 
in parecchi altri centri della na
zione ebraica.. 

Queste nascite premature 
sono avvenute nell'ospedale 
Hasharon a Petach Tikvah. vi
cino a Tel Aviv, in particolare 
tra l'inizio del primo allarme e 
la caduta degli «Scud». 

Razzo contro 
un'ambasciata 
italiana 

•M BEIRUT Un razzo anticar
ro • tipo Rpg - è stato sparato 
ieri sera contro i locali dell'am
basciata d'Italia a Beirut senza 
causare vittime ne ha dato no
tizia la polizia libanese. Il razzo 
sparato verso le 21.30 italiane, 
ha causato danni alla facciata 
della cancelleria. Questo at
tentato è stato il secondo a Bei
rut in meno di 24 ore contro 
rappresentanze diplomatiche: 
di paesi che fanno parte della 
coalizione anti-irachena. In 
mattinata era sata colpita una 
banca britannica. 

l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Dopo la paura per i due attacchi missillistici in 48 ore 
ieri per lo Stato ebraico è stata una giornata tranquilla 
Eagleburger chiede agli israeliani di evitare la rappresaglia 
e garantisce la protezione americana con i missili Patriot 

Israele si risveglia nella calma 
Vicesegretario Usa a Gerusalemme per rassicurare Shamir 
Dopo due attacchi missilistici nell'arco di meno di 
48 ore, la notte di sabato e la giornata di domenica 
sono trascorse in Israele nella calma più assoluta. E 
ieri, accompagnato da una massiccia fornitura di 
missili anti-missile Patriot, è arrivato a Gerusalemme 
il vice-segretario di Stato Eagleburger per tentare di 
rendere definitiva la rinuncia israeliana ad una ritor
sione contro Tirale Ma Israele non si sbilancia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

' • • GERUSALEMME. L'attacco 
missilistico che tutti si aspetta
vano per la notte di sabato o 
per le prime ore del mattino di 
ieri (e la cui attesa era stata 
rafforzata da un sia pur brevis
simo allarme precauzionale 
intorno alle 22 dell'altra sera) 
non c'è stato La nottata e tra
scorsa nella calma più assolu
ta, una calma quasi incredibi
le, molti israeliani (e molti di 
noi) si sono svegliati quasi con 
la convinzione che la stan
chezza accumulata nelle 72 
ore precedenti avesse impedi
to di sentire l'allarme. E ieri, 
per Istintiva reazione e dopo la 
diffusione della notizia dell'ar
rivo dagli Usa di una massiccia 
fornitura di sofisticatissimi mis
sili anti-missile Patriot, molta 
gente è uscita di casa ripren
dendo le normali attività, no
nostante le autorità militari 
avessero precisato che tostato 

di emergenza rimane, soprat
tutto nel centro e nel nord (le 
regioni sotto tiro), mentre le 
relative disposizioni sono state 
alleggerite nel sud. Nel centro 
di Gerusalemme moltissimi 
negozi ieri erano aperti, c'era 
tanta gente nelle strade e il 
trafflco, benché inferiore al 
normale, era comunque piut
tosto intenso Chiusa e presso
ché deserta, Invece, Gerusa
lemme-est. 

Ben pochi, in verità, pensa
no che il pericolo di nuovi at
tacchi missilistici sia davvero fi
nito. Ma «assorbiti nella cal
ma», come scriveva ieri II «Jeru-
salem Post», i raid di venerdì e 
di sabato, ali israeliani sono 
ora più confidenti nella possi
bilità di contenere il pericolo e 
la spinta per un ritomo alla 
normalità si fa dunque più for
te. Questa tendenza è del resto 
favorita dal governo che ne ha 

discusso nella sua seduta di Ie
ri La D.lesa civile, come si é 
accennalo, aveva ieri mattina 
raccomandalo alla popolazio
ne delle regioni «a rischio» di 
restare ancora in casa e aveva 
prolungato la chiusura delle 
scuole, e le misure precauzio
nali rimangonocomunque for
malmente in vigore, con la rac
comandazione di tenere sem
pre con sé II «kit di difesa anti-
chimica» Ma Shamir ha detto, 
dopo la nunione del governo, 
che nella storia recente, altri 
Paesi hanno continuato sótto i 
bombardamenti a funzionare 
in modo normale e che Israele 
non deve essere da meno Cosi 
ad esempio il Parlamento n-
prende da oggi le sue sedute 
regolari e ali aeroporto di Tel 
Aviv, mai chiuso in questi gior
ni, il trafflco era ieri particolar
mente intenso, anche se affi
dato quasi esclusivamente ai 
voli della israeliana El Al 

È in questo clima che si col
loca l'imponente sforzo ameri
cano per rendere definitiva la 
rinuncia - per ora solo mo
mentanea - di Israele a reagire 
in prima persona agli attacchi 
Irakeni. Da sabato e per tutta la 
giornata di ieri un quasi Inin
terrotto ponte aereo ha fatto 
affluire consistenti forniture di 
sofisticatissimi missili anti-mis
sile Patriot, che sono gli unici 
in grado di intercettare gli Scud 

e che hanno dato buona prova 
di sé venerdì scorso in Arabia 
saudita, abbattendo appunto 
un missile irakeno Con i Pa
triot ce anche il personale 
americano, (ricaricato di istrui
re gli israeliani e nel frattempo 
di gestire direttamente le ram
pe in caso di necessita Inoltre 
una portaerei é In arrivo al lar
go della costa di Israele, per 
contribuire anch'essa alla dife
sa dello spazio aereo dello Sta
to ebraico 

Sullo slondo di questa mobi
litazione è giunto ieri a Gerusa
lemme il vice-segretario di Sta
to americano Lawrence Eagle
burger, accompagnalo da sei 
aiutanti tra cui il vice-segreta
rio alla Difesa Paul Wollowitz 
Eagleburger, che era già stalo 
qui una settimana fa, alla vigi
lia dello scoppio della guerra, 
si é Incontrato con Shamir, con 
il ministro degli Esteri Levy e 
con il ministro della Difesa 
Arens Arrivato a bordo di un 
let privato, si é trasferito Imme
diatamente all'ambasciata 
americana rifiutando di parla
re con i giornalisti Tutti sanno 
comunque che scopo essen
ziale della sua visita é di rassi
curare Israele sull'impegno 
americano a proteggere la sua 
sicurezza e di ottenere quindi 
una precisa e solida garanzia 
che lo Stato ebraico non reagi
rà ai raid irakeni e non si farà 
dunque coinvolgere nel con

flitto Una garanzia del genere, 
tuttavia appare fuon discus
sione Israele ha dato (inora 
prova di «moderazione» e con
tinuerà a darla se le circostan
ze lo consentiranno (fonti di 
Washington, ad esempio, han
no dichiarato che la -politica 
di autocontrollo» israeliana 
camberebbe sicuramente in 
caso di attacco chimico), ma 
insiste nei rivendicare il diritto 
di replica all'aggressione 

Le dichiarazioni in tal senso 
sono state ieri numerose e 
convergenti 11 ministro della 
Difesa Arens ha negato che la 
fornitura dei Patriot sia «legata 
a una qualche obbligazione di 
Israele», il ministro della Sanità 
Ehud Olmert ha detto che 
Israele «risponderà (all'Irak) 
nel momento che riterrà con
sono alle sue necessita» ed ha 
aggiunto che la installazione 
dei Patriot •rafforzerà la difesa 
contro gli Scud ma non elimi
nerà del tutto la minaccia», e il 
vice-ministro degli Esteri Neta-
niyau ha dichiarato, in una in
tervista alla rete televisiva ame
ricana Cnn dopo l'arrivo di Ea-
gleburger, che Israele «ha l'ob-

ligo di esercitare il diritto di 
autodifesa» e risponderà dun
que agli attacchi «scegliendo 
accuratamente lletr.pl. I mezzi 
e gli obiettivi» Lo Stato ebrai
co, insomma, continua a con
cedere tempo agli americani 
soprassedendo ad una azione 

contro I Irak, ma senza sbilan
ciarsi in modo esplicito e defi
nitivo 

Nei temton occupati ieri il 
coprifuoco é stato sospeso per 
qualche ora per consentire al
la gente di rifornirsi di generi 
essenziali É anche cominciata 
una parziale distribuzione di 
maschere anti-gas, limitata pe
raltro alle zone di Betlemme 
Ramallah e Kalkillya, che sono 

le più vicine a «obiettivi» israe
liani Ma I Unione dei comitati 
palestinesi di assistenza medi
ca ha denunciato che le ma
schere vengono fomite soltan
to ai palestinesi da IS anni in 
su e si è chiesta pertanto «co
me i genitori potranno risolve
re il dilemma di salvare sé stes
si con la maschera antigas 
mentre vedranno i loro figli af
frontare il pencolo senza pro
tezione» 

Sit-in di solidarietà all'ambasciata 
Polemiche verso il Papa e i pacifisti 
Sit-in promosso dalle associazioni flloebraiche da-

- vanir all'ambasciata di Israele. Solidarietà con Tel 
Aviv e apprezzamento per la decisione di non reagi
re all'attacco irachena Dure etiliche rivolte atipaci-
fisti. Il portavoce dell'ambasciatore polemizza con il 
governo italiano. Le parole di Tullia Zevi. Messaggi 
di Fassino e Napolitano alla comunità ebraica e al
l'ambasciata di Israele. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Davanti all'amba
sciata di Israele sono arrivati 
attorno alle 11. alla spicciola
ta, portando con sé cartelli, 
striscioni e volantini. «Am 
Israel Hai», «il popolo d'Israele 
vivo: una frase, ieri mattina, 
cento volte pronunciata. «Hod 

' Avinu Hai. Am Israel Hai». «Il 

Kpolo d'Israele vive. 1 nostri 
drl vivono ancora». Gli ebrei 

sono arrivali dal Ghetto, dalla 
Garbateli*, ma soprattutto da 
Monteverde e da Monte Mario, 
dai quartieri residenziali, dagli 
angoli più diversi della città. 
Tanti i professionisti, i com
mercianti, gli Intellettuali. E 
centinaia di ragazze e di ragaz
zi, a discutere, a ragionare, e a 
cantare«shatom» «paceavole 
a tutto Israele». 

A fine mattinata, per il sit-in 
organizzato dalla federazione 
Italia-Israele, davanti all'amba
sciata ne erano arrivati più di 
mille. Ebrei, ma anche non 
ebrei laici, cattolici, cristiani. 
Tutti a testimoniare «solidarie
tà con Tal Aviv» e «apprezza
mento» per la decisione del 
governo Israeliano, quella di 

non rispondere a Saddam E 
contro Hussein, le scritte in ne
ro di molti volantini «1986 mi
gliala di curdi sterminati; 1991 
missili su Israele, fermiamo il 
ladro di Bagdad» Il ciclostilato 
viene distribuito in fretta Poi 
qualcuno dal megafono lancia 
l'invito a tutti «Indossiamo tal
liti) e chipa», grida. Ma stola e 
zuccotto li tirano fuori in po
chi Le bandierine d'Israele in
vece no Le portano tra le ma
ni, sporgono dalle tasche delle 
giacche, dal giubbotti, dai cap
potti. 

«Siamo tutti con Israele», 
•Fermiamo l'aggressione». De
cine di striscioni e di cartelli 
appesi al muro E posizioni di
verse Sentite andando in giro 
tra la gente «In caso di lancio 
di armi chimiche Israele deve 
intervenire», dice Angelo Pez-
zana, il presidente dell'orga
nizzazione che ha promosso 
l'iniziativa. Poi attacca la sini
stra che «va dietro ad un pacifi
smo demagogico» Ritorna la 
polemica. E dura, contro le 
manifestazioni dei giorni scor
si, innanzi tutto. «Nelle piazze 

non abbiamo sentito slogan 
contro Saddam, si attaccano 
gli ebrei irsi difendono I pale
stinesi», afferma un ragazzo, 
Quarido arriva Chiara Ingtào. 
che porta l'adesione dell'Asso
ciazione per la pace la discus
sione attorno a lei si fa anima
ta «Difendete Arala! che si é 
alleato con l'Irak e vuole la di
struzione dello stato d'Israele», 
accusa Riccardo «LOlp si era 
detto disponibile a riconoscere 
Israele. Se un anno fa si dava 
corso alla trattativa Saddam 
avrebbe avuto meno argomen
ti da strumentalizzare per le 
sue violenze», risponde Ingrao 

Le delegazioni salgono ad 
una ad una, su, per le scale 
della palazzina dell'ambascia
ta E dal portone esce Elio 
Toaff il rabbino capo. «Questa 
manifestazione ha un grande 
significato proprio perché 
mancano prese di posizione 
ufficiali di solidarietà con lo 
Slato ebraico», dice Polemica 
non esplicita che Rapili Gan-
zu, Il portavoce dell'ambascia
tore, rende poi più chiara il 
Papa? «Non ha fatto giungere 
segnali di solidarietà», il gover
no Italiano'' «E' stato il primo a 
mandare messaggi all'Olp per 
l'uccisione di Abu Jiad e l'ulti
mo ad emettere un comunica
to di condanna per l'uso dei 
missili Iracheni» 

Polemiche anche per strada, 
tra la gente. Ma non sono que
ste che prendono alla fine il 
sopravvento Ufficialmente, 
oggi, si manifesta solo per «so
lidarietà con Israele» E cosi, 
anche le posizioni differenti 

che convivono all'Interno del 
movimento ebraico italiano ri
mangono sullo sfondo, vengo
no smorzate. Quelle di diversi 
esponenti dell'Associazione 
Italia-Israele, per esempio, non 
sono le stesse che esprime il 
movimento Martin Buber. «Sia
mo per II dialogo tra israeliani 
e palestinesi, ma l'Invasione 
irachena del Kuwait ha inde
bolito le forze favorevoli al 
confronto - dice Giorgio Go-
mel, uno del fondatori - I pa
lestinesi hanno diritto ad una 
identità nazionale». 

£ quasi mezzogiorno quan
do parla Tullia Zevi, presiden
te dell'Unione delle comunità 
ebraiche in Italia. Si sofferma 
sull'aggressione del Kuwait, 
sulla necessità «che essa non 
paghi», che «al linguaggio delle 
armi possa sostituirsi quello 
del negoziato». Apprezza il ge
sto di Israele, quello di «non ri
spondere alle provocazioni 
contro la popolazione civile e 
che può creare le condizioni 
perché il conflitto non si esten
da» 

Dopo le sue parole, un lun

go applauso Poi di nuovo I 
canti «Evenu shalom ale-
chem», intonano I ragazzi Dal 
megafono qualcuno elenca le 
adesioni Tra queste quelle dei 
partiti Del Pr, del Psdi. del Pli, 
del Pri Piero Passino, a nome 
della Direzione del Pei, ha 
mandato un messaggio all'am
basciatore di Israele, a Toaff e 
a Tullia Zevi Esprime la con
danna dei comunisti «per le 
aggressioni terroristiche ira
chene» e ribadisce l'impegno 
del Pei «per una soluzione di 
pace che veda inscindibilmen-

Immaglnl 
della 
manifestazione 
di solidarietà 
svoltasi ieri 
mattina 
di fronte 
all'ambasciata 
di Israele 
a Roma 

te connesso il diritto del popo
lo palestinese ad avere una pa
tria con il diritto di Israele a vi
vere nella sicurezza e in confi
ni riconosciuti» E Giorgio Na
politano ha espresso «piena 
comprensione per il momento 
drammatico che la popolazio
ne israeliana e la comunità 
ebraica stanno vivendo» e «ap
prezzamento per il comporta
mento misurato finora tenuto 
dal governo israeliano, nella 
speranza che possa cosi scon-

Surani un pericolosissimo al
zamento del conflitto». 

Musulmani sovietici in fermento: «Preghiamo per l'Irak» 
Circola voce di un'iniziativa 
Urss-Ona per il cessate il fuoco 
Mosca: «Israele ha il diritto 
di prendere le misure necessarie 
per la propria sicurezza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SUOI 

••MOSCA. I musulmani so
vietici potrebbero non nma-
nere Indifferenti al conflitto 
nel Golfo aprendo per Gor-
beciov, che ancora I altro ieri 
ha ribadito la «fedeltà all'uni
ta Intemazionale», un altro 
home dal risvolti Imprevedl-

v bill, oltre ai problemi creati 
dal nazionalismo del Prabal-
beo. L'Urss non è diretta-
mente minacciata dall'ulti

mo messaggio radio di Sad
dam che ha chiamato alla 
«guerra santa* contro gli «in
teressi occidentali» Ma il fer
mento che percorre le repub
bliche asiatiche dell'Urss do
ve vive la gran parte dei mu
sulmani sovietici, la cui cifra 
ammonta a più di cinquanta 
milioni di credenti, è un cam
panello d'allarme che é suo
nato anche per 1 vertici del 

Cremlino proprio Ieri nel (ni
nno di forti manifestazioni di 
massa Da Baku il segnale 
per Gorbaciov é stato signifi
cativo e si spiega, pertanto, la 
preoccupazione del presi
dente sovietico e 11 suo inces
sante sforzo per la ricerca di 
un «cessate il fuoco», per evi
tare un allargamento del 
conflitto con l'ingresso In 
campo degli altri stati arabi e 
di Israele Da Baku, si diceva, 
il monito è giunto eloquente 
Ieri almeno un milione di 
persone ha sfilato in segno di 
lutto per gli azerbalgiani 
morii negli scontri di un anno 
fa con le truppe sovietiche, 
quando nella piazza Lenin 
della capitale sventolavano 
le bandiere dell'Islam e Mo
sca dichiarò di dover interve
nire con la (orza per stronca
re il complotto antisovietlco 

Le parole del muftì Sheik Ut-
Islam Pasha Zed. il capo reli
gioso dell'Azerbaigian e del
la Transacaucasla (Baku è 
sede di una delle quattro 
«muftiat», le Direzioni spiri
tuali dell'Urss), non si sono 
prestate ad equivoci Ha det
to che è in corso, da parte 
degli Stati Uniti, un'aggres
sione a tutto il mondo Islami
co L'attacco ali Irak è un 
esemplo del generale assalto 
all'Islam «Gli Stati Uniti - ha 
aggiunto Pasha Zed - stanno 
cercando di rompere l'unità 
del mondo islamico Noi pre
ghiamo per l'Irak» 

Un altro capo dei musul
mani sovietici. Rashid Gllma-
nov, responsabile della Dire
zione spirituale per l'Europa 
e la Siberia, ha condannato 
l'annessione del Kuwait ma 
nello stesso tempo ha critica

to l'intervento america-
no'«Condanmamo la risolu
zione dello scontro facendo 
ricorso a un bagno di sangue 
e ad azioni militari E ciò vate 
sia per l'aggressione al Ku
wait, sia per l'attacco all'I
rak». Le simpatie filo-irache
ne hanno trovato spazio, del 
resto, sulla stampa centrale 
Gli interrogativi e I dubbi sul
la inevitabilità dello scontro 
sono ripetuti sulle colonne di 
Sovetskaja Rossija, il giornale 
diventato capofila della n-
monta conservatrice e prota
gonista delle crìtiche all'ex 
ministro Shevardnadze pro
prio sulle scelte sovietiche 
nel Golfo Persico. In fermen
to vi sono anche gli studenti 
di origine araba che sabato 
scorso hanno manifestato 
davanti all'ambasciata ame
ricana il cui edificio nel cen

tro di Mosca è stata circonda
ta da cubi di cemento per 
paura di attentati con auto
bomba Secondo t'amba
sciata dell'lrak a Mosca, mol
ti sovietici avrebbero chiesto 
di andare a combattere e che 
ci sono dei piani per valutare 
le domande. 

Sirena tra l'esigenza di non 
urtare la sensibilità araba e 
musulmana e I crescenti 
buoni rapporti con Israele, 
l'Urss sta intensificando i ten
tativi, aperti e anche riservati, 
per giungere alla dichiarazio
ne del «essale il fuoco». È 
circolata voce di una prossi
ma iniziativa congiunta con 
la Cina mentre stamane la 
guerra del Golfo sarà al cen
tro della visita del ministro 
degli Esteri del Giappone, 
Taro Nakalama Lo ha detto 
il portavoce, vitali! Ciurkln. il 

quale ha riconosciuto a 
Israele il diritto di «prendere 
tutte le misure necessane per 
assicurare la propria sicurez
za» Icn è stato confermato 
un nuovo incontro al mini
stero tra l'ambasciastore 
americano, Matlock, e il vice-
ministro Petrovskij. Il porta
voce ha anche enunciato 
che sono state impartile di
sposizioni per evacuare dal-
l'Irak tutti i cittadini sovietici 
ad esclusione di 43 funziona
ri che, seppur ridotti al mim
mo, dovranno assicurare il 
funzionamento dell'amba
sciata diretta da Viktor Posti-
valiuk. Il portavoce ha smen
tito che gli Usa abbiamo 
chiesto all'Urss di fornire in
dicazioni sul numero di mis
sili «Scud» in dotazione all'I
rak. 

Il racconto dei profughi, 
molti italiani, rientrati 
ieri sera a Ciampino 
con un Hercules militare 

«Tel Aviv? Tutto 
normale, a parte 
quell'orrore...» 
Tesi, gli occhi lucidi e nessuna voglia di parlare 164 
italiani che sono giunti ten all'aeroporto di Ciampi-
nò con un volo messo a disposizione dall'aeronauti
ca militare hanno tutti fornito la stessa versione dei 
fatti. «A Tel Aviv la situazione è tranquilla, la gente 
cammina per le strade» Solo una signora infrange il 
silenzio. «Non fatemi parlare - dice - non ho parole 
per raccontare quell'orrore». 

ANNATARQUINI 

• • ROMA Erano le sette di 
sera quando I Hercules «C-
130» ha sorvolato l'areoporto 
di Ciampino Mezz'ora di ri
tardo sul previsto Il volo spe
ciale organizzato dall'unità 
di crisi della Farnesina e 
messo a disposizione dall'a-
reonautica militare con a 
bordo gli italiani residenti in 
Israele, era partito da Tel 
Aviv alle 1620 ora italiana I 
passeggeri sono cominciati 
ad uscire dopo solo un quar
to d'ora I volti tesissimi, gli 
occhi lucidi e addosso nessu
na voglia di raccontare le 
notti passate con l'incubo 
degli Scud iracheni. Si strin
gono ai familiari e fuggono 
verso le Volvo o gli autobus 
dell'Aeronautica militare po
steggiati all'ingresso dello 
scalo passeggen L'impres
sione è che abbiano ricevuto 
l'ordine di non parlare le di
chiarazioni si npetono uguali 
come un nastro registrato 
«Era meno tremendo di 
quanto la televisione raccon
tasse, la gente gira tranquilla
mente per le strade, continua 
a vivere» Solo una signora 
toscana, sembra rompere la 
consegna. «Non mi chiedete 
nulla, non ci sono parole per 
raccontare l'orrore». Una so
la frase che lascia Intuire, poi 
il pianto'te impedisce di«on-
tinuare. «Non fatemi parlare, 
mio marito è medico ed è n-
maslolà». nr <! i r r 

Dovevano essere 64, tra 
italiani, spagnoli, francesi, 
colombiani. Ma ne scendono 
solo una ventina insieme a 
un piccolo gruppo di suore 
inglesi Difficile fermarli 
Spingono in fretta I carrelli 
verso l'uscita. Un black-out 
anti-Saddam dunque. I rifugi, 
le maschere antigas, l'allar
me aereo sono per loro una 
cosa normale O almeno 
questo è quello che raccon
tano Del resto è comprensi
bile Molti di loro hanno la
sciato manti, genitori e padn 
in Israele e il pencolo è tut-
t'altro che lontano. Lo con
ferma Jacopo un ragazzo di 
circa diciassette anni che stu
dia in Israele «Si sono sentiti 
gli scoppi dei missili ma non 
c'è troppa agitazione - rac
conta - le case sono tutte si
gillate e si va nei nfugi, ma è 
normale Paura è normale 
avere paura, ma ci sono le 
maschere antigas •Raccon
ta i suoi ultimi quattro giorni 
come se fossero roba da tutti 
i giorni. Solo quando qualcu
no gli chiede se si sente sicu
ro adesso che è giunto in Ita
lia diventa improvvisamente 
serio. «Non lo so, non so ri
spondere» Ma è un attimo, 
poi toma a somdere Le ver
sioni ufficiali del dima di 
guerra si ripetono una dopo 
raltra uguali per i bambini 
come per gli adulti «Si, la 

tensione si sentiva - dice una 
signora israeliana che ha rag
giunto il manto in Italia - e 
girare per le strade faceva 
paura a tutti, ma non bisogna 
esagerare, non dovete pen
sare al panico, il nostro è un 
paese abituato alla guerra e 
sappiamo affrontarla». 

A bordo anche I figli del 
console italiano a Gerusa
lemme, Marino Fieri. «No, 
non ho avuto paura - rac
conta Riccardo che ha dodici 
anni - Solo la prima volta 
che ho sentito l'allarme an
tiaereo mi sono preoccupa
to» Ha preso il volo per 
Ciampino insieme ai suoi tre 
fratelli più piccoli. Diane, Fa
bia e Fabrizio. Mentre gli altri 
si nascondono dietro la go
vernante lui sopporta bene 
l'assalto dei giornalisti che 
vogliono sapere come ha vis
suto le ultime ore «L'unica 
cosa scocciante era doversi 
mettere le maschere antigas, 
anche se nei mesi scorsi ave
vamo fatto già delle prove. 
Siamo preparati da molto 
tempo, avevamo la casa sigil
lata e poi scendevamo nei ri
fugi» Anche un'altra bambi
na di poco più di cinque anni 
sembra tranquilla e sicura di 
non aver rischiato- «Nemme
no io ho avuto paura». Nem
meno quando dovevi mette
re la maschera? «No, assolu
tamente». La madre, un 
israeliana che ha spaSato^n 
funzionario d'ambasciata 
americano spiega la ragione* 
•Non si è temuto questo at
tacco perche la gente in 
Israele è abituata alla guerra. 
Il clima di tensione lo si re
spira comunque tutti i giorni, 
ed è la stessa cosa anche per 
i bambini. No1 poi li preparia
mo, facciamo dei corsi per 
abituarli a non avere paura 
della guerra» Scendono dal
l'aereo anche i figli del con
sole dell'ambasciata a Tel 
Aviv; Loredana Matteo, Nic
colò e Damele Napolitano Si 
rifiutano di parlare 11 padre è 
nmasto in Israele 

C'è chi da questa guerra è 
uscito felicemente stupito 
Un medico che lavora in un 
ospedale italiano ad Haifa 
dice «Sono nmasto sconcer
tato, è la pnma volta che 
Israele non replica ad un at
tacco straniero Comunque 
tornerò a Tel Aviv non appe
na la situazione si stabilizze
rà». Poche dunque le crepe 
sulla versione ufficiale. Poi 
qualcuno si sbottona. «Tran-
quilir erano tutti tranquilli -
racconta Saverio Brancorslni, 
ma si affetta ad aggiungere -
A Betlemme la popolazione 
non ha le maschere - dice -
e questa è una cosa che mi 
ha sconcertato Ci dovevamo 
arrangiare nelle nostre case, 
le maschere erano solo per • 
militari». 

L'ayatollah Iraniano Khamenei (al centro) con il presidente Rafsan]ant 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Cinico «show» deiremittente di Baghdad 
Maurizio Cocciolone è apparso y,.,^ 
con altri piloti della forza multinazionale 
Interviste dettate: «La soluzione è politica» 
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mostra i suoi prigionieri 
NM> almeno uno dei due italiani: ha Diri tv; 
, Il capitano Maurizio Cocciolone, uno dei due ufficiali 
. precipitati col 'Tornado» abbattuto nel Kuwait, è vivo e 
prigioniero degli iracheni. L'ha mostrato ieri la tv di Ba
ghdad assieme ad altri sei ostaggi, secondo quanto ha 
riferito la Cnn. La famiglia Cocciolone: «La nostra (eli-
cita non è piena, perchè manca all'appello il suo col
lega, Bellini*. Rognoni: «Stiamo facendo verifiche, spe
riamo che si sia salvato anche lui». 

VITTORIO R A M N I 

••ROMA. Ministro Rogno
ni, sembra ormai certo che 
« n o del piloti prigionieri 

' degli Irakeni ala 11 capitano 
' Maurizio Cocciolone... 
- SI. pare che si tratti proprio di 

lui. Stiamo tentando di accer
tare la veridicità e la consisten-

. za dell'informazione, attraver
so la Farnesina e il comando 
multinazionale nel Golfo. , 

•-•> 'Cae'cosa «I sa cMlaÉfgpMc 

ilMifiiappena telefonaw'lNH'-
" t t n l ^ c i p o di Sta«tóà5btòfc 

dell'Aeronautica, ndr). Mi ha 
spiegato che il meccanismo 
della <atapulta», quello che 

>' espelle i piloti se l'aereo cade, 
è tale che anche Bellini potreb

be avercela fatta. La Tv irake
na, a quel che si è appreso, ha ' 
Intervistato solo tre dei sene 
prigionieri che aveva in studio. 
Quattro non hanno aperto 
bocca, non se ne conosce la 
nazionalità. Potrebbe esserci 
anche il maggiore. . 

, . Ha parlalo con la famiglia 
.v .OwhhoaT.; ;. 
Nonancora.Hote»ifoturtosta-

•manina, quando Cardini e'an-
rdato» confortarti.tufsenunfil 
padre del capitano,"ln<o1A<iAb-i 

' mento in cui le notizie erano 
ancora vaghe. MI è sembrata 
una lamlglta esemplare, sere-

' na, anche se in preda a una 
comprensibile . trepidazione. 

Immagino la loro gioia adesso. 
Le cose, mi pare, vanno me
glio. 

Sono le venti di una dome
nica di speranza. Nel suo ufli
eto a palazzo Baracchini, in via 
XX settembre, il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni tira un 
sospiro di sollievo. Almeno 
uno dei due aviatori italiani e 
vivo. Cocciolone è riuscito a 
paracadutarsi dal «Tornado* 
abbattuto. Si pud credere che 
Bellini abbia fatto lo stesso. 

Acasa del pilota ricomparso 
sugli schermi di Baghdad I' 
esultanza e evidente, ma con
tenuta: •Aspettiamo conferme 

' ufficiali, ovviamente slamo feli
ci per mio fratello - dice Pa
squale Cocciolone, anche lui 
ufficiale dell'Aeronautica - . 
Ma ci dispiace per la famiglia 
Bellini, che non ha notizie. 
Non ce la sentiamo di gioire in 
pieno. Manca Glanmarco/ak 
l'appello». Waa,-,-,:; •¥$& 

Era stato unjjgnjp ini 
voci e di ami 
banda di tesi 
indirette, sulla sorte dei due uf' 
liciall italiani, prima che la Cnn 
desse informazioni attendibili. 
•Studio aperto», Il programma 
tv che Emilio Fede conduce su 

•Italia uno», aveva trasmesso di 
prima mattina alcune dichiara
zioni del ministro dell'informa
zione irakeno. Latif Nassif al 
Yassem. Le risposte erano sta
te tradotte doli arabo in studio. 
E secondo la traduzione, Latif 
aveva parlato dei nostri piloti, 
assicurando che stavano bene 
e che sarebbero tornati a casa 
presto. • ' - . • . 

1 tecnici della Difesa si sono 
messi subito ad analizzare la 
frase, ma nessun'altra fonte 
confermava che nella notte si 
fosse svolta una conferenza -
stampa con (1 ministro irakeno. 
Qualcuno sollevava dubbi'sul 
fatto che Latif avesse effettiva
mente parlato degli Italiani. Fi
no al punto che, nell'edizione 
successiva di «Studio,aperto», 
lo stesso Emilio Fede aveva 
evitato di riproporre le imma
gini del mattina, 'Durante la 
epWereMa^mpa :«*v« i»y 

2£me."Nón era sempjkie ccjn- ' 

ste del ministro». 
Nel pomeriggio, il regime di 

Baghdad cominciava una pas
serella propagandistica, mo
strando a scaglioni, in tv, 1 suoi 

ostaggi di guerra. Vanno in on
da le immagini di due uomini 
bendati, presentati come piloti 
americani, condotti in giro per 
le strade di Baghdad. Riferisce 
cosi l'agenzia iraniana «Ima», 
che da giorni rilancia costante
mente a Nicosia le notizie dal-
l'Irak. 

Ancora qualche ora. e l'or
na» e la tv Iraniana annuncia
no che sul video di Baghdad 
sono stati mostrati altri sette 
prigionieri. Sono - dice Tehe
ran - piloti statunitensi, britan
nici, sauditi e italiani. 

In Italia sono all'indica le 
17,30. Cominciano ore convul
se. Non si conoscono 1 nomi 
dei presunti ostaggi. Poi, da 
Gerusalemme, un radioamato
re assicura d'aver captato le 
trasmissioni via radio dell'a
genzia di stampa irakena, l'«l-
na». E riporta i nomi di quattro 

David, su

dano altri particolari. Final
mente, alle 19,22, arriva da Ba
ghdad la conferma di Peter Ar-
nett, corrispondente della Cnn, 
l'unico giornalista occidentale 
rimasto nella capitale irakena. 
Amen - sotto il controllo della 
censura di Saddam - descrive 
le immagini: sette uomini In di
visa, contro un muro. Hanno 
escoriazioni sul viso. Uno di lo
ro ha le mani fasciate. L'ultimo 
è italiano, dice Amen, e il capi
tano Maurizio Cocciolone. Ha 
dichiarato - riporta il giornali
sta della Cnn - che la guerra si 
fonda su un motivo sbagliato, 
e che la via migliore per risol
vere I conflitti è una soluzione 
politica. Parole dette, e bene ri
cordarlo, in stato di prigionia. 
Gli altri ostaggi, secondo l'a
genzia «Ima», dicono cose 
analoghe. Il maggiore Muham-
mad Sultan Mubarak, del Ku
wait: «Non e giusto che degli 

Jefimy'Mor-" arabi combattano contro altri 
35anni;Mor- arabi». Un.pilota.britannico: 

bT85artol^iB)so«toa. fermai* la guerra». 
Mur»ra£K£rVitiNMm 

kuwaitiano. Il nome è storpia- marina americana. Jeffrey 
to, l'età è sbagliata, ma il terzo 
uomo potrebbe davvero essere 
Maurizio Cocciolone. 

Via via, «Ima» e «Ina» man-

Zaun: •Condanno l'aggressio
ne contro l'Irak. Dite ai miei fa
miliari che sono stato trattato 
bene». , ...,,,. ... , • v •. 

Seconda riiisaone dei T\>maclÒ in 
H ministero della Difésa: «Obiettivi 
Seconda missione di guerre dei Tornado italiani nel 
Golfo.Ieri i cacciabombardieri hanno colpito posta
zioni irachene in Kuwait. Impiegati sette aerei, tutti 

; rientrati alla base. Stavolta è riuscita l'operazione di 
. rifornimento in volo. Quattro apparecchi sono stati 
• diretti sugli obiettivi, mentre gli altri tre hanno fatto 
da appoggio: Il bollettino diffuso dal ministero della 
•Difesa a missione compiuta. 

RAPVAILK CAPITANI 

. • • ROMA. I Tornado italiani 
. nel Golfo sono entrati di nuovo 
' m azione ieri. Lo ha annuncia-
) lo. a missione compiuta, il mi-
I nlstero della Difesa in un co

municato diffuso nel tardo pò-
: meriggio. Gli apparecchi han
no raggiunto gli obiettivi asse-

: gnati dal centro di coordina
mento delle . ., forze 

multinazionali di Riad ed il ri
sultato dell'operazione, after 
ma il ministero, è stato positi
vo. Tutti gli aerei hanno fatto ri
torno alla base di partenza che 
si trova negli Emirati Arabi. 

Destinazione dell'incursio
ne postazioni irakene in terri
torio kuwaitiano. Lo ha preci
sato lo stesso ministro della Di

fesa Rognoni che ha fornito 
anche alcuni dettagli sulle mo- • 
dalità della missione. Ad essa 
hanno partecipato sette Tor
nado (li contingente italiano 
ne conta otto): quattro sono 
stati impiegati nel bombarda
mento degli obiettivi, mentre 
J|ll altri tre hanno svolto una 
unzione di appoggio con 

compiti di copertura e riforni
mento in volo. Questi partico
lari sono sottolineati anche dal 
comunicato della Dilesa nel 
quale si specifica che per il 
raggiungimento delia zona di 
operazioni e per il rientro. 1 
Tornado hanno effettuato •di
versi rifornimenti in volo sia da 
aerocisterne alleate che da al
tri Tornado dello stesso repar
to italiano». •Questi ultimi aerei 
- precisa il ministero - avere 
ceduto parte del loro carbu
rante ai veicoli diretti sugli 

obiettivi assegnati sono rien
trati alla base alle ore 16 Italia
ne ( 19.00 ora locale)». Gli altri 
quattro Tornado impiegati su
gli obiettivi. In Kuwait hanno 
fatto ritorno alle ore 18,20, ora 
di Roma (21.20 ora locale). 

L'insistenza con la quale la 
Difesa si sofferma sul riforni
mento di carburante in volo ha 
to scopo di fronteggiare le po
lemiche che proprio su questo 
aspetto si erano scatenate nei 
giorni scorsi, dopo il fallimento 
della prima missione e la per
dita di un aereo e del suo equi
paggio. I cacciabombardieri 
italiani non erano riusciti a fare 
il rifornimento in volo e furono 
costretti a rientrare. Solo uno, 
quello pilotato dal maggiore 
Giammarco Bellini e dal capi
tano Maurizio Cocciolone. vi 

. riuscì e prosegui l'azione sen

za alcun appoggio finendo ab- : 
battutto sul cielo del Kuwait. 
Da qui le accuse al ministero 
della Difesa e al governo di 
avere mandato in missione, 
quasi allo sbaraglio, il contin
gente aereo italiano non suffi
cientemente preparato alle 
operazioni di rifornimento in 
voto. La più precisa e circo
stanziata l'ha fatta l'ex genera
le Ambrogio Vivtani, deputato 
del gruppo - misto, membro 

• della commissione Difesa del-
' la Camera. I piloti italiani se
guono si corsi all'estero nei 
quali è previsto uno specifico 
addestramento per il riforni
mento in volo. Ma quando ri
tornano In Italia, ha spiegato, 

- non e possibile continuare ad 
addestrarsi praticamente per
che la nostra aviazione non di
spone di aerei cisterna per ri
fornire i velivoli in volo per cui 

M,(-\.-f ;.-.•••' '•.-. 
si ricorre a operazioni simula
te. Sull'esito della missione di 
ieri il ministero della Difesa 
non nasconde una certa sod
disfazione, ma la tensione e la 
preoccupazione restano. Oltre 
a sottolineare che, a differenza 
della prima, è andata in porto. 

. non aggiunge niente di più. Sui 

. movimenti e le missioni della 
forza italiana nel Golfo viene 

, mantenuto un, riserbo che ap
pare eccessivo e censorio. An-

. zi, e più facile avere notìzie da 
; fonte americana che italiana. 
. Infatti mentre il portavoce 
americano del comando stra
tegico multinazionale dava per 
certo l'utilizzo dei Tornado ita
liani, le fonti della nostra Dife
sa e del Governo si sono rifiu
tate di fare dichiarazioni in 
merito fino a missione com
piuta. 

La mamma: 
«Sono sicura, 
è la sua voce» 
• • ROMA. «Sono sicura, è la 
sua voce». Cosi ha esclamato 
la madre del capitano Mauri
zio Cocciolone, dopo aver 
ascoltato la registrazione delie 
dichiarazioni di uno dei sette 
piloti prigionieri mandata in 
onda dalla televisione irache
na e ritrasmessa, soltanto in 
audio, dalla Cnn e poi, in Italia, 
da quasi tutti 1 programmi d'in
formazione sulla guerra nel 
Golfo. 
/ Verso le 23 Telemoritecarlo 
ria niadato in onda l'intera se
rie delle interviste ai piloti cat
turati dagli iracheni Uno degli 
intervistati, esprimendosi in in
glese, ha affermato, abbastan
za distintamente di chiamarsi 
Maurizio Cocciolone e di esse
re un pilota dell'Aeronautica 
italiana di stanza in una base 
degli Emirati Arabi. 

[parenti del capitano da ieri 
mattina, non appena si è co
minciata a concretizzare l'ipo
tesi che l'uomo fosse vivo an
che se prigioniero, erano in at
tesa di una conferma alle loro 
speranze. E questa conferma * 
venuta proprio dalla televisio
ne, cosi come dalla televisione 
era giunta la tenibile notizia 
del Tornado non rientrato alla 
base. 

«La voce mi sembra proprio 
la sua - ha detto la signora 
Gemma, la madre del capita
no - . Mio figlio paria inglese, 
sono sicura e lui». «Eravamo 
sintonizzati su Telemontecarlo 
- ha aggiunto il fratello Paolo -
e tutta la famiglia, dopo aver 
ascoltalo l'audio si è convinta 
che si tratta proprio di Mauri
zio. Ora, finalmente, possiamo 
dire di essere felici». «Vorrem
mo sapere - ha poi detto la si
gnora Gemma - anche del 
maggiore Bellini. È possibile 
che siano insieme. Maurizio, 
l'ho sentito bene, ha detto nel
l'intervista "ci hanno presi". 
Parta al plurale. Bellini potreb
be essere con lui. Finche non 
sapremo tutta la verità non po
tremo essere completamente 
felici». 

•Sono tanto felice per la fa
miglia Cocciolone, ma spero 
tanto per mio figlio»: cosi ha 
detto il padre del maggiore 
Gianmarco Bellini, raggiunto 
telefonicamente. 

Dagli Stati Uniti è stato poi 
diffuso il testo tradotto dell'in-
terrogatorio-intervista cui è sta
to sottoposto il pilota italiano. 
•Dica il suo grado, nome e na
zionalità?'. «Ole il mio nome è 
Maurizio Cocciolone e sono 
un capitano dell'aeronautica 
italiana». Segue una domanda 
sull'età e poi sull'unità- di àp-
parteneraa: >La' mia unità e il 
155° squadrone, che è basato 
adesso negli Emirati arabi uni
ti». Seguono la definizione del 
tipo di aereo, un Tornado e 
l'obbiettivo della missione: at
taccare un deposito di muni
zioni nella regione meridiona
le dell'Irati «Com'è stato ab
battuto?». «Non sappiamo esat
tamente, era comunque un 
fuoco dal terreno. Non sappia
no bene cosa fosse, ma era dal 
terreno». 

A questo punto le domande 
diventano di natura «politica». 
Le risposte vanno valutate in 
base alla particolare situazio
ne in cui venivano poste le do
mande. «Qual è la sua opinio
ne sulla guerra e sull'aggres
sione contro l'Irak?». «La guerra 
è sempre una cattiva ragione 
(...) cui si pensa per risolvere 
una questione - politica. La 
guerra 6 una cosa brutta cui 
trovarsi di fronte. Penso cosi 
che la migliore soluzione sa-

- rebbe di risolvere pacifica
mente la situazione». «Ha un 
messaggio da mandare?». «Ole, 
penso che l'unico messaggio 
sarebbe di dire ai miei dirigenti 
politici che risolvere una que
stione con la guerra e sempre 
da pazzi. Essi dovrebbero tro
vare anche adesso una solu
zione politica per questa guer
ra. E ho qualcosa d'altro da di
re ai miei genitori e alla mia fa
miglia: non preoccupatevi, sto 
bene e si curano sempre di 
me». 

Il capitano Maurizio Cocciolone 
mostrato insieme ad altri sei 
prigionieri dalla tv irachena A lato 
aerei di ritorno da una incursione 
in territorio iracheno. In basso 
misure di sicurezza all'aeroporto 
di Fiumicino 

Falso scoop, 
polemica ', 
fra Rai 
e Fininvest 

SILVIA OARAMBOIS 

•fu ROMA. Uno scoop. O un 
terribile equivoco. Le famiglie 
dei piloti del Tornado disperso 
e milioni di italiani hanno vis
suto ieri davanti alla tv le se-
Suenzc del «giallo» sulla sorte 

el maggiore Gianmarco Belli
ni e del capitano Maurizio 
Cocciolone. Speranze, smenti
te, anche polemiche a distan
za tra telegiornali pubblici e 
privati. Dalla mattina fino a tar
da sera. Mentre i giornali ripor
tavano la notizia che secondo 
il Pentagono il Tornado era 
stato abbattuto, la tv parlava 
cella salvezza, della cattura, 
addirittura della prossima libe
razione dei piloti. Ecco la chia
ve del giallo: «italians>... Un ter
mine detto da un arabo in in
glese, su cui si è ingenerata 
una gran confusione. 

Ore 10.45: Emilio Fede, 
•quasi» in diretta ha dato infatti 
la notizia che il ministro ira
cheno Yassim, durante la con
ferenza stampa di ieri notte, al
la domanda: «Avete catturato 
piloti inglesi o britannici?», 
avrebbe risposto: «SI, abbiamo 
catturato piloti». «Ci può dire 
qualche cosa?». «Gli italiani ri
torneranno a casa sicuramen
te». Lo studio della Fininvest si 
è messo immediatamente in 
contatto con la moglie del te
nente Bellini: emozione, com
mozione, incredulità. La don
na ha chiesto di risentire la re
gistrazione, negli studi di Vi
deonews ci sono stati problemi 
tecnici, poi finalmente, ancora 
una volta, la voce del ministro, 
quella dell'interprete, e su tutto 
la confusione di una conferen
za stampa sovraffollata, con 
domande che si accavallavano 
tra arabo e inglese. 

Ma al Tg2 delle 13 la doccia 
fredda. Carmen Lasorella, sen
za citare la testata concorren
te, ha avvertito il pubblico -
con toni di dura condanna -
che in mattinata si era costrui
to qualcosa di irresponsabile 
su notizie non verificate. L'ipo
tesi era che ci fosse un errore 
nella traduzione delle dichia
razioni del ministro iracheno. 
Alle 15.30 lo stesso Fede ritor
nava in video, molto più cauto 
che al mattino: non ha ripro
posto le dichiarazioni di Yas
sim, «per non incrementare le 
speranze», ha spiegato. 

Ma cosa diceva il ministro 
iracheno: «italians» o semplice
mente «time»?; «Gli italiani tor
neranno a casa» o «Col tempo 
torneranno a casa» (americani 
e inglesi)? Alle 18 tornava la 
speranza che il ministro stesse 
parlando proprio di loro, Belli
ni e Cocciolone. Ed era Tizia
na Ferrano in un'edizione 
straordinaria del Tgl ad ag
giungere un tassello al «giallo»: 
da Nicosia era stata intercetta
ta la tv iraniana che a sua volta 
aveva captato quella irachena, 
e i due piloti it&liani - si diceva 
- erano 11. in vtteo. Diffìcile di
stricarsi tra le notizie dei tg. A 
•Domenica in» Bruno Vespa, 
nel «salotto buono» della tra
smissione domenicale, ha ri
preso il filo di quelle speranze. 

Negli studi di Videonews, in
tanto, Fede era introvabile. Po
co prima aveva dichiarato: 
•Quando si vuole fare informa
zione si raccolgono anche le 
speranze, non per fare specu
lazione, n la per sincero affetto. 
Ora le difficoltà di comprensio
ne riducono la speranza che la 
prima traduzione aveva acce
so in noi». Ma mentre le agen
zie battevano la dichiarazione 
del giornalista, le ultime noti
zie restituivano ottimismo alla 
redazione di Videonews: «Allo
ra avevamo ragione noi». In se
rata la conferma, definitiva. 

^Ferarisi^ 
Gli «interessi» degli Stati Uniti e dei loro alleati. Sono 
proprio questi, secondo gli esperti dell'antiterrori
smo, i più probabili obiettivi degli attentati degli 
estremisti arabi. Linee aeree, rappresentanze diplo
matiche, banche. L'importante è che rappresentino 
un «simbolo*. Ma, nonostante la relativa prevedibili
tà, l'opera di prevenzione rimane estremamente dif
ficoltosa. Soprattutto per i voli intemazionali. 

GIANNI CIPRIANI 

• H ROMA II primo attentato, 
seppur di modeste dimensioni, 
c'è stato Ieri mattina nel di
stretto di Hamra, a Beirut est. 
Una bomba e esplosa davanti 
alla sede della «Banca Britanni
ca del Medloriente». Molti dan-

. ni. ma nessuna vittima. Azioni 
di questo tipo, secondo 1 fun- -
zkmari italiani dell'antiterrori
smo, dovrebbero essere le più 
probabili nel caso in cui i grup

pi estremisti decidessero di en
trare in azione in «occidente», 
come ormai sembra inevitabi-. 
le dopo i continui appelli lan- ' 
ciati da Baghdad o d a autore
voli esponenti dèi mondo ara
bo. L'obiettivo e quello di rea
lizzare azioni che abbiano una 
forte caratterizzazione simboli
ca e che diano effettivamente 
l'Idea (o la suggestione) di 
aver colpito direttamente il 

•Grande Satana» e i suoi allea
ti. Per questo ad «alto rischio» 
continuano a rimanere le linee 
aeree, le rappresentanze di
plomatiche, le banche, 1 locali 
frequentati da cittadini statuni
tensi. 

•Colpire gli interessi degli 
Siati Uniti e degli aggressori 
schierati al suo fianco». Sad
dam Hussein, rivolgendosi al 
mondo arabo, lo ha ripetuto 
anche ieri nel suo discorso alla 
televisione. Appelli simili sono 
stati lanciati dal parlamento 
giordano e da Abul Abbas, lea
der del Ftp, il fronte per la libe
razione della Palestina, ideato
re del sequestro dell'«Achille 
Lauro». Gli «interessi», secondo 
gli esperti, sono tutti gli obietti
vi che abbiano una forte con
notazione. I proclami che pro
vengono dal • Medioriente, 
quindi, sono meno generici di 
quanto possa apparire in un 

primo momento e, se non al
tro, lasciano sperare che una 
eventuale ondata di attentati 
non colpisca Indiscriminata
mente. 

Nonostante la relazione pre
sentata nei giorni scorsi dal Si
smi, il servizio segreto militare, 
indichi quali possibili obiettivi 
di attentati anche gli acquedot
ti, le centrali elettriche, le di
ghe, le fabbriche (che comun
que rappresentano degli inte
ressi) ie linee aeree, secondo 
un recente studio realizzato 
dagli esperti, continuano a ri
manere le più vulnerabili. Que
sto nonostante negli ultimi an
ni i controlli siano diventati ri
gidissimi. «Se un terrorista rie-
ce a penetrare nella rete in un 

- punto qualsiasi violando I si
stemi di sicurezza di un singo
lo aeroporto • è.scritto nello 
studio - tutta la rete intemazlo-

' naie e da quel momento a sua 
disposizionee avrà buone pos-

. sibilila di riuscire a portare a 
termone la propria azione. Fa
cendo tesoro delle debolezze 
di alcuni aeroporti I terroristi 
sono in grado di entrare nella 
rete dove vogliono». C'è poi l'e
strema difficoltà di «intercetta
re» eventuali armi ed esplosivi 
in transito. Il Semtex, il terribile 
esplosivo con il quale i terrori
sti arabi hanno firmalo i più 
sanguinosi attentati (l'ultimo il 
Boeing della Pan Am precipita
to a Lockerbie) è praticamen
te «invisibile» ai sistemi di con
trollo, esclusi quelli veramente 
sofisticati, che sono pochi. La 
stessa «Clock 17», una pistola 
di plastica di fabbricazione au-

: striaca, supera i metal detector 
ed e individuabile solo con i 
sensori a micro-onde e I rileva- . 

• lori di raggi Infrarossi. 
La storia del terrorismo ara

bo, poi, e stala sempre carette-
rizzaladaU'uso delle autobom-

. be, L'ultima volta e accaduto il 
9 giugno del 1987. quando le 
«Brigate anti-imperialiste» ri
vendicarono l'attentato roma
no alle ambasciate di Gran 
Bretagna e Stati Uniti, nel corso 
del quale venne anche fatta 
esplodere una Ford parcheg
giata in via Boncompagni. Non 
ci furono vittime per puro ca
so. E le autobombe, la maggior 
parte delle volte, sono destina
te alle rappresentanze diplo
matiche o ai locali frequentati 
in prevalenza dagli statuniten
si. Obiettivi prevedibili e super-
controllati. Ma considerati, co
munque, a rischio. Questo per
ché i terroristi che progettano 
questo tipo di azioni sono il 
più delle volte estremamente 
motivati e sono decisi anche a 
morire pur di portare a termine 
l'azione. Numerosi, del resto, 
sono gli episodi di autobombe 
guidate da 'kamikaze» o di al
lentati realizzati da «comman

do» suicidi. La crisi del Golfo e 
il grande desiderio di vendetta 
provocato da quella che in 
molti settori del mondo arabo 
viene considerata un'aggres
sione» contro l'Irak, secondo 
gli esperti, potrebbe provocare 
proprio un'esasperazione sui
cida. I più pericolosi per que
sto tipo di azioni da realizzare 
in Italia, sono considerati gli 
uomini di Abu Nidal e gli estre
misti di Amai. Questo perche 
sarebbero proprio questi due 
gruppi quelli che avrebbero a 
disposizione depositi di armi 
ed esplosivo sia a Roma che in 
altre città italiane. 

E mentre gli esperti cercano 
di analizzare di ora in ora l'e
voluzione della guerra del Gol
fo, per capire le possibili al
leanze del gruppi terroristi e i 
possibili obiettivi (il proclama 
di Saddam Hussein sugli «inte
ressi» è stato ritenuto indicati

vo) prosegue l'attiviti di con
trollo sugli spostamenti di per
sone ritenute pericolose. Dai 
dati emerge, senza ombra di 
dubbio, che un movimento è 
già in atto. Due estremisti ira
keni sono stati arrestati in Sve
zia; il gruppo di Wadi Haddad, 
un'ala dell'Fplp e quello di 
George Habash si sarebbero 
già attivati. «La fase di maggior 
rischio - sostiene un ufficiale 
dell'antiterrorismo - dovrebbe 
cominciare nei prossimi gior
ni. Poi tutto dipenderà dagli 
esiti della guerra. Gli obiettivi 
più probabili? Quelli tradizio
nali degli estremisti arabi. Le 
ambasciate, le banche, gli ae
rei. Si tratta di gente determi
nata, ben armata e preparata. 
Se decideranno di entrare in 
azione, e noi speriamo che 
non accada, faranno di tutto 
per colpire qualcosa di impor
tante». . . • • 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Interrogativi per il silenzio del presidente americano 
Il comandante Schwarzkopf: «Successo delle missioni aeree> 
Ma c'è lo spettro di dover riguadagnare il Kuwait via terra 
Gli Usa spendono metà dell'intero potenziale militare 

<< «Azzerato l'Itale nucleare e chimico» 
Washington tace: dopo il wargame è Torà del corpo a corpo? 
Bush continua il silenzio e lascia che siano i militari 
a cavarsela a spiegare quel che sta succedendo. Do
po 7.000 bombardamenti il generale Schwarzkopf 
dice che ritiene di aver distrutto le potenzialità nu
cleari e chimiche dell'Irate, ma di non poter preve
dere se sarà necessaria un'offensiva terrestre. Una 
settima portaerei, la Forrestal, si sta mettendo in po
sizione nel Mediterraneo orientale. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 
8IIQMUNDOINZBIRO 

MNEW YORK. Bush aveva 
promesso di non mentire, 
semmai di stare zitto se le cose 
andavano peggio del prevista 
In queste ore a Camp David si 
* chiuso nel silenzio, lascia 
che siano I militari a cavarsela 
col media, alle prese con l'in-
lerrogaUvo ancora senza rispo
sta, cosa abbiano ottenuto fi
nora I raid aerei •Continua a 
seguire quel che succede, ma 
ha lasciato le operazioni mili
tari nelle mani dei militari», 
spiegano i suoi II presidente 

continua a tenersi In contatto 
telefonico con la «situatlon 
room» nei sotterranei della Ca
sa Bianca, ha un paio di televi
sori perennemente accesi, ca
somai 1 giornalisti tv battessero 
ancora una volta sul tempo il 
suo agguerritissimo stali. 

Ieri il comandante delle 
operazioni in Arabia, Il genera
le Norman Schwarekopf, inter
vistato nel programmi televisivi 
Usa del mattino ha sostenuto 
che almeno uno degli obiettivi 

dell'attacco, la distruzione del
le potenzialità nucleari, chimi
che e biologiche di Saddam 
Hussein e stato molto proba
bilmente già raggiunto «Sono 
molto (elice di dirvi che abbia
mo preso di mira la sua capa
cita nucleare, la sua capacita 
chimica e la sua capacita bio
logica Non so a che punto (os
sero esattamente prima che 
tutto questo iniziasse, ma vi 
posso garantire che ha avuto 
una scondita notevole, se non 
totale, a questo punto della 
panila. I suoi reattori nucleari 
sono stati danneggiati a tondo 
e non saranno in grado di fun
zionare per un certo numero 
di anni.. », ha dichiarato il ge
nerale. Ma alla domanda se a 
questo punto il successo dei 
bombardamenti aerei e missi
listici contro Itrak fosse suffi
ciente a scongiurare una assai 
più difficile e sanguinosa guer
ra combattuta a terra, la rispo
sta è stata assai più pessimisti
ca «È troppo presto per preve

dere se sarà necessario un at
tacco a terra», ha detto, confer
mando che se dovrà lanciare 
I oflenstva sul Kuwait non sarà 
una passeggiata. •Realistica
mente devo dire che le perdite 
saranno superiori a quelle che 
abbiamo avuto smora, anche 
se non condivido l'opinione 
dei profeti di apocalisse». 

Poco dopo questa intervista 
tv col generale. l'Irak ha lancia
to altri 3 missili Scud contro le 
istallazioni militari Usa in Ara
bia, intercettati dai missili anti
missile Patriot Anche questi, 
come quelli lanciati su Israele, 
pare avessero solo testale con
venzionali, non chimiche Do
po oltre 7.000 missioni di bom
bardamento, una dozzina al
meno di velivoli persi dagli al
leati, il Pentagono non è in gra
do di dire sino a che punto sia 
stata effettivamente danneg
giata l'aviazione irachena, me
no ancora sanno quanto sono 
state indebolite le truppe co
razzate trincerate in Kuwait, 

anche se confermano che in 
queste ore si continua a mar
tellare a tappeto I repani della 
Guardia repubblicana, l'elite 
delle forze irachene. I piloti 
che tornano dalle missioni so
stenendo che la reazione ira
chena si e accresciuta anziché 
attenuarsi confermano che 
non è affatto Unita In previsio
ne di un ulteriore intensificarsi 
delle ostilità, verso il Mediterra
neo orientale, cioè a portata di 
Irak del nord, carica dei suoi 
75 aerei da guerra sta dirigen
dosi a tutta velocità una setti
ma portaerei, la Uss Forrestal. 
Sette portaerei su 12 significa 
che gli Usa hanno concentrato 
contro il solo Irak più della me
tà del loro intero potenziale 
militare, di quello che avreb
bero avuto a disposizione in 
caso di guerra mondiale 

Continuerà In America, per 
quanto nell'inconscio affion lo 
spettro del Vietnam, non c'è 
quasi nessuno che chieda a 
Bush di fermarsi a questo pun

to Dell'ultimo appello del Pa
pa a cessare i bombardamenti 
I notiziari tv al momento in cui 
scriviamo non hanno nemme
no riferito I leader» democrati
ci che avevano cercato di pre
mere sino all'ultimo su Bush 
perché rinviasse la guerra, e 
avevano votato contro l'auto
rizzazione datagli dal Congres
so, ora dicono che l'unica stra
da è andare avanti bombar
dando «Li stiamo martellando 
pesantemente e credo che do
vremmo continuare a farlo nel
la speranza di vincere al più 
presto possibile», dice il presi
dente democratico della Com
missione Forze armate del Se
nato, Sam Noon Una delle 
motivazioni di questa posizio
ne è certo che più si bombarda 
più si pud aspettare per la se
conda e più trucida fase, l'as
salto terrestre Ma un'altra, nel
le parole di Tom Foley, il presi
dente democratico della Ca
mera (invitato a colazione a 
Camp David da Bush) è che 

fermarsi in questo momento 
farebbe il gioco di Saddam 
Hussein «Una pausa gli dareb
be solo I opportunità di riforni
re le sue truppe gli darebbe 
un'opportunità di ricorrere a 
diversi tipi di espedienti e ma
novre », ha detto Foley 

•Avanti tutta» è anche l'umo
re del grande pubblico. Secon
do un indagine di opinione 
condotta dalla Cnn e dalla Gal-
lup solo il 30% degli Americani 
ritiene che bisognerebbe so
spendere le ostilità, anche nel 
caso che Saddam Hussein a 
questo punto si ntirasse dal 
Kuwait ma restasse al potere 11 
73% è convinto che Usa e al
leati stiano vincendo, solo il 
38% sono in qualche modo 
preoccupati che la guerra pos
sa estendersi ad altre parli del
la regione e del mondo Altra 
conclusione inquietante di 
questo sondaggio Callup è che 
la guerra sta facendo dimenti
care tutto il resto, recessione 
economica compresa 

«Dimenticare il Vietnam» 
L'ossessione dei generali di Bush 
«Non sarà un nuovo Vietnam». Questo va npetendo 
Bush agli americani. Una promessa cha ha affidato, 
sul campo di battaglia, ad un gruppo di militari pro
fondamente segnato da quella tragica esperienza. I 
generali Powell, Shwarzkopf e Homer sono i nuovi eroi 
di quest'opera di restaurazione. E tutto pare andare 
per il meglio. Ma il vero Vietnam, questa volta, potreb
be cominciare proprio nel momento della vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAMIMOOAVAUJNI 

«•NEWYOnci -Non sono tra 
coloro che passano notti In
sonni ^pensando alisi lezione 
del Vietnam». Questo ama "ri
petere Colin Powell ai motti 
cronisti che, con prevedibile 
insistenza, agitano di fronte a 
lui quello scomodo fantasma 
del passato E forse dice davve
ro la verità. O almeno la dice in 
parte Poiché una cosa è chia
ra, sia pure soltanto nelle ore 
diurne, a questo ricordo il ge
nerale ha ceno dedicato molti 
del suol pensieri e delle sue in
trospezioni Al punto d'aver as
sai bene appreso, in termini 
mlIKar-psicologicl. almeno il 
primo • più importante capito
lo di quella lezione: cessare, 
appunto, di vivere nell'osses
sione di quel ricordo, recupe
rare un senso equilibrato e ra
zionale del passato per river
sarlo senza Isterie nel presen
te. Compassato e gentile, prò-
hssionalmente ineccepibile, il 
presidente degli Stali maggiori 
congiurili - numero uno della 
gerarchia militare alla quale 
Bush ha affidato l'impresa del 
Cotto - parla del Vietnam co
me chi, reduce da una lunga 
ed efficacie terapia psicoanali
tica, mostri d'aver positiva-
mente assimilato, senza rimo
zioni né obOo, un antico incu
b a 

•«btmenUtate tt Vietnam» è 
; «a parola d'ordine che scandi-
- we«cpiejthgtoipl'*JtaDe*a. Ri

trovare appieno il senso di on
nipotenza perduto - e mal 
completamente recuperalo -
nella palude d'Indocina E può 
apparire paradossale che un 
tale compito di dtslnfezione 
delta memoria sia stato in real
tà affidato proprio a chi meglio 
ricorda, perché ancora porta 
sul corpo le cicatrici di quella 
tragica esperienza. Cicatrici 
metaforiche, come quelle di 
Powell, o reali come quelle 
che il generale Schwarzkopl 
ancora ha su una gamba a ri
cordo d'un campo minato. O, 
ancora, vere e proprie mutila
zioni Come quella del genera
le Barry McCaf frey, comandan
te dell'esercito, che In Vietnam 
ha lasciato un braccio O quel
la di Frederlk Franks. capo del 
settimo battaglione, privo da 
allora della gamba sinistra. Più 
d'un giornalista in vena di fan
tasie Iettatane, ha retorica
mente rievocato, in questo pa
norama di devastazioni Ittiche 
• psichiche, l'Immagine del 
capitan Achab e della sua in
vasata ricerca della balena 
bianca Ma H paragone regge, 
bi realtà, solo per contrasto 
Poiché dalle proprie ferite que
sti soldati sembrano aver ap

preso l'esatto opposto del cu
po protagonista della storia di 
Melville non gettarsi in una di
sperata ricerca di Moby Dick, 
ma evitarla. O affrontarla sol
tanto In condizioni di assoluta 
superiorità. 

Colin Powell, presidente de
gli Suiti maggiori congiunti. 
Norman Schwarzkopf, coman
dante generale delle terze nel 
Colto, Charles Homer, coman
dante dell'aviazione &mo 
questi I tre nuovi brillanti eroi 
del ritrovato orgoglio militare 
america» Itytl « <re sono, 
come moltissimi del loro più 
diretti subordinati (in pratica 
tutto l'alto comando) reduci 
dal Vietnam E tutti mostrano 
d'averne appreso assai bene la 
lezione In che modo? •Innan
zitutto - ha detto il generale 
Schwarzkopf in una recente in
tervista - imparando ad ap
prezzare il valore della vita 
umana lo la penso, in materia 
di guerra, come il generale 
William Tecumsah, che com
battè quella di Secessione 
odiandone gli orrori Un dal pri
mo giorno O come Patton che 
diceva «più presto arriviamo 
sulla linea del fuoco, meno sa
ranno i giorni dedicati a contar 
le perdite • Parole, queste, 
che difficilmente si potrebbero 
mettere in bocca al vecchio 
JohnWayneoaRambo I nuo
vi eroi del dopo-Vietnam, non 
rispondono. In realtà, a nessu
no degli stereotipi correnti So
no in genere colti, politica
mente avveduti ed assai poco 
propensi alla spacconeria Do
po Il Vietnam hanno trascorso 
la maggioranza del tempo nel
le scuole di guerra Ed hanno 
meticolosamente preparato, 
anche sul plano dell'immagi
ne, la propria rivincita. 

Guerre brevi, vincenti. Guer

re comt>aKuW con obiettivi po
litici chiari e con mano libera. 
QuesUèlaniosofladetlaloro 
azione nel Colto. E questa è la 
principale differenza col Viet
nam. «ADorn - ama ripetere 
PoweM-le nostre truppe parti
rono senza sapere quel che 
dovevano ottenere e con trop
pe restrizlohl di ordine politi
co». Oggi è diverso. Bush ha 
definito un riconoscibilissima 
linea d'arrivo - la cacciata di , 
Saddam dalJKUwaJt e V» distru
zione del suo potenziale belli
c o - lasciando Vftmm la , 
Scelta (fclrnWptu'tóorìei per . 
raggiungerla nel tempi piò bre
vi e con I costi umani più ridot
ti Allora il mondo era dMso fai 
due blocchi, oggi è compatta
mente schierato dietro gli Usa 
Allora l'America non ci capiva, 
dice Powell, oggi è con noi 

Nessuna «rivincita», dunque, 
nessuna vendetta E, quella 
che abbiamo cominciato a 
combattere, •un'altra guerra». 
Questo dicono all'unisono I 
comandanti militari. Ed è pro
prio in questa estrema nega
zione che. paradossalmente, 
affiora alla superficie la toro 
•balena bianca»., la loro vera 
ossessione, la Moby Dick alla 
cui caccia hanno dedicato gli 
anni migliori della toro vita. 
Vincere oggi per dimostrare 
che si potava vincere anche ie
ri Chiudere a proprio definiti
vo vantaggio 11 dibattito che da 
sempre, pur con diverse sfu
mature, separa l'opinione «be
ni/ da quella conservatrice. 
Perché l'America ha perso m 
Vietnam? Perché era una guer
ra «invincibile* o perché I mili
tari furono •costretti a battersi 
con una mano legata dietro la 
schiena»? Perché era un con. 
nino Ingiusto, o perché II pote
re politico - come sostiene il 

• * * * . 
£**•. 

colonnello Harry Summers. 
autore di «On Strategy», la bib
bia sulle cui pagine Powell e 
Schwarzkopf hanno preprato 
la propria rivincila - mutilò ed 
Irretì nelle sue Incertezze la 
forza militare degli Usa' 

Powell. Schwarzkopf e Hot-
ner hanno affidato la risposta 
alte bombe che. in un enorme 

dispiego di tecnologica poten
za, vanno in questi giorni chi
rurgicamente amputando la 
forza militare di Saddam. Il 
problema non è se, ma quan
do riusciranno a vincere E, so
prattutto, con quante perdite 
umane. «Non ci sarà alcuna 
'Hamburger Hill'» ha detto 
Schwarzkopf riferendosi ad un 

in alto, 
un immagine 
della 
manifestazione 
pacifista 
che sabato 
scorso ha 
Invaso 
San Francisco, 
a sinistra, 
immagini 
di un 
bombardamen 
to aereo Usa 
nel Vietnam 
del sud 
ConlB-52 

famoso film sul Vietnam Solo 
che II Vietnam, questa volta, 
potrebbe cominciare proprio il 
giorno della vittoria, con il ri
trovato ed ormai incontrastato 
orgoglio militare Usa vittorio
samente assiso sulla polveriera 
del Medio Oriente E le lezioni 
del passato, a quel punto, non 
servirebbero a molto 

Copertura di «desert storm»: 
un network americano vara 
il telegiornale per bambini 

«•WASHINGTON La guerra 
nel Colio ha indotto la Abc, 
uno dei principali network 
americani, a varare un'iniziati
va senza precedenll.il leleglor-
Mle per bambini. 

Peter Jennlngs, noto com
mentatore dell* rete televisiva, 
é andato ieri In onda nelle ore 
dedicate al canoni animali. 
dando II via a uno «special re-
port» sulla guerra. «1 bambini • 
M detto ranchorman • do
vrebbero ricordare che la guer
ra at svolge molto lontano e 
chequi non c'è pericolo». 

BUI Greenwood. uno dei più 
famosi mexzl-bustl delta Abc. 
Stefano aiutare dalla figlia do
dicenne Ketty nella realizza-
itone di un servizio che spie-
gassa ai bambini l'andamento 
cwcc*nfliaoarimportanz»del 
Medio Oriento nell'economia 
rnowiMe. Uno dei dirigenti 

•,dal Mtejorh* Patrick Roddy, ha 
ttkruarato che la Abc assicure

rà una copertura «aggressiva e 
accurata' della guerra, cercan
do di non creare «Incubi» nel 
pubblico infantile 

Gli psicologi, tuttavia, danno 
per scontalo che le immagini 
della guerra stiano già avendo 
effetti traumatizzanti su milioni 
di bambini americani. Secon
do il professor Robert Butter-
worth di Los Angeles, é neces
sario che i genitori rassicurino i 
figli, evitando che essi finisca
no per farsi un'immagine della 
guerra troppo spaventosa. Il 
professore ha anche speri
mentato una terapia di gruppo 
dove la guerra viene spiegata 
con l'ausilio di soldatini, aerei 
e carri armati in miniatura. La 
terapia prevede anche l'uso di 
un pupazzo raffigurante Sad
dam Hussein. 'Picchiandolo • 
egli dice • 1 bambini trasforma
no un sentimento di paura im
potente In una rabbia più facil
mente gestibile». 

Bbc: canzoni di pace, censure di guerra 
ara LONDRA. I dirigenti dell'e
mittente Bbc hanno spedito ai 
lorodlsc-lockcy una lista di 67 
titoli di canzoni da evitare per
ché la loro trasmissione viene 
ritenuta «non adatta» all'ascol
to dopo l'Inizio della guerra 
nel Golfo Le moderne attrez
zature elettroniche usate negli 
studi permettono di inserire la 
lista nel computer, Impedendo 
cosi che tali dischi vengano 
mandati in onda Uno del mo
tivi che figurano sull'elenco é 
la canzone sulla pace di John 
Lcnnon Cloe peace a dionee 
(Diamo una possibilità alla 
pace), ma anche Imaginevie
ne sconsigliata Phil Collins, 
Abba, Elton John, Cher ed Eric 
Clapton figurano pure nell'e
lenco GII Abba sono sulla lista 
per Under atlack (Sotto attac
co) e Phil Collins viene purga
to a causa di In the air tonìghl 
(Questa notte nell'aria) La 
canzone di Elton John da evi
tare si Intitola Ironicamente Sa-
turday night* alright tot Itgh-
ting (Il sabato sera va bene per 

Canzoni di John Lennon. Phil Collins. 
1 Elton John e perfino degli Abba «scon
sigliate» dalla Bbc. La censura di guerra 
che si 6 abbattuta sui media inglesi, co
stretti ad attenersi scrupolosamente al
le direttive emanate dal ministero delta 
Difesa nei riguardi di tutte le notizie sul
la guerra nel Golfo, sta avendo riper

cussioni anche sulla musica pop. La 
vittima più illustre è forse Cine peace o 
chance (Diamo una possibilità alla pa
ce) di Lennon, scelta come inno dai 
pacIfisti.Cancellati anche film e sce
neggiati. E dal Golfo i soldati scrivono 
ai dìsc-jockevs: «Please, metti su Eoe of 
destmcium (Vigilia della distruzione) ». 

combattere) mentre, su un 
piano più curioso, la Usta in
clude Bang bona di Cher e la 
famosissima / shol ine theritt 
(Ho ucciso to sceriffo) di Eric 
Clapton 

In tempi recenti il delicato 
nesso tra politica e canzoni si è 
manifestato in particolare al
l'epoca dei conflitto nel Viet
nam, mentre negli ultimi anni 
In Cfran Bretagna si é sviluppa
to quel vero e proprio fenome
no di pop politica poi sfociato 
per esempio nel grandi con
certi per H compleanno e la II-

A L N O B I R N A B U 

benzione di Nelson Mandela 
Nelle manifestazioni di questi 
giorni contro la guerra nei Gol
fo, anche a Londra si sono sen
titi I versi di Cive peace o chan
ce, e alcuni gruppi hanno mar
ciato scandendo un motivo di 
Edwin Starr che risale appunto 
alta guerra nel Vietnam «War. 
what lt tt good (or? Abeolutety 
nothlng» (Guerra che cosa c'è 
di buono' Nulla, assolutamen
te) 

Con 3Smtta soldati impe
gnali nel Golfo, la prospettiva 
di un lungoconflittoe l'inevita

bile temuto Impatto sul pubbli
c o del fenomeno che gli ingle
si chiamano «body bag» (l'arri
vo dei corpi delle vittime), la 
Bbc ha messo nella lista anche 
motivi che fino a feri potevano 
essere trattati con leggerezza 
come Waterloo degli Abba, 
Alomk cantato da Blóndie. Li-
ght my n*n» (Accendi il mio fuo
co) del Doors, In The army 
noto (Adesso nell'esercito) 
degli SUtu Quo e Egypttan dei 
Bangles. 

Fra I cantanti da evitare per 
d ò che rappresentano come 

personaggi c'è Cat Stevens, au
tore di / am gonna gel meagun 
(Prendo il fucile) che alcuni 
anni fa ha abbandonato la mu
sica per convertirsi ali Islami
smo Oggi si chiama Yusuf 
Islam ed è diventato un rispet
tato portavoce della comunità 
islamica in Inghilterra. La Bbc 
ed altre reti televisive hanno 
inoltre proceduto alla comple
ta revisione dei loro program
mi eliminando film e sceneg
giati che trattano temi di guer
ra o che possono, a parere dei 
censori disturbare la sensibili
tà degli spettatori 

Dopo aver letto la lista dei 
67 motivi uno dei disc-Jockey 
inglesi più noti, Paul Gambac-
cini, ha dello «Il bando a Cine 
peace a chance t davvero ironi
co x si considera che dal Golfo 
i soldati a scrivono di mandare 
in onda i loro dischi lavorili, 
che sono Eoe of destructton 
(Alla vigilia della distruzione) 
e Eoe of the war (Vigilia di 
guerra) con la voce di Richard 
Burton. 

«Ormai sola arma è la guerra» 
socialisti europei concordi 
La Spd apre il caso Turchia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO-TREVISANI 

• • BRUXELLES. «Non è più il 
tempo della diplomazia, ora 
dobbiamo liberare II Kuwait 
dalle forze annate irachene» 
Pierre Mauroy, segretario na
zionale del partito socialista 
francese non ha dubbi e que
sta dichiarazione la concede 
in diretta ad una televisione 
francese La riunione convoca
ta Ieri a Bruxelles dall'Unione 
dei partiti socialisti delta Co
munità europea, sulla guerra 
nel-Golfo- si sta concludendo 
«Ci siamo visti per uno scam
bio di idee e soprattutto di in
formazioni su quello che suc
cede nel nostri paesi e nei no
stri partiti e abbiamo constata
to una grande uniformità di ve
dute» dice Jean Pierre Col pre
sidente del grupppo socialista 
al parlamento di Strasburgo, al 
quale è stato affidato il compi
to di informare i giornalisti. 
Perché non vi è nessun comu
nicato? «Era stato deciso cosi» 
Iniziative di pace? «La guerra 
deve finire il più presto possibi
le ma spetta a Saddam Hus
sein rendere possibile la pace» 
Avete parlato del dopo crisi? 
«SI Dopo la liberazione del Ku
wait occorre organizzare subi
to una o più conferenze di pa
ce sul Medio Oriente Di que
sto siamo tutti convinti E es
senziale che la Comunità inter
nazionale affronti i problemi 
che affliggono questa regione 
nel tentativo di trovare una so
luzione stabile e duratura». 
Non c'è stata proprio nessuna 
divergenza? A questa doman
da Jeanne Pierre Col risponde 
cosi «Alcune divergenze re
troattive Che però dopo I ini
zio della guerra sono diventate 
oggetto di un dibattito teorico» 

t le divergenze retroattive, 
viene spiegato più tardi, riguar
dano il modo e I tempi relativi 
all'applicazione dell'embargo 
in particolare Hans Jochen vo-
gcl, presidente della Spd, nel 
suo intervento aveva sostenuto 

che prima di iniziare In guerra 
sarebbe stato meglio applicare 
seriamente l'embargo. E infatti 
Vogel è quello che più degli al
bi si differenzia, sottolinea l'e
sigenza di «sospendere le osti
lità appena possibile» e mette 
apertamente sul tavolo anche 
1 altro problema Nato e Tur
chia. I tedeschi avevano già 
latto sapere che la decisione 
del governo turco di concede
re basi per attacchi aerei Usa 
contro I Irak non era piaciuta. 

. e ieri Vogel ha ribadito la, posi
zione Per la Spd. dopo Ja deci
sione di Ankara, il famoso arti
colo 5 della Nato, che prevede 
I intervento dell'Alleanza In di
fesa di un paese alleato che 
viene attaccato non può essere 
applicato se l'Irak reagisce agli 
attacchi aerei provenienti dalla 
Turchia e la Germania decide
rà il proprio comportamento 
solo dopo un ampio dibattito 
parlamentare. Su questa linea 
io hanno seguito anche altn 
partiti socialisti per pnmii bel
gi e 1 greci Persino il socialde
mocratico Ferri si è dichiarato 
d accordo 

Alla riunione aveva preso 
parte anche Jacques Detors, 
presidente della commissione 
Cee, che nel suo intervento ha 
soprattutto peroralo le confe
renze intemazionali sul Medio 
Oriente 

ien a Bruxelles si è tenuta 
una manifestazione per la pa
ce- oltre ventimila persone, in 
maggioranza giovani hanno 
sfilato quasi sempre in silenzio 
per alcune ore nelle vie della 
capitale belga. Ogni tanto 
qualche slogan contro la guer
ra e anche contro Bush e Mitte-
rand Per la prima volta hanno 
partecipato anche folti gruppi 
di giovani della comunità ara
ba di Bruxelles e dalle toro fila 
si sono levati slogan di appog
gio a Saddam Hussein. 

Sull'impiego dei soldati 
tedeschi è polemica tra 
il governo di Bonn e la Nato 

•••BERLINO Mentre cresce la 
preoccupazione per un possi
bile coinvolgimento diretto 
della Germania nelle ostilità 
del Golfo, nell'ipotesi che la 
Turchia, dove si trova un con
tingente della «Luftwaffe», ven
ga attaccata dall'lrak, una cla
morosa polemica a distanza si 
è aperta. Ieri tra il segretario 
generale della Nato Manfred 
WOmer e il governo federale. 

Il primo I altro giorno, aveva 
sostenuto che tutti • paesi della 
Nato, e quindi anche la Ger
mania, dovrebbero intervenire 
automaticamente, in base al
l'articolo S del Trattato istituti
vo, a fianco della Turchia se 
questa fosse oggetto di un at
tacco iracheno Ciò anche se 
da parte di Bagdad si trattasse 
di una rappresaglia contro l'u
tilizzazione della base turca di 
lncirtik, da cui da giorni, e con 

sempre maggiore frequenza, 
partono raids di aerei america
ni contro obiettivi iracheni. 

Contro la tesi di WOmer si 
erano già espressi diversi espo
nenti della Spd, che avevano 
negato l'esistenza dell'auto
matismo Ma il fatto nuovo di 
ieri è stata la scesa in campo 
dello stesso governo di Bonn. Il 
portavoce federale Dieter Vo
gel, infatti, ha dichiarato alla 
stampa che le autorità tede
sche si riservano il diritto, in 
base allo stesso Trattato Nato, 
di «valutare le circostanze» in 
cui l'aggressione avrebbe 
eventualmente luogo e ha n-
cordato che comunque la Co
stituzione di Bonn vieta l'utiliz
zazione di truppe tedesche 
fuor* dai confini Nato Nessun 
soldato tedesco, insomma, po
trebbe partecipare ad azioni 
con obiettivi in Irak. ( P S o ) 

6 l'Unità 
Lunedi 
21 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

È cominciata la fase due dei bombardamenti con l'utilizzo dei vecchi «B52» 
Un giallo l'ubicazione delle rampe mobili dalle quali gli iracheni lanciano gli ordigni 
Si moltiplicano le missioni in partenza dalla base turca di Incirlik, al confine nord 

3 Segnalata insistentemente la presenza di mine nelle acque del Golfo Persico 

Bombe sui pretoriani di Saddam 
L'attacco dei «marines» nel deserto rinviato a 
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M Clt «Scud» irakeni hanno ' 
' martellato ieri sera la grande • 
•' base aerea di Dhahrarr nell'A- "•, 

rabla saudita. Alle 19,52 ora 
Italiana, 1 missili Iracheni tian-

•'rtólhgagglato In cteld un grtn-
de duello con un altro tipo di 
ordigno, protagonista della 
guerra, gli ormai famosi e mol- ' 
to più sofisticati missili Patriot» 
che gli americani stanno spar
gendo un po'dovunque neli'a- ' 
rea del Collo per proteggere gli 
•alleali» oltre che Israele dalla 
minaccia missilistica. E' un 
confronto da lantasclenza tra 
le stelle quello che ha siglato il 
quarto giorno di guerra. > 

* L'unica cosa certa é che la 
guerra continua; il conflitto ha ' 
fatto calare U sipario della cen
sura sugli ormai esigui flussi di 
Informazione dall'una e dal- ' 
l'altra parte. SI capisce soprat
tutto che gli Stati maggiori 
•tanno rifacendo i loro conti e 
correggendo alcuni accorgi
menti tattici. Tempi lunghi. 
Forse lunghissimi, per I «dottor 
Stranamore» delle bombe In- • 
tellìgènU e della guerra com
puterizzata. Altro che •guerra 
indiretta.. Altroché operazio
ne chirurgica» e •polizia inter
nazionale». Scongiurata (per 
ora) l'eventualità di una rap
presaglia israeliana ai lanci di -
missili irakeni, le forze multi-

' nazionali a comando Usa ave- : 
vano lanciato una loro «fase . 

due» della sistematica e mar
tellante campagna di bombar 
darnemi, che ieri per il quarto 
giorno si è abbattuta sull'lrak e 
àul Kuwait:, ora net mirino ci 
sono soprattutto le truppe scel
te Irachene, la famosa •guardia 
repubblicana», Kore all'oc
chiello del regime. E si cerca di 

' «saggiare», come si dice in un 
orribile gergo militare, la tenu
ta anche morale delle truppe 
di trincea che nel deserto in un 
domani (ma quando?) do
vranno affrontare l'onda d'urto 
dei carri armati e della fanteria 
•alleata». Perchè alta fine que
sto massacro «di superficie» è 
ormai messo nel conto dagli 
strateghi «alleali». 

- E l'olfensiva della fanteria? 
Per tutto il giorno s'è-lnsistente-
rnente vociferato dell'inizio, 
anticipato rispetto alle previ
sioni, della campagna di su
perficie. La lOlesima divisione 
aerotrasportata Ieri ha effettua-

' to grandi movimenti a ridosso 
della frontiera del Kuwait. Ma 
solo (n funzione propedeutica 
dell'offensiva di terra che, gli 
americani assicurano, dovreb
be avvenire non prima di feb
braio. . - • • • . 

Si scelgono anche bersagli 
carichi di connotazióni «sim
boliche»: alle 11,40 la radio ira
chena ha annunciato che un 
missile aCruise» ha colpito sa-

Gli attacchi missilistici all'Arabia Saudi
ta che hanno siglato la quarta 
di guerra confermano che lamàWéÌlàli-*^ànwnHfaiÈireiW! 

te offensiva della coalizione a n U - i l ^ t ^ ^ A P 4 ^ ; ^ - --. 
na non ha colto l'obfèttivc' dèlia dfstni^tór^'*eWde1ni 

lanciano gli ordigni. Ieri si è passati alla 

* ^amentì"aer»»i*t-'Vil!6rM'»^fcNanho 
tìr&iie 

pubblicazione degli arsenali di Saddam Hussein, ha» ammassate al confine col Kuwait 
Un giallo il numero e l'ubicazione delle Ancora bombe su Baghdad, sulla citta 
•rampe mobili» dalle quali gli iracheni natale di Saddam e su Bassora. 

baio sera la citta di Takrit. A 
prima vista sembrerebbe un 
détaglio con quella pioggia di 
fuoco che è scesa su tutlol! ter
ritorio iracheno, ma si tratta 
proprio della città natale di 
Saddam. 

La morte e la distruzione, 
per ora, continuano ad arriva
re dall'alto del cielo: 1 gigante-

. seni «B 52», vecchia conoscen
za dele cronache vietnamite, 
hanno scatenato un inferno 
sulla testa del 1 tornila uomini 
della gurardia repubblicana 
ammassati al confine tra Irak e 
Kuwait. Un «souvenir» della «fa
se uno» della guerra, quando 
per bombardare l'Irak gli ame- -
ricani avevano mobilitalo tutta 
l'avanguardia elettronica del 
loro arsenale, un sofisticato ' 
•Cruise» abbattuto e semidi-
strutto dala contraerea, e stato • 
mostrato in tv dai militari irake- -
ni. Ed ieri ancora bombe su 

VINCENZO VASILI . 

Baghdad e nel porto di Basso
ra. già martirizzato durante la 
guerra con 'Iran. Anche gli 
Israeliani non hanno smesso 
di scrutare il cielo. Il centro ed • 
Il sud del paesesrimangono in 
emergenza. None cessato, in- ' 
fatti; anche dopo l'arrivo a ••; 
tempo record delle batterle dei ' 
missili antimissili «Patriot» ' 
americani, . l'incubo degli- -
•Scud». e delle rampe mobili 
che Hussein avrebbe preserva
to, ed ancora usato col gonta-
gocce per provocare Israele: 
sarebbero «almeno 20», dice il 
controspionaggio israeliano. •'• 
Addirittura centoquaranta, se
condo un imprecisalo, funzio- •• 
nario dell'Olp Intervistato da 
un quotidiano libanese, che 
parla anchedl qualcosa come ; 
400 caccia' nascosti dentro ' 
grotte artificiali scavate alle fai-
de delle montagne del Kurdi
stan. E tutti danno per sconta

to, come se non bastasse, che 
l'Irak nei suoi bunker sotterra
nei avrebbe provveduto ad al
lestire Impianti per la produ
zione di armi chimiche, in pie
na efficienza. Profughi irache
ni in Turchia partano di un im
menso deposito di armkhimi-
che a Rumadi Sirsar, 95 
chilometri da Baghdad. 

E nel deserto saudita erano 
già caduti ieri alle 17.02, già 
prima dell'ultimo attacco sera
le in grande stile . «due o tre 
missili terra- terra Frog» di fa-
bricazione sovietica, sparati 
dalle famose rampe mobili ira
chene. Si tratta di missili meno 
sofisticati degli .Scud» che era
no stati lanciati nei giorni scor
si su Israele e sulla stessa" Ara
bia Saudita e che-hanno poi 
fatto la loro inquietante ricom
parsa nei cieli sauditi iertsera, 
ma le autorità «alleate» non 
hanno detto se hanno fatto 

danni Q feriti. Poi. le «rampe 
" , rnoblU.. da cui i missili èrano : 

( VaWtJ sireBberò stole lndtvi-
^ citiate'èdistrutte: . 
w o ' , ^ W > ^ f P ^ d . 0 y è , * c -

canto alle, portaerei americane 
',', le navi italiane'effettuano il lo-
. ro pattugliamento su poisizioni 
. d i prima linea) viene segnala

ta da ieri in maniera sempre 
più insistente la presenza di 

"mine, e la Gran Bretagna ha 
mandato due, cacciami!» tre-

. seni di varo che hanno comin-
; 'ciato a cercare' sui fondali gli 
'• ordigni, sganciatisi dalla zavor

ra e che vanno alla deriva. 
Arriverà prossimamente, col 

compito' di difendere soprat-
'' tutto Israele, un'altra portaerei 
• Usa,la«Forrestol».Esecondoil 

generale* Norman «Orso» Sch-
' :.warzkopf con le settemila in-
'•" cursioni aeree sinora consu

mate sugli obiettivi ' iracheni 
nei primi quattro giorni di 
guerra, sarebbero stati messi 
fuori uso «per un bel numero di 

"l'anni»'gff-ii^nàir-'nucleari e 
' '-«colpi corisIderévoH, anche se 

- non totali, sarebbero siati in-
' ditti alte armi chimiche e batte-
-'» riofogiche ed al radar di terra 

• destinati alla guida ed all'assi-
- stèrna elettronica dell'aviario-

: ne: e questo dovrebbe offrire 
1 : una ' spiegazione «ottimistica» 
•"• della stranezza per cui gli avio

getti di Saddam Hussein si so

no finora raramente levati in 
volo. 

Negli attacchi «alleati» ieri 
. sono stati impegnati gli aerei 

americani - ieri sono caduti tre 
apparecchi. 8' in totale con do
dici piloti dispersi e uno mor-

- to- , britannici - ed un terzo 
«Tornado» del Regno unito ieri 

' è caduto in combattimento (6 
piloti dispersi) - «Jaguar» tran-

' cesi e aerei sauditi (questi ulti
mi hanno accusato la perdita 

' di un apparecchio ) hanno 
' colpito batterie mobili di missi

li «Scud», due piattaforme pe
trolifere al largo delle coste del 
Kuwait e dieci aerei irakeni. 
Sono tornati in azione, dopo la 
sfortunata missione di esordio 
I «Tornado» italiani. «Una quin
dicina» di aerei dell'aviazione 

. di Saadam sarebbe stata ab-
,, battuta secondo le stime degli 

«alleati», ma gli irakeni replica
no che sarebbero addirittura 

' 154 gli aerei alleati abbattuti 
dall'inizio della guerra. 

.-,-. Ed. il cerino rimane acceso 
sotto tutte le polveriere in una 

' zona sempre più vasta: si sono 
moltiplicate anche ieri le mis-

;' sioni in partenza dalla base ae
rea turca di Incirlik, al confine 
settentrionale dell'Irate, con un 
pericoloso coinvolgimento 

' sempre più stretto di un «paese 
' Nato» in attivila strettamente di 

guerra, in un teatro lontanissi
mo dal Golfo. 

» nemico aei rais 
L'avversario di Saddam Hussein, il generale Nor
man Schwarzkopf, un mostro d'intelligenza (quo
ziente 170), ha la carriera militare nel sangue (era 
generate anche suo padre, negli anni 40 a Teheran 
a formare la polizia dello Scià Reza Patitevi). Ma ci 
tiene ad apparire come generale «pacifista», chiama 
i suoi soldati «guerrieri di pace», aveva detto a Bush 
che preferiva evitare la guerra. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IKOMUNOQINZBBRO "~ 

• • N E W YORK. «Ama II ballet
to e l'opera. Parla tedesco e 
francese, olire l'Inglese. E mol
to uomo di famiglia, gli place 
stare coi nostri tre bambini. Ed 
* un appassionato «li giochi di 
magia. Faceva parte della Fra
tellanza Intemazionale del Ma-
r i , taveca il prestidigitatore ai-

feste di compleanno dei 
.bambini e per I Boy Scouts». 
Cosi parla di lui sua moglie, 
BrendaSchwarzkopI. 

«Storming» Norman. Nor
man Tempestoso. Norman 
l'Orso, Norman l'Orsacchiotto. 
Norman il Maga Norman del 
deserto, Norman d'Arabia, co
me si sblzzariscono a sopran

nominarlo i giornali, è l'omone 
alto olire 1 e 80. di oltre 100 
chili che comanda l'Operazio
ne Scudo del Deserto, diventa
ta ora Desert Slorm, Tempesta 
del deserto, in omaggio, si di-

' ce, al suo nomignolo. Nei cin
que mesi di leso surplace che 

-hanno preceduto il conflitto 
.. più' di una volta aveva dichia

rato, non temendo di controd-
; dire il suo comandante incapo 

Bush, che preferiva non dover 
" fare affatto la guerra, e ammi-
' nito che poteva essere lunga 
1 (anche sei mesi), sanguinosa, 

e di esito e conseguenze incer-
- te anche in caso di indiscutibi

le vittoria sul campo Insomma 

che poteva essere una vittoria 
di Pirro. 

A 56 anni, Scwarzkopf ne ha 
34 di carriera militare alle spai-
le. Aveva completato il corso 
all'accademia di West Point 
nel 1956 con una laurea in in
gegneria missilistica. Come 
tutti i suoi colleghi con più' di 
un paio di stellette in questa 
guerra, aveva combattuto, era 
stato decorato ed era stato feri
to in Vietnam. La carriera mili
tare ce l'ha nel sangue. Suo 
padre, che si chiamava Nor
man anche lui, era stato gene
rale, lo aveva lasciato ragazzi
no con la madre nel New Jer
sey per andare negli anni '40 a 
Teheran come consigliere del
lo Scia Reza Patitevi, a metter
gli in piedi la sua famigerata 
forza di polizia. E di polizia 
Norman Schwarzkopf il Vec
chio aveva continuato ad oc
cuparsi anche una volta torna
to In patria: aveva direttole in
dagini sul rapimento di Baby 
Liridbergh per la New Jersey 
Stale Police, tornando in Iran 
nel 1953 a dareuna mano al fi-

. glio del suo vecchio padrone, 
consigliandolo nell'organizza

zione del colpo di Slato contro 
Mossadeq nel 1953. 

In un certo senso Norman 
Schwarzkopf iunior si trova og
gi a dover sgarbugliare un no
do che anche sub padre aveva 
contribuito ad annodare: nes- : 
suno può' dire se ci sarrebero 
stato dei Khomeini o dei Sad
dam Hussein se per questo in
tero secolo gli americani, e pri
ma di loro I britannici nel gesti
re la dissoluzione dell'Impero 
ottomano, non (ossero stati os
sessionali dal pericolo Russo e . 
dall'idea di perdere il loro pe
trolio. 

Questo «Orso» è un militare . 
ma anche un politico. In questi 
mesi spesso non ha esitato a 
dir la sua. anche contraddi
cendo quel che Bush e gli altri . 
dicevano dalla Casa Bianca, 
per avvertire che la guerra non 
sarebbe stata né facile né bre
ve e che, comunque, lui. era 
per evitarla; nella misura de l . 
possibile. Ih 'un'Jnteivista al 
«Nevi York Times» del 2 no
vembre aveva insistito sul fatto 
che con le'Yórze a sua dispo
zione era benissimo'In grado 
di «annichilire, rirak. ma che 
era molto In dubbio che" do ' 

fosse nell'interesse degli Usa e 
«nell'interesse dell'equilibrio di 
potere a fungo termine nella ' 
regione». Quando l'interyUta- -

. tote aveva espresso sorpresa. : 
per la sua dichiarazioni da «co- ' 
tomba», per il fatto di trovarsidi: 

fronte uno strano «generate- • 
pacifista., la risposta di Sch-
warzkopf era stata: «Non ini 
considero una colomba. E cer- ' 

' tornente non mi considerao 
nemmeno un falco. Diclamo 
che mi considero un gufo, cioè 
uno saggio abbastanza da c i -
pire che bisogna fare di tutto 

. per evitare la .guerra, ma che . 
una volta impegnano in guerra 

: bisogna essere abbastanza, fé- , 
rocl da fare tutto il necessario ; 
per farla finire al più' presto , 
con una vittoria». 

Quanto presto? Schw'aìz-
kopl. che di guerra senza dùb- . 
bio se ne intende (colonnello 

• in Vietnam, era il vice coman
dante dell'invasione di Greha-
da lanciata dalteagatij'haso- * 
«tenuto che proverà a vincere ' 
in qualche settimana, ma ha ' 

• ammonitocherJotrebbedura- T-
re «ahchesei mesi», diventare ' 
t a l c o s a di assai più' sangui

noso e sporco di quel che im
maginano gli adoratori della 
tecnologia ultra-precisa e aset- -
llca. DescrittO'Cprne un ufficia- ' 
le assolutamente «brillante» dai 
suol superióri dèi passato, co
me uno che ha un quoziente di ; 

intelligenza 170 (lo sostiene il 
«Wall Street Journal», anche se 
non cita la (onte da cui ha rica- . 
vato l'informazione), il gene- , 
rate è tutt'aliro che un «mites 
gloriosus» fanfarone. Fa il suo 
mestiere, ma non nasconde 
quanto sto o possa essere spor
co. 
. Il suo idolo non è Patton, il 
generate impetuoso che con le 
sue divisioni corazzale ha 
sconfitto i panzer di Hitler, e 
nemmeno McArthur, il pro
console Usa nel Giappone 
sconfino che voleva usare l'a
tomica nella guerra di Corea, il ' 
suo eroe Irai militari americani ' 
e Ulisse Grani il generate della 
guerra civile che poi divenne 
'Sresldèmetjeglt Stati Uniti. Da 
Bsenhower ha copiato quasi 

'pari pari II linguaggio della pri
ma dichiarazione rilasciata do-
•po l'attacco. Ieri ha conferma
to Che tra f suoi obiettivi c'è 
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Partecipanti . Alle incursioni aeree sull'lrak e il Kuwait 
occupato ieri hanno partecipato gli aerei di Stati Uni
ti, Francia, Gran Bretagna, Arabia Saudita. 

Uscite . Le incursioni totali fino alle 15 di ieri pomerig
gio da parte degli aerei Usa e degli alleati sono stati 
4700. . • 

Offensive. Dodici Jaguar francesi hanno effettuato un 
raid in territorio kuwaitiano, dalla base turca di Incir
lik sono partiti per 77 volte gli aerei americani pun
tando gli obiettivi iracheni; dalle basi dell'Arabia 
Saudita sono partiti i bombardamenti alleati su Irake 
Kuwait per sfiancare la resistenza delle truppe di trin
cea irachena; azioni di marines americani contro 
due piattaforme petrolifere al largo del Kuwait; attac
c o contro la città natale di Saddam Hussein, Takrik. 

Perdite. Distruzione di rampe di missili Frog iracheni 
da parte delle forze armate alleate. 

Risposta Irak. Lancio di due o tre missili Frog contro 
1 Arabia Saudita (fonte, portavoce delle forze allea
te) . Numerosi lanci notturni di «Scud». 

Pfloti da Far West 
v a r i n o ^ 
di missili iracheni 
••DHAHRAN. Vanno in cac
cia di missili iracheni con lo 
stesso spirito dei cacciatori di 
taglie del Far West. Hanno co
me bersaglio te rampe di lan
cio degli «Scud» che vengono 
spostate da un punto all'altro 
dellirak e che di notte aprono 
un fuoco sporadico ma temu
tissimo contro Israele e l'Ara
bia Saudita. Sono i «cacciatori, 
del 23 stormo dell'aviazione 
americana e volano su aerei A-
10. costruiti venti anni fa e mai 
sperimentati in battaglia prima 
di questi giorni. 

Il capitano Mark Koechle, 29 
anni, è stato forse II primo a 
poter «celebrare, il successo 
con due tacche dipinte sulla 
fiancata del suo aereo. Vener
dì mattina ha distrutto due lan
ciamissili dopo aver girato per 
mezzora alla loro ricerca nel 
sud dell'lrak. «Potete immagi
nare - racconta -, come ero ec
citato. Era il mio secondo volo 

in tempo di guerra, non avevo 
partecipato mai ad un'azione 
prima di giovedì». «Ero molto 
nervoso • ammette • finché 
non sono giunto sopra la zona 
che dovevo perlustrare, ma poi 
ho pensato soltanto al mio la
voro. C'erano le nuvole, ho do
vuto ripassare più volte sul ter
ritorio dove erano stati segna' 
lati i missili in attesa dell'occa
sione, ma alla fine ce l'ho (at
ta.. 

L'A-10 è in pratica un can
none attorno a cui è stato co
struito un aereo. Sul muso ha 
una bocca da fuoco che puO 
sparare in un secondo 70 
proiettili da 30 millimetri, ca
paci di bucare un carro arma
to. Inoltre lancia bombe a 
grappolo per decimare la fan
teria ed altre bombe da 250 
chili l'una. Si tratta di bombar
dieri progettati per sostenere 
l'avanzato delle truppe di terra 
martellando da vicino te trin
cee nemiche. 

quello di evitare «vittime inno
centi», con bombardamenti 
sulla popolazione civile, sia 
perché «come ha deto Bush 
non ce l'abbiamo con la popo
lazione irachena», sia perché 
non vuote ripetere quello che a 
suo avviso era stato uno degli 
errori del Vietnam. 

Una delle ragioni per cui 
non cercano di ammazzare 
Saddam Hussein è che anzi
ché nei bunker questi pare cer
chi rifugio in mezzo alle zone 
abitate («sa che non vogliamo 
colpirle richiando vittime inno
centi») . Certo è l'ultimo a sot
tovalutare il suo aversario di
retto. «Ho tetto molto su di lui. 
Alcune delle cose migliori che 
siano state scritte da Arabi», di
ce di Saddam Hussein. «Se si 
studia la sua infanzia e la sua 
formazione, penso si possa 

. giungere alla conclusione che 
è un uomo-isola, che si é isola
to a tenuto stagna dal resto del 

, mondo, penso che sia osses
sionato dal proprio senso della 
storia. Vuole essere il leader 
del popolo arabo, costi quello 
che cesti. E un uomo spregiu
dicato e spietato, ma non è 
stupido». Il generale Norman Schwarzkopl 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Coordinamento monetario, 
intesa vicina. Problemi 
sulle politiche di bilancio 

3 Carli d'accordo con Greenspan , 

I Sette grandi alla prova 
dell'economia di guerra 
La guerra al G7. Gli Siati Uniti chiedono agli altri sei 
grandi paesi industrializzati di aiutarli a far fronte alle 
difficoltà economiche mantenendo il dollaro debole. 

,' Corea e Vietnam hanno portato inflazione, oggi il 
conflitto militare convive con la recessione. Banche e 
imprese americane e giapponesi indebitate e portate 
a stringere la borsa. 17 uniti sul coordinamento mo
netario, divisi sulte politiche di bilancio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SALIMBENI 

••NEW YORK. Da quando è 
-nato, non era mai successo 
che il C7, il gruppo dei paesi 
industrializzati (Usa, Giappo
ne. Germania. Gran Bretagna, 
Francia. Italia e Canada) che 
Si riunisce formalmente questa 
mattina allo Stanhope hotel, 
avesse dovuto lare l conti con 

• una guerra per lo più di carat
tere mondiale E almeno dal 
1985. è la prima volta che gli 

: Stati Uniti presentano con una 
„c«rta durezza l'alternativa scc-

- ca. o aiutate l'economia ame
ricana a raddrizzarsi o sarà 

8lo per tutti. Il conflitto nel 
>llo ria rovesciato i termini 

delle- relazioni Ira i «partner» 
«hi G7 poiché gli Usa stanno ri-

- trovando anche sul terreno 
idett'eoonomia quella «leader
ship» che l'economia stessa 
•embrava averte tolto di mano. 
Cosi come Bush e riuscito ad 
ottenere dall'Arabia Saudita 
{Impegno • mantenere basso 
B preso del petrolio nel lungo 
periodo in cambio della preci
pitazione verso l'ultimatum, 
ora l'Amministrazione ameri
cana cerca di ottenere l'Inter 

vento dei «partner» per disinca
gliare l'economia dalle secche 
della recessione approlittando 
del petrolio oscillante tra i 20 e 
i 25 dollari. Le feroci polemi
che sul pagamento della pre
parazione alla guerra con te
deschi e giapponesi, per nulla 
sopite dall'intesa sui bombar
damenti, o i litigi che si prcan-
nunciano già sul futuri contrat
ti per la ricostruzione del Ku
wait rendono il terreno soltan
to un poco più scivoloso. La 
grande dilfercnza di questa 
guerra con quella di Corea e 
del Vietnam è che mentre le 
ultime hanno spinto l'inflazio
ne a quote da capogiro, il con
flitto nel Golfo Persico « desti
nato si a portare nel lungo pe
riodo del rischi inflazionistici 
per l'incremento della spesa 
pubblica sia durante l'Inter
vento militare che dopo per la 
ricostruzione, ma la novità sta 
nella fragilità grave del sistema 
finanziario americano, nell'in
debitamento di banche, im
prese americane e giapponesi 
(e nel caso statunitense si ag
giunga 11 gigantesco debito fe

derale pagato con I soldi di 
mezzo mondo) E nel tatto 
che tre paesi su sette (Usa, 
Gran Bretagna e Canada) si 
trovano già In recessione. 

Perché a questo punto il li
vello del dollaro diventa cen
trale? Ecco le ricostruzione del 
ministro del Tesoro Italiano 
Carli e del governatore della 
Banca dllalia Ciampi: è da 
condividere l'analisi del capo 
delta Federai Reserve Green
span il quale dice che la guerra 
nel Golfo può diventare una le
va per difendersi dalla reces
sione. Con il petrolio tra 120 e I 
25 dollari « possibile sostenere 

la domanda attraverso l'espan
sione della massa monetaria e 
del credito attraverso un ritoc
co dei tassi di interesse verso il 
basso. Un dollaro debole sa
rebbe utilissimo per restituire 
competitivita alle merci ameri
cane 

Qual « l'interesse del resto 
del mondo, la stabilizzazione 
del dollaro o il suo contrario? 
Carli ritiene che «e Impossibile 
sottrarsi adun dollaro debole 
visto che e l'unica leva per so
stenere la domanda america
na. Essendo le economie Inter-

- dipendenti, 0 rischio recessivo 
sarebbe limitato. Cosi come il 

Giappone dovrà chiedersi se 
l'attuale rapporto dollaro-yen 
sia soddisfacente rispetto all'o
biettivo principale, se non con
venga cioè rivalutare lo yen 
per accelerare la ripresa ame
ricana». 

In questo schema c'è un 
grande pericolo, riconosciuto 
dello stesso Carli: «e vero che 
l'unificazione tedesca e il 
Giappone stanno naturalmen
te ridimensionando i loro sur
plus nelle bilance del paga
menti. p«6 man mano che ci 
si avvicina al riequilibrio tra le 
bilance dei paesi industrializ
zati diminuisce nel mondo la 

Wall Street 
il cuore 
economico 
finanziarlo 
degli 
Stati Uniti, 
•(sopra) 
Il governatore 
della Federai 
Reserve Alan 
Greenspan 
e II ministro 
del Tesoro 
Guido Carli. 

disponibilità del capitali e al
l'investimento». Dalla pnma 
crisi petrolifera del '73 a oggi il 
rapporto tra risparmio netto e 
il prodotto interno lordo è sce
so dal 17 al IO*. Il riequilibrio 
tra i paesi industrializzati sa
rebbe pagato dunque dai pae
si Indebitati del terzo mondo e 
dall'est Tutti d'accordo? Carli 
se la prende con quei paesi 
che procedono in solitudine 
con gravi ripercussioni sulle 
economie dei partner». E cioè 
con Germania « Giappone. Se 
la prima aumenterà 1 tassi di 
interesse per finanziare l'uniti-
cazione tedesca Invece di agi

re su imposte e bilancio propa
gherà effetti negativi per gli al
tri paesi europei Se il secondo 
continuerà a tenere basso lo 
yen e il proprio mercato inter
no chiuso si opporrà agli altri 
sul terreno commerciale. La 
Francia, in realtà, sembra la 
meno intenzionata a subire un 
dollaro basso (pervia del col
po alle sue esportazioni) e un 
marco trascinante che scasse
rebbe I rapporti nello Sme. £ 
Parigi, seguita a ruota dall'Ita
lia, ad aver voluto questa riu
nione del G7, tedeschi e ameri
cani ne avrebbero volentieri 
latto a meno, non volendo i 
primi essere posti sul banco 
degli accusati (per via dei tassi 
di interesse) e I secondi per
ché ritengono che le cose va
dano bene come ora a parte 
un sostegno a pilotare il dolla
ro al ribasso contro le «emozio
ni di guerra» «Come banchiere 
centrale non vedo di buon oc
chio lo spostamento degli at
tuali equilibri a favore del dol
laro - dice Ciampi -, ma siamo 
in una situazione di emergen
za». Ciampi vorrebbe che mini
stri dell'economia e governa
tori delle banche centrali di
scutessero sul coordinamento 
delle politiche di bilancio in al
ternativa alla semplice mano
vra sul tassi, ma rie americani 
né tedeschi sono disponibili 
ad entrare nel merito. Più taci
le tarsi pagare dagli altri una 
parte dei costi interni. Dicono 
«he la guerra tonifica i mercati, 
ma ci si chiede se l'economia 
non ne sia già troppo awele-

SOQojfliQriì didpllari al 
E gi Usacliedono nué&ft 
Impegno delle Banche centrali a usare le riserve per 
impedire forti fluttuazioni del dollaro, assistenza 
economica ai paesi del fronte di guerra: oggi si con
clude a New York il vertice di ministri finanziari e go
vernatori del G7. Dure polemiche sulla ripartizione 
delle spese del conflitto: Giappone sotto accusa. Gli 
Industriati britannici temono che gli Usa soffino loro 
1 contratti per la ricostruzione del Kuwait 

OAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. Tutti uniti per 
1 dare un segnale di stabilita e fi

ducia ai mercati, quella fiducia 
che le operazioni di guerra an
cora non riescono a dare no
nostante gli applausi di Wall 
Street e il secco ripiegamento 

"del petrolio. PIO che altro, i mi-
" «bui dell'economia e i gover

natori delle banche centrali 
cacano di non tarsi sfuggire la 
situazione di mano sia per 

l guanto concerne gli equilibri 
tra le monete che per quanto 
concerne le politiche di bilan
cio in un periodo net quale il 

Lloyd's aperti 
per la prima 
volta di domenica 
in 300 anni 
••LONMA. A causa della 
guerra nel golfo, per la prima 
volta In trecento anni Ieri gli 
assicuratori del Lloyd's di 

> landra, il pia grosso consor
zio mondiate, tono limasti 

> eperrt. Almeno un quarto dei 
'brokevMeri erano al lavoro. 

; 41 mercato delle assicura-
ŝ onl • ha detto un portavoce 
•anche oggi e stato piuttosto 
•ottenuto e circa una qua
rantina di assicuratori hanno 
lavorato*. La guerra mi Golfo 
ha fatto taJlrc alle steUel pre

m i atateuniM • In questi 
Stomi si stipulano assteura-
sioni soltanto per singoli 

'Viaggi di navi o di aereL 
•Fino al 1958 • ha aggiunto 

0 portavoce - eravamo aperti 
anche il sabato. Da allora ab
biamo aperto di sabato sol-
Jahto due volte nel 1965 a 

k causa di una torte crescita 
v ,<M volume di affari. Ma di 

domenica è la. prima volta In 
trecento anni». 

coordinamento ha si impedito 
gli scassi della speculazione e 
del disordine monetario, ma 
non ravvicinato le politiche 
economiche e di bilancio dei 
paesi industrializzati. Unico as
sente dall'agenda newyorkese, 
il petrolio. E paradossale es
sendo il petrolio il protagonista 
economico numero uno della 
guerra. Stali Uniti e Gran Breta
gna, i soli tra 17 a produrre pe
trolio, sanno bene che una vol
ta rientrato il pericolo Saddam 
neU'Opec U loro peso politico 
•ara lotte e ciò « sufficiente. 

La benzina 
potrebbe 
calare 
di prezzo 
•«ROMA. Il prezzo della 
benzina in Italia potrebbe 
scendere la prossima setti
mana se la tendenza al calo 
dei prezzi petroliferi perdure
rà anche nei prossimi due 
giorni. A ricordarlo è Eni 
Netta, il bollettino quotidia
no di Informazioni petrolifere 
attivato dall'ente petrolifero 
pubblico In occasione dello 
scoppio della guerra del Gol
fo. Naturalmente, l'eventuale 
calo del prezzo del petrolio a 
Uvello industriale si rifletterà 
anche sul prezzi al consumo 
solo se il governo non deci
derà di Incamerare la diffe
renza sotto forma di aumen
to del prelievo fiscale come è 
avvenuto di recente in slmili 
occasioni. Domani, comun
que, verranno rese note |e ri
levazioni sui prezzi dei car
buranti a livello europeo. È 
con tale riferimento che ven
gono decisi gli andamenti 
del prezzi del carburanti in 
Italia. 

» • - • » 

Nel comunicato finale che gli 
•sherpa» hanno messo a punto 
per la riunione conclusiva di 
oggi in una grande albergo da
vanti al Central Park, si dovreb
be fare solo un cenno fuggevo
le alla ripartizione del costi di 
guerra preferendo centrare 
l'attenzione sull'assistenza 
economica ai paesi della 
•front-line». Egitto, Turchia e 
Giordania. Su Egitto e Turchia 
niente da dire poiché sono di
chiaratamente contro Virale 
Ma l'ambigua Giordania di Re 
Hussein? «Non * stata cancel
lata dall'elenco», dice il mini
stro italiano Carli. Usa e Gran 
Bretagna vorrebbero tarlo vo
lentieri, ma una esclusione da
gli aiuti aiuterebbe il fronte 
pro-Saddam. Lr.polemfca sul 
pagamento della guerra in 
ogni caso continua. Venerdì 
•corso il ministro Hashlmoto 
aveva confermato che il suo 
governo stava progettando un 
contributo finanziario di assi
stenza militare oltre 12 miliardi 
di dollari garantiti oltre ai 2 mi-

di bombe 
i alleati 

Hard! per Turchia ed Egitto. Fi
nora Tokyo pero avrebbe pa-
Pato solo 1.2 miliardi di $ per 
assistenza militare e 1 miliar

do per l'assistenza economica. 
Mentre gli alleati sganciano 
bombe e missili per un valore 
di STO milioni di dollari al gior
no, il Giappone garantisce solo 
quattro stomi di munizioni. La 
Germania dal canto suo avreb
be pagato duewzrdel dovuto. 
Benzina per chi negli Stati Uni
ti accusa europei e giapponesi 
di voler scaricare sugli ameri
cani il peso maggiore della 
guerra sia in termini di vite 
umane che di quattrini, ti fatto 
che la costituzione giappone
se proibisca l'invio di forze ar
mate all'estero viene conslde-
•^Raggravante. L'egoismo 
incongruo rispetto alle dichia-
razlonl pubUcne ma congruo 
rispetto al clima Isolazionista 
in cui stanno vivendo Germa
nia e Giappone (I soli due 
paesi In cui l'economia cre
sce) si allinea al cinismo del 
•business». Il governo britanni
co sta cercando di creare un 

fronte comune con società di 
costruzione e di ingegneria per 
non farsi scippare dalla corico-
renza statunitense i contratti 
migliori per te grandi opere di 
ricostruzione del Kuwait a 
guerra finita. SI calcola che so
lo per fognature, acquedotti, '• 
trasporti, strade e ponti 11 Ku
wait avrà bisogno di investi
menti per 20 miliardi di dollari. 
Nello scenario post-guerra, le 
migliori «chance»» saranno de
gli Usa essendo statunitense la 
forza militare maggiore in J 

campa 
L'ultimo argomento in agen- , 

da è t'Utss, preoccupante mo
tivo di destabilizzazione dell'e
conomia mondiale. La crisi del 
Baltico ha smorzato l'entusia-
smo -già non molto condiviso 
negli States • per l'ingressoso-
vtetico net Fondo Monetarlo 
Intemazionale. «Non escludo 
che ora possano esserci delle 
difficoltà», conferma il ministro 
del Tesoro italiano Carli. Pre
sumibilmente, il G7 rinviera la 
pratica. DAJ>S. Truppe americane in attorie nell'area de) golfo Persico 

Timore di attentati terroristici 
contro pozzi petroliferi e raffinerie 
L'inizio delle ostilità contro l'Irak ha portato in pri
mo plano il problema di possibili danneggiamenti 
ai pozzi petroliferi e agli impianti di raffinazione del 
Medio Oriente. Gli iracheni hanno smantellato e tra
sportato nel loro paese le parti più «appetitose» delle 
raffinerie e minato il resto degli impianti. Timore di 
assalti terroristici a pozzi e raffinerie in tutto il Golfo. 
Una mappa di Erti News, il notiziario dell'Eni. 

• i ROMA. Sono numerose le 
infrastrutture petrolifere «a ri
schio» nell'area del conflitto 
con l'Iraq, un elenco di queste 
installazioni, su entrambi i lati 
del fronte, e stato pubblicato 
su Eni News, Il bollettino quoti
diano dell'Eni che esce dall'i
nizio della guerra nel Golfo. 

In «prima linea» sono natu
ralmente le quattro raffinerie 
esistenti nel territorio de) Ku
wait occupato: quattro impian
ti che erano particolarmente 
moderni e ben attrezzati. Le 
raffinerie kuwaitiane sorgono a 

Shualba (1S7 mila barili al 
giorno), Mina Al-Zour (70.000 
mila barili/glomo). Mina Ab-
dulla (190 mila barili). Mina 
Al-Ahmadl (300 mila barili). 
Dal momento della invasione 
da parte dell'esercito iracheno 
la situazione delle quattro raffi
nerie kuwaitiane e poco cono
sciuta. Le scarse notizie trape
late segnalano però che vari 
impianti sarebbero stati sman
tellati e spedili in Iraq. Gii im
pianti rimasti sarebbero stati 
minati e corrono quindi gravi 
pericoli di distruzione. 

Anche le raffinerie dell'Iraq 
sono ovviamente sottoposte a 
rischi di distruzione in seguito 
ai bombardamenti cui sono 
probabilmente sottoposte da
gli aerei della coalizione. Gli 
impianti di trasformazione pe
trolifera del paese di Saddam 
Hussein sono otto anche se in * 
gran parte di portata modesta. 
Le tre maggiori raffinerie che 
costituiscono obbiettivi strate
gici nel conflitto sono quelle di 
Oaurah, vicino a Baghdad 
(71.000 barlli/gtomo). di Baiti 
nel nord (ISO mila barili) e di 
Bassora vicino al Kuwait (70 
mila barili). Quset'ultimo Im
pianto, data la prossimità con 
l'Arabia Saudita costituisce 
l'obbiettivo più prossimo agli 
schieramenti militari contrap
posti. 

Dall'altra parte del fronte, 
due grosse raffinerie saudite " 
sorgono ad una distanza di 
200-300 chilometri dal Kuwait: 
Ras Tanun (450 mila barili-
/giorno teorici), che funziona 

a metà potenza in seguito ad 
un incidente accaduto in di
cembre, e Jubail (280 mila ba
rili al giorno). I potenziali ri
schi per queste tre raffinerie 
sono connessi essenzialmente 
ad attacchi missilistici e azioni 
terroristiche. Mei raggio teorico 
di azione di missili iracheni 
potrebbe essere inclusa anche 
la raffineria saudita di Riyad 
(134 mila barili al giorno) che 
sorge a 500 km dal Kuwait. 

Le altre raffinerie dell'Arabia 
Saudita, Invece, sono tutte ben 
al di fuori della portata di at
tacchi missilistici, essendo lo
calizzate lungo la costa occi
dentale ad oltre 900 km dall'e
picentro del conflitto: si tratta 
delle due raffinerie di Yambu 
(insieme valgono 450 mila ba
rili al giorno), di quella di Ru
bigli (325 mila" barilo e di 
quella di Jedda (91 mila bari
li). La distanza di questi im
pianti dalla prima linea del 
fronte non mette comunque le 
Indùstrie al riparo assoluto da 

ogni rischio di danneggiamen
to. Se Infatti essi sono al di fuo
ri della portata di attacchi mis
silistici, restano potenzialmen
te vulnerabili ad azioni terrori
stiche considerato anche il nu
mero non trascurabile di immi
grati che vive nella regione. 

Altri impianti di raffinazione 
sorgono nei vari stati del Golfo: 
a Bahrain (243 mila bariti). 
Abu Dhabl (180 mila barili). 
Qatar (74 mila barili). L'Iran, 
infine, dispone di quattro raffi
nerie per una capacità com
plessiva di 530 mila barili al 
giorno, tutte localizzate in aree 
distanti dalla zona di guerra. 

Per quanto riguarda I veri e 
propn pozzi petroliferi, che co
stellano numerosi il Kuwait, in
cendi pericolosi potrebbero 
derivare da una sistematica 
azione di sabotaggio: in que
sto caso i danni sarebbero di ti
po ambientale. Se gli incendi 
durassero a lungo l'inquina
mento atmosferico interesse
rebbe un'area molto vasta, 

• specialmenteversooriente. 

Le famiglie Talassl-Giorgt annuncia
ne con protondo dolore la scom
parsa della loro cara 

PAJJNNA GUIDETTI 
« a m l S 6 

I funerali si svolgeranno domani, 
martedì con partenza alle ore 9 dal-
I arcispedale Sant Anna per la chie
sa e il cimitero di Cassane 
La presente serve da partecipazio
ne e ringraziamento 
Ferrara, 21 gennaio 1991 

La Federazione comunista Sinistra 

?iovanlle e redazione provinciale da 
Unità partecipano al dolore dei la

minari per la morte della toro cara 

PALMNA GUIDETTI 
madre della compagna onorevole 
Renaia Talassl presidente del comi
tato di solidarietà «Silvia Bjraldinl. 
Ferrara, 21 gennaio 1991 

Profondamente colpita per 
I Improvvisa scomparsa del 

dottUWARCENTON 

protagonista della Resistenza friula
na, medico frimaio e uomo sensibi
le, fortemente impegnalo in varie at
tività sociali, Mary Marnino, ricor
dandolo con rimpianto, è affettuo
samente vicina a Violetta e al figli 
SiMa. Lorenzo e Bruno Sottoscrive 
peri UnllO. 
Udine. 21 gennaio 1991 

Novella « vicina ad Anselmlna e la-
miliari per la tragica scomparsa di 

. . EZ10SERECNI 
Sottotcrtveper/t/niaz 
Milano, 21 gennaio 1991 

Le famiglie Santovlto e Piva parteci
pano al dolore della lamiglia per la 
scomparsa del caro compagno 

FERRUCCIO BEGA 
Sesto S Giovanni (Mi) 21 gennaio 
1991 

I compagni della sezione Serrani 
partecipar» con dolore alla scom
parsa della 

MAMMA 
del compagno Giancarlo Rini, attivi-
Ma della sezione 
Milano, 21 gennaio 1991 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del loro caro 

ANTONIO 
la moglie Bianca Ballor e la figlia 
Marisa k> ricordano con immutalo 
•Hello e sottoscrivono per / Unita In 
sua memoria 
Moncalieri (To).21 gennaio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagni 

ARMANDO e ALDO CAILAM 
I familiari nel ricordarli con immuta
lo alletto sottoscrivono per IVnilù. 
Savona, 21 gennaio 1991 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventar» socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi* 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postate n. 22029409. 

COMUNE DI CINISELL0 BALSAMO 
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PER LA PACE 
INCONTRO 
DI DONNE 

Mercoledì 23 gennaio 
ore 20.30 

Caso della Cultura, 
Largo Arenula, 26 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il Pontefice ai fedeli radunati in Razza San Pietro 
«I cattolici si facciano sentire contro questa terribile logica 
Con le armi non si risolvono problemi, ma si creano tensioni 
Alle parti in causa dico: arrestate il conflitto» 

«Deplorevoli quei bombardamenti 
Un altro appello del Papa: «Fermate l'assurda guerra» 

» 

Un nuovo appello del Papa alle «parti in causa affin
chè vogliano al più presto arrestare il conflitto», che 
tende ad estendersi progressivamente ed a coinvol
gere altri Paesi. Intanto, «i deplorevoli bombarda
menti» hanno già prodotto le prime vittime tra la po
polazione civile dell'una e dell'altra parte. Centralini 
vaticani in «tilt» per la gente che chiama preoccupa
ta. Invito all'Europa del patriarca di Bagdad. 

ALCMTI SANTINI 

logica della guerra tende a 
coinvolgere nel conflitto altri 
Slati ed a minacciare in modo 
indiscriminato anche le popò-
laztonl civili» E. molto stgnifi. 
estivamente sul piano politico, 
ha aggiunto «I deplorevoli 
bombardamenti di cui abbia
mo avuto notizia ne sono una 
penosa conlcrma» Mentre -
ha proseguito - ogni popola
zione civile, da una parte e dal

l'altra, ha il diritto di essere ri
spettata e di non essere coin
volta nelle azioni militari'. Ma, 
soprattutto - ha detto con for
za - >la tragica realtà di questi 
giorni rende ancor più eviden
te che, con le armi, non si risol
vono i problemi, ma si creano ' 
nuove e maggiori tensioni tra I 
popoli> Di qui l'urgenza che 
•tante persone di buona volon
tà» e, in pnmo luogo I cattolici. 

Kftx f̂rìSÈhStSÉamCfl 

( • CITTA'Da VATICANO Gio
vanni Paolo II ha rivolto. Ieri, 
un nuovo appello «a tutte le 
parti in causa affinchè voglia
no arrestare al più presto il 

i conflitto, cercando, poi, di ri
muovere le cause che l'hanno 
provocato*. Il Papa ha voluto, 
cosi, farsi interprete di quanti 
lo sollecitano, dall'Italia e da 
ogni altra parte del mondo, a 
proseguire nella sua iniziativa 

, di pace in un momento in cui il 
conllitto non sembra.essere ' 
breve ne circoscritto, secondo 
le previsioni, ma tende ad am
pliarsi ed a divenire più aspro e 

>, complesso. 
Dopo aver rilevato di aver 

fatto quanto era nelle sue pos
sibilità «perche (osse evitata 
una tale tragica esperienza», 

1 Giovanni Paolo Uh» detto che 
' •l'enorme impiego di mezzi • 

- di armi fa pensare « conse
guenze molto gravi» e ciò che 
•e motivo di un'ulteriore ansia 
è la possibile progressiva 
estensione del conflitto a rutto 

; il Medio-Oriente e il colnvolgi-
" mento di Paesi che finora si so

no astenuti dal partecipare di
rettamente ai combattimenti» 

Ed è stato chiaro il riferimento 
ad Israele, ma anche ad altri 
Paesi, come per esempio la 
Giordania, che potrebbero es
sere costretti ad intervenire. 
Ma 11 Papa è, soprattutto, allar
mato dell'eventualità che l'at
tuale conflitto, già grave, si 
possa trasformare in una sorta 
di «guerra santa» perchè se è 
vero che tredici Stati arabi su 
ventuno hanno condannato 
l'invasione-annessione del Ku-

iwait da parte dell'Irate, è anche 
vero, secóndo informazioni 
pervenute in Vaticano, che 
l'uomo della strada arabo, a 
differenza dei responsabili dei 
governi di questa regione, non 
ha esitato a schierarsi o a sim
patizzare per la grande causa 
araba ed islamica che Saddam 
Hussein cerca di impersonare 
a suo favore tanto che, dopo la 
massiccia presenza americana 
in Arabia Saudita, viene consi
derato addirittura come «l'uo
mo sbagliato al posto giusto» 

Vedendo, perciò, la crisi del 
Golfo, non soltanto da Occi
dente, ma anche dal Medio 
Oriente. Papa Wojtyla ha detto 
ieri che «purtroppo, la terribile 

Giovanni Paolo 
Il mentre 
rivolga un 
appello per 
arrestare il 
conflitto 
A destra,! 
fedeli in Piazza 
S. Pietro riuniti 
per assistere 
alla recita 
dell'Angelus 
del Papa, 
innalzano 
cartelli per la 
pace 

. •••• * \ ^ 
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facciano sentire la loro voce 
per indurre i responsabili, le 
parti interessate a ricercare la 
via del «cessate il fuoco» affi
dando alla trattativa modi e 
forme per pervenire ad una 
pace onorevole per tutti 

Mentre il Papa parlava, in 
una piazza S Pietro gremita di 
gente preoccupata per la guer
ra, facevano spicco due grandi 
cartelli scritti in arabo e in Ita
liano, dietro i quali c'erano ira
cheni ed arabi di altre nazio
nalità In uno si leggeva «Basta 
con lo sterminio del popolo 

iracheno Siamo tutti figli di 
Dio» Nell'altro «Musulmani, 
abrel, cristiani preghiamo uniti 
perla pace» E proprio rivolto a 
questi gruppi, il Papa ha detto 
improvvisando «Siamo vicini 
alle vilume di questa guerra, ai 
morti ed al feriti, a tutti siamo 
vicini con la preghiera e con la 
sol'darietà in una comune 
preoccupazione» E poiché è 
in corso dal 18 al 25 gennaio la 
«Settimana di preghiere per I u-
nltà dei cristiani», Giovanni 
Paolo 11 ha invitato tutti ad «im
petrare Il dono della riconcilia

zione e della pace per tutto il 
mondo» 

Il Patriarca cattolico dei cal
dei con sede a Bagdad, Ra
phael Budawid I, che era stato 
ricevuto sabato mattina dal Pa
pa Insieme ad altri due vesco
vi, ha rivolto ieri dai microfoni 
della Radio Vaticana un appel
lo «all'Europa ed al mondo cri
stiano perchè facciano sentire 
il loro peso per fermare la 
guerra ed operare tutti per la 
pace» Ha detto di aver pregato 
il Papa di continuare nelle sue 
•iniziative di pace» 

Oarhettoal «Sabato»: «Siamo con Wojtyla» 
Gossiga telefona al segretario del Pei 
«Nelle posizioni assunte dal Papa c'è un filo di ragio
namento che seguiamo». Achille Occhietto parla 
della guerra e delle polemiche contro il Pei in un'in-
tevista al Sabato, «il realismo non può stare dalla 
parte di chi ritiene la guerra l'unico mezzo», affer
ma. E aggiunge: «La polemica ideologica nei nostri 

' confronti è una manifestazione di intolleranza cul
turale». Cossiga ha telefonato ieri a Occhetto. 

«TIFANO M MrCHU.1 

••ROMA, «n realismo non 
può stare dalla parte di chi ri
tiene che a questo punto l'uni
co mezzo per salvare la legali
tà intemazionale sia il ricorso 
alla guerra» Achille Occhetto 
replica, con una lunga intervi-

tsta al Sabato, alle polemiche 
scatenate da settori del penta
partito contro II Pei per la sua 
opposizione al coinvolgimen-
•o dell'Italia nella guerra. L'In-
levista (la prima al settimanale 
vicino a CI), comparirà nel 
prossimo numero, insieme a 
un'altra, sugli stessi temi, con il 
prosegretario di Stato vatica
no, monsignor Angelo Soda
no Un Pei isolato7 Occhetto lo 
nega con forza «Non siamo 

isolati rispetto ad un sentimen
to molto ampio presente nel
l'opinione pubblica. In secon
do luogo non lo siamo rispetto 
ad atteggiamenti di altissime 
autorità spirituali, come il Pa
pa, che in sostanza afferma va
lori e principi ma soprattutto 
Considerazioni di realismo po
litico da noi condivise». Il tea-

' der di Botteghe Oscure toma a 
, ribadire l'apprezzamento perii 

netto ripudio della guerra 
espressa da Giovanni Paolo II. 
•Nella posizioni assunte su 
questa materia dal Papa ab
biamo ravvisato un filo di ra
gionamento che seguiamo Un 
ragionamento che si ricollega 
ali Idea di un nuovo ordine 
mondiale E però questo ordi

ne non può nascere dalla 
guerra», afferma Occhetto «Ci 
sono stati momenti in cui la 
nostra posizione rispetto a 
scelte di questo Papa è stata 
critica - ricorda il segretario 
del Pei - Ma questa occasio
ne, che è certo più significativa 
di tante altre, testimonia il fatto 
che noi valutiamo sempre og
gettivamente gli atti del Ponte
fice. Personalmente credo che 
la posizione assunta da Gio
vanni Paolo II sia un fatto rile
vante e resti come pietra milia
re nella sua biografia politica e 
spirituale» 

Il realismo della pace, dun
que Achille Occhetto replica 
con parole dure a chi accusa il 
Pei di essere anti-occidentale. 
•La polemica ideologica che 
viene condotta nei nostri con
fronti è una manifestazione di 
intolleranza culturale» E accu
sa «Voler spaccare II mondo 
tra occidentali e anti-occiden
tali, in una situazione di questo 
genere, in cui nel fronte occi
dentale anti-Saddam c'è un ti
ranno altrettanto feroce come 
il presidente della Sina Hefcz 
El Assad, è un modo ideologi
co, da guerra fredda, di affron
tare le questioni Noi slamo 

nell'occidente Non mi risulta 
che 1 partiti e le forze, anche 
spirituali, che ho voluto ricor
dare siano componenti anti
occidentali» E di fronte alle 
drammatiche notizie dal Col
lo, «non c'è una soluzione rea
listica migliore» di quella che 
chiede di fermare subito la 
guerra «Non ce l'hanno coloro 
che fino ad oggi ci hanno spie
gato che sarebbe stata un'ope
razione chirurgica indolore, i 
quali anzi hanno fatto un cal
colo sbagliato Piuttosto vedo il 
rischio di un continuo allarga
mento del conflitto Incontrol
lato». «Possiamo noi, comunità 
intemazionale - si domanda 
Occhetto - , segnare il nostro 
futuro e II futuro del mondo 

.sulle base, di decisioni prese da 
un pazzo sanguinario» come 
Saddam? 

Il segretario del Pel esprime 
la «piena solidarietà morale 
con tutti gli italiani che sono 
nel Golia Pur avendo assunto 
una posizione divena in Parla
mento, siamo vicini a loro e al
le loro famiglie». E a Giorgio La 
Malfa, che ironizza sul fatto di 
trovare sulle stesso fronte il 
nuovo Pds e Sbardella e Formi
goni, replica ricordando il du-

ro scontro di Togliatti con I ci
nesi, che contestavano l'idea 
di coesistenza pacifica e parla
vano di •guerra giusta» nei con
fronti dei nemici «imperialisti». 
«Se La Malfa ci accusa oggi di 
essere troppo vicino ai cattolici 
- ironizza - deve riconoscere 
che lui si trova dalla parte dei 
cinesi, con cui Togliatti pole
mizzava» E sulle divaricanti 
posizioni, propno sul tema 
della guerra, tra Pei e Psi, Oc
chetto afferma di muoversi per 

, «non inasprire i rapporti con 
nessuno II problema fonda
mentale è quello di seguire 
passo passo gli eventi e vedere 
se si possono trovare soluzioni 
unitane sul modo di non ag
gravare la situazione» intanto 
{eri mattina c'è stato un collo
quio telefonico tra U segretario 
del Pei e il il presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi
ga E'stato il capo dello Stato a 
chiamare Botteghe Oscure, 
per esprimere ad Occhetto «il 
suo apprezzamento per l'e
spressione di solidarietà uma
na, morale e civile alle forze ar- ì 
mate italiane impegnate In zo
ne di combattimento», nel di
scorso tenuto l'altro giorno a 
Cagliari 

Achille 
Occhetto 

r 

* -
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Veltroni: «Irresponsabile l'attacco di La Malfa ai giornalisti» 
Intervista al dirigente del Pei: 
«Il segretario repubblicano 
vuole approfittare dell'occasione 
per ottenere più potere in Tv 
Scomposte le accuse ai pacifisti» 

ANTONIO ZOfZLO 

••ROMA. «Penso che sia 
una prova di irresponsabilità e 
di scarso equilibrio - In un 
momento come questo - con
tinuare da parte dell'on. Gior
gio La Malfa in una campagna 
che lo vede impegnato da me
si. C e una guerra in corso e 
non è il momenti per piccole 
beghe di potere». All'indoma
ni dell'attacco sferrato dal se
gretario del Pri contro la Rai e. 
m particolare UTg3-un attac
c o che ha sorpreso per i toni 
sprezzanti e irridenti usati ver-
WlgkmalisU-Waltt» Vetro

ni, della direzione del Pei, of
fre una chiave di lettura per 
una sortita che pare fatta ap
posta per finire nella galleria 
degli «stati di alterazione pro
gressiva» di «Blob». Dentro c'è 
risterica campagna aperta 
contro il Pei da quando è co
minciata l'avventura italiana 
nel Golfo, c'è la voglia - anti
ca e insoddisfatta - di mettere 
le mani sul Tg3. 

Che eoe* rj colpisce di più 
fai questa campagna scale-
•ala coatro chi non accetta 

i uloglcaaellagacrra? 

Mi inqietano le reazioni scom
poste e alterate Mi inquieta 
dover registrare, fatti da parte 
di uomini politici, non ragio
namenti ma attacchi sconsi
derati contro chiunque, nel 
Parlamento e nel paese, rifiuta 
la guerra, questa guerra. 

A chi ti rifertoci, lo partico
lare? 

Trovo incredibile, ad esem
pio, che il ministro degli Esteri 
parli della necessità di anni
chilire il Pci-Pds come si sta 
cercando di fare con Saddam 
Hussein E mi pare inaudito il 
discorso con il quale, alla Ca
mera, Con La Malfa ha messo 
in discussione la legittimità 
del Pel a governare. Mi sem
brano esempi di rozzezza e di 
fastidio per le opinioni altrui 
che fanno molto preoccupa
re 

De Micheli», La Malfa, altri 
mettono l'accento •ull'lao-
laoento del Pei, sembrano 
quasi (iustUIcare con que
sto Isolamento la d u r e » 

del loro attacchi... 
Ma che cosa avrebbe detto 
Con La Malfa se avesse parte
cipato al dibattito del Senato 
Usa, che sulla guerra si è 
spaccato f 57 a 43) pur essen
do quello II paeseche con 400 
mila uomini sopporta il carico 
maggiore di questa guerra? 
Che cosa dovrebbe dire il mi
nistro De Michelis leggendo la 
risoluzione presentata il 14 
gennaio dalla Spd al Bunde
stag? Noi ci muoviamo ispirati 
da un alto senso di responsa
bilità nazionale e nessun no
stro comportamento, in Parla
mento e nel paese, contrasta 
con questa ispirazione Al 
contrario, sono giudizi come 
quelli di La Malfa e De Miche
li» a contraddire platealmente 
una sincera vocazione all'uni
tà nazionale. 

Torniamo al TgS. Come ti 
•pieghi tu attacco coni vlo» 

, lento da parte dell'on. La 
Malia? 

n segretario del Pn non è stato 

soltanto violento Egli ha usa
to parole di dileggio e di inti
midazione nei confronti dei 
giornalisti del Tg3 che, come i 
loro colleghi delle altre testa
te, stanno svolgendo un duro 
lavoro laddove la guerra non 
è fatta a chiacchiere, ma c'è 
davvero Perchè La Malfa fa 
questo7 Perchè egli ha voluto 
cogliere anche questa dram
matica occasione per cercare 
di ottenere qualche risultato 
in termini di potere In Rai. 

S), ma perchè se la prende 
•- tanto e proprio con il Tg3? 
Ma si sa da tempo che il Pri 
cerca di ottenere per sé la di
rezione del Tg3, e cosi si spie
ga perché questa è testata che 
egli attacca di più D'altra par
te, e dispiace dirlo, l'on. La 
Malfa guida lo stesso partito 
che con il 2/3% dei voti ha oc
cupato, insieme agli altri parti
ti della maggioranza, tutte le 
banche e tutti gli enti pubblici 

Cosa te ne pare deO'Iafor-
marteae Rai ••Ila guerra 

nel Golfo, del lavoro del ' 
•ooigloraalJMI? 

In questa guerra segnata dal 
dominio dei «media» la Rai sta 
fornendo una prova molto al
ta delle sue capacità profes
sionali È il frutto di un patri
monio che l'azienda ha accu
mulato e di quel senso di re
sponsabilità di cui i giornalisti 
Rai hanno dato prova in tutti I 
momenti più drammatici de
gli ultimi anni II servizio pub
blico radiotelevisivo sta for
nendo una prestazione essen
ziale, sta lavorando affinché 
ogni cittadino, sotto l'Incubo 
di una guerra che c'è, possa 
non sentirsi solo e sapere, co
noscere, capire... 

Ma proprio contro questo 
lavoro sono parliti attacchi, 
pressioni, circolari, censo-

. re,** 

Mi auguro che I giornalisti Rai 
possano continuare a svolge
re questo loro lavoro essen
ziale, che si diano loro tutti i 
supporti necessari e che non 

si privi il servizio pubblico di 
ciò che, viceversa, viene con
sentito al grande network pri
vato Sarebbe davvero assur
do 

IvrxchlvIzidelUtvpubbU-
ca sembrano riemergere 
d'Incanto (e In questa at
tuazione danno ancora 
maggior fastidio) quando 
della guerra e del compor
tamenti dei governi al parta 
nel «salotti televisivi», nei 
dibattuta «tedio era ralnl-
•tri, generali, esperti e 
commentatori. Quali la tua 
opinione? 

Ci potrebbero essere motte 
cose da dire. Ma non intendo 
farlo In primo luogo perchè 
condivido idee e posizioni 
espresse dal sindacato dei 
giornalisti Rai, in secondo luo
go, perché dell'autonomia 
dell'informazione, soprattutto 
in momenti di questa dram
maticità, ho una concezione 
molto diversa da quella del
l'on. La Malfa 

«È cambiato tutto» 
A Roma il Pei cerca 
la nuova identità 

FABIO LUPPINO 

amj ROMA. Intorno al no alla 
guerra il Pei sembra rileggere e 
riscoprire i fondamenti della 
propria ragion d'essere cultu
rale e politica ti confronto tra i 
delegati al XX congresso della 
federazione romana ne è stato 
ien una testimonianza Lascia
te sullo sfondo le polemiche di 
questi mesi, si è fatto strada il 
tentativo di cercare un piano 
più alto del dibattito interno 
•Dobbiamo correggere l'anali
si dell'89 con l'analisi del 9 1 -
ha detto Mario Tronti, della 
mozione Bassolino - Si deve 
trattare di un nuovo inizio, ma 
sul serio Dobbiamo disporci 
su una critica contestuale di 
capitalismo e socialismo L'89 
ci ha messo davanti la crisi del 
socialismo reale II '91 ci mo
stra il trionfo del capitalismo 
con tutta la sua potenza di
struttiva» L'interrogativo è ri
corso L'esigenza di un'analisi 
su queste tematiche ha segna
to trasversalmente i compo
nenti di tutte le mozioni •Com
pagni del si - ha detto Walter 
Tocci, leader romano di •Ri
fondazione comunista» - que
sta guerra ci costnnge a rivede
re tutti i temi posti dalla svolta 
C'è da fare una svolta nella 
svolta» E l'opzione pacifista di 
questi giorni finisce con il rap
presentare un tema di incontro 
dialettico Sabato Pietro Ingrao 
aveva ricordato la peculiarità 
di questa scelta culturale e po
litica. Il tema è stato uno dei 
le» motiv del dibattito tra i co
munisti romani I delegati della 
seconda mozione hanno indi
cato nella proposta di «Rifon-
dazione» una chiara opzione 
per la pace Gigliola Galletto, 
della prima mozione, ha rilan
ciato la cultura della differen
za «Le donne questa guerra 
non avrebbero potuto nemme
no pensarla», ha detto e ha ri
cordato Antigone «che porta 
con sé le leggi non scritte, in 
opposizione profonda con 
quelle del padre e della polis» 
La dlsobbedlenza di Antigone, 
la stessa protesta insita nelle 
manifestazioni pacifiste «Mala 

cultura pacifista non è la no
stra cultura - ha sostenuto Ro
berta Pinto, delegata della pri
ma mozione - É stata ed è an
cora una contaminazione» 

Messo da parte, almeno per 
il momento, il puro e semplice 
confronto tutto interno, il con
gresso della federazione roma
na si è trasformato in un cam
po fertile per la crescita delle 
diversità Un invito in tal senso 
è partito da Bruno Schachert, 
delegato «senza mozione» del
la sezione informazione. «Non 
ci servono partiti federati - ha 
detto-Ma 1.10.100 milioni di 
uomini e donne capaci di bat
tersi con la propna testa per la 
libertà e l'eguaglianza di tutti, 
senza giochi da politicanti». Lo 
stesso ha fatto Sandro Morelli, 
della seconda mozione, che 
ha rivendicato il «iconosci-
mento della parzialità delle 
culture» senza separarle, per
chè secondo Morelli «sarebbe 
una sciagura» Se Walter Tocci 
vede nella tragedia di Kuwait 
city il bisogno di «un comuni
smo critico» capace di legger
la, Anita Pasquali, delegata 
della pnma mozione, ha solle
citato una più profonda analisi 
del capitalismo e socialismo 
•concetti che spesso recitia
mo», ha detto «Stiamo strin
gendo un patto di grande re
sponsabilità - ha affermato 
Mariella Gramaglia, deputato 
della sinistra indipendente, uà 
I delegati «esterni» - Farlo in un 
momento doloroso come que
sto lo rende più forte, non cer
to più debole-

li problema di come stare 
nel nuovo partito rifondato o 
completamente rinnovato per 
molU resta. Luigi Canoini ha 
invitato i delegati della secon
da mozione ad uscire dall'am
biguità sul pnncipio di mag
gioranza. «Non potete conti
nuare a dire non ci fidiamo». 
Su questo tutto è in movimen
to «Rinnoviamo la cultura poli
tica dell'organizzazione», han
no risposto molti delegati della 
seconda mozione Oggi si 
chiude. 

Palazzo Chigi: «Maggioranza 
raffiorzata dal conflitto 
edaiTaltai referendum» *\ 

• a ROMA. Cosa c'entra la 
scelta •interventista» nel con
flitto del Golfo con la bocciatu
ra dei referendum elettorali da 
parte della Corte costituziona
le? Nino CrÌ5tofori, sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio, lo dice senza alcuna re
mora «Sono altrettante realtà 
che confermano la necessità 
della continuità di collabora
zione dei pentapartito come 
unica soluzione che possa as
sicurare stabilità di governo» 
Da palazzo Chigi dunque parte 
un chiaro messaggio «Non c'è 
spazio per avventure cnsaiole 
ma semmai occorre rendere 
più incisiva e fattiva l'azione 
dell'attuale maggioranza» 

Nella pnma domenica di 
guerra sono numerosi gli espo
nenti della maggioranza a farsi 
vivi per nbadire le «ragioni» in
terventiste del governo In pri
ma linea ancora 11 segretario 
del Pri Giorgio La Malfa, che, 
questa volta con toni più di
stensivi, lancia un appello a 
«non dividere ulteriormente il 
paese sulla guerra nel Golfo» 
Anche perchè, una volta con
clusa la guerra, «si dovrà met
tere a punto - dice La Malfa -

l'azione del governo per I tanti 
problemi aperti nella società 
italiana», dalla criminalità alla 
finanza pubblica, fino all'«o-
bietuvità dell'informazione». 
Dalle Marche, il segretario de
mocristiano Arnaldo Foriani ri
pete che la De vuole la pace, 
«ma bisogna sempre ricordare 
- aggiunge - che per ottenerla 
non si può lasciare campo li
bero a chi usa la violenza nei 
rapporti intemazionali». Toni 
più «oltranzisti» in casa social
democratica e liberale, con 
duri attacchi ai movimenti pa
cifisti e al Pei Un altro de, Car
lo Francanzam. chiede che 
l'Onu esamini al più presto l'i
potesi di una conferenza sul 
Medio Oriente. 

Ad Aricela, il Consiglio fede
rale dei Verdi ha annunciato 
fra l'altro una petizione popo
lare per la pace e iniziative di 
sostegno alle azioni di disob
bedienza civile II leader radi
cale Marco Pannelli, Infine, 
chiede che «dopo la grande 
prova di forza e di unità» forni
ta dalle forze alleate, si tomi 
«subito e unilateralmente, per 
un periodo prestabilito di alcu
ne settimane, alla politica del
l'embargo e delle sanzioni». 

Sale la tensione alla Rai 
«Manca e Pasquarelli 
garantiscano rautonomia» 

••ROMA Le bordate scaglia
te da Giorgio La Malfa contro il 
Tg3 («I suoi giornalisti sembra
no la caricatura di Bertold Bre
cht») hanno fatto salire la ten
sione nelle redazioni Rai, dove 
il clima è già caldo per la latt
ea, per le ingerenze esteme, 
per i diktat con i quali la dire
zione generale cerca di impe
dire un'informazione ampia e 
senza filtri sulla guerra nel Gol
fo Il consigliere d'amministra
zione Bernardi (pei) chiama 
in causa presidente e direttore 
generale della Rai, ai quali 
•compete il dovere e la respon
sabilità di assicurare tutela e 
autonomia dei giornalisti, 
sgombrando inoltre il campo 
dalle interpretazioni abusive e 
distorte che I vice-direttori ge
nerali hanno dato delle indica
zioni elaborate dal consiglio.. 
i giornalisti Rai - aggiunge Ber 
nardi - stanno assicurando 

una inforamzione complessi
vamente adeguata e corretta.-
La Malfa ha scagliato contro il 
Tg3 parole che vanno oltre 
ogni legittima e aspra critica e 
che si configurano come una 
invettiva faziosa, un'aggressio
ne ingiustificata, un'intimida
zione inammissibile» Anche la 
Lega dei giornalisti denuncia 
l'ennesimo attacco contro i 
giornalisti da parte di un segre
tario di partito I giornalisti del 
gruppo di Fiesole fanno appel
lo ai cittadini, alle associazio
ni, alle onjanizazzionl sinda
cali, culturali e sociali affinchè 
aiutino chi opera nell'informa
zione a lavorare senza essere 
travolto da quella che «TOsser-
vatore romano ha definito la 
montante euforia bellicistica». 
Per il liberale Morelli, invece, la 
soluzione è tutt'altra; mettere 
definitivamente il servizio pub
blico agli ordini del governo. 

l'Unità 
Lunedi 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

«Disfattisti», esaltati da «antiamericanismo ideologico» 
o insensibili alla sorte dei «nostri ragazzi» nel Golfo: 
sotto accusa i movimenti impegnati contro la guerra 
«Bisogna evitare che la "polveriera" scoppi completamente» 

Pacifisti sì, ma tutf altro che neutrali 
«Se chiediamo il cessate il fuoco è per realismo politico» 
«Disfattisti», esaltati da «antiamericanismo ideolo
gico», «anacronistici», insensibili alla difesa dei 
•nostri ragazzi» che combattono nel Golfo: da qui 
ad accusare i pacifisti di essere dei traditori, il pas
so è ormai breve. Quali le repliche? Parlano Chia
ra Ingrao (Associazione per la pace), Flavio Lotti 
e Sandro Bergamini (presidente di Pax Christi). 
«Siamo tutt'altro che neutrali». 

STIPANO BOCCONRTTI 

• • ROMA. Contro la guerra. E 
allora - volenti o nolenti - prò 
Saddam. Contro la guerra E 
allora «disfattisti», fino a diven
tai* insensibili alle sorti dei 
«nostri ragazzi laggiù». Non è 
ancora spuntata 1 offesa: «tra
ditori», ma, insomma, il clima è 
quella Verso II movimento pa
cifista, che continua a riempire 
piazze e chiese, sta montando 
una campagna denigratoria. 
Fatta di editoriali (Tg compre
si), dichiarazioni, manifesti sui 
muri. L'accusa? Di stare dalla 
porte dell'Iraq invasore, di non i 
combatterio a sufficienza Op
pure di voler lasciare «soli» i 
militari italiani nel Golfo. Chia
ra Ingrao e II portavocedell'As-
sodazione per la pace (quella 
che a 24 ore dall'ultimatum 
dell'Orni porto a Roma due
centomila persone). «Non ho 
granché da dire: chi ci accusa 
utilizza falsiti-. E ricorda le 
proposte, gli obiettivi (la piat
taforma, come si dice in ger
go) dette manifestazioni orga
nizzale dall'associazione. «Al 
primo punto c'è sempre stata 

elle truppe ia richiesta di ritiro deli 

irakene Oggi la situazione e 
oggettivamente mutata e prio
ritario diventa l'obbietivo del 
cessate il fuoco Non si potrà 
trovare alcuna soluzione, con
tinuando a sparare». Ma c'è un 
po' di •antiamericanismo ideo
logico» (s'è letto anche que
sto) nelle vostre parole? «Di 
fronte a quei dispoUvi bellici 
che ci fa vedere la TV, di fronte 
a questa macchina di morte 
tecnologicamente cosi avan
zata, chi non prova angoscia, 
chi non ha paura più che filoa
mericano mi sembra sempli
cemente incosciente. Ho timo
re di chi sostiene che questa 
macchina di distruzione in 
questo momento putì essere 
messa al servizio del diritto, 
della democrazia. Perchè que
sto ragionamento sottende 
una delega. Una delega in 
bianco- chi ha tanto potere og
gi lo può usare magari per una 
giusta causa, ma domani? 
Quali garanzie abbiamo che 
non poirt essere usata per altri 
fini?». Ma nelle «accuse» al mo
vimento pacifista, Chiara In
grao legge anche qualcos'al

tro Di più pericoloso' «Vedi, la 
cosa che più colpisce di que
sta campagna contro il movi
mento per la pace, è che i loro 
discorsi sottendono una cultu
ra politica. Cultura - la loro -
incapace di stare dalla parte 
dei popoli Vedono - loro -
quel che sta avvenendo con gli 
occhiali dei potenti se si chie
de il cessate il fuoco, si sta con 
Saddam contro Bush. O con 
l'uno, o con l'altro dei potenti. 
E. invece, noi stiamo dalla par
te della gente del KwaiL dell'I
raq, siamo dalla parte del pale
stinesi, dei popolo israeliano». 

Ma come mai tanto livore 
contro chi chiede la pace? Un 
altro esponente del movimen
to per la pace è Flavio Lotti E 
nella sua casa di Perugia, dove 
sta «passando» un'influenza 
(se l'è presa in tutte queste 
notti di veglia, all'aperto). «SI, 
c'è' tanto livore. Quasi che gli 
"interventisti" avessero deciso 
di aprire una sorte di fronte in
temo: obiettivo il movimento 
pacifista. E guarda che I toni 
lasciano veramente di stucco 
bisogna essere proprio cechi 
per non vedere con che forza 
ci siamo opposti all'invasione 
del Kwait Per non vedere con 
che forza abbiamo denunciato 
il dittatore Saddam, le atrocità 
che ha commesso. Abbiamo 
denunciato i massacri, anche 
quando altri continuavano a 
coprire il commercio di armi 
con l'Iraq». C'è una tesi dei vo
stri oppositori (quando non 
usano gli insulti) che pero può 
fare breccia: è quella che so
stiene che siete arrivati fuori 
tempo massima Che oggi non 

c'è più possibilità di vie diplo
matiche, prona «va vinta» la 
guerra. «Vedi, il movimento 
pacifista italiano (cosi compo
sito, cosi articolato) non ha 
mai teorizzato, la pace è il be
ne più prezioso, tutto il resto 
(liberta, democrazia, diritto in
temazionale) viene dopo In 
Italia non è stato questo, il mo
vimento pacifista da noi si è 
sempre caratterizzato per - co
me definirlo? - Il suo realismo 
politico E ogai dire che al pri
mo posto c'è il cessate il fuoco 
significa proprio avere reali
smo politico Significa evitare 
che esploda completamente 
la polveriera del Medio Orien
te» 

Movimento pacifista com
posito, si diceva. E tra le sue 
•anime» c'è sicuramente quel
la cattolica. Sandro Bergamini 
è presidente di «Pax Christi». 
Uno dei gruppi più attivi in 
questi giorni. «Saddam ha 
commesso un sopruso e va 
condannato. E l'abbiamo fatto 
non solo nei comunicati uffi
ciali, ma la nostra condanna 
l'abbiamo espressa in tutte le 
manifestazioni, le veglie, le 
giornate di preghiera a cui ab
biamo partecipata Noi appog
giamo la soluzione 678 dell'O
rni Con un "ma*, tutti i mezzi 
possono essere utilizzati per ri
stabilire il diritto, ma non la 
guerra. Cessate il fuoco, ripre
sa del dialogo, conferenza In
temazionale (superando i veti 
incrociati che hanno bloccalo 
sui nascere la proposta france
se, l'ultima proposta france
se) • come si fa a sostenere che 
questa posizione è neutrale? 
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Negli stadi una domenica di calcio e speranza 
Cori e striscioni per chiedere la vittoria della pace 
Non è stata una normale domenica di calcio. Que
sto era prevedibile ma non ovvio, la domenica è so
litamente dedicata al rito del pallone. Invece: ci so
no stati cori contro la guerra. Decine gli striscioni 
che inneggiavano alla pace. Solo in alcuni, rari casi, 
le solite testimonianze di imbecillità da parte di tifo
si ultra. Anche oggi, i quotidiani sportivi escono con 
edizioni particolari. 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Tra l'ultimo missile 
che cade su Tel Aviv e quello 
che Melli (attaccante del Par
ma) spedisce alle spalle di 
Pazngli (portiere del Milan). 
c'è qualche differenza. E piut
tosto grossi». Era parecchio fa
cile accorgersene, ma non 
scontato, nel giorno sacro del 
Pallone. Gli abitanti degli stadi 
italiani Invece ci riescono, e 
questo vuol dire che 1 tifosi 
possono essere scemi e violen
ti E però, qualche volta, anche 
di buon senso 

Magari è solo una questione 
(leggiltlma) di paura. Può an
che aver aiutato abbastanza il 
minuto di silenzio osservato, 
per disposizione della Feder-

calclo, su tutti i campi di gioco. 
La notizia, comunque, resta: 
tutti, e quasi ovunque, hanno 
capito che c'era poco da spe
rare nel due tempi di gioco. 
S'era già perso il tempo più im
portante quello di pace. 

Cosi allo stadio Dall'Ara di 
Bologna, l'altoparlante diffon
de la voce forte e triste di John 
Lennon, «C-tve peace a chan
ce» Dalle due curve, canti di 
accompagno Poi un mucchio 
di striscioni distesi II più sem
plice è anche il più efficace: 
•Solo la pace vince». 

A Firenze, vince anche l'inu
tile fiscalismo del servizio d'or
dine All'ingresso della curva 
Fiesole, a un gruppo di tifosi 

viene tolto di mano e seque
strato uno striscione con sopra 
scritto «Niente sangue per il 
petrolio» Ma non importa è 
un pensiero che finisce sui 
giornali, quindi è come se fos
se stato esposto. Altri tifosi, co
munque, hanno nascosto me
glio E orgogliosi, espongono 
In tribuna coperta: «Fra uccide
re e morire, c'è un'alternativa-
vivere» Poi Massimo Orlando, 
la mezzala della Fiorentina 
che ha segnato due gol e ha 
fatto vincere la sua squadra, 
scende negli spogliatoi e dice. 
•DI questa vittoria sul Cesena, 
che in buona parte è merito 
mio, non m'importa nulla io 
sto facendo il militare e voglio 
dire che tomo in caserma con 
la paura di dover partire per il 
fronte E penso al giovani che 
già ci stanno, al fronte, e che ri
schiano di morire per un assur
do conflitto, giusto solo per riu
scirsi a spartire qualche gallo
ne in più di petrolio Beh, io di
co che se è per me, possono 
pure tenerselo quel attutissi
mo petrolio A me fa schifo la 
guerra, io ci tengo alla pelle» 

Cia. perchè i calciatori sono 
ricchi e famosi, ma poi il servi
zio militare lo fanno anche lo
ro. I pensieri lasciano l'area di 

rigore e finiscono nell'area di 
combattimento. A Bari, duran
te Bari-Cagliari, rimbomba un 
coro «Italia! Italia'». Come du
rante i mondiali, ma stavolta 
pensando al nostri soldati che 
devono cercare di salvare la 
pelle nel Collo. Spesso c'è sta
to, in effetti, un riferirsi specifi
co Eallusorio.ComeaTonno, 
prima del'inizio, dove tra gli ul
tra della Juve compare uno 
striscione-messaggio «{Saggio, 
questa maglia si ama come noi 
amiamo i ragazzi nel Golfo». 
Più tardi, durante il minuto di 
silenzio (disposto anche per 
rendere omaggio alla morte 
del presidente della Roma, 
Viola), si alza un invito canta
to «vaffanculo» Dedicato ad 
Andreotti Un po' presidente 
del consiglio, un pò tifoso ro
manista. 

Allo stadio Meazza di Mila
no, i carabinieri hanno fatto to
gliere uno striscione dotato di 
fgusto e ironia: «Se per li petro-
IO dobbiamo fare la guerra, al

lora andiamo in bicicletta» Co
si, sugli spalti son rimasti i con 
imbecilli dei «Boys». gli ultra in
teristi «Chi non batte le mani è 
comunista» «Chi non salta è 
pacifista», Non li ha riabilitati lo 

striscione che hanno allungato 
durante II minuto di raccogli-
mento. «Onore ai piloti italia
ni.. 

Gli Imbecilli ci sono sempre, 
meno male che qualche volta 
restano in minoranza. Com'è 
successo a Genova. GII imbe
cilli: un gruppetto di «irriduci
bili» (Irriducibili di che?) tifosi 
laziali che hanno inneggiato a 
Saddam Ussein, sventolando 
pure una bandiera dell'Irate E i 
tifosi di buon senso soprattuto 
dieci Tutti appartenenti a or
ganizzazioni pacifiste che han
no sfilato ciascuno tenendo al
ta una lettera* «Pace subito». 
Applausi dello stadio. Applau
si fortissimi, quando poi si è 
acceso io schermo elettronico. 
C'era scritto- «Genova è per la 
pace nel mondo». 

E' stata, tutto considerato, 
una domenica diversa. Certo 
ali Olimpico di Roma c'era 
mollo dispiacere per la morte 
del presidente Viola, e a Berga
mo, c'è stata la conferma che 
lo stadio è frequentato da una 
derisiti altissima di idioti 
(«Saddam bombarda Roma»), 
e quindi non fa testo. Ma dav
vero, tutto sommato, non è sta
ta una domenica normale. Ne 

terranno conto anche i quoti
diani sportivi che il lunedì, tra
dizionalmente, hanno una ti
ratura altissima, li «Corriere 
dello Sport» è in edicola con 
una prima pagina molto carat
terizzata. «Pubblichiamo una 
grossa foto, scattata in uno sta
dio durante il minuto di racco
glimento - spiega il direttore 
Domenico Morace • Vuole es
sere l'immagine simbolo di 
una giornata particolare piena 
di angoscia e paura. Una gior
nata che il mondo dello sport 
ha cercato di attraversare nel 
modo più responsabile» An
che sulla «Gazzetta dello 
Sport», riferimenti alla guerra. 
Dice il direttore Candido Can
navo «E'un'edizione del lune
di che paria di sport senza di
menticare la guerra. Non l'ab
biamo dimenticata mal, negli 
ultimi giorni E sempre, nelle 
nostre pagine, c'è stato un pez
zo di cronaca, un aggiorna
mento. Ne parliamo, perciò, 
anche dopo una domenica di
versa dalle altre Certo, i nostri 
riferimenti sono moderati, 
giornalisticamente misurali-
non possiamo infatti ignorare 
la nostra natura di quotidiano 
sportivo». 

No, la verità è che noi condan
niamo i cnmmi di Saddam, ma 
non ci rassegnamo all'idea 
che si possa considerare la 
guerra come continuazione 
della politica. E poi. » SI fer
ma, ha un attimo di esitazione 
come se sentisse il peso di 
quello che sta per dire Ma poi 
riprende «lo ho la sensazione 
che questa guerra fa comodo a 
molti. Che questa guerra fosse 
stata già decisa ben pnma del
l'ultimatum dell'Onu Penso al
l'industria bellica americana, 
penso alle borse che sono sali
te... • Sandro Bergamini deve 
scappare via. Deve andare ad 
una veglia in piazza a Venezia 
•Dove chiederemo perdono al 
Signore. Perdono per non ave
re saputo impedire questa fol
lia». 

Una «follia» che ha già porta
to al «fronte» 1500 ragazzi ita
liani. Dicono che non li soste
nete Riprende Chiara tgrao 
«Rivolto la domanda- e mi 
chiedo chi sta dalla loro parte. 
Chi li ha mandati nel Golfo, 
chiedendo loro di uccidere, o 
chi si batte per la pace?» 
Un'ultima battuta, che è anche 
un'ultima domanda. Ancora 
Chiara Ingrao- «Vedo le nostre 
democrazie sempre più avvita
te in una spirale di intolleran
za, di militarismo, sempre più 
incline a ripescare valori re
gressivi, che et portano all'ini
zio del secolo. Questo preoc
cupa solo noi o è un proble
ma che riguarda tutti? Non ri-
guarda anche I deputati che 

anno votato si al nostro inter
vento nel Golfo?». 

Uno degli 
stradoni 
apparsi 
alto stadio 
Meazza 
di Milano 
durante 
la partita 
di campionato 
Inter-Lecce 
In alto 
un pacifista 
durante 
una delle tante 
manifestazioni 
svoltesi 
ieri 

L'Orsa rientra 
in Italia 
dopo la missione 
nel Golfo 

È sulla rotta per Taranto la nave-appoggio Orsa che sta non-
trando in Italia dopo cinque mesi di missione nel Golfo Per
sico Il suo arrivo è previsto per le ore 14 45 di giovedì 24 
gennaio La nave era partita da Taranto il 20 agosto dello 
scorso anno assieme alle altre unita del ventesimo gruppo 
navale ed ha svolto attività interrotta fino al 2 gennaio quan
do è stata inviata (assieme alla nave rifomitnee Stromboli) 
al largo di Mogadiscio LI ha prelevato 4 7 profughi, di cui tre 
italiani, sottraendoli ai rischi della difficile situazione che si 
era creata in Somalia. 

Iracheni 
e americani 
insieme 
per la pace 

I giovani iracheni che nsie-
dono a Venezia sono entrati 
in contatto con alcuni stu
denti americani L'obiettivo 
comune è quello di dar vita 
ad un simbòlico sodalizio a 
favore della pace tra i due 

••"""""""^" '—*—•***" paesi attualmente in guerra. 
•Vogliamo creare questo comitato - ha precisato un irache
no che ha chiesto l'anonimato per paura di ritorsioni - per 
uscire dal clima d'angoscia in cui viviamo, anche se ci ren
diamo conto che le manifestazioni per la pace non servono 
più di tanto quando i governi dei nostn due paesi hanno già 
deciso per la guerra». Un'analoga iniziativa è stata presa da 
alcuni studenti iracheni e americani a Firenze. 

Interrogazioni 
delPd 
sull'uso 
delle basi turche 

I deputati comunL'ti Caspa-
rotto, Petrazzi, Mammone e 
Trabacchini hanno presen
tato ieri due Interrogazioni 
parlamentan per avere ri
sposte dai ministri degli 
Esteri e della Difesa. Nella 
prima si domanda se vengo

no adoperati, durante le operazioni di bombardamento del
le forze multinazionali, bombe al fosforo bianco o, comun
que, armi chimiche La seconda tende invece a precisare se 
le basi turche adoperate dalle forze multinazionali siano in
tegrate nel dispositivo militare della Nato (col rischio di 
coinvolgere l'alleanza Atlantica, dllensiva, nel conflitto in 
corso) e se gli aerei italiani partecipano direttamente alle 
azionidi bombardamento del lemlorio Iracheno 

Molotov 
contro vetrine 
della Ford 
a Perugia 

Ignoti hanno lanciato, verso 
le tre di notte di ieri, tre botti
glie Incendiane contro le ve
trine della concessionaria 
Ford di via Vecchi a Perugia 
L'immediato intervento dei 

_^^^__^____^_ vigili del fuoco ha limitato i 
•*******>™""'***™ "̂*"******™ danni. L'allarme era stato 
dato da un vigile notturno che ha assistito al fatto e ha riferi
to che le molotov erano state lanciate da una Fiat Uno bian
ca targata Roma. Poco dopo mezzogiorno una telefonata 
anonima alla sede Rai di pemgia ha rivendicato l'attentato 
con le parole, «slamo stati noi ..viva i palestinesi liberi». Gli 
inquirenti ritengono che il gesto abbia carattere locale, un'a
zione dimostrativa compiuta da qualche giovane medio
rientale che vive nella città o da qualche autonomo A Pem
gia gli iracheni sono 23 mentre nella regione si contano cir
ca 300 mediorentali 

Appello: 
Inviate 
farmaci 
ai palestinesi 

La situazione di guerra nel 
Golfo ha reso ancor più pre
caria l'assistenza sanitaria 
alle popolazioni palestinesi 
che vivono nella striscia di 
Gaza e in Cisgiordanla IICo-
cis (Coordinamento delle 

•"***"•"" t^^^m^m m m m m m associazioni non governati
ve per la cooperazione e lo sviluppo), l'Amip (Associazione 
medica italo-palestinese) e il Comitato Saalam Ragazzi del
l'Ulivo (Arci) fanno proprio l'appello dei principali ospedali' 
palestinesi e di numerose associazioni mediche dei territori 
occupati, per la raccolta di fondi destlnatiall'acquisto diiar-
maci e di attrezzature sanitarie di primo intervento per le po
polazioni palestinesi di quelle zone Chiunque voglia rispon
dere all'appello può versare il proprio contributo sul C/C 
postale n 10606200 Intestato a Coordinamento Cocis. Via 
Cesare Correnti 17 Milano (causale Solidarietà con la Pale
stina) Si accettano anche farmaci essenziali (fiale di atropi
na in particolare) materiale di primo Intervento e maschere 
antigas che verranno inviati nei tenitori tramite organismi in
temazionali Per questo bisogna contattare telefonicamente 
ai numeri 4881824 di Roma. 3498530 di Milano e S8S604 di 
Bologna. 

Il Coordinamento contro la 
guerra di Piacenza, in occa
sione della manifestazione 
contro la guerra che si è avu
ta in citta nel pomenggio di 
sabato, alcune persone han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no dichiarato la loro estra-
•*********,*,***********—"******" nella e opposizione al siste
ma bellico-militare bruciando pubblicamente i propri con
gedi militari. Poi hanno inviato al distretto di Piacenza, al-
I Ufficio Leva di Roma e al Ministero della Difesa una lettera 
nella firmata da varie persone nella quale si dichiara ia «non 
disponibilità ad un eventuale richiamo alle armi, me ora ne 
mai, e di non voler avere niente a che fare con l'istituzione 
militare». 

S I M O N ! TREVBS 

Congedi 
bruciati 
a Piacenza 
contro la guerra 

Le spade d'oro di Hussein 
sono rimaste ad Arezzo 
Lama d'acciaio, punta d'oro, due brillanti da 8 mi
lioni incastonati nel loderò. II regalo di Saddam 
Hussein ai suoi generali e colonnelli era una spada 
d'oro del valore di 80 milioni. Le produceva la Moni-
lart di Arezzo. 120, forse 150, negli anni scorsi. 50 
nel 1990. Ma queste ultime sono rimaste nella cas
saforte dell'azienda perchè l'embargo prima e la 
guerra poi ne hanno impedito la spedizione in Irak. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO REPEK 

Wm AREZZO Erano destinate 
ai suoi generali e colonnelli. 
Spade doro e d'argento con 
brillanti e diamanti Regalucci 
che Saddam Hussein faceva 
regolarmente ai suol uomini 
più fedeli Centoventi nel 1988 
costo medio tra i 25 e i 150 mi
lioni, secondo alcune fonti. 80 
milioni l'una, invece, secondo 
altre. In ogni caso virili segni di 
apprezzamento per gli alti uffi
ciali ed ottimi affari per la Mo
nitori di Arezzo, azienda della 
holding Gori & Zucchl specia
lizzata in gioielleria Ad essa si 
era rivolto lo stesso Saddam 
Hussein alcuni anni fa II grup
po aretino è il primo in Europa 

e il secondo nel mondo, meri
tevole quindi dell'attenzione 
del leader arabo E non è detto 
che la presidenza dell'Associa
zione italia-Irak, detenuta dal 
parlamentare socialista areti
no Mauro Seppia, non abbia 
contribuito a far conoscere nel 
paese del dittatore l'eccezio
nale qualità dei prodotti orafi 
aretini 

I buoni affari sono andati 
avanti fino alla crisi del Golfo 
Due anni fa furono realizzate e 
consegnate 120 spade Metà in 
oro e metà in argento. Oggetti-
ni per la cui fatturazione ia Mo-
nilart sembra aver dovuto chie

dere l'autorizzazione del mini
stero degli Interni E vero infatti 
che sostanzialmente si tratta di 
gioielli ma sono pur sempre 
Funghe spade assimilabili ad 
armi. La lama era d'acciaio e 
la punta d'oro 11 fodero in pel
le con incastonatili due bnl-
lanti dal costo, e sono prezzi 
vecchi di 8 milioni di lire l'u
no Per ogni spada veniva im
piegato un chilo di metallo 
giallo 

Il primo affare da 120 spade 
(qualcuno dice 150) è stato . 
privo di problemi II secondo 
ha lasciato la Momlart in mez
zo al guado. Ad agosto Sad
dam Hussein ha invaso il Ku
wait E la piccola Momlart è ri
masta a terra, schiacciata dalla 
grande politica intemazionale. 
Sembra che sia stato lo stesso 
dittatore a revocare l'ordine di 
fabbricazione delle 50 spade 
d'oro Secondo altre fonti, in
vece, 20 spade erano già al-
l'aereoporto di Fiumicino 
pronte ad essere caricate su un 
aereo quando è scattato l'em
bargo I regalini di Saddam 
Hussein sono quindi tornati 
nella cassaforte della MonilarL 

10 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

«Italia radio», dalla lunga notte di mercoledì filo diretto non stop 
Nelle telefonate, rabbia, sgomento, ribellione, indignazione 
Impegno per la pace: «Possiamo ancora fermare il conflitto» 
Il 25 per cento si dice d'accordo con l'intervento nel Golfo 

Telefono da Salerno a nome del Coordi
namento giovanile, e stiamo organizzando 
un volantinaggio contro le speculazioni dei ne
gozi, olio a 7-8mila lire, zucchero a 3mila lire al 
chilo Informiamo la popolazione che sono 
speculazioni illegittime diamo i telefoni dei vi
gili urbani cui i cittadini possono rivolgersi 

Mi chiamo Marco sono del Comitato della 
pace di Arezzo. Volevo comunicare che qui 
e £ stata una mobilitazione di migliaia di stu
denti coperai, anche uno sciopero proclamato 
durante la notte da alcuni sindacali C e una 
mobilitazione notevole La gente si e ntrovata 
pnma in Piazza del Comune e poi successa-
mente in un sit-in davanti alla Prefettura 

Telefono da Temi, volevo segnalare che an
che In questa città c'è un'imponente manife
stazione organizzata dalla Fgci in favore della 
pace e contro la decisione che sta assumendo 
lo Stato per far intervenire il nostro esercito 

Sono Giuliana da Firenze, ho sentito in que
sto momento il discorso patriottico del gover
no Ci& sono annientata dalla situazione per
ché ho giovani in famiglia di leva Ma dopo 
queste parole sono arrivata alla disperazione 
lo vi chiedo se vi sembra ancora giusto cam
biare il nostro partito e cercare magari di anda
re al governo con simili classi dirigenti, che ieri 
si sono scagliati contro di noi e persino contro 
il Papa, anche lui contro la guerra Allora io vi 
chiedo se vi sembra giusto, io questo •partito 
nuovo» non I accetto e non riprendo la tessera, 
anche se sono iscntta dal 45 

Parlo da Foggia, vorrei che qualcuno mi de
scrivesse la feliciti di Shamir adesso che i suoi 
alleati hanno scaricato I8mila tonnellate di 
non so che cosa su una città, la quale, per 
quante colpe possa avere C era il modo di 
salvare la faccia sia per Bush che per Saddam 
Bisognava organizzare una conferenza inter
nazionale prima di attaccare e fare una guerra 
di questo genere lo spero che gli Irakeni ab
biano qualcosa per difendersi contro gli ameri
cani e alleati 

Sono un compagno che telefona dalla 
provincia di Lucca. La posizione che ha as
sunto il partito nell'attuale situazione di crisi, 
non mi vede per niente d'accordo £ una posi
zione simile a quella dello struzzo che per co
dardia infila la testa sottoterra Per la prima vol
ta Il mondo si è trovato unito L'Onu non è stata 
bloccata dal gioco dei veti incrociati Per la pri
ma volta II mondo si trova di fronte ad un ditta
tore sanguinario, assassino, peggiore di Hitler 
e noi comunisti rifiutiamo assolutamente di in
tervenire. No compagni non sono d'accordo 

Volevo-cemunteare • Italia Radio che nel 
comune di Lamporecchio il Partito comunista 
e I compagni tutti hanno deciso di manifestare 
già da ieri sera con iniziative spontanee il loro 
dissenso contro la guerra In particolare, que
sta sera ci sarà un falò in piazza e tutti i cittadini 
sono invitati a partecipare ad una veglia contro 
la guerra. In più da stamattina c'è stata ta par
tecipazione alla manifestazione provinciale di 
Pistoia. 

lo parlo da Bari, vorrei solo sapere se I nostri 
governanti, in procinto di approvare il crimino
so atto degli americani e degli inglesi, si rendo
no conto diaver perduto l'ultima possibilità di 
evitare la guerra Quella cioè che chiedeva si il 
ritiro dal Kuwait ma anche la conferenza inter
nazionale Questo I' hanno latto per la gioia 
dello stato ebraico. Non so se capiscono che 
gli italiani non sono fessi e che si rendono con
io di ciò. anche se non lo sentono dal Parla
mento Plaudo a tutti quelli che stanno parlan
do contro questa tesi assurda della guerra . 
Hanno perfino mandato dei nostri ragazzi 

Buongiorno lo sono Alberto da Roma. Vo
levo chiedere come potete giustificare il fatto 
che alla manifestazione di sabato a cui hanno 
partecipato 3OO-40Omila persone, nessuno sia 
andato sotto le finestre dell'ambasciata irache
na per protestare per l'Invasione del Kuwait Se 
si e contro la guerra bisogna essere contro tutte 
le guerre 

Le donne Italiane si opporranno con tutte le 
loro forze a costo di arrivare a forme di saba-
taggio dirette e indirette Ci opponiamo, noi 
donne italiane, e totalmente, a qualsiasi forma 
di intervento nel Golfo Persico anche andando 
contro le decisioni del governo, il quale ha di
mostrato ampiamente U modo negativo di la
vorare in Parlamento. 

Vorrei aolo chiedere una cosa a tutti quelli 
che contestano la guerra. Cosa pensano di fa
re? Criticare e facilissimo, però portare delle 
soluzioni valide penso sia meglio Non credo 
che quella delle sanzioni sia una soluzione va
lida, in effetti non hanno funzionato In sostan
za, si lascerebbe libero chiunque di aggredire 
un paese in attesa di soluzioni e sanzioni politi
che, dopodiché si ritira e poi e finito tutto 
Quindi l'opzione militare è l'unica che possa 
servire Una bella batosta e si elimina subito il 
problema, prima che diventi troppo grande. 

CU Stati Uniti hanno dimostrato ancora una 
volta il totale disinteresse per I problemi umani 
animati unicamente dall'interesse economico 
nella logica coloniale dello sfruttamento degli 
altri paesi Per quanto riguarda le ulteriori vota
zioni della Camera la Oc ha espresso tutta la 
propria riconoscenza agli Slati Uniti per I finan
ziamenti e gli appoggi ricevuti in questi ultimi 
quarant'annl- ciò che le ha permesso di rima
nere al governo e perpetrare una logica di po
tere chiusa e inetta, nel totale disinteresse del 
cittadini. La scelta della guerra ha segnato e se
gnerà la fine di questi gruppi di potere, lo cre
do che l'ordine intemazionale possa e debba 

i affidato all'iniziativa delle nazioni e in 

Una Immaoine notturna dell'attacco aereo di sabato scorso contro Banhdad Nitidamente si vedono I traccianti della contraerea Irachena che ha risposto all'Incursione dei bombardieri Usa 

Mille voci sulla guerra 
• • ROMA. Mille voci via etere, mille ignoti 
volti che si affacciano per un momento sul
l'invisibile palcoscenico, unico tema la guer
ra «Italia radio», l'emittente del Pei, apre I 
microfoni agli ascoltatori subito dopo l'ini
zio del conflitto e in soli tre giorni, a partire 
dalla «notte più lunga», quel mercoledì, più 
di mille persone fanno appunto arrivare la 
proprio opinione, sia attraverso la segreteria 
telefonica sia a mezzo del «Filo diretto con
tro la guerra», un «canale a disposizione», 
tutte le sere dalle 22 alle 24 

Arrabbiati, precisi, indignati, concreti, 
mai evasivi o superficiali, gli interventi spon
tanei sono un palpitante e vivido campione 
dell'enorme impatto che la guerra ha sugli 
animi della gente 

Paura, ribellione, drammatici interrogati
vi «Ho ascoltato fino adesso la radio, si chie
de alle donne, ai giovani di farsi sentire, ma 
siamo ancora in tempo? non è troppo tar
di?» 

La «guerra bella», elettronica e pulita, vista 
sullo schermo come una specie di versione 
aggiornata di «Guerre stellari», non produce 
effetti abbaglianti La gente non si sbaglia, 
sa bene di che si tratta, ad esempio chiede 
conto dei morti, particolare «insignificante» 

MARIA R. CALDERONI 

su cui radio e tv, strano, non si diffondono 
«Invece sono i morti che in questa guerra 
dobbiamo piangere di più». La percezione 6 
dolorosamente nitida. «In questa .assurdo 
>atgarfij£, gtocato da pochi a danno di 
tuttl.'corrie Si solito saranno I popoli annet
terci, con terrore e sangue ». 

Gli schermi radianti di immagini verdi e 
azzurre, lo spettacolare ancorché sinistro 
bagliore del «bersaglio colpito», le fanta
scientifiche traiettorie delle «bombe Intelli
genti» trovano spettatori non solo disincan
tati ma in buona misura disgustati. «Bombar
dano Bagdad e tutti euforici gridano "non ha 
reagito"» 

•Ciao è l'Arci di Modena, assieme ad altre 
associazioni abbiamo organizzato una fiac
colata contro la guerra» Sono in tanti a chia
mare per dare conto di iniziative, sit in, cor
tei, prese di posizioni pacifiste, chiamano 
studenti, circoli, Sinistra giovanile, movi
menti per la pace, lavoraton, chiamano da 
Salerno, Arezzo, Temi, Lamporecchio, Ge
nova, Gorizia, La Spezia, Milano La gente 
non si rassegna, telefonate che testimonia
no una ostinata e coraggiosa volontà di op

porsi alla catastrofe 
Puntuali, informati, polemici, ascoltatori 

che non dimenticano di sottolineare né 
l'arti 1 della Costituzione - l'Italia ripudia la 
guerra come mezzo di risoluzione delle 
controversie intemazionali - né i-buoni affa
ri sotto (orma di traffico d'armi Che I governi 
occcidentali, italiano compreso, hanno 
svolto sino a ieri con l'Irak. 

•Vorrei sapere, chi é il pazzo, Bush o Sad
dam?» Il coinvolgimento della gente è duro, 
passionale, deciso, di parte, certo, ma quasi 
mai confuso Governo, fapa, Palestina, 
Onu, disobbedienza civile, sono punti che le 
telefonate sottolineano vivacemente, con 
partecipazione, ira, speranza, ripulsa, i se
gni di un'anima collettiva agitata e ferita 

«Quesu grandi sapientoni che partano al
la radio, della guerra sono inutili» non man
cano, nell'ampio e variegato florilegio di 
condanna, accenti particolarmente negativi 
contro il tipo di informazione targata Raitv. 
•Pur di far spettacolo, sono capaci di tutto» 

Da queste parti, è consolante, Slim Pie-
kens, il dottor Stranamore, non é gradito 
«Provo un grande disprezzo per chi ha deci

so questa guerra», sono numerosi gli inter
venti di ripudio e condanna Ma non genera
li «Almeno un 25 per cento di chi ha telefo
nato si dichiara d'accordo sull'intervento ar
mato contro l'Irak ed è critico verso le inizia
tive pacifiste», dice il neo direttore di «Italia 
Radio», Sergio Natucci Diffusa e ascoltata 
sopratutto nel Centro-Nord, l'emittente del 
Pei - che dallo scoppio della guerra nei Gol
fo è stata ininterrottamente sulla breccia, no 
stop giorno e notte e un giornale ogni ora -
ha in sostanza trasformato nel «Filo diretto» 
una trasmissione, «Mille voci per la pace», al
lestita alla vigilia dell'ultimatum «Una tra
smissione - dice sempre Sergio Natucci -
ovviamente aperta a tutti e che arriva dap
pertutto, e che quindi raccoglie anche le 
opinioni di chi, come quel 25 percento, non 
è proprio vicino al Pei» Chissà, se è proprio 
cosi 

La invettiva, ma anche la disperazione 
Dalle telefonate affiora, pesantissima, l'an
goscia, la sindrome di Josef K, quel coltello 
puntato alla gola da un nemico spietato e 
invisibile, lo spavento di una condanna a 
morte ineluttabile ed emessa da non si sa 
chi «Telefono da Trento Non ho mai soffer
to tanto come in questi giorni • «Telefono 
da Montelupo, mi sento cosi impotente». 

questo ambito é significativa l'iniziativa di un 
Centro iniziativa del partito . 

Buongiorno sono Ennio da Roma, lo vole
vo dire una cosa Io penso che siccome Sad
dam si sente tanto sicuro, all'ultimo momento 
o al momento più opportuno, sferrerà un at
tacco, non so di che genere Mah arrivederci 

Ho sentito 11 messaggio di uno che si aspet
ta la reazione dell'lrak quasi con ansia, come 
se la volesse Mi chiedo se ci non ci siano molti 
pacifisti, o finti pacifisti, che non vedano pro
prio l'ora di veder attaccate le nostre truppe 
che stanno là. Non so se questo lo trasmette
rete 

Sono Aldo da Torino mi sto chiedendo a 
questo punto con quale dintto il nostro sistema 
che si definisce democratico non prende in 
considerazione la volontà di studenti e lavora
tori che stanno manifestando in questo mo
mento cosi terribile È una vera presa in giro da 
parte dei governanti È una vera vergognai 

Volevo segnalare un'iniziativa portata avanti 
dal Partito attraverso II Centro di iniziativa per 
le politiche intemazionali di Torino che ha ri
volto un appello all'ambasciatore Iracheno e a 
Saddam Hussein 

Volevo soltanto far notare l'assoluta man
canza di informazioni sulle posizioni della Ger
mania È riuscita a defilarsi in modo incredibi
le Sarebbe interessante sapere quale4 sia la 
loro posizione 

Telefono da Torino e devo dire che mi ver
gogno di un paese che entra in guerra in que
sto modo Proporrei di chiedere in massa un 
cambio di cittadinanza, per esempio a favore 
di un paese senza esercito al di fuon di que
sto gioco al massacro 

Sono una compagna di Roma, sono ammi
rata e commossa per la dichiarazione di voto 

di Raniero La Valle della Sinistra indipendente 
che ha precisato di fare una scelta di obiezione 
di coscienza e di dimettersi conseguentemente 
dalla commissione difesa di cui è membro 

Telefono da Milano, come mai il 3 agosto 
nessuno ha fatto tutte queste manifestazioni 
per la pace, tutti erano in ferie' 

Sono Luigi telefono da Trento. Non ho mai 
sofferto cosi tanto per problemi di carattere in
temazionale Provo in questo momento un 
profondo disprezzo per chi ha deciso questa 
guerra Spero che la storia un giorno faccia giu
stizia E come ha detto padre Balducci che ci 
sia una Norimberga per chi ha deciso questo 
genocidio Per fortuna il partito comunista si é 
battuto fino in fondo affinché questa guerra 
non avvenisse» 

Volevo fare una breve considerazione su 
questo pacifismo dell ultim'ora Mi sembra un 
poco falso, in considerazione che abbiamo 
sempre appoggiato la gestione statunitense 
della produzione mondiale del greggio e dello 
sfruttamento a bassi costi delle risorse del Ter
zo mondo, mai variando le nostre abitudini E 
se consideriamo che continuiamo a sfruttare 
queste risorse, con che coraggio voltiamo la 
faccia7 E comodo vivere a scrocco' Bisogna sa
per pagare per i propri principi a fine di pace e 
di guerra e non attaccarsi alla carovana più co
moda 

Essendo un ex combattente mi chiedo co
me mai la nostra Camera stia n ancora a discu
tere di queste cose che non hanno un nessun 
senso Stanno qui a far credere che questo 
che quello ecc Ma in questo caso bisogna es
sere solidali, perché quell'animale II 

Chiamo da Milano, dove ho visto la mobilita
zione di migliaia di persone contro la guerra 
Al governo hanno deciso invece che l'Italia de
ve partecipare ai conflitto Allora la cosa che 
resta da fare è quella che se eventualmente ar

riveranno le chiamate, tutti dovranno disertare. 
Che in guerra ci vadano loro, con Andreotti in 
prima linea! Grazie 

Ciao è l'Arci di Modena, assieme ad altre as
sociazioni, abbiamo organizzato per questa 
sera una fiaccolata per ferma subito la guerra 1 
testi sul volantino dicono «La guerra é un 'av
ventura senza ritomo, Prevalga la pace non la 
guerra. L'Italia non deve parteciparvi, L'Italia 
ripudia la guerra come mezzo di risoluzione 
delle controversi intemazionali - articolo 11 
della Costituzione 

Telefono da Montelupo. Mi sento cosi impo
tente di fronte al fatto che pochi governanti, 
decidano per noi Siamo tanti* Siamo di più! 
Facciamoci sentire Facciamoli fermare Basta 
con la guerra' Non ne posso più' Basta con la 
guerra L'ho vista, fermiamola slamo di più'Ba
sta, fermatevi, per favore fermatevi! 

Ho 25 anni Ano a pochi giorni fa ero mol
to ottimista, ero sicura che tutto questo non 
sarebbe successo Ero sicura che nel cervello 
degli uomini ci fosse veramente cervello, ma 
mi sbagliavo 1 problemi che ci sono oggi pro
babilmente non bastano Come se non bastas
se l'Aids, ci si é messa la guerra a ucciderci, ma 
la guerra é peggio perché é morte, morte volu
ta' 

Sono Cristina di Roma, volevo dire soltanto 
questo Ho seguilo tutta la votazione alla Ca
mera e sono giunta alla conclusione che oggi 
56 milioni di italiani si sono svegliali con un re
gime dittatoriale di fatto, con un duce, e un go
verno fantoccio . 

Chiamo da Perugia. Sono sdegnato per il 
comportamento degli Stati UniU d'America. 
Che dicendo di mettersi a diposizione della de
mocrazia, dimostrano di essere la distruzione 
del mondo con la loro prepotenza Grazie 

Un deputato socialista, ha detto che il Parti

to comunista non é ancora in grado di gover
nare per non aver aderito alla guerra. Secondo 
me invece, la debolezza sta nella loro arrogan
za, Incapaci di cercare la pace per altre vie. Mi 
chiamo Ersilia e chiamo da Bologna 

Usciamo dalle case, non lasciamo soli anco
ra un altra volta, i nostri giovani Sono una 
mamma. 

Dico brava a quell'onorevole dei verdi che, 
in contrasto col suo gruppo, ha parlato bene 
ieri mattina Vorrei aggiungere che il mondo 
futuro per essere veramente in pace dovrà es
sere guidato da un'organizzazione stimata, te
muta e ascoltata che farà capire agli stati gui
dati da immatun o fanatici che il mondo deve 
vivere in pace Questa guerra pur triste e dolo
rosa é l'inizio di una nuova era, una sola nota 
stonata, vorrei che al fianco degli americani ci 
(ossero anche i russi e probabilmente tutto fini
rebbe molto prima 

Hussein è un dittatore, sono pienamente 
d'accordo, Bush e gli altri non scherzano e. vi
sto che questo scontro era inevitabile, non era 
meglio che Bush e tutti gli altri presidenti e mo
narchi avessero fatto un (accia a (accia, senza 
mandare quei poven Cristi a morire? Per che 
cosa? Solo per salvare la (accia? O dare la sicu
rezza a Bush di essere rieletto? 

Vorrei dire basta a questa guerra stupida) 
Che non serve a niente, serve solo ad ammaz
zare! cristiani' 

lo sono un ragazzo di Spezia e volevo mani
festare contro la guerra Ammazziamo quel fi-
gliodi puttana di Saddam Hussein Ciao 

Sono Meo da Firenze e vorrei dire questo 
come mai tutu questi sindacati e pacifisti scen
dono in piazza per un problema che, mi sem
bra si sa già come vada a finire? Secondo me, 
la guerra é già in Italia con la mafia, con i cara-
binien che sono morti Come mai questi Ita

liani sono cosi patrioti adesso7 Forse perché 
sono coinvolti in pnma persona Cari italiani 
siete fuon da ogni logica questa guerra si sa 
già come va a finire Cercate di occuparvi dei 
problemi del nostro Paese 

Fassino per giustificare la posizione di non 
isolamento del Partito comunista non dovreb
be vergognarsi di citare anche la posizione del 
Partilo comunista francese anziché citare solo 
quella del Partito socialista francese che è mol 
to sofferta ma che tuttavia partecipa alla guer 
ra Questa è una vera vergogna 

Sono Fabrizio, volevo semplicemente dire 
questo Mi sembra che in queste condizioni sia 
necessario annullare o posticipare il congres
so perché è chiaro che in queste condizioni 
non si devono fare polemiche 

Buongiorno vorrei dire solo una parola non 
aspettiamo che Saddam Hussein si svegli male 
e usi dei veleni, perché è un pazzo e se lui non 
potrà essere il padrone del Kuwait farà in mo
do che nessuno lo sia Questo sarà male anche 
per noi 

MI chiamo Federico e chiamo da Bologna 
Ma non dovevamo andare a (are un azione di 
polizia, noi. nel Golfo7 lo stamattina mi son 
svegliato e era il Tornado che non é tornato, e 
non ho ancora capito cosa fosse andato a fare 
lo vorrei andare a fondo su questa faccenda 
Essere sempre presi in giro cosi, non é possibi
le 

Vorrei dire che questa guerra è uin gesto ir 
responsabile da parte di tutti ì governi, special
mente dei nostro Non è stato fatto niente per 
evitarla e I Onu è soltanto una buffonata. Pn
ma, infatti, bisognava pensare alla Palestina 
indire una nunione degli stab arabi e cercare di 
risolvere il problema della Palestina Allora si 
poteva evitare questo sfacelo, questa rovina 
come ha detto il Papa, senza ritorno 

Buongiorno a tutta l'Italia che vuole la pace 
subito e una risoluzione pacifica delle rivendi 
cazioni nel Medio Oriente a tutti gli altri, a tutti 
i guerrafondai che gli vada di traverso Volevo 
fare una richiesta alla radio e cioè di dare un 
po' più informazione su tutte le manifestazioni 
che si stanno tenendo in Italia e soprattutto a 
Roma. Per fare un tam-tam di mobilitazione 

Questi grandi sapientoni che parlano alla 
radio sulla guerra sono inutili Nessuno voleva 
la guerra, ma comunque si é dovuta accettarla, 
perché siamo scesl a dei compromessi 

Buongiorno, mi chiamo Gabriele e telefo
no da Gorizia. Oggi nella mia atta si é svolta 
un'Importante manifestazione studentesca, un 
corteo e due sit-in Ha avuto una larga parteci
pazione e questo mi sembra molto importante 
inoltre già Ieri si sono svolti sit-in all'interno de
gli istituti e probabilmente per domani saranno 
organizzate altre mamlestazioni Quindi anche 
noi come tutu gli altri ragazzi d'Italia diciamo 
no a questa guerra Vorrei aggiungere un salu
to a voi dltalia Radio che state facendo per tut
ti noi un servizio molto importante 

10 telefono per chiedervi, «e è possibile, di 
diffondere il numero delle vittime che la guerra 
del Golfo ha già prodotto, anche se approssi
mativo I mezzi di Informazioni finora hanno 
dato notizie di tutti i generi, con dati e partico
lari I più vari, ma non hanno detto nulla o quasi 
a questo proposito E invece, io credo, i morti 
sono il fattore più importante, quelli che dob
biamo piangere di più 

In questo assurdo «Targarne, giocato da po
chi a danno di tutti, come al solito saranno i 
popoli rimetterci, con tenore, sangue, vessa
zioni e sacrifici, a beneficio dei soliti politicanti 
e speculatori e ladri patentati. 

Sono Anna, una compagna di Genova; ho 
saputo che la Fgci riunisce dei giovani per la 
disobbedienza, perché non si presentino, se 
verranno richiamati, quindi invito tutti a Geno
va a npresentarsi presso la federazione, invito 
anche i Verdi e i movimenti pacifisti. Quindi in 
vito tutti a non partire per il Golfo 

Ciao. Sono Rino e telefono da Gorizia, vo
levo annunciare che alle 17, organizzata dalla 
Cgil, Osi e Uil ci sarà una manifestazione con 
no la guerra. Personalmente, ho qualche per
plessità In quanto vi partecipa l'Italcantiert, for
nitore di navi e imbarcazioni da guerra all'Irate. 
11 problema va risotto alia radice 

Per riportare ITrak entro I raoi confini 
non bisogna entrare in Kuwait dal Golfo e dal 
l'Arabia saudita, le città dovrebbero esser l'ulti
mo obiettivo Invece bombardano Baghdad e 
tutti euforici gridano «non ha reagito1 

lo vorrei sapere chi è 0 pazzo: Bush o Sad 
dam? lo non difendo nessuno dei due per me 
sono pazzi tutti e due, l'americano e Saddam 

Ho ascottato fino adesso la radio e ho senti
to che si chiede alle donne di uscire alla luce, 
di (arsi sentire, cosi come lo si chiede ai giova
ni io mi domando quanto possono avere im
portanza, queste nostre voci, queste manifesta
zioni in un momento in cui le decisioni sono 
già state prese? Possiamo veramente incidere, 
siamo ancora in tempo7 

Dovete mandare laggiù le persone che sono 
nelle carceri, i drogati e i guemglien degli stadi 

Buongiorno, mi chiamo Toni, chiamo da 
Roma, volevo dire che mi sembra una cosa 
obbrobriosa da parte della Rai comunicare i 
nomi dei due piloti, pnma di sapere se siano vi
vi o morti, gettando nella disperazione i paren
ti Pur di far spettacolo la Rai è capace anche di 
questo 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Scontri a fuoco al ministero dell'Interno Alla fine i «berretti neri » l'hanno avuta vinta 
Le truppe speciali di Mosca hanno assaltato - Il «Comitato» vuol cancellare il govemoNo-
il palazzo difeso dagli indipendentisti ve feriti secondo fonti ufficiali 
Lo scontro furioso è durato oltre un'ora II Parlamento presidiato dai deputati 

Si spara a Riga: almeno quattro morti 
Battaglia tra i para e i miliziani nella capitale lettone 
Scontri a fuoco a Riga, in Lettonia. Una vera batta
glia tra le truppe speciali di Mosca e i miliziani del 
ministero dell'Interno della Repubblica che difen
devano I» (oro sede: 8 feriti, 4 morti. Lo scontro defi
nito «furioso» è durato un'ora e mezzo. La Tass ha 
detto che i «berretti neri* sovietici hanno conquista
to l'edificio. L'appello del Comitato di salvezza na
zionale sulla «presa del potere». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•noiosmai 
parlamento. Il capo della se
greteria. Mal» Stein», ha detto 
per telefono' <l berretti neri 
stanno attaccando ti palano 
del ministero Si sentono colpi 
e la lotta è incorso». 

La tv lettone ha interrotto i 
programmi e ha dato subito 
notizia delta battaglia che si « 
svolta neppure 24 ore dopo 
che il •Comitatodisalveila na
zionale», l'organizzazione che 
intende spazzare via dal pote
re i dirigenti nazionalisti, ha 
proclamato di «aver preso il 
potere* e che la dichiarazione 
di indipendenza, votata il 4 
maggio dal Soviet supremo 
della Repubblica, non e più va
lida. Anzi, del tutto cancellata. 
Lo scontro è stato definito •fu
rioso» da alcuni testimoni. Un 
parlamentare lettone, raggiun
to per telefono da Mosca, ha 
raccontato che dall'interno 
dell'edificio la risposta di fuo
co è stata Intensa. Secondo le 
prime notizie, vi sarebbero sta
ti dei feriti, sembra otto, tra 1 
quali un giornalista finlandese, 
e quattro morti, tutti civili Voci 
sulla morte di un-dlrigente del
la tv lettone. » 

La durissima battaglia e sta
ta seguita da decine di persone 
che hanno fischiato e gridato 
nonostante la pioggia dei 
proiettili. Lentamente un den
so fumo nero ha cominciato a 
levarsl-dalla piazza della Catte-
dratefer dirigersi veno il mo-

• • MOSCA. Dopo Vilnius. si 
spara anche a Riga, capitale 
della Lettonia. Nella notte so-
no'-cominciati combattimenti 
tra 100 •berretti neri» del mini
stero dell'Interno dell'Ut» e 1 
•cugini» del ministero dell'In
terno dalla repubblica baltica: 
sembra che a difendere il pa
lazzo fossero in quindici, gui
dati dal vice ministro dell'Inter
no.' Zenon Indrikov Teatro 
dcBa drammatica svolta, l'area 
davanti al palazzo del ministe
ro, nel centro della citta, nella 
via Endrupa, dove si sono as
serragliali i militari lettoni, fe
deli «I governo di Riga. Dall'e
sterno. I para hanno sparato 
pesanti colpi d'arma da fuoco 
sperando di poter conquistare 
l'edificio e di sequestrare un 
gran numero di armi. Sino a 
tarda ora non è stato possibile 
ricostruire le fasi immediata
mente precedenti lo scontro a 
fuoco che* continuato per pa
recchio tempo, costringendo I 
passanti • cete are ricovero In 
alberghi • portoni mentre I 
protettili cadevano da tutte le 
parti. Dalla terrazza dell'Hotel 
Latvia, dove sono ospitati nu* 
morosi giornalisti stranieri, so
no state viste alcune fasi della 
battaglia, tracce rosse e verdi 
di colpi che andavano rimbal
zando, micidiali, sulle pareti 
del palazzi. Un giornalista del
l'agenzia Reuter ha dato l'al
larme trasmettendo 1 primi fla
sh m diratta. Dal palmo dal 

Ieri cortei in molte città delTUrss. A Baku ricordato l'eccidio del '90 

In centomila a Mosca gridano: 
«No alla reazione. Otuania libera» 
Manifestazioni per Vilnius nelle città dell'Urss. A 
Mosca in corteo 100.000 persone contro la «svolta 
reazionaria», per l'indipendenza lituana. Appello 
per l'astensione al referendum sull'Unione. Afana
siev: «Gorbaciov si dimetta». Ettsin «disposto a tratta
re con il potere centrale». A Baku una folla immensa 
ricorda i morti d'un anno fa. Karpucev, della «Prav-
da»: «Gorbaciovcerca il dialogo politico». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA, t tricolori delle re
pubbliche, le bandiere rosso 
nere degli anarchici, i cartelli 
bianchi con le scritte ad In
chiostro, fili slogan «dimissio
ni, dimissioni» Soprattutto un 
popolo silenzioso e composto, 
i bambini tenuti per mano o 
sulle spalle, che ha risposto al 
richiamo semplice della difesa 
della democrazia Gente co
mune e non organizzata che 
non grida slogan, non porta 
cartelli. Sono in molti. L'ap
puntamento è alle 11.30 nella 
piazza Majakovskii, ma un'ora 
prima si sono olà raccolte de
cine di migliala di persone. 
Nella piazza del Maneggio, 
meta finale del corteo, saran
no, a seconda delle diverse va
lutazioni, da 80 a 200 mila. 300 
mila secondo la radio russa. 
•Siamo più di allora», annun
ciano, dal paleo. «Un mare di 
gente», dice l'enfatico giudice 
Gdljan. Il corteo si snoda lungo 
il «Kalzo dei giardini», l'anello 
stradale che racchiude il cen
tro di Mosca, prosegue in di
scesa lungo il prospekt Kalinin, 
il viale che taglia il vecchio 
quartiere dell'Amai, per con
cludersi nella piazza dell'ex 
matteggio, a due passi dal 
Cremlino La polizia è quasi 
del tutto assente, se si fa ecce
zione, per gli agenti che devia
no lo scarso vellico domenica
le. •Giù le mani dalla Lituania», 
•Oggi la Lituania, domani che 
cosà\ «la dittatura non passe
ra», cartelli e slogan evocano i 
latti di Vilnius, laminacela del
la dittatura, se la prendono 
con Gorbaciov, con II ministro 
della dllesaJazov.com il Pois, 
con Aleksandr Nezorov, il gior
nalista televisivo che un mese 

fa fu vittima di un adontato Ha 
dedicato la puntata di «600 se
condi», la sua popolarissima 
trasmissione quotidiana, ai mi
litari russi a Vilnius. presentati 
come eroi e vittime del «terrori
smo» lituano Altri slogan chie
dono le dimissioni di Gorba
ciov, l'Incriminazione del co
mitato di salvezza nazionale in 
Lituania e del comando della 
guarnigione nel Baltico, pre
valgono, però, le parole d'ordi
ne contro la «svolta reaziona
ria» Da un camion azzurro che 
funge da palco, prende la pa
rola Jury) Afanasiev, storico e 
leader del movimento radica
le. 'Manifestiamo1- dice - per il 
diritto alla sovranità e alla indi
pendenza della Lituania, per 
protestare contro la carnefici
na di Vilnius, a sostegno del 
Soviet supremo della Russia e 
del suo presidente Boris EH-
sin» La piazza grida: «Elisia 
Eltsln». Afanasiev chiede le di
missioni del presidente del
l'Urss e di tutti i responsabili 
•della carneficina». Eltsln non è 
presente «per motivi di sicurez
za», dice un suo portavoce 
Viene letto un suo appello «Si 
vuole restaurare l'arbitrio e l'il
legalità - sostiene - ormai II 
Cremlino appogia apertamen
te le forze reazionarie» Poi ag
giunge di essere pronto, in 
qualsiasi momento, ad avviare 
trattative con i poteri centrali. 
Mette in guardia da atti estre
mistici, «tutto può essere usato, 
non cadete in provocazioni». 
Chiama alla mobilitazione in 
sostegno del parlamento. Uria 
risoluzione Invita la popolazio
ne a Ignorare il referendum 
sull'Unione indetto per il 17 
marzo. Parlano i reppresen-

f' «%*j£T\ 

Il corteo che Ieri ha attraversato II centro di Mosca 

tanti della Lituania, dell'Esto
nia e della Lettonia Parla un 
esponente del movimento na
zionale azerbaglano Manife
stazioni contro l'intervento ar
mato a Vilnius si sono tenute a 
Leningrado, Kiev. Sverdiovsk 
negli Orali, Donetsk nel bacino 
carbonifero del Don, Kishiniov 
capitale della Moldavia, Kali-
ningrad, al confine con la Li
tuania A Baku, un milione di 
persone ha ricordato l'inter
vento dell'esercito che esatta
mente un anno fa provoci ol
tre 100 morti II 20 gennaio è 
stato proclamato giorno di lut
to, pace e concordia Cerimo
nie religiose si sono svolte nel
le moschee, nelle chiese, nelle 
sinagoghe di Baku Oggi si 
apre, a Mosca, la sessione del 
Soviet supremo russo, che la 
Tass prevede •estremamente 
tesa» per la situazione intema
zionale e per i problemi inter
ni Da una fonte vicina a Gor
baciov, il vice direttore della 
Pravda Anatolyi Karpucev, vie
ne una dichiarazione distensi
va «Il presidente e un sosteni
tore del dialogo politico e sta 

cercando una via di uscita Ma 
è evidente che c'è chi tenta di 
gettare tu di lui tutte le respon
sabilità» A Vilnius, 1 deputati, 
ancora barricati nell'edificio 
del Soviet supremo, ritengono 
che non vi sia pericolo di nuovi 
attacchi. Nella capitale lituana 
L'inviato speciale di Gorba
ciov, Georgyi Tarazevic, do
vrebbe incontrare oggi il presi
dente del parlamento. Land-
sbergls li generale Varenni-
kov, comandante delle forze di 
terra, ha affermato che. se 
Landsbergls farà delle conces
sioni, vi sono possibilità di 
uscire dall'attuale vicolo cieco 
Varennikov. intervistato sabato 
dalla televisione sovietica, ha 
peto insistito sul fatto che, fin
che in 'Lituania vi saranno 
comportamenti anticostituzio
nali» saranno possibili «nuovi 
gravi eventi» «La guarnigione e 
tesa. Gli ufficiali vogliono che 
sia ripnstinata la Costituzione 
sovietica» Il presidente estone, 
Arnold Ruutel, è volato a Mo
sca Oggi, secondò Interfax, 
dovrebbe incontrare Gorba
ciov. 

numento agli eroi nazionali 
della Lettonia Le ambulanze 
hanno percorso in lungo e In 
largo le vie della città e anche I 
vigili del fuoco, in una situazio
ne di caos e di grande panico, 
sono usciti dai depositi per do
mare alcuni focolai di incen
dio. Il direttore dei centro tele
visivo. Rvzard Lobanovskih in
terpellato anch'egli da Mosca, 
non è stato In grado di confer
mare ce dello scontro a fuoco 
fossero protagonisti i tanto 
odiati «berretti neri», indicali 
dalla sigla «Omon» Ma è stato 
della convinzione che le trup
pe centrali volessero puntare a 
sequestrare il deposito di armi 
costodito dentro l'edificio dei 
miliziani di Riga. 

L'agenzia Tass, trenta minu
ti dopo la mezzanotte, ha dato 
«primo dispaccio suglt scontri 
confermando l'esistenza di •fe
riti»'. StanaVa quanto hanno tì-

• i La legge 12 giugno 1990, 
n. 146. sull'esercizio dello scio
pero nei servizi pubblici essen
ziali è, come è noto, una legge 
fortemente voluta dalle orga
nizzazioni sindacali e dal no
stro partito in quanto ha creato 
gli strumenti giuridici per un 
equo contemperamento tra 
l'esercizio dello sciopero e gli 
Interessi degli utenti, che - il 
pio delle volte - sono essi stes
si lavoratori Ma un simile con
temperamento non pud essere 
trovato in astratto, immediata
mente sul piano legislativo, ma 
deve essere ricercato in rela
zione a ciascuna situazione 
produttiva perche, nel concre
to di ciascuna situazione, non 
esca troppo sacrificato né il di-
ntto di sciopero né i diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati degli utenti 

È per questa esigenza che la 
legge - dopo aver ribadito 
quanto più volte affermato dal
la Corte costituzionale che l'e
sercizio dello sciopero, in 
quanto diritto costituzional
mente garantito, può subire 
delle limitazioni solo a tutela di 
altri diritti della persona costi
tuzionalmente garantiti allo 
scopo di' contemperare l'uno 
con gli altri (art. I) affida alla 
contrattazione collettiva il 
compito di individuare le pre
stazioni indispensabili da ga
rantire anche In occasione di 
sciopero (art 2) 

Questa apertura della legge 
ad una successiva attività di 
specificazione per via contrat
tuale - necessaria per la ragio
ne ora vista - e. perù, foriera di 
gravi rischi che potrebbero ca
povolgere il senso materiale 
deHa legge nella direzione di 
una repressione della conflit
tualità sindacale E non man
cano certo proposte dei datori 
di lavoro in questa direzione. 

L'esistenza di slmili rischi -
va subito detto - non deve 
spingere II movimento sinda
cale al rifiuto deHa contratta
zione prevista dalla legge l'art. 
19. infatti, dispone che. fino al
la stipulazione degli accordi, le 
parti (ambedue le parti) del 
conflitto sono comunque im
pegnate a garantire le presta
zioni indispensabili. Ciò signi
fica che sia il soggetto che pro
clama lo sciopero, sia il datore 
di lavoro devono provvedere 
anche unilateralmente ad indi
viduarle, sul probabile contra
sto sarà chiamato a pronun
ziarsi un terzo (la Commissio
ne di garanzia prevista dalla 
stessa legge e/o il giudice ex 
art. 28 legge n 300/70 o dei-

ferito testimoni oculari Stando 
alla tv lettone, npresa dall'a
genzia, i militari delle truppe 
speciali dell'Urss, gli «spetz-
naz», hanno tentato di «con
quistare 0 palazzo del ministe
ro» La conferma l'ha data il 
primo ministro Ivar Godmanis 
il quale è stato intervistato nel
l'ultimo notiziario televisivo. Le 
truppe, secondo la Tass, sa
rebbero riuscite a penetrare 
nell'edificio, nascendo alla fi
ne a conquistarla Nel timore 
che venga assediato il Parla
mento della repubblica mili
ziani, deputati e funzionari ora 
vi si sono asserragliati, presi
diandolo. 

Lo scontro complica adesso 
la situazione nell'intero Balti
co. A vilnius permane alla la 
tensione e in Estonia il mori-
meftf«ii>MrlrOr4é44ei russi, 
deciderà damane «andare 
ad uri sctopercAsi mossa con» 

, . i~ * - . 

Un carro 
armato 
sovietico apre 
uno 
sterramento a 
Vilnius davanti 
alla torre deHa 
tv. lo scorso 13 
gennaio; nella 
foto In basso, 
soldati 
sovietici 
presidiano la 
zona occupata 

tro il governo indipendentista 
di Tallinn. Ma è a Riga, adesso, 
che si guarda con paura. Il 
«Comitato di salvezza naziona
le», il cui comunicato è stato 
diffuso dalla Tass e dalla televi
sione centrale, vuole cancella
re l'attuale parlamento del pre
sidente Gorbunov e il governo 
che ne rispecchia la linea. Il 
deputato leningradese Anatolij 
Denlsovieri e rientrato da Riga 
dove si è recato, nella veste di 
capo delegazione del Soviet 
supremo dell'Urss, per analiz
zare la situazione E. profetica
mente, ha affermato «Bisogna 
evitare i colpi di forza. Perchè 
razione in un posto ne scatena 
altre, influenza il resto del pae
se in questa situazione di ten
sione molto alta». Proprio ieri a 
Riga il rappresentante del Vati
cano in Urss, monsignor Cola-

. cuoiinoi ha teriuto una messa 
^peffecoficordt 

In Assia vince la sinistra 

Kohl perde il Land tedesco 
Spd e Verdi sconfiggono 
democristiani e liberali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO ti governo Kohl 
perde uno dei suoi bastioni 
le elezioni nell'Assia hanno 
liquidato il centro-destra che 
governava il Land Ora è si
cura la maggioranza Spd 
Verdi Le •elezioni ali ombra 
della guerra», sulle quali -ed 
era inevitabile- hanno pesato 
assai più i sentimenti e le 
preoccupazioni per quello 
che avviene nel Golfo dei 
problemi del Land In cui si 
votava, l'Assia, hanno pro
dotto un risultato politico si
gnificativo. Il governo forma
to dai cnstiano-democraticl e 
dai liberali, che quattro anni 
fa aveva cancellato la pnma 
espenenza rosso-verde alla 
guida di un Land, è stato 
sconfitto in un drammatico 
testa a testa per il primato tra 
la Cdu e la Spd. Man mano 
che le proiezioni e i primi ri
sultati cominciavano ad af
fluire, ieri sera, si profilava 
come sempre più certa (co
me alla fine si è dimostrata) 
lancostltuzione di una mag
gioranza formata da social
democratici e Verdi, pur se 
restava ancora aperta la pos
sibilità di un «pareggio», in 
termini di seggi, tra i due 
schieramenti alternativi. 

Il clamoroso passaggio , 
dell'Assia da un campo al
l'altro sarebbe avvenuto con 
spostamenti di voti non enor
mi ma comunque indicativi. 
Secondo le proiezioni, la 
Cdu dovrebbe aver ottenuto 
tra l'I,5 e il 2,3% In meno ri
spetto a quanto aveva avuto 
quattro anni fa (42.195): la 
Spd avrebbe confermato o 
aumentato di poco il voto 
dell'87 (40,2%), anche i Ver
di si sarebbero attestali intor
no al risultato di allora 
(9,4%) mentre i liberali 
avrebbero perso leggermen
te Pur se numericamente li
mitati, questi spostamenti 
hanno provocato una serie di 
sorprese. I Verdi che molti 
davano per spacciati dopo il 
disastroso tonfo nelle elezio
ni federali dei 2 dicembre 
(quando non riuscirono a 

7 Tornare nel Bundestag), han
no mostrato uni-tenuta, con
siderevole e rientrano con 

LEGGI E CONTRATTI 

„ . filo diretto con i lavoratori 
- " , RUBRICA CURATA DA 

OagMmo StnooMcM, flhidtee. responsabile e coordinatore- WorgHwatinl M r a , avvocalo Col di Bologna docente 
universitario.«leilo QJovannl Oartlalo, docente universitario, Nvramv» MoeM e Iacopo MatogogM. avvocali COI di Milano-

tewrte Mar», a**ocatoC^JI Home, far» Mattinoti»^ 

Alcuni problemi di attuazione 
della legge sullo sciopero 

l'impugnazione delle sanzioni 
previste dall'art 4 della nostra 
legge). Del resto, già in una 
delle sue pnme pronunce, la 
commissione di garanzia ha 
affermato che, in mancanza di 
contestazione da parte sinda
cale, la determinazione delle 
prestazioni indispensabili da 
parte -datoriale può essere 
considerata rispondente ai re
quisiti di legge. 

Rapporti di forza 

Come evitare, dunque, 1 rischi 
denunziati? In primo luogo, la 
legge e chiara nel prevedere 
che i limiti allo sciopero, da un 
lato, devono essere 1 minori 
possibili) e che, dall'altro, non 
sono Analizzati ad alterare 0 
rapporto di forza tra le parti del 
conflitto sindacale (ma solo a 
tutelare i diritti degli utenti), di 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

conseguenza, non estrapola il 
momento dello sciopero dal 
conflitto sindacale in cui lo 
stesso si inserisce ed opportu
namente fa carico ad ambe
due le parti del perseguimento 
delle finalità della legge e del 
rispetto degli accordi che si 
realizzano Ciò significa che 
l'onere derivante dagli accordi 
non deve gravare unicamente 
sui lavoratori, ma anche sui 
datori di lavoro Esemplifico' 
se, fermi alcuni dati organizza
tivi, per assicurare le prestazio
ni ritenute indispensabili e ne
cessario che si astengano dallo 
sciopero 50 lavoratori e se, 
adottando alcune misure orga
nizzative, si può assicurare la 
stessa copertura delle presta
zioni indispensabili con 10 la
voratori, il datore di lavoro non 
può sottrarsi a disporre le mi
sure organizzative necessarie 
per ridurre al minimo il sacrifi
cio dello sciopero. Non a caso 
il comma 3* dell'art. 2 della 
legge afferma che «sono tenuti 
alFcifettuazione delle presta

zioni indispensabilii non solo i 
soggetti che promuovono lo 
sciopero e i lavoratori, ma an
che «le amministrazioni e le 
imprese erogatricl del servizi» e 
l'art. 4 prevede sanzioni per il 
mancato rispetto degli accordi 
anche a carico dei preposti e 
dei legali rappresentanti dei 
datori di lavoro. .-

La «concorrenza» 

Un secondo aspetto riguarda 
la concorrenza che. nei settori 
produttivi coperti da questa 
legge, 1 sindacati confederali 
subiscono ad opera dei sinda
cati autonomi, dei vari Cobas e 
di variopinte coalizioni occa
sionali. Spesso si tratta di una 
vera concorrenza sleale per
ché i sindacati confederali uti
lizzano mezzi di lotta compati
bili con y rispetto dell'utenza 

Trasferimenti e loro motivazione 
• • Il Tar Lombardia, Sex Brescia, con la sen
tenza n 1027 del 1* ottobre 1990, ha iniziato a 
dare una pnma applicazione ai principi conte
nuti nella legge 7/8/1990, n 241. e In particola
re all'art 3 Difatti il Collegio ha posto in luce 
•come l'obbligo di motivazione - con riferimen
to specifico ai provvedimenti concementi l'or 
ganizzazionee il personale - abbia attualmente 
assunto una particolare connotazione garanti
stica, e ormai ineludibile, a seguito dello ros su-
pervenìera rappresentato dell'art. 3 della cri 
legge 241» 

Nel casoxrt-specle si trattava di un provvedi. 
mento di trasferimento ad altro ufficio del me
desimo ospedale che il Tribunale ha annullato. 

ritenendo che anche nell'Ipotesi di trasfenmen-
to da un ufficio all'altro del medesimo immobile 
sia necessaria una congrua motivazione e che 
la generica formulazione relativa alle «inderoga
bili esigenze di servizio» non possa integrare 
una valida motivazione Inoltre il Tribunale sot
tolineava come ogni trasfenmento adotta'o 
d'ufficio senza richiesta dell'interessato despo
sto «al sospetto che per tale via si possa perpe
trare un grave abuso a danna del dipendente in
teressato», con la conseguenza che esso rende 
indispensabile un'odeguata» motivazione che 
permetta di dissipare ogni sospetto in merita 
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qualche numero, se si andrà 
davvero al governo rosso-ver
de, nel gioco politico tede
sco I liberali della Fdp, Inve
ce, che il 2 dicembre erano 
stati il vero elemento trainan
te del successo della coali
zione guidata da Kohl, regi
strano un insuccesso cocen
te (il loro obiettivo era di su
perare il 10%) e portano la 
maggior parte di responsabi
lità per la sconfitta del cen
tro-destra regionale Le per
dite della Cdu, per quanto 
contenute, confermano il 
trend negativo, che si era ma
nifestalo già nelle elezioni fe
derali e che era nmasto un 
po'neU'ombra dietro la vitto
ria di Kohl sul rivale Lafontai-
ne Quanto alla Spd, il risulta
to di ten conferma una inver
sione di tendenza in suo fa
vore che in molte zone della 
Germania s'era già manife
stata nonostante la sconfitta 
del suo candidato alla can
celleria e le turbolenze che 
ne sono seguite. 

Dai pruni commenti e dal
le pnme analisi di ieri sera fc 
difficile decifrare i motivi del
lo spostamento a sinistra del
l'Assia La guerra nel Golfo 
ha certamente pesato, ma è 
difficile giudicare in che sen
so Molti elettori, probabil
mente, sono rimasti a casa 
(la partecipazione e stata in
fatti bassa) per un calo d'in
teresse verso la politica inter
na nel momento in cui le 
grandi scelte si giocano altro
ve. Ma e anche probabile che 
U mobilitazione pacifista 
(una manifestazione ha avu
to luogo anche a Wiesbaden 
proprio sotto la sede del par
lamento dalla quale la tv tra
smetteva i risultati) abbia fa
vorito la Spd che ha preso 
posizione per una tregua nel 
Golfo e forse ancor di più I 
Verdi Sicuramente, comun
que, hanno pesato le delu
sioni per i primi atti del nuo
vo governo federale e il pe
noso spettacolo delle trattati
ve per la sua costituzione, 
che si sono protratte per un 
mese e mezzo tra risse e con
trasti personali Delusioni 
chardovtebbero aver penaliz-

„2alo fn particolare la Fdp» 

bene al di là di quanto stretta
mente necessario per II rispet
to dei diritti della persona co
stituzionalmente tutelati. Gli 
altn soggetti sindacali, invece, 
proprio perché non si colloca
no all'interno di una più com
plessiva organizzazione confe
derale, si sentono molto meno 
legati a simili esigenze. 

Nella fase preparatoria della 
legge le Confederazioni han
no rifiutato l'interessato dono 
di attribuire loro il monopollo 
dello sciopero legittimo, ed in
fatti la legge parla sempre, ge
nericamente, di «soggetti che 
promuovono lo sciopero». 
Hanno anche rivendicato che i 
limiti allo sciopero giuridica
mente vincolanti per tutti i la
voratori fossero quelli - e solo 
quelli - resi necessari dalla Co
stituzione Tutto il resto, cioè le 
misure necessarie per evitare 
agli utenti gravi disagi, nella lo
gica della legge rimane affida
to alle scelte di opportunità dei 
sindacati, attraverso lo stru
mento dell'autoregolamenta
zione che viene si Incentivata, 
ma che, sul piano giuridico, 
mantiene il suo carattere di au-
tolimitazione volontaria. 

La difficoltà è che i limiti alio 
sciopero derivanti dagli accor
di sulle prestazioni minime so
no efficaci nei confronti di tutti 
e sono assistiti da sanzioni effi
caci (art. 4). mentre i limiti in
trodotti per via di autoregola
mentazione vincolano solo le 
organizzazioni che adottano i 
relativi codici. Allora puOeate-
re forte la tentazione di sposta
re alcune limitazioni comune
mente praticate dall'area del
l'autoregolamentazione a 
quella degli accordi sulle pre
stazioni minime Occorre resi
stere a tale tentazione: se ( ve
ro che quello spostamento 
può portare vantaggi tattici an
che importanti nel confronto 
tra sindacati confederali e sin
dacati autonomi, è anche vero 
che sganciare i limiti giuridica
mente vincolanti allo sciopero 
dalla loro stretta derivazione 
dalla Costituzione e, eoe. dal
la necessità di rispettare i «dirit
ti della persona costituzional
mente tutelati» apre varchi pe
ricolosi nei delicati equilibri 
previsti dalla legge e potrebbe 
predisporre il terreno per un 
suo uso -repressivo della con
flittualità sindacale A sua vol
ta, un simile sviluppo diffidi-
mente rimarrebbe senza nfle*-
si nei setton produttivi dove 
non sono coinvolti i diritti della 
persona, per esempio neflln-
dustna. 

12 l'Unità 
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l'OIIH' . vecchio 
romiimliinte par
tigiano UIIN|(ICO 
che Il l'tu'lamen-
In Italia»», liuto 
rtnlln ReslsteniMi. , 
faccia virilmente 
onore agli Impe
gni che da quella -
Morirà fonte «Il 
derivano: seni-

, prr contro la so-
, pronazione e II 
'•.' fasciamo. Viva II. 
v.Kuwalt Ubero. 

(Antonello 
- • Trombiìdoii. 
' .:.'•Iscritto ulPrl. 
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• Sorprendente avvio dell'attesissimo • Nel Kuwait imminente il riprìstino 
derby tra ricchi e poveri: i poveri, del diritto internazionale: 

contrariamente alle previsioni, taglio della mano per I ladri, 
menano come bestie tagliando delta Ferrari per gli sceicchi 

•"••'• Classica distribuzione dei rischi: # Saddam non rilascia gli noi tremiamo per la 
Borsa, ebrei e arabi 

por la vita 
• Squallido doppio 

gioco di Dio: 
sta sia con Bush 
sia con Saddam 

• Nelle città 
mediorientali 

l'incubo di morire 
contras, nelle 

citta europee 
l'incubo di 

vivere senza 
Kinder Brioss 

0010 t-A GUGfcRAiMA VISTI 

f ARe AuTRe TR6 O QUATTRO. 

ostaggi: 
diciassette 
milioni 
di iracheni 
• Forse 
toma 
incielo 
la gloriosa 
Luftwaffe, non 
appena I piloti 
capiranno 
che non devono 
bombardare 
Israele 

sO^T/V. 
ULTIMA ORA 

DELL'ASSALTO 
AI NEGOZI 

SI è mollo discusso, In que
sti giorni, dell'inquietante fe
nomeno dell'accaparramento 
del generi > alimentari. Una 
commUaione di esperti,- for
mata da aoclologl, psicologi e 
docenti di economia, è alata 
istituita a Roma per chiarire le 
cause profonde del problema. 

; Al termine di Ire giorni di la
vori, la commissione ha stabi
lito che «Il fenomeno dell'ac
caparramento, che ha svuota
to gli scaffali di molti super
mercati Italiani, è dovuto a 
molteplici cause, alcune mol
to complesse. Ma la causa fon
damentale è certamente attri
buibile al fatto che le centi
naia di migliala di Italiani prò-

. fagottisti dell'accaparramen
to sono GROSS1SSIME TESTE 
DICAZZO*. 

C ari amici, questo è 
l'ultimo numero di 
Cuore inserto del-

^mmm VUnità. Lunedi pros
simo, chiusi nel no

stro bunker di marzapane e 
confidando in numi un po' ; 
meno indifesi del povero Al
lah, proveremo in gran segre
to il «numero zero* del nuovo 
Cuore solitario (non dico in
dipendente perché indipen
denti siamo sempre stati).. 
Lunedi quell'altro. 4 di feb
braio, usciremo in edicola 
con la sventatezza dei torli, si
curi che vi ritroveremo tutti in
tomo a questo giornale-rico
vero, e che le dodici pagine in 
allestimento sapranno soddi
sfare come prima e meglio di 
prima le vostre attese, 
i giornali parlano di noi e 
spiegano come l'espianto sia 
avvenuto. Molti lo spiegano 
con la lingua biforcuta, ma 
pazienza: abbiamo già capito 

VENIAMO DA LONTANO 
ANDIAMO LONTANO 

da tempo, noi e voi. che pos
siamo confidare sol» (ielle 

, nostre parole, cretine «'genia
li che siano. La verità • l'ho già 
scritto • e molto semplice: ci 
piaceva l'idea di fare un gior
nale in gradii di camminare 
sulte proprie gambe, più spa
zioso e più completo, e siamo 
riusciti a mettere in piedi una 
casa editrice discretamente 
munifica e ottimamente libe
ra, per giunta coinvolgendo 
nell'impresa anche la vecchia 
Unito, sempre in caccia <li 
quattrini. 
Il credito chi' addiamo coti . 

voi e ciò che abbiamo scritto 
- e disegnato in questi due an

ni: quanto Ixista. s|x<riamo. 
perche abbiate voglia «li se
guirci quasi ovunque. Il debi
to che abbiamo con voi è rap
presentalo dall'intelligenza e 
dall'affetto •militante» con il 

' quale ci avete seguito, iter-
mettendoci di capire che 
Cuore parla a molti, e parla 
forte. 
Ringraziare IVnitiìi' impossi
bile: non ci sono parole che 
possano risarcire la solidarie
tà intelligenti» v coraggiosa 
<'lii- ha unito il giornate ilei 

comunisti al suo inserto ver
de, l'ili tacile è ringraziare An
drea. Piergiorgio e Sergio, che 
hanno condiviso fin qui le 
mie fatiche e la mia confusio
ne mentale insieme a Cìianni. 
il li|K>grafo stakanovista: sen
za di loro C'UHR'Don esiste
rebbe. .•'-..••;.:•' :.-' 
Dovrei, forse. s|icndc .ne 
parole |>cr spiegare come sia 
ixissibile, in questi giorni ri
pugnanti, lavorare al raddoii-
pio di un giornale di satira. 
Ma credo che sia inutile: chi 
legge Cuore sii Ix'nissimo che 
comico e tragico sono i soli 
due linguaggi all'altezza di 
ogni situazione. Chi non lo 
legge, ha ancora qualche 
speranza di |x iter lo imparare, 
a partire da lunedi -1 febbraio. 
s|>eiKlcndo solo 1500 lire più 
l'intero ammontare ilei pro
prio cervello e, se ne ha uno, 
«lei proprio cuore. 

I1.DIRFTUR V««JfH"'S 

IL DISERTORE 
(Ivano Fossati 
da Boris Vlan) 

In piena facoltà . 
egregio presidente ' 
le scrivo la presente. 
che spero leggera. 
In cartolina qui. "' '".'. 
mi dice terra terra . . ,.,rv .... 
di andare a lar la guerra 
quest'altro lunedi. 
Ma io non sono qui. 
egregio presidente 
|K-r ammazzar la gente 
piùo monotonie me 
10 noiicc l'hocoii lei. , 
sia detto per inciso 
ma sento che ho deciso 
e che diserterò. 
Ho avuto solo guai 
ila quando sono nato 
e i figli che ho allevato 
han pianto insieme a me 
mia mamma e mio papa 
ormai son sottoterra 
e a lorodclla guerra 
non gliene ini[x>rtcra. 
(Quand'ero in prigionia 
qualcuno mi ha rubato 
mia moglie, il mio passato, 
la mia migliore età. 
Domani mi alzerò 
ecliitidertMa |Ktrta 
alla stagione morta 
e m'incamminerò. 
Vivrò ili carità 
sulle strade di Spagna 
ili Krancia e di lirctagna 
e a tutti griderò 
di non (Nirtire più 
edinonohlH-dirc 
IH-r andare a morire 
|H>r non im|Mirta chi. 
IVrcui se servirà 
del sangue ad > igni ci isti • 
andate a ilare il vostro 
se vi divertirà. 
Kilk'a pure ai suoi 
NC vengono a cercarmi 
che possono spararmi 
io anni non ne ho. 

ITALLAMI 
BBAVAGSNTB 

11 generale Tarrk Hussein Fa* 
rouk. vicemlnlstro della dife
sa Irakeno, «luto l'esito della 
prima missione del caccia ita
liani (otto partiti, uno rotto, 
uno disperso, sei non sono 
riusciti a rifornirsi di carbu
rante in volo perche pioveva), 
ha Inviato una supplica ad An-
dreottl. tramite l'ambasciato» 
re Irakeno a Roma, affinchè 
aumenti considerevolmente 
l'apporto del contingente Ita
liano alla forza mut 
le nel Golfo. 
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Lr io è con noi. 
(Saddam Hussein, 

dalle trasmissioni Cnn) 

\3 li aviogetti iracheni sono 
tornati indietro all'arrivo dei 
caccia americani. Insomma, 
se la sono data a gambe. 

(Italia 1) 

una villa di 18 stanze, ma 
preferisce dormire in una ba
racca. 
(occhiello. Molo e sommario 

su La Notte) 

B, 

I I Paese, come sempre, af
fronta la tragedia alla manie
ra di Ponzio Pilato. In casa 
nostra solita commedia. Il 
governo dichiara: «Ci convie
ne fare i poliziotti». Intanto la 
gente inscena incredibili far
se di piazza. 

(titolo sull'Europeo) 

L a s c i a o raddoppia? Ieri in 
Parlamento il governo si è 
trovato a rispondere a un 
quesito del genere. 

(Lucio De Caro, Il Ciomo) 

E la voce eccitata" e preoc
cupata da Bagdad di un altro 
cronista dice: «Sembra il 4 
giugno a Washington quan
do per la festa nazionale si 
lanciano migliaia di fuochi 
artificiali». 

(GrazianoSarchielli. 
Il Ciomo) 

*Jw hi è il «toro» del deserto, 
comandante delle forze al» 
teate? Il grande Norman d'A
rabia. Norman Schwarzkopf. 
55 anni generale a cinque 
stelle, è una figura già leg
gendaria nell'esercito Usa: 
alto due metri, 105 chili di 
peso. 170 di quoziente di in
telligenza - Nove medaglie, 
due ferite in Vietnam e in 
Cambogia, è idolatrato dai 
soldati - Diplomato all'Acca
demia di West Polnt, il suo 
segreto è immedesimarsi nel 
nemico. Per questo ha tatto 
venire nel Golfo decenti uni
versitari per insegnare ai ma
rine* storia e cultura irachene 
- Gli arabi gli hanno offerto 

tombe con dedica nella 
miglior tradizione dell'Air 
Force. «Questo confetto è per 
te, Saddam Baby», c'è scritto 
su una. «Altre richieste?» reci
ta un'altra, e via elencando, 
tra un «Oh Dio, mamma» e un 
•Grazie per I cinque mesi di 
vacanza». «Questi -d ice l'ut li-

migliaia di bare. Lo ha reso 
noto un fabbricante greco 
contattato da rappresentanti 
sauditi. «Sono particolarmen
te interessati alla nostra offer
ta - ha detto il fabbricante 
greco - perchè siamo vicini 
al Golfo e abbiamo i mezzi 
per consegnare le bare, molto 
rapidamente». :,f *'C 

L . (Notizia da il Gmrndfy) 
.v * * . # 

•addam hai chiuso. '••(• 
(titolo di primapagma 

della Nolte) 

per «ridurre lo choc della 
guerra». 

(Gianni Riatta. 
Corrieri'della Sera) 

r \ ubiamo visto, giorno per 
giorno, come il disegno di 
egemonia e di potenza di un 
uomo abbia spinto, dei,fresi,. 
pacifjci. privi ai ambizioni c„ 
ansiosi soltanto dj difendere/1 

la propria sicurezza, vór-soTi-'1 

neluttabile appuntamento 
con una grande guerra. * 

.(A/rigo Leni.'. 
Corriere della Sera) 

versa getterebbe nel discredi
to l'orgoglio della nazione. 
Un sentimento che va prova
to - senza enfasi - nella con
sapevolezza che dobbiamo 
essere pronti a fare il nostro 
dovere. 

C Margherita Boniver, 
- ,/="•• Aoajìti!.^ 

4i ^ J $ 

CRONACA 
VERA +*, 

ciale O'Grady - sono giocat
toli capaci di centrare la fine
stra della stanza da bagno di 
Saddam. Ditemi solo dov'è». 

(LucianoGulli.ilGiornale) ; 

A m e n t i a dare l'immagine 
di un partito diviso tra falchi e 
colombe: qui siamo tutti co
lombe. 

(Giulio Andreotti, 
dai giornali) 

I I comandante Maverick 
era interpretato da Tom Crui- >," 
se e in queste ore dec.ine,.di >>.. 
ragazzoni con gli occhiali 
Rayban come; lui si prepara
no a scatenare l'assalto con-..; 
tro Saddam Hussein.' *' ""**' 

(Gianluca Di Feo, 
Corriere della Sera) 

I I dispositivo di dissuasione 
si è messo in moto. 

(Giorgio La Malfa, 
dai giornali) 

L'Arabia Saudita sta trat
tando l'acquisto di diverse 

uel.formidabile colpo di * 
maglio con l'aviazione'^''' 

(limo sul, 
. • Corriere dellaSera) 

i e r i bambini americani va 
in onda un programma spe
ciale di pupazzi creato sui 
due piedi da uno psicòlogo 

• ' . "'," "ir 

1 atanlo, fuori da-Montecito-
rio stazionano quelle anime 
belle travestite da gioventù 
arafattiane. i pacifisti italiani, ; 
radicalmente diversi da tutti'' 
gli altri,paciiist^delimondo. 
collezione di cattolici, comu
nisti e filo-olpisti. 
(Paolo Cazzanti. La Slampa) '. 

I *y gì # * 7-;f > 
I verito dekdeserto éomin- ; 

eia a portarsi via il nome, pa
ce scritto sulla sabbia. 

(Giuseppe Chisari. Grl) 

L« a scelta del govèrno è sta
ta obbligata e se il Parlamen
to prendesse uria strada di-

on mancano davvero gli 
argomenti per parlare di noi 
donne fra noi dònne. 

(CatherineSpaatt 
su Rai tre) 

l ra gli indicatori dell'an
damento della crisi del Golfo 
c'è anche il consumo di piz
ze del Pentagono, della Casa 
Bianca e della Cia: secondo 
la catena «Domino's» dal 7 
germaio la media delle con
segne serali al Pentagono è 
bruscamente salita dalle tre 
attuali alle venti di domeni
ca notte, Jnentìe alfa Casa 
•6iancaV«dne lifdel «riattinoli 
le 2 del pomeriggio di dome» 
niea, sono s^e„.consggnate 
beri. 28 piEte,; L'ìmpenpata 
delta domanda corrisponde 
ai picchi della crisi irachena. 

k ^(Agi-LaStampà) 

N; 
\ . 

I on è detto che la paura 
per gli effetti devastanti delia 
guerra abbia preso tutti gli 

'italiani. Ce ne sono molti, al
cuni dei quali-autorevoli, as
solutamene convinti che tale 
angoscia sia sproporzionata. 
Vittorio" Sgarbf è tra questi: 
«La gente dovrebbe essere 
terrorizzata solo dalla pro
pria imbecillità. Paradossai-
njentSijJa guerr»_ridurre|»be^n 
modòhetiala&iolenza*. ?>'•'' 

•:i \ft (Il Tempo) 

V * he la guerra ci faccia al
meno capirà quanto sia vano • 
scaldarsi per il Gladio, il Pia
no Solo e simili baggianate. 

C Vittorio Feltri, Europeo) 

Il resoconto qui «olio riportato naturalmente è vero. Ringra
ziamo Gianni IppollU per il coraggio dimostrato nel registra
re l'evento. ; 

Ore 9.01 parte siala Radio anch'io. ' > .# . ,: ' 
Ore 9.02Gianni Biiiach annurtetaroresenza Clcmenlt'Mastella,, 

«espertocosemilitari»; ^ .'<••;. ..-...'; .,: [' /.• 
Ore 9.06 Mastella su guerra Golfo; »ft normale rotazione di tnijtytt».,,,. 
Ore9.29 Ascoltatore Giuseppe (al telefono) vuole fare seconda do

manda a Mastella, ma Bruno Martino esegue al piano «K se 
domani». 

Ore 9.31 Giuseppe (macellaio) chiede a Mastella rinnovo |x>rto 
d'armi, ma questi lo nega «come misura cautelativa del go
verno». 

Ore 9.37 Bisiach su guerra Golfo: «Mi sento più sereno». Disiavi) chie
de all'ascoltatore Mirko cosa ha da chiedere. 

Ore 9.40 Ascoltatrice Carla contesta serenità di Bisiach ma questi ri
badisce: «Hussein e in cattive acque». 

Ore 9.46 Bisiach cede linea Cri siicciale. ina (ir I s|>eciale non parte. 
Ore 9.46 e 30 secondi Bisiach annuncia mancata partenza Cri e 

subito parte sigla Uri. 
Ore 9.59 Bisiach si chiede se Irak abbia Innuba atomica e lìnino 

Martino esegue •( >dio l'estate». 
•'•••••' ••*••••-•<• • • (HadiaTfHtiiittw.iirtH-ritlnt&ltoatfmim•" 
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LA PO&TA 
JXJL 
CUORE-

risponde Patrizio Roversf 

Coinè cittadini e come obiettori di 
coscienza intendiamo manifesta
re apertamente il nostro dissenso 
nei confronti di coloro che ancora 
una volta vedono nella guerra l'u
nico mezzo per la risoluzione di 
qualsiasi contrasto intemaziona
le. In base alle convinzioni e agli 
ideali che ci hanno ispirato nella 
scelta del servizio civile non vo
gliamo e non possiamo accettare 
in silenzio che i nostri coetanei, in 
tutto il mondo siano costretti a 
prepararsi a morire per difendere 
gli interessi del mondo occidenta-, 
le. Non ha senso morire per un 
plenodi benzina! 

GLI OBIETTORI DI COSCIENZA 
del comune 

dì Castelnuovo di Sotto (RE) 

Mentre vi scrivo la guaio è scop
piata da poche ote e solo da pochi 
minuti il Parlamento ha deciso di 
farpartecipare l'Italia all'operazio
ne di •polizia intemazionale' (nel 
probabile ruolo avanspettacolam 
del commissario Lo Callo) e i tem
pi di stampa di Cuore à obbligano 
a pubblicare sull'argomento que
st'unica lettera, delle tante che im
magino saranno in arrivo. Che di
re che già non sia siato detto? Bul
lo fi un'impressione: chisidichiara 
favorevole all'azione di Bush e al
la partecipazione dell'Italia alla 
goerraagisceseguendoapparente-
mente un ragionamento doloroso 
ma •necessario'e soprattutto •ra
zionale' (il diritto intemazionale 
violato, gli obblighi dell'Italia. 
Saddam come Hitler, eeej . Vice-
verso chi si oppone alla guerra è 
accusalo diseguiresoto un istinto, 
di applicare astratti principi dies-

. sere vittima di una emozione e. in. 
sintesi di farsi guidare da un •sen
timento: Ci ho pensato su. Secon
do me è lutto il contrario: a un se
rio esame di reahò Videa della 
guerra si dissolve In un attimo e di-
venia (essa si) un sentimento au-
lodistruttivo che emana dal pro
fondo delle nostre contraddizioni. 
Opporsi alla guerra è viceversa 
molto razionale, basta pensare al 
morti, alle sofferenze, atte distru
zioni, alle vere radici storiche del 
conflitto che una guerra non risol-

, vera, alle motivazioni economiche 
._ che si aggraveranno e che porte

ranno prima o poi od altre rese dei 
cono, ai sentimenti ambi che co-

' munque verranno calpestati Inge
nerando ulteriori risentimenti, alle 
palesi ipocrisie di tutti (anche di 

. Bush e dellOnu), agli sforzi di 
mediazione che non sono siati fot-

. ti. alla presa in giro della •guerra 
lampo', al pencoli di terrorismo 
eoe eoe efc eoe Sottovahiiare tutto 
questostcheerobadamatti, doli-
iusidasupemcUipocoresponsa-
btt. Quontoglpacthsmoicomela 
mstirec sarà anche demodé, pavé-
tetiOà ma 6 che ci costringono a 
peaocarto,daanni.per/orza. 

Cari compagni e non. ritengo 
«saurita»h «rande forza propul
siva» di Cuore. Bisogna chiudere 
<jul. andare avanti non avrebbe 
senso. Intendo senso satirico. La 
satira è Imprevedibile: Cuore non 
ro£ pian Pensiamoci seriamente a 
questa proposte. Cuore è vecchio! 
Nasceri qualche altro monello 
che ci terra compagnia. Auguri e 
buonumoreatutu! 

CEPPINO 

li problema che poni e serio. Ogni 
•impresa'ha i suol tempi, il suo 
sviluppo, il suo inevitabile tromon-. 
to. Un'impresa come la nostro te
me soprattutto i cali di motivazio

ne e di entusiasmo e l'esaurimento 
dei vuolo: Forse è anche per que
sto se Tango, a suo tempo, sièeu-
lanasiato. Forse è anche per que
sto che Cuore ha deciso di cambia
re pelle. Ma è appunto per questo 
che mi sento di dirti che hai torto, 
proprio perche, al contrario di 
quello che affermi, il futuro di Cuo
re e della satira è del tutto impreve
dibile. Che ne sarà del settimanale 
indipendente? Quale sarà il ruolo 
della satira negli scenari prossimi 
futuri? Riuscirà Cuore a restare 
punto di riferimento dei numerosi 
lettori che si è conquistato finora? 
Queste a me sembrano ansie gio
vanili, altro che malinconie senili 
di un cuore vecchio... Ma lasciami 
dire un 'ultima cosa fuori dai denti: 
se in te non c'è acidità punitiva nei 
nostri confronti per ti fatto che 
usciamo dall'Unità ma sincera 
preoccupazione di cristallizzazio
ne e di stagnazione, rilassati per
che puoi stare tranquillo. La polti
glia umana deviarne rappresentala 
dai redattori e collaboratori di 
Cuore coltiva innanzi tutto il perfe
zionismo portato all'autolesioni
smo e spruzzato di ipercriticismo: 
prima ancora di fare acqua Cuore 
saprùautoaffondarsi. 

Caro Roversi. mi fai il favore di di
re ad Altan di smetterla con quelle 
sue vignette con gli ombrelli pron
ti ad essere infilzati... proprio 11. in 
segno di dispregio e di umiliazio
ne. Lo so. lo so che Altan in que
sto modo ha inventato un modo 
tutto suo per dimostrare come sia 
facile per il Potere metterlo in quel 
posto a e h m potere lo ha, se lo 
ha, solo d'immaginazione. E so 
anche che noi, classe umile ma 
non servile, dovremmo essere 
grati ad Altan per avvertirci, come 
sta facendo, che dobbiamo pre
servarci il didietro il meglio possi
bile, per non rimanere infilzati 
dall'ombrello. Ma ti sembra giusto 
che noi omosessuali dobbiamo 
subire anche questa ennesima 
presa per i fondelli fatta passare 
dal tubo catodico dei benpensan
ti come la più cocente ed esaspe
rante offesa? lo dico: ma ti sembra 
giusto che Altan. proprio lui. insi
sta cosi sadicamente a far credere 
che la penetrazione anate sia cosi 
brutta da sopportare? A dieci anni 
dal 2000, con tutti i successi irre
versibili della liberazione sessua
le, vogliamo smetterla con queste 
banali strumentalizzazioni? Dove 
sta scritto che la penetrazione 
anale sia solo e comunque causa 
di dolore e umiliazione? Che ne 
direbbe Altan di fare Cipputi fem
mina minacciata di essere «rego
larmente» presa dal potente di tur
no? Cosi, tanto per riequilibrare, 
almeno». 

ALESSANDRO-Fori! 

Ogni simbologia può prestarsi a 
varie interpretazioni e a varie su
scettibilità. Ma qui. caro Alessan
dro, i casi sono due. O metaforiz
zi, e allora converrai che il signifi
cato che Altan assegna alle sue vi-' 
gnette e al di sopra di ogni sospet
to. Oppure non metaforizzi, e allo
ra riconoscerai che il gesto 
tratteggiato da Altan è comunque 
negativo proprio perché violento. 
Fuor di metafora, appunto, la pe
netrazione anale è dolorosa e umi
liante sempre quando è subita per 
forza... Ma Cuore, sei per questo, 
ne ha fatte di •peggio': ti ricordi 
quella copertina col culo nudo ri
volto provocatoriamente agli in
dustriali e la scritta 'prendetevi an
che questo-? Nel linguaggio etera-
corrente l'inculata è sinonimo di 

fregatura, di daiirwtgiiamcnia. Ed 
è ovvio che la salirti lavori su r/i/c-
sii materiali per costruire i propri 
paradossi se riuscissi' addirittura 
a disinnescarli oltre che a usarli sa
rebbe davvero il massimo MOLITI 
dico ad Altan che ci provi, nm tu 
intanto per piacere vienici incontro 
e seleziona di più contesti e signifi
cati . 

S o n o viva 

lo ho 33 anni e tra le altre cose No
no moglie, madre e casalinga. So-

• no anche iscritta al Pei da poco, 
solo due anni In passato non ho 
votato l*ci molto frequentemente, 
molto spesso ho votato Dp. qual
che volta ho votato radicale. Non 
mi sono mai posta il problema se ' 
sono o non sono una comunista. 
Quand'ero ragazzina mi dava fa
stidio l'idea di appartenere a una 
formazione politica, non tanto 
perché non ci fossero gruppi o 
formazioni a cui mi sentivo vicina, 
ma perché trovavo odiosa la men
talità totalitaria che ogni gruppo 
aveva: quando si entrava si diven
tava una parte del tutto.e si cessa
va di essere un essere autonomo, 
un individuo libero, lo non sono 
mai stata disposta ad appartene
re, a rinunciare alla mia indivi
dualità. Sono davvero cosi cam
biata? Non lo so. So però che a di
spetto della desolazione che ho 
avuto dentro per molti anni a un 
certo punto mi sono accorta che 
mi era rinata dentro una speran
za. Una spcranzina che qualcosa 
sia cambiato. Come mi sono ac
corta diquestasperanzina ho vo
luto iscrivermi, perché adesso vr> 
gito esserci anch'Io, «oglls contri-* 
, uire a realizzerete prome&edl 
questa speranzina. Certo ìó'sòrifr 
cambiata. Capanna diceva che 
solo i cretini non cambiano. Però 
è cambiato anche il Pei. sia nella 
forma che nella sostanza. Non mi 
sembra più II padre al quale si de
ve cieca obbedienza, mi sembra 
che assomigli più a un tiglio al 
quale si dà attenzione, affetto, 
onentamenti. ma soprattutto ri
spetto e liberta. C'è ancora molta 
gente fuori e dentro il Pei che di
scute e disquisisce se il comuni
smo sia vivo o morto, lo sono viva, 
compagni, e cosi spero di voi. 

SUSANNA 

Susanna, questa intuizione del 
Partito-Figlio è strepitosa! Merita 
una mozione, ami. una emozione 
del Congresso... Contiene il sé ti si
gnificalo del rinnovamento, del 
senso delta riproduzione ideologi
ca del vecchio partito, superato ma 
evidentemente non sterile, recupe
ra qualche spruzzo di cristianesi
mo...echi piùnehapiùnemetta. . 

to amo Cristina e la fica in genera
le, ma molto di più Cristina. Amo i 
miei genitori e mia sorella anche 
se non mi obbediscono abbastan
za. Diventerò ingegnere anche se 
sono il figlio di un operaio. Ho più 
dubbi che certezze, ma credo che 
questo sia un bene. Ho sempre 
votato Pei, ma non so per certo 
che cosa vuol dire essere comuni
sti. Mi piacciono I cartoni animati, 
i semi salati e i cetriolini sonacelo. 
Non ho abbastanza soldi per es
sere ricco, ne cqsl pochi per esse
re povero, almeno credo. Nel 
mondo ci sono persone meravi-

'' gliosc, certo ci sono anche quelle 
spregevoli, ma quelle moraviglio-

„ se le trovo molto più interessanti. 
lo voglio essere una persona me
ravigliosa, lo amo Cristina. 

FABRIZIO-Siena 
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Hanno scritto e disegnato questa settimana 
Altan. Sergio Banali. Bertolottl e De Pino. Quinto Bonaztolo. 
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BETTINO HBHBROEHTB 
Ultima puntata del •giudizio' prima della 

nuova, sontuosa edizione di questo sondaggio, 
che sarà contenuta, naturalmente, nel Cuore 
nuovo, in edicola dal 4 febbraio, chi non lo 
compra sono cavoli suoi. In attesa di azionare 
il nuovo cervellone Genius (costato come una 
Ferrari e in grada! da solo, di^orreggere gli er
rori di arammatica di Vincino e gu errori deli
nca politica del dirctur). il vecchio Biatetti sta 
ancora mangiandosi te schede arrivate nel me
se di dicembre. D'altra parte avete volalo in mi
gliaia, abbiale pazienza e pian pianino ci por
teremo in pari con l'elettorato e la classifica sa
rà in «tr-mpo reale». 

Il ri'drcl» nello spoglio spiega come mai non 
comt-aiono ancora in classifica «valori* riferiti 
all'niiocalisse bellica gravante sul Golfo e din
torni' nemmeno un voto contro Bush o Sad
dam, contro Israele o contro la Rai che ci ha 

/la»» e." 
COM MOl -. 

rimpinzato di propaganda bellica. E «la pace» 
ferma a quota 6, un po' pochino. Vedrete che, 
nelle prossime settimane, la pace si nfara: al
meno net nostro sondaggio. 

Fa piacere, di questi tempi, vedere che la 
Santa Trinità in testa alta classifica prosegue 
imperturbabile e inattaccabile con la sua fuga: 
amore, amicizia e sesso (un inno alla sociali
tà) distaccano di un bel pezzo il quarto valore 
in classifica, «la fine di Andrepttk che continua 
comunque a guidare saldamente il groppo de
gli inseguitori. I «Top ten». per la quarta settima
na consecutiva, restano gli stessi, ma al loro in
temo fa progressi la musica (dal nono al setti
mo posto), e alle loro spalle la salute (punti 
S6) insidia dappresso il decimo posto della li
berta. 

> Piccola legenda per i lettori: la giuria (com
posta dal Biatetti. dalla redazione e dal notaio 
Caronia) ha deciso che i voti che. in vario mo
do e con toni difformi, augurano la morte o la 

scomparsa o l'annientamento generico di 
qualcuno, vadano catalogati sotto la dicitura 
generale «la fine di...«. Esempio: •Vorrei che 
Andreotti crepasse» oppure «vorrei che Ao-
dreotti scomparisse dalla scena politica» diven
tano entrambi «la fine di Andreotti». Mentre i 
voti motto specifici ed efferati (esempio reale: 
•Appendere Jovanotti per le palle») mantengo
no la loro specificità. A questo proposito se
gnaliamo che. sia pure con incomprensibile ri
tardo, questa settimana entra finalmente In 
classifica (con 10 punti) «la fine di Crani». 

Infine, solita spiega: per partecipare si devo
no scrivere su un foglio <le cinque cose per cui 
vale la pena di vivere», poi si spedisce il fogHo a 
Cuore. Si può votare volendo, ogni settimana, 
ma non più di una scheda a testa (non alate 
prepotenti e invadenti). Tutti I voti sono validi, 
anche I più cretini. Meglio, però, se non sono 
cretini. Al vostro buon cuore. Ciao, ci vediamo 
il 4 febbraio. 
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IN ITALIA 

Dopo una breve tregua 
si torna a sparare nel paese 
vicino a Reggio Calabria 
Gli agguati sono collegati? 

A Sdemo 
due omicidi 
in 24 ore 
•iSJDERNO (Reggio Cala-
bri») Pone siamo a un tragico 
botra e risposta a colpi di mor
to ammazzato. Forse ci sarà da 
srtd|iare su due diversi omici
di consumati a poche centi
naia di metri uno dall'altro in 
ntrjno di 24 ore. DI certo • Si-
demo, dopo un periodo di re-
lattya calma, s'è ripreso a ucci
d e * con ferocia e determina
zione. 

(.'ultimo agguato é scattato 
in pieno giorno, ore 10 e SS 
della mattina di ieri. L* moda-
Ut* abito state quelle classiche 
dell'eliminazione •> manosa. 
Giuseppe Belcastro. 30 anni, 
commercialista. * stato rag
giunto dalle scariche di lupara 
spaiale da un lucile calibro 12. 
Lo hanno colpito alle spalle, 
mentre era seduto ai volante 
della sua aula Quando i killer 
lo Hanno centrato. Belcastro 
stava per abbandonare la sta-
taleyhe attraversa Sidemo per 
imboccare la strada che porta 
a Gioiosa .Ionica, uno del cen
tri pio importanti della Locrtde. 
Non* morto sul colpo, ma la 
corta Uno all'ospedale è pur
troppo «starnutile. Quando lo 
hanno visto I medici, non c'era 
pid nulla da fare. 

Perl» polizia l'omlddioe un 
piatte. Dinamica, acruera-
mewo del commando, armi e 
munizioni usate spingono ver
so ripotesi matosa. La perso-
natisi di Befcastro, che era in
censurato, e la sua atdvttt (era 
corrtnercialista) non hanno 
pern fino al momento consen
tito Utcun collegamento con 
amotent) maliosi o malavitosi. 
Per (una la giornata di seri gli 
inquirenti hanno puntigliosa-
mensa, scavato natt'elanco 4ak 
professionista di Sidemo. ma 
non è, sabato, fuori nulla che 

potesse aiutare a far luce sul 
mistero Al commissariato, al 
primo piano della palazzina in 
cui è installato il comando 
strategico dei Naps (il Nucleo 
permanente antisequestn 
creato sull'onda dell'emozio
ne provocata da Angela Casel
la), avvertono «Non lo cono
scevamo neanche Per quel 
che ci riguarda era uno intera
mente "pulito" Non solo in
censurato, ma neanche in rap
porti di affari o conoscenza 
con personaggi che possano 
portare alle cosche» 

Molta cautela anche sul col
legamento con Achille Megna. 
ucciso nel primo pomeriggio 
di sabato in una delle vie più 
centrali del paese É stato cen
trato dai killer proprio nel gior
no del suo ventiduesimo com
pleanno Era su una scala, sta
va riparando una vecchia ba
racca che II giovane utilizzava 
insieme al padre per piccoli la
voretti Il commando è arrivato 
a bordo di una Renault e ha 
fatto fuoco centrandolo Den
tro la baracca, steso su un letti
no, c'era il padre del ragazzo, 
che sostiene di non aver visto 
nulla perche stava dormendo 

Megna era conosciuto dalla 
polizia per storie di furti e per
che fortemente sospettato di 
essere in un giro di droga Re
centemente era stato sottopo
sto a misure di sorveglianza 
speciale Dalle indagini sulla 
sua morte sono saltati fuori 
particolari inquietanti che rive
lano la presenza nella vicenda 
di una cosca di un certo peso: 
la macchina utilizzata dagli as
sassini era stata rubata tre mesi 
fa. e nell'abitacolo e stato ritto-
vjtoiiiMftiicatQBiAOjnplBfKftd} 
pallottole di Kalashlnkov. cal
zamaglie e guanti., ~. CM.V. 

Vicina alla conclusione 
l'indagine giudiziaria 
su una notte di violenza 
nel carcere di Fuomi 

Sotto inchiesta la direttrice 
e gli agenti di custodia 
che effettuarono la brutale 
«perquisizione» delle celle 

Picchiarono i detenuti 
In arrivo le punizioni 
L'inchiesta giudiziaria è quasi conclusa. Non appe
na ricevuta la relazione del magistrato, il direttore 
degli istituti di prevenzione e pena, Nicolò Amato, 
farà scattare i provvedimenti disciplinari nei con
fronti dei responsabili del brutale pestaggio di un 
centinaio di detenuti avvenuto un mese fa nel carce
re di Fuorni, in provincia di Salerno in occasione di 
una «perquisizione straordinaria». 

CARIA CHILO 

Rai ROMA. Qualcuno paghe
rà per la notte di botte e di vio
lenza subita dai detenuti del 
carcere di Fuorni, in provincia 
di Salerno L indagine del so
stituto procuratore Izzo non è 
ancora conclusa ma l'esito, 
persino all'istituto di preven
zione e pena, sembra sconta
lo chi ha dato ordine agli 
agenti di custodia di dare una 
lezione esemplare ai detenuti, 
insieme agli esecutóri più fa
natici, sarà probabilmente rin
viato a giudizio II magistrato 
ha terminato di esaminare le 
testimonianze dei pestati e 
delle guardie e ha disposto 
una serie di accertamenti sul
le cartelle cliniche dei detenu
ti. Entro I prossimi giorni po
trebbe concludere la sua in
dagine E il direttore delle car
ceri, Nicolo Amato, attende 
da un momento all'altro noti
zie certe per prendere provve
dimenti disciplinari 

Un centinaio di detenuti 
medicati in una sola giornata 
Decine di lettere a parlamen
tari, giuristi, a Nicolò Amato 
La visita di una delegazione di 
deputati radicali ha accertato 
che la perquisizione straordi
naria disposta dalla direttrice 
del carcere di Fuomi nella 
notte fra il 13 e il 14 dicembre 
è stata- in realtà un pestaggio-
brutale, condito di insulti, 
oscenità, umiliazioni, furti di 

tutto ciò che e stato trovato 
nelle celle Un'azione cosi 
neppure i detenuti più anziani 
la ricordavano da molti anni a 
questa parte A scatenarla e 
stata la convinzione che da 
qualche parte ci fossero armi 
nascoste, forse pronte a esse
re usate per una rivolta o per 
un tentativo di fuga Per preve
nirla e stata disposta una per
quisizione straordinaria, che 
nel gergo delle carceri vuol di
re rivoltare una prigione come 
un calzino «Come di consue
to - spiegano alla direzione 
del carcere di Fuomi - e stato 
chiesto al provveditorato re
gionale di inviare degli agenti 
di custodia di rinforzo» [rin
forzi, secondo la testimonian
za resa ai parlamentari dai de
tenuti, sono giunti incappuc
ciati per evitare di essere rico
nosciuti e hanno impedito ai 
carabinieri di entrare dentro 
la prigione, mentre la legge di 
riforma prevede che questo 
genere di perquisizioni si svol
ga alla presenza di polizia o 
carabinieri 

Sono arrivati ade 4 del mat
tino e se ne sonò andati alle 
nove passate- cinque ore d'In
ferno. Ha set*» • Marco Pan
nello un detenuto- «Quando e 
stata aperta la mia cella sono 
entrate tre guardie. Una mi ha 
oiriiiissfMllisuugltsiiiiI dal Mt--' 
to, dopo mi ha fatto fare 10 
flessiont^Ua-flne dell'ultima 

Il direttore 
degli istituti di 
prevenzione 
epena, 
Nicolò Amato 

hanno cominciato a picchiar
mi con le mani e con le maz
ze Uno di questi ha cercato di 
strapparmi la catenina d'oro 
che avevo al collo, non riu
scendoci perché l'avevo affer
rata pure io» Altri hanno rac
contato di avere trovato le foto 
dei figli strappate e buttate via. 
Ai parlamentari hanno detto 
di essere stati costretti ad assi
stere ad azioni di violenza ses
suale Alla fine della perquisi
zione, un giovane si è trovato 
con due denti spezzati, molti 
hanno mostrato segni evidenti 
di percosse. Un centiniaio 
hanno chiesto di essere visitati 
in Infermeria, cinque sono sta
ti trasferiti in ospedale, qual
che decina ha chiesto e atteso 
diversi giorni una radiografia 
alle costole. 

Un brutto affare, insomma, 
per Nicolò Amato, che da an
ni ala conducendo una perso-
nalaubattagUa per rendere il 

•carcere più trasparente e per 

consentire a chi vi è rinchiuso 
di non perdere la speranza e il 
diritto a essere trattato con di
gnità Negli uffici romani degli 
istituti di prevenzione e pena 
il pestaggio di Salerno ha fatto 
innervosire più di un funzio
nano Alla direzione generale 
sottolineano che Amato non 
ha gradito il fatto che la •per
quisizione» sia stata fatta a sua 
insaputa, e soprattutto che sia 
avvenuta senza I assistenza 
dei carabinieri Per questo al
l'indomani delle prime comu
nicazioni è stata disposta 
un'inchiesta amministrativa, 
condotta da due ispettori di 
Roma. Gli uomini di Amato 
hanno Interrogato agenti e de
tenuti, e il loro rapporto dopo 
essere stato letto e approvato 
e stato inviato al magistrato 
che si occupa del caso, non 
appena il sostituto renderà 
note le sue decisioni, scatte
ranno anche i provvedimenti 
amministrativi. 

Il mercato 
della droga 
in Romagna 
16 arresti 

••RAVENNA. Prima u n appo
stamento discreto durato di
versi mesi Poi è successo tutto 
in due notti In 48 ore i carabi
nieri di Ravenna, in un'opera
zione congiunta insieme alle 
squadre di Forlì e Ferrara e 
coordinate dalla Legione di 
Bologna, hanno arrestato sedi
ci persone Facevano parte di 
una vera e propria «ditta» spe
cializzata nello spaccio di stu
pefacenti in Romagna, Cervia, 
Forlì, Ravenna Ma eroina e ha
shish li spacciavano anche nel 
Ferrarese, a Perugia e Prato 

Oltre al sedici arresti (i nomi 
si conosceranno solo questa 
mattina) I carabinien hanno 
sequestrato, dopo le perquisi
zioni, mezzo chilo di eroina. 
620 grammi di hashish e tutti 
gli attrezzi del mestiere due bi
lancini di precisione, grandi 
quantità di sostanze da taglio, 
numeroso materiale per la 
confezione delle dosi, una 
quantità di denaro in contanti 
- ottanta milioni di lire - e an
che moltissimi gioielli, preziosi 
e oggetti d'oro Probabilmente 
si tratta del frutto di furti com
piuti da tossicodipendenti, che 
pagavano le dosi in questo 
mòdo L'accusa formulata dal
la magistratura di Ravenna e di 
associazione a delinquere fi
nalizzata allo spaccio di stupe
facenti. Per adesso il sostituto 
procuratore ha disposto che 
per una settimana gli arrestati 
non abbiano contatti c o n i 
propri legali 

L'Hanys Bar
di Venezia 
riceve 
lo sfratto 

L'Harry's Bardi Venezia, il famoso ritrovo di artisti e per
sonaggi del mondo della cultura degli ultimi sessanta 
anni (tra cui Ernest Hemingway). ha ricevuto lo sfratto 
La pretura della città ha emesso il provvedimento che 
ordina la restituzione dei locali di calle Vallaresso alla 
proprietaria Alessandra Morpurgo entro il 31 dicembre 
1997 Cosi, al celebre caffè fondato nel 1931 da Giusep
pe Cipnani e attualmente gestito dal figlio Amgo, riman
gono poco meno di sette anni di vita La notizia dello 
sfratto ha creato notevoli preoccupazioni tra 175 dipen
denti del locale che, con la sua chiusura, verrebbero li
cenziati 

Sparano in mezzo 
alia processione 
per uccidere 
boss camorrista 

Strage mancata a Quindi
ci cittadina dell Avelline
se Un commando compo
sto da almeno tre killer ha 
aperto il fuoco contro un 
boss della camorra duran-

_ , ^ _ — « « , _ _ _ « „ te una processione in ono
re di Sant Antonio e San 

Sebastiano I sicari hanno esploso una dozzina di colpi 
con pistole Magnum 44, probabilmente dotate di can
nocchiale, da una distanza di SO metn contro Antonio 
Cava. 35 anni, uno dei boss della Nuova Famiglia. L'uo
mo, pregiudicato, è stato colpito al volto e all'addome 
ed e stato subito trasportato, in gravi condizioni, all'o
spedale di Nola Sempre in Campania, ma alla periferia 
di Marano in provincia di Napoli, i carabinien hanno 
rinvenuto un deposito d'armi attribuito al clan Nuvolet
ta I militari vi hanno trovato tre pistole, tre fucili a pom
pa con la canna segata, un fucile Thompson calibro 45 
e migliaia di munizioni Tre persone, sorprese a maneg
giare le armi nel deposito (tra cui Filippo Nuvoletta, 
ventitreenne incensurato nipote del boss Lorenzo Nu
voletta arrestato recentemente) sono state arrestate 

Anche i truffatori hanno 
un'anima. Lo dimostra il 
gesto di Giovanni Alcamo 
(ma il nome non è quello 
vero), che ha inviato un 
assegno di 1.250 000 lire e 

« „ _ i _ . « « « « _ « . _ _ ^ un biglietto di scuse all'a
genzia Universo Assicura

zioni di Palermo Nel biglietto, il mittente ha confessato 
di aver truffato l'assicurazione anni addietro, e la restitu
zione del «maltolto» è stata l'unica soluzione per elimi
nare un senso di colpa che si portava dietro dal giorno 
della truffa. In coda alla lettera, delle «sentite scuse» per 
l'accaduto. 

Truffatore 
«pentito» 
restituisce 
il denaro 

Siracusa, fermati 
due minorenni 
per la morte 
dell'orologiaio 

I carabinieri di Siracusa 
hanno fermato due giova
ni minorenni sospettati di 
far parte della banda che 
venerdì pomeriggio ha uc
ciso, in un tentativo di ra-

mmmmmm^^^m^mmm~mm pina, l'orologiaio Mano 
Marno di 74 anni e tento 

suo figlio Manlio, di 36 Gli investigaton avrebbero iden
tificato anche il terzo rapinatore, anch'egli minorenne, 
che viene ricercato. 

GIUSEPPI VITTORI 

Valle del Belice 
Non ancora identificati 
i 2 corpi carbonizzati 
trovati a bordo di un'auto 
• • TRAPANI. I carabinieri 
stanno svolgendo una serie di 
indagini per tentare di dare un 
n o m e al due morti carbonizza
ti trovati l'altro ieri sera nell'a
bitacolo di un'auto nelle cam
pagne, della Valle del Belice. 
Una parte delle ricerche * vol
ta a cidarlre a chi appartenga 
rauto della motte, e una delle 
d u e vittime oppure a qualcuno 
c h e ne è stalo derubato. Su un 
altro versante stanno lavoran
d o I reparti speciali, nel tentati
v o di identificare gli uccisi • ac-

10 movente del duplice 

Le piste seguite t o n o due: 
quella della falda tra i gruppi 
mafiosi della Valle del Belice. 
c h e va avanti d a vent'anni. e 
quella di una risposta Imme
diata a un omicidio eseguito 
giovedì sera ad Alcamo (Tra-
p a n i l Nella faida t o n o stati 

uccisi diversi uomini di primo 
piano del crimine organizzato 
e di gruppi mafiosi che si con
tendono il predominio In que
sto caso le due vittime potreb
bero essere di uno dei centri 
della Valle del Belice. c o m e 
Santa Ninfa, Partanna o Glbel-
lina. In questi centri non è stata 
comunque denunciata alcuna 
scomparsa di persone. Se si 
tratta di una risposta all'ucci
sione, avvenuta giovedì sera a 
colpi di «38». del pregiudicato 
Antonino Greco di Alcamo, 
potrebbe trattarsi di due perso
ne di Alcamo o di Castellam
mare del Golfo. Greco - appar
tenente, secondo i carabinieri, 
al gruppo mafioso «perdente» 
dei Rimi - portava c o n s e un 
telefono cellulare e aveva ad
dosso una consistente somma 
di denaro, anche se ufficial
mente era soltanto un pastore. 

Friulani in coda 
in Jugoslavia 
per fare 
B pieno d) benzina 

• f i TRIESTE. La scadenza dell'ultimatum dato da Belgrado al go
verni di Slovenia e Croazia perla consegna delle armi in posses
s o della milizia non ha frenato la corsa dei friulani alla vicina re
pubblica slava. Nonostante I rischi di Intervento militare, legati al 
rifiuto di Lubiana e Zagabria di aderire alla richiesta del governo 
federale, ai valichi confinari con il Friuli, anche ieri c'erano le so
lite code di automobilisti richiamati dallo «scont» sulla benzina-
un litro di super in Slovenia costa infatti circa mille lire. 

Il piccione sale sul podio 
I s a VERONA. Una delle squa
dre favorite è quella allenata 
d a Mike Tyson, una pattuglia 
di colombi agguerriti e discipli-
natissimi Bella forza, pensere
te, c o m e si fa a sgarrare con un 
padrone cosi? Invece no. per
c h é l'ex mondiale dei massimi 
e esattamente il prototipo del 
duro che riserva un angolino 
della vita a impensabili dolcez
ze. Coi suoi piccioni è in grado 
di tubare, a differenza della 
moglie non li ha mai toccati, 
neanche con un dito Li vedre
mo , top-gun con le penne, da 
mercoledì a domenica prossi
ma a Verona, impegnati nella 
XXII «olimpiade colombofila». 
Chi lo sapeva? Estete anche 
questa Organizzata, natural
mente, d a una «Federazione 
colombofila intemazionale», 
con le sue brave diramazioni 
A Verona c i saranno 25 squa
dre di altrettante nazioni, 500 
•atleti» in tutto, rigorosamente 
selezionati Una vera olimpia
de, c o n tanto di colori nazio
nali (sulle zampe) , sfilate, inni 
di apertura («Vola colomba 
bianca vola») e antidoping E 
poi le competizioni, prove di 

Ecco una manifestazione sportiva che non rischia 
l'annullamento per timore di attentati: da mercoledì 
Verona ospita la «XXII olimpiade colombofila». nella 
quale si sfideranno 500 piccioni viaggiaton di 25 na
zioni. Tra questi, le «squadre» di Mike Tyson e dei 
reali di Belgio, Olanda e Inghilterra. Un campione è 
in grado di volare per 1.200 chilometri senza perde
re i'onentamento. E può valere 150 milioni di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L I SARTORI 

evoluzione, velocita, resisten
za, orientamento 

Bella battaglia, perché an
che per i miti colombofili l'im
portante non è partecipare, 
ma vincere. 1 campioni dei 
campioni raggiungono quota
zioni elevatissime, in un'asta 
londinese un piccione belga è 
stato venduto di recente a oltre 
150 milioni di lire Anche a Ve
rona, d o p o le gare, seguirà il 
mercato, poco di diverso dallo 
sport «umano» C'è un ulteriore 
motivo di interesse. Complice 
la glasnost, quest'anno per la 
prima volta partecipano alle 
•colombladi» (da non confon

dere con quelle genovesi) 
pennuti sovietici Che nessuno 
è in grado, per ora, di valutare. 
Potenti, si dice, ma handicap
pati dalla scarsa esperienza. 
Dovrebbero prevalere, ancora 
una volta, le squadre di paesi 
di lunga tradizione, c o m e Bel
gio, Olanda. Inghilterra, dove 
esistono anche le «colombaie 
reali», e le famiglie regnanti 
trovano sempre il tempo tra un 
divorzio e I altro per visitarle e 
coccolare I loro prediletti. 

Defezioni e annullamenti 
non sono previsti, queste olim
piadi con le ali non sembrano 
temere attentati, le delegazioni 

nazionali cominciano da oggi 
ad arrivare a Verona in volo. 
Su aerei di linea, però, per non 
stancarsi anzitempo, anche se 
un buon co lombo viaggiatore 
è in grado di farsi 1 200 chilo
metri al giorno senza soste e di 
ritornare alla sua piccionaia 
senza smarrire l'orientamento 
da distanze lunghissime Gra
zie a queste caratteristiche, il 
simbolo della pace è stato 
molto usato in guerra, per por
tar messaggi, e ultimamente 
viene Impiegato anche da traf
ficanti di droga per trasportare 
bustine di eroina. 

In Italia I allevamento delle 
molte razze di colombi sportivi 
non é molto diffuso Si prefen-
sce maledirli a San Marco e . 
proprio a Verona e dintorni 
(occhio alle penne) . mangiar
li con la polenta. Gli organizza-
ton sperano nell'olimpiade per 
lanciare un nuovo hobby E il 
presidente della Federazione 
colombofila italiana. France
sco Paci, ha annunciato c h e é 
pronto un fumetto da diffonde
re nelle scuole per esaltare «le 
soddisfazioni che può dare al
levare un colombo». 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione atlantica che ha interessato prin
cipalmente le regioni cantro-settentrlonall del 
contifiarrte europeo ha provocato annuvolamenti 
temporanei,prima sulle nostre regioni settentrio
nali e poi su quelle centrali Ma la situazione me
teorologica In generale è caratterizzata dalla 
presenza di una vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica che ai estende dall'Euro
pa orientale (ino alle coste atlantiche, In questa 
area di aita presalone al notano due centri di 
massima, uno localizzato sul Collodi Blscaglia e 
l'altro sulle regioni balcaniche Con questa si
tuazione il tempo si manterrà generalmente 
orientato verso il bello. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno Even
tuali annuvolamenti più consistenti avranno ca
rattere locale e temporaneo e si verificheranno 
di. preferenza in prossimità delle zone alpine 
specie il settore orientale e delle zone appenni
niche centrali Sella Pianura Padana sono possi
bili formazioni di nebbia in accentuazione duran
te le ore notturne 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo DUO-

' no su tutta le regioni italiane, durante II corso 
della giornata tendenza a temporaneo aumento 
della nuvolosità sulle Alpi orientali, sulle Tre Ve
nezie e successivamente sulle regioni adriati
che compresoci relativo tratto dalla catena ap
penninica Tendenza ad Intensificazione della 
nebbia sulle pianure del Nord e (n minor misura 
su quelle del Centro. 
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stasera feconda 
Vedir&ro 

seconda (e ultima) puntata di «Un cane sciolto 2» 
con Sergio Castelliti» 
magistrato in bilico fra amore e traffici d'armi 

puntata del viaggio nelle major hollywoodiane 
Stavolta tocca alla Paramount 
Star, grandi registi, ma anche strani rapporti... 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le irruenze di Bordi 
A settantanni dalla nascita 
del Partito comunista 
ecco l'ultimo ritratto 
di uno dei suoi fondatori 

Dalla politica come scelta 
di vita alle polemiche 
con Gramsci e Togliatti, 
fino alTallontanamento 

- < - GIUSEPPE FIORI 

* t 

EOI L'ho Incontrato a Napoli 
nell'autunno del 1966. Vicino 
al settantasette anni e afnitto 
da disturbi Circolatori. Ame
deo Bordiga non usciva di casa 
ormai da qualche mese Pote
va star seduto, ma la posizione 
faffaticsva. Era un corpaccio-
ne affloscialo. Poggiava I piedi 
gonfi su un cuscino e l'ampio 
torace «Se mani annodate sul
l'Impugnatura d'un bastone 
che gii faceva da puntello. CI 
vedeva poco, le figure filtrate 
da lenti molto spesse. 

•Tu», subitoli tu che Invita al 
npporto confidenziale, «hai 
scritto un mucchio di..». e qui 
un espressione plebea, «ma 
non sei una carogna» 

Come accoglienza, niente 
male. Del resto, Terracini e Al-
tomo Leonetti mi avevano av
vertito: Bordiga non ama 1 gior
nalisti, li giudica tutu «mèfce-
nari» Che avesse acconselMto 
a vedermi, era quindi uniatto 
gi i di per se incoraggiante! 

D'origine piemontese, figlio 
d'un professore d'economia 
rurale a Portici e d'una contes
sa Amadei, anch'egll. dopo la 
laurea in ingegneria, assistente 
a Portici di meccanica agraria, 
aveva avuto un ruolo prepon
derante nella fondazione del 
Partilo comunista d'Italia e lo 
aveva diretto, capo incontra
stato, sino al ritomo di Gramsci 
da Mosca e Vienna, noi 74 Un 
po' tutti ne subivano il fascino, 
compresi gli uomini dell'Ordi
ne/Vuoto, di formazione cultu
rale assai diversa. 

Il primo a staccarsene era 
stato Gramsci, che però del 
leader napoletano ammirava 
la «personalità vigorosa». l'In
gegno, l'intraprendenza e il ca
rattere 'tenace e Inflessibile» 
Quando il Comintem gli prò-

, pose di prenderne il posto alla 
, guida del partito, ebbe Inizial

mente Ioni esitazioni. «Per so
stituire Amadeo nella situazio
ne Italiana bisogna avere più 
di un elemento perche Ama
deo, effettivamente, come ca
pacita generale di lavoro, vale 
almeno tre» Più lenti a respin
gere le posizioni schematiche 
e settarie di Bordiga furono al
tri •ordinovbti»; e Gramsci, una 
volta fatta la sua scelta sulla li
nea dell'Internazionale, non 
mancò di dolersene •Togliatti 
non sa decidersi, com'era un 
po' sempre nelle sue abitudini: 
la personalità di Amadeo lo ha 
fortemente colpito e lo trattie
ne a mezza via In una indeci
sione che cerca glustlficazlord 
in cavilli puramente giuridici» 

Ancora più duro Gramsci fu 
con Terracini «È fondamental
mente anche più estremista di 
Amadeo, perche ne ha sorbito 
la concezione, ma non ne pos
siede la forza intellettuale, U 
senso pratico e la capacita or
ganizzativa». 

Poco più che trentenne, Bor
diga era stato II primodirigente 
comunista italiano a conosce
re ed a scontrarsi con Lenin, il 
quale tuttavia ne aveva grande 
stima. Si videro per l'ultima 
volta pochi giorni dopo l'asce-

Un gruppo di studiosi inglesi lancia l'allarme: la guerra del Golfo 
si svolge proprio tra i resti del «Giardino dell'Eden» 

Chi salverà la Mesopòtamia? 
Le rovine di Ur (dove si suppone sia nato Àbramo), 
I resti del «Giardino dell'Eden» nella regione della 
Mesopòtamia, i tesori conservati nei musei dell'Itale 
e del Kuwait sono in pericolo: l'Sos e stato lanciato 
da un gruppo di archeologi inglesi. Saranno rispar
miate dai bombardamenti tutte quelle meraviglie 
che rappresentano la massima testimonianza di 
una delle più importanti culle della cultura antica7 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Uno del luoghi 
archeologie) più Importanti del 
mondo considerato fra le «cul
le della china» e tesori di inesti
mabile valore provenienti dal
l'antica Mesopòtamia - proba
bilmente II Giardino dell'Eden 
descritto nei primi testi sacri -
corre U pericolo di rimanere di
strutto sotto i bombardamenti 
della guerra del Golfo Facen
dosi portavoce della preoccu
pazione di vari archeologi. Il 
parlamentare laburista Tarn 
Dalyell ha scritto una lettera al 
primo ministro John Major per 
chiedergli di fare di tutto per 
impedire la distruzione dei 
monumenti ed opere d'arte 

Le rovine dellaclttadiUr.il 
luogo originale di Abramo, il 
primo patriarca ebreo, sono si
tuate vicino al più grande aero
porto militare neutrale del sud, 
150 chilometri a nord-est del 
Kuwait e dunque nell'ambito 
di quello che potrebbe essere 
considerato un importante 
bersaglio di guerra da parte 
delle forze alleate 11 museo di 
Baghdad si trova al centro del

la capitale, vicino al palazzo 
presidenziale di Saddam Hus
sein, ad uffici del governo, alla 
stazione centrale e all'aero
porto cittadino Qui sono con
servati i tesori dell'antica Mesi-
potania e qui potrebbero esse
re stati portati anche i reperti 
archeologici e l'Importante 
collezione d'arte islamica che 
erano conservati nel museo di 
Kuwait City Secondo la scelc-
ca Hussa al Sabati, che era la 
direttrice di questo muteo, 
buona parte del pezzi e delle 
opere sono stati caricati su au
tomezzi da soldati iracheni e 
trasportati verso una destina
zione sconosciuta, probabil
mente Baghdad Non c'è mo
do di sapere se tale misura sia 
stata presa per proteggere le 
opere o per trafugarle Sono 
invece in salvo 1114 pezzi del 
museo che erano stati inviati 
all'Hcrmitage di Leningrado 
per una esposizione darle 
islamica. 

L'attenzione degli archeolo
gi è però focalizzata sulle rovi

ne della citta di Ur fondata 
6500 anni ta che nel terzo mil
lennio prima di Cristo diventò 
la capitale di uno dei primi im
peri del mondo quello dei su
meri Si trova a 225 chilometri 
a sud-est della biblica Babilo
nia e non lontano dal letto del
l'attuale corso del fiume Eufra
te Gli scavi che portarono al ri
trovamento di questa citta co
minciarono subito dopo la pri
ma guerra mondiale, diretti da 
H. R Hall del Brilish Museum. 

Continuarono fra il 1922 e il 
1934 sotto Léonard Woolley 
che inizialmente datò la fon
dazione di Ur al quarto millen
nio prima di Cristo Uno degli 
edifìci più famosi è il cosiddet
to ztggurat un immenso tem
pio in forma di piramide verso 
la cui cima si può ascendere 
tramite una specie di scalinata 
che ricorda quelle di certi mo
numenti della civiltà azteca. 

Oltre a dimostrare che i su
meri erano a conoscenza di 

forme architettoniche come la 
colonna, l'arco, la volta e II 
duomo, la concezione di que
sto monumento è resa singola
re dal latto che non esiste una 
sola linea dintta Ogni muro, 
sia dalla base verso I alto che 
orizzontalmente e da un ango
lo ali altro, presenta curve con
vesse che l'occhio nudo non 
denota immediatamente L'ef
fetto è però quello di dare alla 
struttura 1 illusione di grande 
forza e gli esperti vi hanno ri

sa di Mussolini al potere Di 
quest'Incontro ero interessato 
a raccogliere la testimonianza 
diretta , 

•Si svolgeva a Mosca», mi ha 
raccontato il vecchio capo del 
Pcd'l, «il IV Congresso dell'In
temazionale Gli altri della de
legazione italiana avevano la
sciato l Italia prima della "mar
cia" su Roma lo fui l'ultimo a 
partire, e questo avvenne dopo 
il 28 ottobre Lenin era malato 
si diceva che non ce l'avrebbe 
fatta a venire al congresso 
Preoccupato, chiesi di vederlo 
Non era facile, perché i medici 
gli avevano sconsigliato 1 collo
qui prolungati e le discussioni 
politiche Ma all'improvviso mi 
fu concesso di fargli visita, Le
nin voleva conoscere da me gli 
avvenimenti italiani, e proposi 
a Camilla Ravera di accompa
gnarmi Vennero anche D'O
nofrio e Silone Non poterono 
salire e s'accontentarono di 
aspettare giù in attesa Ricordo 
che Lenin ci accolse non a let
to ma nel suo studio Ce l'ave
va, scherzosamente si capisce, 
con i medici, molto severi nel 
controllargli la durata dei col
loqui col compagni». 

Come Bordiga parlava, tor
rentizio, mangiandosi le paro
le, faticavo a seguirlo: «Subito 
Lenin mi chiese un rapporto 
sui fatti d'Italia. Gli dissi della 
'marcia* su Roma, dell'incari
c o dato dal re a Mussolini di 
fcniiare^fljgoverno eccetera, 
poi aggiunsi lamia interpreta-
sione degli avvenimenti». 

Secondo B capo del Pcd'l, 
fascisti e liberali andavano 

messi nello stesso mucchio. 
tutti nemici di classe, tutti 
ugualmente difensori dell'ordi
ne capitalistico Mussolini va
leva Giolitti o Turati, e dunque 
dov'era il fatto nuovo se un 
partito borghese, quello fasci
sta, prendeva il posto d'altri 
partiti borghesi alla guida del 
governo? Del resto, in ciò Bor
diga era seguito da Terracini, 
che giudicava la «marcia» su 
Roma e l'affidamento del pote
re a Mussolini «una crisi mini
steriale un po' mossa», e da 
Togliatti, per il quale il «tiranno 
bieco» da combattere aveva 
«un solo aspetto e un triplice 
nome Turati, don Sturzo e 
Mussolini» 

Non sono riuscito a sapere 
da Bordiga se Lenin avesse 
avuto qualcosa da obiettare a 
simile interpretazione "Mi 
chiese come avessero reagito 
gli operai Gli raccontai i molti 
episodi di lotta avvenuti in luo
ghi diversi per respingere le 
violenze fasciste. Allora Lenin 
ci esortò a mantenere, ed anzi 
ad accrescere. 1 contatti con le 
masse. Prevedeva che sarem
mo andati incontro a momenti 
diffìcili Si parlava appunto di 
questo, quando entrò la mo
glie. Dovevamo accomiatarci-
Il tempo concesso dai medici 
per il colloquio era scaduto». 

E Stalin? Che ricordo Bordi
ga aveva di Stalin? Ha dondo
lato la testa. «Un cattivo cono
scitore di Marx. Un riformista». 
Poi. aprendosi al sorriso- «Sai 
che cosa diceva di me Stalin? 
Quando una cosa la dice la 
Ruth Fisher non solo e una be-

diSamam1. 
Sotto. 

a sinistra, 
un dipinto 
detTepocs 

mesopotamica. 
Sopra, 

a sinistra, 
fswctfoa 

fotografato 
arUpoH 

con due amici. 
A destra. 

tnafta.Bonflga 
nel 1962 

scontrato il principio della co
siddetta estasis, poi riscoperta 
dagli architetti del Partenone 
di Atene Nel rilevare che la 
prima occupazione della citta 
di Ur da parte di gente che ap
parteneva ancora alla fase del
la cultura calcolitica cessò a 
seguito di un diluvio, alcuni 
esperti hanno speculato sulla 
possibilità che da qui sia parti
ta la descrizione dell immane 
disastro di cui si paria nella ge
nesi. 

Fu durante il primo periodo 
dinastico, dal XXIX al XXIV se
colo a C che Ur ridiventò la 
capitale di tutto il sud della Me
sopòtamia. Gli scavi hanno 
portato alla luce tombe reali 
con finissimi tesori d'oro, ar
gento e bronzo Notevole la 
scoperta che 1 re venivano se-
polli insieme a membri del lo
ro seguito, inclusi ufficiali di 
corte e servi, come aderendo 
al privilegio di seguire II sovra
no nel viaggio dell'aldilà Fu 
nel cono di scavi nella zonati! 
al-Ubayd. alla periferia di Ur. 

che vennero alla luce scritte 
che confermarono l'esistenza 
di individui che precedente
mente erano stati ritenuti f ittiz-
zl Per esempio Sargon I, re di 
un'altra citta chiamata Akkad 
che visse nel XXIV secolo a C 
Altre Iscrizioni vennero poi alla 
luce nella stessa Ur con riferi
menti a successive dinastie e al 
re Hammurabl di Babilonia 
(vissuto intomo ai XVIII secolo 
aC e sotto il quale avrebbe 
appunto avuto i natali Abra
mo) 

Dopo un periodo In cui ri
mase nell ombra, Ur tornò a 
giocare un ruolo Importante 
sotto Ncbuchadrezzar 11 (605-
562 a C ) che praticamente 
procedette alla sua ricostruzio
ne Nell'ultima fase della sua 
storia Ur conobbe Ciro il gran
de ed Aitasene Intorno al 300 
aC il fiume Eufrate cambiò 
corso rovinando Irreparabil
mente il complesso sistema di 
irrigazione e trasformando 
questa parte del «giardino del
l'Eden» in un deserto. 

stlalita dottrinaria ma è anche 
una bugia. Quando la dice 
Scholen £ una bestialità e può 
anche essere una bugia. Se la 
dice Bordiga. molte volte può 
essere una bestialità, ma certa
mente non e una bugia» 

Nel 24 ebbe inizio il suo de
clino, sino alla definitiva scon
fitta nel congresso di Lione 
(gennaio del 76) Poi l'arre
sto, il 10 ottobre del "27, l'asso
luzione due anni dopo e l'invio 
a Ponza, confinato 

•Ripresi a fare l'ingegnere», 
mi ha raccontato «I ponzesl 
erano piuttosto causidici liti
gavano per questioni di confi
ne dei terreni, e se una fami
glia s'affidava per la perizia a 
Peppino Romita, altro inge
gnere conrinato, la contropar
te veniva da me Facevo anche 
progetti di case Ma un giorno 
ci chiamano in Comune "Ivo-
stn progetti non potranno più 
essere approvati" E perché 
mai? Il confinato ha l'obbligo 
di lavorare, deve mettersi forse 
in un mestiere che non sa? 
inoltrammo ricorso al ministe
ro dell'Interno La risposta 
picche. Liberato nel *30. tomai 
a Napoli. Vita difficile 1 clienti 
per paura s'allontanavano». 
(Ma Togliatti scriverà su Lo 
Stato Operato «Bordiga vive 
oggi tranquillamente in Italia 
come una canaglia trotstdsta, 
protetto dalla polizia e dai fa
scisti, odiato dagli operai co
me deve essere odiato un tra
ditore»). 

È caduta qui una mia do
manda. A quel tempo, Trockii 
viveva a Royan, nei pressi di St-
Palaia (Gironda). Alfonso 
Leonetti, altro dirigente espul
so, era andato a trovarlo. Senti 
chiedersi «Perché Bordiga non 
viene a darci una mano?», 
•Trasmisi l'appello all'ex'capo 
del partito», mi aveva testimo
niato Leonetti, «ma non ne eb
bi risposta» Ho chiesto dun
que «Come mai, dopo che fo
ste espulso .» 

Non mi ha lasciato termina
re «lo-, é esploso, «non sono 
mal stato espulso» Lo gridava 
con tutta la sua antica vigoria, 
era squassato da un impeto 
d'ira. Ha sollevato il bastone, 
lo ha agitato a mulinello da
vanti al mio viso, tutto il corpo 
vibrava. «Sono stato io a buttar
li fuori, quei », e giù una tem
pesta di parole Inviali 

Strabiliante. Le nuove gene

razioni quasi ne ignoravano il 
nome, le storie ufficiali taceva
no la parte dominante da lui 
avuta nella fondazione del 
partito, chissà quanti lo crede
vano morto, tanto a lungo s'e
ra fatto silenzio intomo alla 
sua figura, eppure, ancora in 
quell'autunno del 1966. Bordi
ga si considerava il capo del-
1 unico vero partito comunista 
onerante nel paese Aveva 
«buttato fuori» Togliatti e soci, 
e dopo I -espulsione» dei «tra
ditori, ecco, depurato della 
frangia «opportunista» il solo 
partito rivoluzionario d Italia, il 
suo, quello più seriamente 
ispirato ai testi classici del mar
xismo il «Partito comunista in
temazionale» un migliaio di 
seguaci, in generale vecchi 
emigrati politici che gli erano 
rimasti fedeli Pubblicava un 
quindicinale, «il Programma 
Comunista, un mensile di lin
gua francese. «Le prolétaire». 
ed un periodico in lingua da
nese. «Kommunistik Program» 
Le tesi del «Partito comunista 
Intemazionale»? Esattamente 
quelle del 1921-"22 

In apertura di conversazione 
mi aveva npetuto, compiacen
dosene, quel che di lui diceva 
il presidente dell'Intemaziona
le, 23novlev «E un palo telegra
fico Dov'è piantato, dopo die
ci anni fi lo trovate». L'ho ritro
vato ti dopo cioquant'anni. 

L'assisteva, leggendogli I 
giornali e scrivendo sotto det
tatura lettere e articoli, Anto
nietta De Meo, che aveva spo
sato di recente, dopo la morte 
della prima moglie Ortensia, 
sorella di Antonietta. Stavano 
in uno casa modesta, spoglia. 

Oltre ta politica, una sola 
passione, il ciclismo Un episo
dio Dopo il nostro incontro, gli 

-tetelooa Sergio^ Zovòlì chie
dendogli un'intervista per un 
programma televisivo a punta
te sulla nascita della dittatura 
fascista. Ha sempre detto di no 
a tutti (me compreso, che vo
levo intervistarlo per^Tv?»). A 
Zavoli dice si, ma dice si non al 
grande documentarista, non al 
sapiente intervistatore di Von 
Braun, Schweitzer. Follerau, ha 
ammirato sul video I animato
re dei «Processo alla tappa», ri
trattista di ciclisti, quel mondo 
l'incantava. •Prima che le ri
prese cominciassero - ho sa
puto da Zavoli - a lungo mi ha 
parlato di Lenin. Gimondi, Sta
lin, Adomi. Trocki) e Motta». 

In libreria «Democrazia e diritto» 

Le nuove idee 
per la sinistra 

PASQUALESERRA 

sssl II numero di Democrazia 
e diritto, a giorni in libreria, ha 
per titolo La sinistra al orma 
percorsi della orsi E un tema 
cruciale la rivista fa bene a re
stituircelo in tutta- la sua com
plessità e drammaticità. La te-
maticlzzazlone che questo nu
mero propone ruota intomo a 
due concetti crisi e revisione 
del paradigmi fondamentali 
della sinistra Un merito di 0s* 
moaazto è diritto è da rintrac
ciare proprio nell'uso di queste 
categorie, la rivista, connetten
do ersi e revisione, problema
tizza quel luogo comune sto-
nografkD. che istituendo una 
relazione stretta tra la tradizio
ne italiana e il socialismo del
l'Est, Impedisce ogni analisi 
storica della crisi del Pei e 
blocca ogni rinnovamento del
la sua cultura politica. Quan
do, invece, una ripresa del pa
radigma storico-politico po
trebbe essere utile sia alla te-
mattzzazione della crisi della 
sinistra che alla revisione dei 
suoi paradigmi fondamentali, 
la ricerca di Democrazia e dirit
to io documenta, credo, a suf
ficienza Il numero é diviso in 
due parti La prima si riferisce 
all'Italia 

Si apre con un saggio di Cot-
turri che ricostruisce il trava
glio del Pei a partire dal XVIII 
Congresso, da quando cioè in
comincia a tematizzare la sua 
crisi Dal quadro attuale si rida

le prima alla ricostruzione del
ia fase alia del Pei ('68-73) 
con un saggio di Montanari, e 
poi al percorsi della crisi la re
visione liberate (Bobbio e Col
letti) con saggi di Serra e Flnel-
u, e la revisione legata al pen
siero negativo (attraverso una 
conversazione tra Bixio e Vatti
mo e un saggio di Musei Li-
guori verifica, in un lavoro sul
la crisi della cultura gramscia
na, la egemonia dei revisioni
smi nella cultura italiana, d e 
menti e Giovannini tentano di 
capire che cosa di essi entra 
nella politica del Pei. al fine di 
comprendere ragioni della 
egemonia di questo partito 
nell'ultimo quindicennio. 

Peretti-Vedovati e Anastasia 
nproblematizzano alla radice 
il rapporto del Pel con la socie
tà italiana, I primi analizzando 
i rapporti intrattenuti con i mo
vimenti, il secondo ricostruen
do la storia della Fgci nfonda-
ta La seconda parte allarga al-
1 Europa il panorama delle di
verse linee di interpretazione 
in campo, con saggi di Tronti, 
Land. Albcrs Tcxier Labica, 
Hobsbawn, Sassoon Barcello
na Nel dibattito, terza e ultima 
parte di questo impianto mo
nografico compaiono intervi
ste ad alcuni dei protagonisti 
delle vicende politiche e cultu
rali analizzate ne) numero 
Bertinotti, Caccian, Canfora, 
Cassano, Hardt, Mattioli, Salva-
dori, Vimo 

l'Unità 
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SPETTACOLI 
r iRA ITBE ore 22.30 

Polemiche 
in nome 
dell'ambiente 
• • ti programma di Gilberto 
Squizzato che va in onda su 
Raitre stasera alle 22.30 è inti
tolato Lo guerra dell'acqua ros
so; ma non ha niente a che ve
dere con il Golfo. Tratta di una 
nostrana, casereccia, battaglia 
campale: quelle che vede op
posti da tempo i cittadini di 
una contrada chiamata Val 
Bormlda. dove ha sede l'indu
stria chimica Acna di Cen-
g)0,avversata dagli ambientali-
atte tenacemente difesa dagli 

• operai, anzi dalle generazioni 
di operai che ci hanno lavora
to..! paesi coinvolti nella guer
ra sono due: Cengio e Saliceto, 
con le loro famiglie divise e 
schierate su uno e sull'altro 
campo. Come ci racconta il 
programma, girato da una 
troupe del Tg In stile fiction. Ed 
è un bel programma, non 
un'inchiesta, né solo un insie
me di testimonianze, ma facce 
e parole che raccontano la lo
ro storia singola e collettiva, 
dialoghi carpiti al bar o in piaz
za, scene di vita domestica e 
sociale, feste, risse verbali, in
vettive e prediche, minacce e 
spionaggio reciproco. Quasi 
una Dynasty paesana nella 

?uale pero mancano 1 cattivi, 
ulti. anzi, si battono per delle 

convinte seppure incancreni
le, ragioni contrapposte. I Ver
di che accusano la fabbrica di 
inquinare e i lavoratori di esse
re servi della Montcdison. Gli 
operai che invece sostengono 
di essere loro gli unici veri eco
logisti, in quanto garanti e rea
lizzatori degli impianti di sicu
rezza e di depurazione. Impos
sibile accogliere le ragioni di 
lutti, impossibile anche sce
gliere tra le umanissime facce 
di questa guerra quali siano le 
più simpatiche. Sono vere, fie
re, intense facce comuni. La 
divisione che passa tra loro. 

. netta semplicità e Immediatez-
' za delle espressioni, finisce per 

acquistare un valore, oltre che 
espressivo, quasi poetico. E 

. Squizzato, assistito dall'ottimo 
Sergio Calabrese alle riprese, 
contrappunta col bianco e ne
ro le dichiarazioni 'nemiche», 
mentre mostra i colori naturali 
della valle, avvitata su quella 
fabbrica che sembra g i i di per 
se una scenografia di Ridley 
Scott Ecco come, contami
nando i generi, la tv può rag
giungere risultati narrativi più 
veri della stessa cronaca. 
,-.•:• ; .••.• OAfJV.O. 

f~1 NOVITÀ 

PerVaime 
debutto 
rinviato 
I B I L'irruzione della guerra 
ha fatto saltare dai palinesti 
molte trasmissioni. Una di que
ste è ...E compagnia bella, i l 
nuovo talk-show targato Rai-
due, che ha rimandato il suo 
debutto a giovedì prossimo 
(ore 22) . Lo spettacolo, scritto 
e condotto da Enrico Vaime e 
Mara Venier. £ un classico pro
dotto «arboriano» (nel senso di 
tipico di Renzo Arbore) nottur
no. Innanzitutto per l'idea: 
creare uno spazio e un occa
sione perche vecchi compagni 
di lavoro possano incontrarsi 
dopo aver intrapreso strade di
verse. In secondo luogo per
che di Arbore si parlava gi i in 
estale come «padrone» di casa 
insieme ad Enrico Vaime. Ora 
al fianco di Vaime c'è Mara 
Venier (compagna di Arbore 
secondo l'attendibile fonte No
vella 2000). Seduti su poltrone 
quasi futuriste i due conduttori 
accolgono in salotto il gruppo 
di turno. Ad annunciare uno 
ad uno gli ospiti un maggior
domo egiziano con fez che as
somiglia a Lotar, il fedele servi
tore diMadrake. Orchestrina 
del programma, il trio -I farfal
loni» e. per la sigla, Peter Lim e 
Dong Mei che cantano in cine
se La filanda. • • • 

Enrico Vaime con .'..£ corri-
pagnia bella debutta come 
conduttore. -MI ero stufato di 
fare solo l'autore» ha detto. Ma 
non è sembralo molto tran
quillo alla sua prima prova in 
video. «Pensavo che fosse co
me fare radio, da anni condu
co Black OHI il sabato manina 
su Radiouno. Mi sbagliavo». 
Ma l'impresa lo appassiona: 
tra le motivazioni, anche un 
che di nostàlgico nel lavoro di 
ricerca dei vecchi brani di tra
smissioni relative agli ospiti: «È 
un tuffo nel passato anche per 
me. non solo per chi viene a 
farci visita. Nella prima punta
ta, ad esemplo, abbiamo utiliz
zato moltissime mie trasmis
sionidegli anni "60». . 

Giovedì prossimo ...E com
pagnia betta ospiterà vecchi at
tori e musicisti del cabaret Der
by Club di Milano. Ci saranno 
Enzo Jannacci - che si autode
finisce iazzista-lenlnista - Feli
ce Andreasi, Diego Abatantuo-
no, il duo di Piadena, Bruno 
Lauzl e, riuniti sullo schermo 
dopo moltissimi anni, Cochl e 
Renato. OStS 

Si conclude 
stasera su Raiuno 
«Un cane sciolto» . 
Amori e inchieste <h 
di un magistrato 
interpretato 
dall'attore italiano 
Presto la terza serie 

" Margaret Macraminl 
e Sergio Castellino In una scena 

<S «Un cane sciolto 2» 

L'ultima ora di Castelliti» 

JTMC o r e 20 .30 

Moda: 
4 serate 
d'onore 
BBI Quattro giorni dedicati 
all'alta moda. Da questa sera 
fino a giovedì, alle 20.30 su Te-
lemontecarlo andrà in onda 
Serate alla moda, un program
ma condotto da Catherine 
Spaak, Corinne Cléry e Syd-
neyRome, che In diretta dalla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna di Roma, trasmetterà la 
sfilata del made In italy prima
vera-estate '91. Ad inaugurare 
la serata di oggi, sarà Sydney 
Rome, con Irene Galitzine. 
Paola Marzotto ed Egon Fur-
stenberg. Tra gli altri ospiti an
che lo scrittore Alberto Bevilac
qua. Domani, gli onori di casa 
saranno fatti da Corinne Cléry 
che presenterà i modelli di 
Clara Centinaio e Raffaella Cu
nei. Alla Spaak sarà affidata la 
presentazione dei modelli di 
Balestra. Oltre agli ospiti In stu
dio e alle creazioni» degli stili
sti, le telecamere di Teiémon-
tecarlo saranno puntate su ser
vizi e interviste relative all'in
dustria della moda. 

I I R A I D U E o r e 13.15 

Quel tempo 
perso 
nelle code 
MM 11 problema della riabili
tazione degli anziani è il tema 
della puntata di oggi di Dioge
ne anni d'argento. La trasmis
sione condotta da Mariella Mi
lani e curata dalla redazione 
«diritti del cittadino» del Tg2. 
proporrà un servizio su Vicen
za, dove con l'aiuto del Comu
ne sono state realizzate alcune 
iniziativeper la terza età. come 
quella della ristrutturazione di 
un antico palazzo trasformato 
in un centro di accoglienza 
diurna. Un servizio girato a Mi
lano, metterà l'accento sulla 
carenza di centri per la riabili
tazione motoria degli anziani 
In Lombardia soltanto otto ca
se su 400 dispongono di attrez
zature adeguate. A chiusura 
del programma, sarà un docu
mento sulle interminabili code 
che gli anziani sono costretti a 
fare, per ottenere le informa
zioni necessarie per l'assegna
zione dei ticket sanitari, modi
ficate da una recente legge. 

Secondo e ultimo appuntamento, stasera (Raiuno 
alle 20.30) con il magistrato di Un cane sciolto 2. 
Questa volta Sergio Castellino è alle prese con un 
traffico d'armi chimiche. Ma più che sui riferimenti 
alla cronaca, i curatori puntano sulla psicologia dei 
personaggi: «Solo questo ci consente di portare 
avanti il serial ancora per molto tempo». E infatti, ad 
aprile, primo ciak del Cane sciolto 3. 

ROBERTA CHITI 
E U ROMA. Ieri sera lo avete la
sciato in preda alla disperazio
ne per l'assassinio della colle
ga. Stasera lo ritroverete già in 
forze, imbestialito a puntino e 
pronto a partire per Parigi sulle 
tracce del perfido finanziere 
Ugo Rampoldl - un nome un 
programma. Stiamo parlando 
naturalmente della seconda 
(e ultima) puntata di Un cane 
sciolto, il mlniserial di Raiuno 
che con il nuovo ciclo ha ripre
so a raccontarvi le avventure 
del giovane, ribelle magistrato 
Dario De Santis, alias Sergio 
Caslellltto, l'attore attualmente 
impegnato nelle riprese della 
Carne di Marco Ferreri e sul 
punto di cominciare (il 4 feb
braio) quelle di Rossini Rossi
ni di Monicelli: «Per ora conti
nuo a fare solo le cose che vo
glio - dice l'attore - . Ripropor

mi come Dario De Santis In tv 
non mi sembra che comporti, 
almeno per il momento, il ri
schio di vedermi appiccicare 
l'etichetta di "magistrato one
sto" a tutti i costi». 

Se possibile più testardo, più 
disinvolto e «cane sciolto» di 
prima. II.sostituto procuratore 
Castellino si è avventurato sta
volta su una pista pericolosa, 
quella del traffico d'armi, muo
vendosi tra Roma e Parigi, Ira 
avventure sentimentali e mor
se burocratiche con la disin
voltura di sempre, simpatica e 
un po' straccione, a cavallo 
dell'immancabile vespa Piag
gio come un cavaliere ostina
tamente senza macchia. . 

Se il protagonista non cam
bia, resta fissa anche la formu
la complessiva del serial: «Un 
mélange di drammatico e co

mico» lo ha definito l'ex diri
gente Rai Sergio Silva, mago 
della fiction (fu uno degli in
ventori della Piovra) e da po
co entrato nella società che ha 
coprodotto con Raiuno Un ca-
nesciolto.\aRcs. 

Stessa miscela di drammati
co e comico, si: con la diffe
renza però, rispetto alla prima 
serie, che questa volta entrano 
In gioco elementi di inquietan
te attualità:1 come il giudice De 
Santis con la sua caparbia 
onestà sembra rimandarci alla 
figura del reale giudice Cas-
son, cosi anche il traffico di mi
cidiali armi chimiche e le ag
ghiaccianti fotografie delle sue 
vittime che circolano a più ri
prese nel corso dei telefilm, ci 
ricordano inevitabilmente le 
minacce di Saddam Hussein. 
•Questo è abbastanza naturale 
- commenta Castellino - . Il 
film si nutre, anche se indiret
tamente, della realtà». Da parte 
sua lo sceneggiatore e sogget
tista, Sergio Donati, la vede co
si: «La storia era già stata scritta 
un anno fa, si tratta di intuizio
ni». 
• Ma richiami e riferimenti 

«puramente casuali» alla cro
naca di questi giorni giocano 
solo una carta minore fra le 
credenziali del Cane sdotto. In 
realtà la sua fortuna (il primo 

ciclo raggiunse punte elevate 
d'ascolto: intomo agli otto mi
lioni e mezzo di spettatori) e la 
sua credibilità dipendono pro
prio, paradossalmente, dal suo 
grado di inverosimiglianza. 
Dal suo mantenersi perenne
mente in bilico tra realtà e In
venzione, tra cronaca e fumet
to. Facciamo un esempio: sta
sera troverete il giudice nel bel 
mezzodì una festa organizzata 
da Ugo Rampoldl. genio del 
male e della finanza, uno con 
le mani sulla città. Il giudice 
vuole soffiargli, con tattica non 
esattamente legittima, alcuni 
importanti floppy disc. E ci rie
sce: sapete perché? Perché il fi
nanziere tiene la chiave del 
suo segretissimo studio nel ta
schino della giacca, pronta per 
essere fregata da chicchessia e 
senza grandi difficoltà. Ugo 
Rampoldl si accorge dell'in
ghippo: «Maledizione, qualcu
no è stato qui!», esclama. Una 
frase che sembra trasportata di 
peso dal vocabolario di Gam-
badilegno. Ma sono proprio le 
•cadute» nel fumetto a tenere 
insieme tutte le facce delle av
venture del Cane sciolto e a 
rendere pertinenti le prestazio
ni altrimenti incredibili, per 
esempio, di Aldo Maccione 
(cioè Ugo RampokJI). l'attore 
di tanti Tre cuori e una cappella 

e La poliziotta a New York. 
•per la prima volta - dice il re
gista Giorgio Capitani - alle 
prese con un ruolo drammati
co». 

Del resto non sono i riferi
menti alla cronaca quelli su 
cui viene centrata l'attenzione 
dei curatori del miniserial. «La 
sceneggiatura - dice ancora 
Giorgio Capitani - si basa sullo 
sviluppo, più che del "plot", 
del profilo dei personaggi, sui 
loro sentimenti e la loro pslco-

' logia. Questa scelta di campo 
pud permetterci di portare 
avanti le vicende del Cane 
sciolto ancora per molto tem
po». 

Infatti: tanto per cominciare 
( o meglio per continuare), il 3 
aprile ci sarà II primo ciak di 
Un cane sciolto parte terza, an
cora con Sergio Castellino e di 
nuovo, come nella prima serie, 
con Nancy Brilli. Ma I progetti 
della produzione vanno oltre. 
•La struttura del miniserial di 
questo tipo, breve, che si esau
risce in due puntate - dice Ser
gio Silva - si adatta alle nuove 
tendenze mondiali nel campo 
della fiction televisiva». Questo 
consente sia di aprire il terreno 
a coproduzioni straniere, sia di 
poter eventualmente racco
gliere t vari cicli In un'unica ri
proposta. t, 

R A I U N O o r e 23 .10 

Pino Daniele si racconta 
Napoli, il blues 
i dischi e «O'scarrafone» 
H I Pino Daniele con il suo 
ultimo album Un uomo in 
blues, sarà il protagonista di 
Notte rock special in onda que
sta sera alle 23.10 su Raiuno. 
Le immagini sono quelle regi
strate dal vivo, nel corso del 
concerto andato in onda il 
ventitré dicembre scorso dal 
Teatro S di Cinecittà. Di quella 
serata, il programma ripropor
rà 1 brani Anna verrò dedicalo 
ad Anna Magnani e Cuba. In 
occasione del concerto a Cine
città, il cantautore registrò par
te dello special che Rock Caie 
manda in onda questa sera: il 
settimanale di musica e cultu
ra giovanile ci propone quindi 
anche un «dietro le quinte» del 
Teatro 5, con immagini delle 
prove, e le canzoni che Pino 
Daniele ha eseguito in diretta e 
dal vivo, quattro brani tratti dal 
suo ultimo album: O'scorralo-

' L. "U JIMJ' ' 

ne. Gente distratta. Invece no e 
Che soddisfazione. Ancora su 
Un uomo in blues è lo stesso 
Daniele che lo racconta ai mi
crofoni di Rock cali. Dalla mu
sica alla città, il musicista par
lerà anche di Napoli, un altro 
tema a lui caro, e del rapporto 
intenso e straordinario che li 
lega. 

Lo special prosegue con al
cune immagini inedite di una 
passeggiata notturna di Pino 
Daniele, nei vicoli di Roma e 
con un intervista registrata pas
seggiando sulla spiaggia dell'i
droscalo di Ostia. Chiuderà i l 
programma, la registrazione di 
un concerto realizzato dalla 
Rai nel 1978 durante il quale il 
musicista napoletano esegui 
due suoi classici: Napule te A 
me me piace o blues accompa
gnato da James Senese al sax 

"*- -4 r- -V ' -vv 

C RAIUNO RAKMJE RAITRE 
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^W^TiUiMOWTICSMO 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 8 UHOMATTIHA.ConLlviaAaartt l T.OO PATATRAC. Per ragazzi 
1 0 . 1 8 OLI OCCHI O H P A T T I Telefilm 

1 1 , 0 0 TO.1 MATTINA 

L'ALBIBO AZZURRO. Per I più piccini 
B.3Q AODIRLY.Telell lm 

1 1 J 0 5 R I N V I N O T I A U . I P U N Ì . Telefilm 
8 3 Q RADIO ANCH'IO. Con O.BIalacft 

1 1 3 0 OCCHIO Ai . « Q U I T T O 
8 3 Q PROTESTANTESIMO 

1 1 3 8 CHETBMPO FA. TQ1 FLASH 
I M O D M II Voauvlo 
1 0 . 8 0 CAPITOL. Telenovela 

1S.OS P I A C I » ! RAIUNO Con P. Badaloni 1 1 3 » I FATTI VQ8TRI. Conduca F. Frizzi 
1 3 3 0 TSLEQrORNALI.Tremlnutldl.. 1 3 3 0 T O a O H B T R I D I C I 

1 4 3 Q IL MONDO DI QUARK. DI P. Angela 1 8 . 1 » TG2PIOOBNB 

1 4 3 0 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
13.3Q T P » E C O N O M I A - M E T I O 2 

18.0O L U N I P l SPORT 
1 8 . 4 » BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 3 0 L'ALBEROAZZUBBO. Perl più piccini 
1 4 . 1 8 QUANDO 81 AMA. Talenovela 

18.QO BKU Varietà par ragazzi 
18.Q8 DESTINI. Telenovela 

1 7 3 0 PAROLA» VITA. Le radici 
18 .0O T O I FLASH 

1 8 . 3 8 LA SCIABOLA DSL D ISONORI . Film 
con Cftuck Connors. Regia di Bernard 
Me Eveory 

1 7 3 Q TOS FLASH 
1 8 . 0 8 fTALIAORie.OIEmanuelaFalcettl 1 7 . 0 8 SPAZIOLIBBRO 

1 8 3 8 UH ANNO NELLA VITA. Telat i t i 1 7 3 8 VIDro-COMIC.Di Nicoletta Leggeri 

1 2 3 © 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
1 7 . 4 0 
1 8 . 0 8 
1 8 3 8 
1 8 3 8 
1 S 3 0 
1 9 3 0 
1 8 . 4 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 2 0 
8 0 . 8 0 
8 2 . 2 8 
sa.30 

P S I M E R I P I A N A 
TBUraiORNALI RSOIONALI 
D S & Alrlca. Una triplice eredità -
P A L L A C A N E S T R O F I M M M I L I 
CALCIO^ A tutta S ' 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
OSO. In studio Grazia Franceacato 
SCHBOOB DI RADIO A COLORI 
TG3 DERBY 
TELEGIORNALI 
TELEGIORNALI RSOIONALI 
SPORT RSOIONALI 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
IL PROCISSO D I L L U R I D I 
TQ3-SERA ;-' f 
LA GUERRA OBLL'ACOUA ROSSA. 
Inchiesta di Gilberto Sguizzato 

1T .18 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 A G I R T I P I P P I R . Telefilm 

2 0 3 0 Z IO ADOLFO I N A R T I FUH-
. Film con A; Catoniano 

8 2 3 0 COLPO O R O S S a Quiz 

2 3 . 1 0 CATCH. Selezione mondiali 

2 S 3 0 DIO tH C I B U X . ARIZONA I N 
Film 

1 8 3 0 

1 8 3 8 

1 8 . 1 0 

2 0 3 O 

2 0 3 O 

2 2 . 1 8 

aa-so 

L'ALTRA DONNA. Film 

TV DONNA. Attualità 

AUTOSTOP M B IL C U L O 

T M C N I W S 

ALTA MODA. Varietà 

L A D I I S A Q B N T L I M I N 

STASBRANIWS 

B 3 0 BOTTA E RISPOSTA 
Ragia di Mario Soldati, con Renalo Rateai. Isa Barxlx-
xa.Loula Armstrong. Italia (1950). 98 minuti. 
Soldati alle prese con un musical all'italiana, di diret
ta derivazione però dalla rivista americana. La storia 
al snoda intorno alla consegna di un abito prezioso 
che il giovane commesso di una sartoria parigina de
ve portare ad una nota attrice Italiana. Gag. equivoci, 
l'apparizione di una cleptomane, disavventure d'ogni 

genere condiscono il menù del film. Gran tinaie (can
no e danzato come si conviene) a Napoli. 

CANALE 5 

1 3 0 COMPOOROSSO-Ouiz 0 3 0 M O R T I IN CANOA. Film 

ODEOH • > » • • 

1 S 3 Q C H I T I M P O F A 1 7 3 8 PUNKVBREWSTIR. Telefilm 1 S 3 0 TOS N O T T I 

8 0 . 0 0 T I U K M O R N A t l 
1B.1Q CASABLANCA. PI G. La Porta 

M u t o UN C A N I SCIOLTO. Film In 2 parti 
con Sergio Castellino, Aldo Maccione. 

• • Ragia di G. CapItanKultlma parte) 

18.2Q TOaSPORTSIRA 
18.3Q ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 
1 B 3 » HUNTEH. Telefilm 

« B 3 0 A P P U N T A M I N T O A L C I N I M A 
1 8 3 8 T O t TELEGIORNALE..Il caso-

« 1 3 0 STAR L A U R B L I O U V I R HARDY 
2 0 . 1 8 T P » LO SPORT 
8 O 3 0 L'ISPETTORI P I H R I C K . Telefilm 

B S 3 0 TELEGIORNALI 2 1 3 8 

23 .1Q N O T T I ROCK S P I C I AL 

LA CASA STRIGATA. Film con Rena
to Pozzetto. Regia di Bruno Cor bucci 

S 4 3 0 T G 1 H O T T I - C H I T E M P O P A 
2 3 . 1 8 TG2-PEGASO. Fatti» opinioni 

0 3 0 O P P I AL PARLAMENTO 
8 4 . 0 0 M E T E O » . T 0 2 - O B 0 3 C O P O 

0 3 S M I Z Z A N O T T I I O I N T O R N I 
0 . 1 0 MOZART. (3'puntata) 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo ; 

1 4 . 0 0 

1 S 3 0 

1 8 3 0 

1 8 3 0 

2 1 3 0 

HOT U N I 

"ONTHBAIR . . . " 

AC/OC SPECIAL 

SUPER HIT I O L P I I S 

B L U I N I O H T 

16.QO PASTONE*. Telenovela 
1.7.00 FRA» MANISCO CERCA 

OU AL Film con Aldo Fabrlzi 

1 7 3 0 FRA MANISCO CERCA GUAI 
Regia di A. W. Tamburella, con Aldo Fabrlzi, Maurizio 
Arena, Carlo Croccolo. Italia (1961). 95 minuti. 
Un matrimonio che s'ha da fare. Questa la convinzio
ne del buon Fra Menisco di fronte al sincero amore di 
due giovani, osteggolato dal padre di lei, nobiluomo 
(I) e camorrista. Siamo alle soglie del lesuelaspedl-
zione del mille, l'arrivo del garibaldini a Napoli dove il 
film è ambientato, risolve ogni cosa. 
ODEON TV 

1 0 3 0 CARTONI ANIMATI 
8 0 . 0 0 CAPITAN P O W I R . Telefilm 
2Q.3Q B R A S I . Film 
2 2 3 0 CASALINGO 8UPERPIU 

1 2 3 0 O N T H I A I R 

2 3 . 0 0 QUATTRO MATTI CERCANO 
MANICOMIO C O N F O R T I . 

- VOULFilm 

4d ••••il 

1 7 3 0 ELPISfTO 
ragia di Marco Ferrari, con Mari Carino. Spagna 
(1958). 90 minuti. 
Primo film di Ferreri, ex rappresentante di materiali 
per 11 cinema In Spagna e regista solo apparentemen
te di genere, In realta, In coppia con lo sceneggiatore 
Azcona, caustico narratore della realtà quotidiana. Al 
centro di questa vicenda e un appartamentino piccolo 
borghese di proprietà di una scorbutica vecchia ai-

fnora cui aspira una coppia di giovani sposlni. . 
ELE + 1 

.inumili 
1 8 3 0 IL CASTSLLO DI 0RAOON-

WVCK. Film con G. Tlerney 
1 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 

1 3 8 J A C K I I I M I N I . Telefilm 1T .30 •LPIStTO.FI Im 
1 3 3 0 T I L E O I O R N A L I 

1 8 . 3 0 QUESTA!HOLLYWOOD 
2 0 . 3 0 MISSOURI. Film 

1 8 3 0 VITB R U B A T I . Telenovela 
1 * 3 0 TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 MISSOURI 
Regia di Arthur Penn, con Jack Nlcholaon, Marion 
Brando. Kathleen Uoyd. Usa (1976). 90 minuti. 
Western atipico con Nlcholson ladro di cavalli e un 
Brando incredibile, giustiziere trsaformlsta di ogni 
aorta di fuorilegge. C'è la figlia di un boss che al 
schiera dalla parte del ladro e un -lieto fine» Inaspet
tato e poco tradizionale. Da vedere. 
TELE • 1 

2 2 3 0 PRENDI I S O L I M I SCAPPA. 
, Film di Woody Alien 

2 0 3 0 SPORT REGIONALI 

2 2 3 S SPORT CINOUESTELLI 

TELE 
B 3 Q BOTTA IRISPOSTA.Fi lm T.OO CIA0CIAO.Varlelà 8 . 3 0 SBROHITA ANDREA. Telenovela 

RADIO .IIIIIHI 
1 0 3 8 O I N T I C O M U N I . Varietà B.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

1 1 3 8 N>PRAN2Q»SBRVITO.Ouiz 8 . 0 0 

1 2 3 8 TRIS. Quiz con MiKe Bonglorno 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI BOLLA-
RL Telefilm con Lee Malora 

1 0 3 0 PER ELISA. Telenovela 

1 1 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

I M O O X IL PREZZO I O I U S T O I Quiz 
1 0 . 0 0 MAHNIX.Telelilm 1 3 . 0 8 • R IBELLI . Telenovela 

1 3 0 BRAVISSIMO. Film con Alber
to Sordi. Mario Riva 
(Repllcadalle 1.00 alle 23) 

1 4 3 0 IL GIOCO D E L L ! C O P R I I . Quiz 
1 1 . 0 0 S U L L I S T R A D I 

NtA. Telefilm 
D I L L A CAUFOR- 1 3 3 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 3 0 AGENZIA MATRIMONIALI 12.O0 T.J.HOOHBH. Telefilm 
1 4 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDIN I 

1 8 . 8 0 T I AMO—PARLIAMONE 13.O0 HAPPY DA YS. Telefilm 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLE Q^ 
13.QO BIM BUM BAM. Varietà 

1 3 3 0 CIAO CIAO. Varietà 1 8 . 1 8 LA V A L L I D M PINI 

1 8 . 1 3 I ROBINSON. Talalllm 
1 4 3 0 URNA. Gioco a quiz con P.Bonolla 

1 8 3 8 IL GIOCO OBI 8 . Quiz 
1 8 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

1 8 3 S O INBRAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 3 0 NATAUI-Telenovela 

18.Q0 MAONUMP.L Telefilm 
1 7 . 1 8 FEBBRI D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONI 

1 8 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 7 . 0 0 SIMON A SIMON. Telefilm 1 8 . 1 3 CARI GENITORI. Quiz 
2 0 . 2 8 A M O R I PROIBITO. Telenov. 
2 1 . 1 8 SBMPUCBMBHTE MARIA 

2 0 , 1 8 RAWO LONDRA. Con Q.Ferrara 1 8 . 0 0 MACOYVIR.T«lel l lm 1 8 . 0 0 C I R A V A M O T A N T O AMATI 

3 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 1 8 3 Q TUTTI AL COLLSOS. Telefilm 1 3 3 8 LINEA CONTINUA. Attualità 

UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS. 
Film con Eddle Murprty, Judge Rein-
gold. Ragia di Martin Brest 

1 8 3 0 CASA KBATON. Telefilm 
20 .Q0 CHI CRL Telefilm 

1 8 3 0 MARIL INA. Telenovela 

2 0 3 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità 
2 0 3 0 

2 2 3 Q CASAVIANELLO-Varletà 2 2 . 3 0 TRICOLORI . Varietà 

LA DONNA D I L MISTERO. Telenove-
la con Jorge Martlnez 

S S 3 0 MAURIZtOCOSTAHZOSHOW 
2 3 3 S 

« 3 0 MARCUS W U B V I L D . Telefilm 

DUNB. Film con Sting, Silvana Manga-
no. Regia di Oavid Lynch 

2 2 3 S NATIONAL OIOGRAPHIC. Docu
mentarlo. Conduce Lea Massari 

1 7 3 0 VERONICA. Telenovela 

1 8 3 0 SRILHANTI.Tetenovela 

1 3 S KUNO FU. Telefilm 2 3 3 8 HOUDAV O N I C I . Varietà (replica) 2 0 3 O MARIA O* SCOZIA. Film 

RADtOOIORNAU. GR1:6:7; 8; IO-, 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2: 8.30; TJO-. 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12J0; 13.30; 15.30; 
10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 1X45; 1445; 1845; 2135; 
23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56.7.56. 
9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 16.56. 
20.57. 22.57: 9 Radio anch'io; 11JO Dedi
cato alla donna; 16 II paginone estata: 
19.26 Audlobox; 20 Cartacarbone; 20.30 
La vita di Van Oogh; 23.05 La teletonata. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.29, 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27,16.27,19.26.22.27.6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radlodue 3131; 
12.46 Impara l'arte: 15 II deserto dei 
Tartari; 20 Le ore della sera; 20.30 
Concerti -Euroradlo». 
RADIOTRE. Onda verde: T.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 8.30 Concerto del 
mattino: 10 II filo di Arianna; 10.45 
Concerto del mattino. 12 II Club dell'O
pera; 16 Orione; 19 Terza pagina; 21 
Concerto dell'Orchestra giovanile ita
liana. 

2 0 3 0 ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER 
Ragia di Castellano e Pinolo, con Adriano Catoniano, 
Adriana Gardlnl, Amanda Lear. Italia (1976). 90 mlnu-

Doppio ruolo per l'eclettico Celentano. Qui riesce ad 
essere un prestigiatore nazista, fanatico (siamo In 
Germania negli anni Venti) di Hitler; e un suo fratello 
gemello, anarchico di professione, che aspira Invece 

Rroprio ad assassinare il Fuhrer. 
TAUA7 

2 0 3 0 UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS 
Regia di Martin Brest, con Eddle Murphy, Judge Rel-
nhold. Lisa Ellbachar. Usa (1965). 101 minuti. 
Piedipiatti anticonformista e un po' lavativo, il buon 
Alex Foley 6 rimbrottato dai superiori. Quando una 
coppia di killer lo aggredisce e gli uccide t'amico è or-

; mai un poliziotto tutto d'un pezzo, disposto a insegui
re (e braccare) I due assassini fin nella lontana Bever
ly Hill». 
CANALE 5 

8 3 3 8 DUNE 
Regia di David Lynch, con Kyle MacLaehlan, France
sca Annla, Sting, Silvana Mangano. Usa (1964). 137 
minuti. 
In un futuro remoto (6 l'anno 10191) il pianeta Dune 6 

Jiovernato dalla bizzarra dinastia degli Atreldes, con-
eso in quanto dale sue sabbie si estrae una droga 

che prolunga la vita. Congiure ed Intrighi avvolgono II 
Palazzo, in un clima di fantascienza personalissima e 
molto barocca, animata da vermi giganti creati da 
Carlo Rambaldi. Una delle ultime interpretazioni del
la Mangano. 
ITALIA 1 
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SPETTACOLI 

* * * * , Cera una volta Hollywood / 2 
Nata nel 1914 grazie a Zukor e a Lasky 
la major è soprawissutafino al 1966 f 
quando fu acquistata dalla Gulf&Westem 
Tante star, fino a quando la mafia... 

• f -, .• • f-

Outaccarrto 
Gloria 

m 
tfMylMWai; 

a detta, vicino 
. al titola, 
«Pacino 

•Andy Garda 

Op«r?jBnnO 
• M i Frane* 

.. .Ford Coppola 

Dopo l'anniversario ( e la sparizione) della United • 
Artists, il nostro viaggio tra vecchia e nuova Holly- : 
wood prosegue c o n la Paramount. Nella storia della • 
major fondata da Zukor e Lasky ci sono molti divi, a 
cominciare da Marlene Dietrich, e molte curiosità a 
cavallo fra cinema e cronaca. Come quando si inte
ressò ad essa un finanziere ben noto in Italia, Sindo-
na: se ne paria anche nel Padrino 3... 

ALBERTO CRESPI 

tm II 7 gennaio 1973 Adol-
ph Zukor compiva i 100 anni 
di età. Sarebbe campato altri 
tre anni, e alla sua morte, nel 
1976, il suo nome campeggia
va ancora in testa all'organi
gramma della Paramount, la 
maior hollywoodiana che 
aveva contribuito a fondare 
nel 1914. Hollywood lo festeg
giò con un mega-party al Be
verly Hilton Hotel su cui riferì 
un cronista d'eccezione. Il re
gista Peter Bogdanovich. su 
EsQuire. Bogdanovich era un 
collaboratore Asso della rivi
sta, e I suoi articoli ("molto 
betlt) sono stati raccolti In un 
volume intitolato fìfeees of Ti
me. Piccola curiositi: Rquire 
è una testata controllata dalla 
Gulf&Westem, la multinazio
nale proprietaria' (fra mille al
tre cose, tra cui il Madison 
Square Garden di New York) 
anche della ParamounL II 
pezzo di Bogdanovich sui 100 
anni di Zukor è quindi, come 
si dice in gergo giornalistico, 
un •obbligò». Ma 6 anche un 
belpezzo.CapKa. • 

D'altronde ne sono capita-
ie^dicose. • - • • - • • 

ria della Paramount Rilevata 
dalla Gulf&Westem il 19 otto
bre 1966, la Paramount è il più 
lampante esempio di come 
persino il < grande cinema 
americano, a un certo punto 
della sua storia, non fu più in 
grado di bastare a se stesso. 
Beco dunque l'intervento del
le multinazionali, come la 
Transamerica che acquistò la 
United Artists (come abbia
mo ricordaio in un preceden
te articolo) o come la Gulf-
& Western, nata nel 1958 co
me una piccola compagnia di 
pezzi di ricambio automobili
stici, nel Michigan. Non è ca
suale che negli anni Sessanta, 
con lo star-system ormai mor
to e le televisioni sempre più 
Ritenti, le majors classiche di 

oltywood debbano passare 
la mano e adattarsi ad essere 
«eterodirette». Ovvero, domi
nate da un mercato che non è 
Giù quello del box-office, del-

i vendita dei biglietti, ma 
S i l o più ampio, mondiale, 

H interessi commerciali e 
Bel delle multinazionali. Il 

regista russo (ma attivo negli 
Usa) Andrei Korciatoviklj, ri-

A Genova «Masque degli ultimi giorni dell'anno» 

Uri pubblico scatenato 
alla gran festa del teatro 

MARIA ORAZUOMQOm 

Ctanl 

di Giampiero Anobio e Tonino 
Conta, regia di Nicholas Bran-
don, ambientazione scenica di 
Emanuela Limati, costumi di 
Bruno Ceresetoe Daniela Sule-
vie. musiche di Giampiero Al-
toisio e Bruno Coli. Interpreti: 
CIvnptetoAltolsio. AkJo Amo-
roso, Lorenzo Anelli. Gaddo 
Bĉ rioH, Consueto BariUari. En
rico Campariati. Laura Capei-

' taeckx Bruno Ceraseto, Fran-
cesca Corso. Rosanna d'An
drea, Retro Fabbri, Rita Falco
ne, Giuliano Fossati, Rosanna 
MartJnez, Claudio Nocera, An
na Recchlmuzzi, Veronica 
Rocca, Roberto Serpi, Daniele 
Sulewtc. Vanni Valenza. 
Gallava» Teatro della Tosae 

• B Teàtrocome gioco, come 
esibizione di teatro, con carri 

• In movimento con scontro di 
stili e di personaggi e, di rifles-
ao. anche di pubblici, di au
dience. Eun teatro in presa di-
tetta con tanto di coinvotai-
iftwfio dagli' spettatori quatto 

che ci viene proposto nello 
" spazio sotterraneo del Teatro 

della Tosse chiamato agorà. 
Partendo dal masque, genere 
teatrale in voga nell'Inghilterra 
del Seicento, con tanto di sce-
fragratici carri, esibizione e so
stegno del potere esistente 
Giampiero AUolsio e Tonino 
Conte autori e Nicholas Bran-

• don regista hanno messo m 
scena la festa del teatro. 

Infatti, privati del tutto 1 carri 
di qualsiasi contenuto politico 
Allolsk) e Conte hanno dato a 
questa loro festa mobile un ta
glio esclusivamente teatrale, 
coinvolgente e - per certi 
aspetti - un po' corrivo. Ma 
hanno mantenuto saldamente 
quel carattere di partecipazio
ne collettiva, che mette in pri
mo piano il pubblico coinvol
gendolo direttamente a più ri
prese. Cosi fra le palme in simi
loro (nate, come i bellissimi 
carri, dalla fantasia di Ema
nuele Luzzati), gli spettatori 
vengono prima catturati da un 
intrattenitore in frac e scarpe 
candide (Claudio Nocera) poi 

' da quattro attori che 11 istrui

scono. L'idea Infatti è questa: 
c'6 bisogno di comparse per 
muovere 1 carri, per sviluppare 
azioni e reazioni coreografi
che. Cosi di scena sta 11 pubbli- -
co. 

• Tutti dunque partecipano a 
un'azione, continuamente 
pungolati dall'intrattenitore 
maestro di cerimonie. Ed ceco 
nello spazio del teatro-circo 
confrontarsi quattro generi di
versi di spettacolo; quello del 
mattatore che ha come prota
gonista Amleto, quello classî  
co nel quale svetta Dante, 
quello dell'avanguardia e 
quello baraccone, dedicato al
la commedia dell'arte con Pul
cinella e Pantalone. Tutti reci
tano la loro parte: c'è la Fama, 
una cantante coperta di lustri
ni; la Noia con barba come in 
una celebre copertina di un di
sco di Mina. (Rita Falcone con 
humour); la sovvenzione mi-

' nlsterialé. una signora bene in 
carne che ha lo spirito di Anna 
Recchlmuzzi che si definisce 
anche un po' «troiona» dal mo
mento che è pronta ad andare 
con tutti: Il pubblico che è In
terpretato da Giampiero AUol
sio, il quale, non dimentico di 
essere un cantautore, canta 

Una scena di «Masque-» del Teatro dalla Tossa 

da) vivo " accompagnandosi 
con la chitarra. 

È il pubblico, però, a dare ie 
palme e 1 premi (nella serata 
alla quale ho partecipato la 
sovvenzione andava al teatro 
d'avanguardia, la noia al teatro 
classico, il pubblico al teatro 
del mattatore, la fama al teatro 
baraccone). Ma poi le carte si 
sono confuse volutamente con 
improvvisazioni da parte degli 
attori, con tipico rovesciamen
to di senso, questo si di grande 
divertimento. 
. Da parte sua la regia di Ni

cholas Brandon sfrutta la pre-
' disposizione naturale degli at-
•• tori della Tosse a un teatro co

me partecipazione, festa e gto-
- co. E qui che oltre agli interpre

ti citati si distinguono Veronica 
Rocca scosciata e aggressiva 
attrice d'avanguardia, l'Amleto 

. Ironico di Enrico Campanati, il 
Pulcinella corrivo di Aldo 
Amoroso. Poi via, nel gran bal
lo finale, con il trionfo della 
partecipazione, con buona pa
ce di chi si ostina a credere che, 

' Il teatro implichi una rituale di-
stanzlazlone. ,, 

chiesto della differenza fra ci
nema sovietico e americano. 
se la cavava con una bella 
battuta: -In entrambi 1 sistemi ' 
esiste una censura, che in 
Urss è dettata da interessi po
litici, negli Usa da interessi 
economici. Per un artista è più 
o meno la stessa cosa, basta 
sapere con chi si ha a che fa
re. Se volete (are un film anti
comunista non chiedete -1 
mezzi alla Mosfilm; e se volete 
fare un film contro la Culi- ' 

' &Western non andate alla Pa
ramount». 

Su questi rapporti fra politi
ca, economia e cinema vi rac
conteremo fra poco una sto
riella edificante, ma prima ri- ' 
leniamo doveroso ricordarvi 
che la Paramount è esistita 
per 52 anni prima della Gulf. 
Nacque nel 14 dalla fusione 
fra la Famous Players di Zukor 
e la .lesse Lasky Feature Play 
Company. Zukor era un immi
grato ungherese arrivato negli 
Usa nel 1888, arricchitosi con 
l'attività di pellicciaio e con 
l'apertura di un «penny arca
de», uno di quel tocalini che 
proiettavano I primissimi film 
muti, agli albori del cinema. 
Jesse Lasky (1880-1958) fu 
un altro personaggio da film: 
suonatore di sax, cercatore 
d'oro nello Yukon, giornalista 
del New York Post, gestore di 
un locale newyorkese chia
mato, con nome un po' mega
lomane, »Les Folies Bergere», 
e infine socio - (nell'allesti
mento di un'operetta) di un 
certoCecilB.DeMiHe. 

Ecco, per lo spettatore me-
-•dio-siamo-amvati- al nome-

chiave: De Mille è sinonimo di 
Paramount, con il suo cinema 
spettacolare e un po' pompo-

- so che sintetizza bene lo «sti
le» della casa. Ma la mator eb
be molte altre star al suo servi
zio: ad esemplo due grandi te-

, deschi, Marlene Dietrich, che 
fu la «risposta Paramount» alla 
Garbo (che lavorava per la 
Metro), ed Ernst Lubitsch che 
fu negli anni Trenta il capo 
dello staff di registi. E poi 
George Cukor. Bltty Wilder 
(per vitate del tramonto'), Al
fred Hitchcock (per La donna 
che Disse due volte e ftyc/ro), 
Gary Cooper, Bing Crosby, la 
coppia Jerry Lewis-Dean Mar
tin. E nonostante qualche mo
mento di crisi (la bancarotta 
rischiata nel 1933; il verdetto 
anti-trust del 1950 che la co
strinse a scindere in due so
cietà distinte la produzione di 
film e la gestione del circuito 
di cinema; la vendita della «li
brary» di titoli dal '29 al '49 al
la Mca, nel 1958) la compa
gnia è sana: e stata fra le pri
me a investirei con successo, 
nella produzione per la tv (già 
dagli anni Cinquanta); negli 
anni Ottanta ha distribuito tut
ta la saga di Indiana Jones e 
negli ultimi tre anni è seconda 
solò alla Buena Vista (cioè al
la Walt Disney, autentica regi
na della seconda metà del de
cennio') per volume di Incassi 
negli Usa. Il più grande e ina
spettato successo del '90, 
Ghost, e suo. 

Eppure, la vita della Para
mount è anche costellata di 
strane storie. Lasciamo perde
re quelle vecchie (il «caso» 

-Fatty - Arbuckle accusato di 

stupro e omicidio, la morte 
per droga del suo divo nume
ro 1 Wallace Reid) e raccon
tiamone una recente. Riguar
da // padrino 3. E anche! pri
mi due capitoli della saga di 
Francis Coppola, che fu deci
siva per il rilancio della com
pagnia nel primi anni Settan
ta. 

Quando Francis Coppola e 
Mario Puzo (autore del ro
manzo a cui lì padrino si ispi
ra) cominciarono a frequen
tare le stanze della Paramount 
per il primo film, scoprirono 
che il boss della Gulf&We
stem Charles Bluhdom era al 
tempo stesso ansioso di fare il 
film, e fortemente preoccupa
to per certe telefonate che ar
rivavano in ufficio, anche du
rante le riunioni di sceneggia
tura. In un articolo su "Varie/y 
che ricostruisce la storia, Peter 
Bart afferma che Coppola ri
mase Ignaro di tutto, ma il fat
to è che le famiglie americane 
di Cosa Nostra stavano deci
samente tentando di infiltrarsi 
nella Paramount, che Bluh
dom riuscì (pare) ad evitarlo, 
e che queste vicende sono ora 
adombrate nella trama del Pa
drino 3. 

Cosa stava accadendo? Da 
un lato (ed è l'aspetto più 
folkloristico, ma meno essen
ziale) i boss di Cosa Nostra 
amavano il libro di Puzo e 
spingevano fortemente per
ché il film si lacesse. Dall'al
tro, era in corso un tentativo di 
controllare direttamente gli af
fari della Paramount e, verosi
milmente, di tutta la Gulf&We
stem. E qui, spunta un nome 

che noi italiani conosciamo 
bene: quello di Michele Sin-
dona, con cui Bluhdom fece 
affari per anni. Ad esempio, 
aiutandolo a racimolare I sol
di per rilevare la Società Ge
nerale Immobiliare. Il favore 
fu ricambiato, perché l'imroo-

• biliare fu poi tra 1 finanziatori 
della Paramount. ed è noto 
che - secondo il Dipartimento 
della giustizia Usa - Sindone 
era, fra le altre cose, consiglie
re finanziario della famiglia 
Gambino, una delle più po
tenti della mafia italoamenca-
na. 

Quando Sindona fu arresta
to, la Paramount - almeno uf
ficialmente - si liberò da ogni 
contatto con Cosa Nostra. Nel 
Padrino 3 ci sono però molte 
allusioni a quel periodo. La 
compagnia «Immobiliare» che -
Michael Corleone (Al Paci
no) tenta di acquistare è chia
ramente la stessa di Sindone. 
Nella sua operazione, Michael 
cerca di ottenere il «placet» 
del Vaticano ma un Papa ap
pena eletto, e intenzionato a 
veder chiaro negli affari della 
curia, viene ucciso. È un volu
to riferimento alla misteriosa 

. morte di Albino Luciani. Ma 
tutta la vicenda di Michael 
sembra ispirata a quella di 
Bluhdom, come se Coppola 
volesse dimostrare, 16 anni 
dopo, di aver capito gii intri
ghi che stavano avvenendo al 
tempo dei primi due film. Per 
la cronaca: // padrino 3 è de
dicato alla memoria di Char
les Bluhdom, morto nel 1983 
all'età di 56 anni. 

— • (continua) 

À Verona «L'amore dei tre Re», di Montemezzi, su libretto di Sem Benelli 

Barbari amanti della «bella preda» 
modesti eroi del decadentismo 

MIMMSTIDUCHI 

••VERONA. Ognuno ha dirit
to di esaltare le proprie glorie. I 
veronesi, in mancanza di me- ' 
gito, hanno aperto la stagione • 
con L'Amore dei tre Aedi Italo 
Montemezzi, musicista presso
ché concittadino essendo nato 
a Vlgasio, entro i confini della 
provincia. . . .-. . . . . 

Pagato il debito d'onore e 
spento il fragore degli applausi 
nella bella sala, purtroppo se
mivuota, resta l'impressione di 
aver schiuso una porta che 
conduce a un luogo poco fre
quentato. 

L'Amore dei tre Re nasce nel 
1913 su un libretto di Sem Be
nelli ambientalo in un leggen
dario castello medioevale do-
ve sono insediati 1 barbari, atti- ' 
rati in Italia «dal caldo aroma 
della bella preda». Signori del 
luogo sono Archibaldo, vec- ' 
chio e cieco, e il figlio Manne- : 
di. Impegnato a guerreggiare 
nei dintorni. Duranta la sua as
senza la sua sposa-bambina, 
la bella Flora, scambia con l'i
talico Avito amorosi sensi: «La 
tua bocca è un flore - (fogni 

momento... SI; perch'io lo col
go - ad ogni istante e sempre 
rifiorisce. - SL. rifiorisce... Sen
za te patisce...» eccetera. 

Cosi Intenti, l due si fan qua
si sorprendere dal vecchio Ar
chibaldo, proprio mentre tor
na il marito. Il cieco, per amor 
del figlio, tace, ma sta all'erta. 
E n'ha ben donde. Appena 
Manfredi riparte,- ecco ricom
parire Avltol «Nelle orecchie -
sento I fuochi ronzami! 1 toro 
Incanti - di vecchi maghi, e il 
petto mi si piena - di liquori 
olezzanti...». Stordito dal ron
zio dei fuchi (che, a scanso di 
equivoci, sono I maschi dell'a
pe), Avito non sente arrivare 
Archibaldo che. essendo cie
co, se Io lascia sfuggire, ma ac
chiappa Flora e la strangola, 
mentre «la ferocia del sangue 
suo alita Intorno». E non finisce 
qui n cadavere dell'estinta vie
ne esposto con la sacra bocca 
macchiata di dolce veleno. 
Avto la bacia e muore. Man
fredo, disperato, la ribacia e 
muore a sua volta, mentre il 
vecchio geme «Anche tu, dun

que, senza rimedio sei con me 
nell'ombra». Sipario. 

Siamo, come si vede, in . 
quella stagione dannunziana 
di cui Sem Benelli è il tardo e 
prolisso seguace. Molti musici
sti ne sono presi. Basti ricorda
re che, nello stesso 1913. Ma- ' 
scagni musica la Parislna sul 
poema dell'immaginifico. As
sieme all'influsso poetico 
avanza, nell'opera lirica, quel
l'indirizzo «sinfonico», legato ai 
postumi del romanticismo te
desco che va da Catalani a 
Franchettl, a Smaniglia e via 
via sino a Respighi e al giovane 
Malipiero che, anch'egli, in 
quel 1913, musica un Sogno 
dannunziano. 

Montemezzi, con i suol 7>e 
Ree la sua modesta inventiva, 
sta in questa corrente. Ha un 
piede tn Wagner e uno nel ve
rismo italiano. E questo spiega 
il successo colto al momento e 
rimasto unico per l'esaurirsi 
delle sue fonti: il dannunziane
simo e il decadentismo lettera-

• rio e musicale. Riascoltata og
gi, l'opera appare un frutto vk-

. zo di una stagione morta, con 
le melodie generiche intrec

ciate in orchestra agli echi di 
Strauss e del Tristano, mentre 
le voci straripano dal declama
to eroico nelle effusioni ma-
scagnane. Non Vera alcun av
venire su questa strada, come 
prova la mezza dozzina di 
opere con le quali il musicista 
cercò invano di ripetere il col
po fortunato. 

A ciò si aggiunge oggi la dif
ficoltà di far rivivere una parti
tura dimenticata. Il teatro vero
nese l'ha superata decorosa
mente. E giusto apprezzare gli 
artisti che si sono prodigati: a 
baritono Elia Padovan (Man
fredo'), il tenore Vicenzo Scu-
deri (Avito), il soprano Renata 
Daltln (Flora). il basso Mlchall 
Ryssov (Archibaldo), oltre a 
Max René Cossotti (Flaminio) 
e ai numerosi comprimari. 
Qualcuno, come Ryssov, un 
po' affaticato, ma l'assieme ha 
retto con dignità agli assalti 
dell'orchestra guidata con im
peto e precisione da Roberto 
Abado. L'allestimento, eredita
lo da Palermo, era quello di 
Sequi e Crbolinl-Malatesta, 
oleografico, funzionale e ge
nerosamente applaudito assie
me a tutti gli Interpreti. 
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SPECIALE 
L. 1.200 

l'Unità 
Lunedi 

21 gennaio 1991 23 



MOTORI 

La Fiat ha ridotto a cinque 
le versioni del suo modello 
di maggior prestìgio, ma ne 
ha elevato gli allestimenti 

La linea è stata rinnovata 
e tra le novità tecniche 
compare il turbocompressore 
a geometria variabile 

Croma: un,«ammhraglia» 
ancora più apprezzabile 
La Fiat ha rinnovato e «ricompattato» la gamma 
detta Croma. Ora ('«ammiraglia» è offerta in sole 
cinque versioni, ma con allestimenti al top ed a 
prezzi maggiorati ma più interessanti. Tra le novità 
tecniche, l'adozione, per una delle versioni a gaso
lio, dell'esclusivo turbocompressore a geometria 
variabile sviluppato in collaborazione con la Gar-
rct 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONANDO STRAMBACI 

• i MONTECARLO. Prova su 
strada in Costa Azzurra per 
('•ammiraglia» della Fiat, rin
novala nell'estetica, negli alle
stimenti, nel contenuti tecnici 
ed anche nella gamma, che si 
* Motta da undici a cinque 
esemplari, ma tutti con acces
sori di alto livello. E* scompar
sa la versione con motore di 
1.6 litri, ma nel listino degli 
optional* e apparso il cambio 
automatico, che tino a Ieri ta
ceva versione a parte-

La Croma, dunque, comin
cia una nuova vita e, grazie a 
ISO miliardi di Investimenti, si 
presenta sul mercato (com-
rntrcUHnaziooe da domani) 
sono una veste e con contenuti 
jnoto appetibili. Alla Fiat han
no pensalo bene di contenere 
attorno al mezzo milione di u-
Wj, molto al di sono di quanto 
te nuove Croma offrono in più. 
frumento del listini, anche se 
la scomparsa della versione 
1.6 fa salire da 23.380.000 a 
25.432.680 lire il prezzo della 
•versione d'attacco», che é di-
ventateteCroma?.0CHT. - . J A » * * , , ^ 

. •k<wA«. fC». .**« • confort di marcia, ora 
esaltato da una più accurata 

vo taglio del cofano motore e 
ai paraurti modificati e che al
l'interno si presentano con 
una plancia completamente 
nuova e con un abitacolo an
cor meglio rifinito e conforte
vole. 

Provando queste vetture sul
le strade ed autostrade della 
Costa Azzurra non e stato pos
sibile effettuare rilievi apprez
zabili sulte prestazioni (la 2 0 
CHT, con II suo motore di 1995 
ce e 100 cv, raggiunge i 183 
km/h: la 2.0 Le., sempre con 
motore di 1995 ce, ma con 
contralberi di equilibratura e 
con iniezione elettronica che 
consente di portare la potenza 
al19cv.fall92;perla2.0Tur-
bo Le. il motore di 1995 ce, 
con contralberi di equilibratu
ra, grazie alla sovralimentazio
ne eroga una potenza di 158 
cv e permette velocità di 215 
km/h: il 1929 ce turbocom-
prasso delta 2.0 TO i.d. con
sente di toccare 1180 orari, il 

• 2500 ce della 2.5 TD. con I suoi 
118 cv, permette di raggiunge
re una velocita massima di 195 

ma«]icompatiaia»deHeCrama, 
comprende ora la 2.0 Le. 
(28.443380 lire), la 2.0 T.le. 
(3SJ23.880 lire) e ben due 
«cafoni a gasolio: la 2.0 TD I.d. 
(2&592.130 lire) e la 2.5 TD 
(30.763.880 lire). 

l e presenza di queste ultime 
versioni sia a dimostrare che la 
Fiat, malgrado la dissennatez
za della politica fiscale sulle 
auto a gasolio in liana, non ab
bandona un settore che, per 
quel che si riferisce afte Cro
ma, vale il 45 per cento del suo 
mercato di esportazione. Negli 
altri paesi, infatti, da tempo sle 
capito che I Diesel moderni In
quinano meno del motori a 
benzina anche se catalizzati e 
che. soprattutto, consentono 
un non indifferente risparmio 
energetico. 

Ma è un discorso, questo, 
dieci porterebbe fuori strada. 
Torniamo dunque bile nuove 
Croma, che appaiono ora con 
una linea più elegante grazie 
al frontale ridisegnato, al nuo-

insonorizzazione dell'abitaco
lo. 

L'adozione di serie dei vetri 
atermici Sotextra sulle 2.0 Tur
bo Le. e sulle due Diesel, dice 
di per se dell'attenzione che si 
e posta nella scelta degli •ac
cessori» e degli allestimenti 
delle nuove Croma, per esal
tarne le caratteristiche drauto 
al •top». Degli interventi tecnici 
conviene ricordarne almeno 
uno: l'adozione, sulla turbo
diesel a iniezione diretta, di un 
turbocompressore a geometria 
variabile realizzato dalla Gir-
rat In collaborazione con la 
Fiat Una novità assoluta che 
consente una sovralimentazio
ne ottimale a tutti l regimi, con 
un ritardo di risposta pratica
mente nullo. Se ne avvantag
giano te prestazioni ed (consu
mi che, nel caso, si riducono 
del 7-8 per cento sui percorsi 
misti. Basti dire che la Croma 
2.0 TD Ld. fa. ai 90 orari. 25.6 
km con un Ubo di gasolio. 

I l Ì.1QA11 
FRANCO AMANTI! 

Se pure il medico 
tì mette una mano 

* 

• f i Se in caso di incidente 
stradale la vittima muore per le 
malferme condizioni di salute 
e per l'eventuale errore dei sa
nitari nel curare il paziente, 
rinvestitole risponde egual
mente dell'omicidio colposo o 
tali condizioni eliminano la 
sua responsabilità penale? 

La giurisprudenza ha sem-
, pie riconosciuto che tali cause 

non sono tali da interrompere 
• cosiddetto nesso causate: la 
condotta colpevole del preve
nuto, infatti, e da considerarsi 
(•condizione per la produzio
ne dell'evento morte; questo. 
Matti, rappresenta la naturale 
conseguenza dell'Investimen
to. 

0 principio trova la sua origi-. 
ne nella norma dettata dall'art. 
41 del Codice penale, la quale 
cosi recita: «Il concorso di cau
se preesistenti o simultanee o 
sopravvenute, anche se indi
pendenti dal! azione od omis
sione del colpevole, non esclu
de Il rapporto di causalità fra 
razione od omissione e l'even
ga 
l o stesso articolo precisa 

che le cause sopravvenute 
. possono escludere il rapporto 

di causalità solo quando «sono 

state da sole sufficienti a deter
minare l'evento». Tale norme 
si ricollega a quella deu'ait 40 
CP. la quale ha stabilito che 
•nessuno può essere punito 
per un fatto preveduto dalla 
legge come reato, se l'evento 
dannoso o pericoloso, da cui 
dipende l'esistenza del reato, 
non e conseguenza della sua 
azione od omissione». 

Recentemente (sentenza 19 
aprite 1989. n. 5993) la tv se
zione penale della Corte di 
cassazione, decidendo in fatti
specie di investimento di un ci
clista, il quale poi mori per le 
gravi testoni subite coagenti 
con le malferme condizioni di 
salute e gli errori dei sanitari, 
ha riconfermato II principio 
che •qualsivoglia comporta
mento addebitabile all'agente, 
che si ponga come precedente 
nella verificazione della seria 
di accadimenti concludentisi, 
poi, con l'evento morte, deve 
ritenersi concausa, in senso 
giuridico, dello stesso». 

In pratica del dimostrato er
rore del sanitario se ne potrà 
tener conto, ma solo come 
concausa dell'evento e non 
come causa esclusiva esclu
dente la responsabilità dell'in
vestitore. 
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Grazie a 150 mila Dedra 
la Lancia tiene in Italia 
e si rafforza all'estero 

, ^iy,»,ì''»»<ii»i))M<ml 

Le nuove versioni della Fiat Croma Nel disegno due sezioni della turbi
na a geometria variabile della Croma 2.0 T0. Nelle foto sopra il titolo: la 
pianeta • il lussuoso intemo della Croma 2.0 Turbo le. 

• a n bilancio 1990 del mercato automobilisti
co italiano ha registrato, come si sa, un robusto 
consolidamento della presenza delle marche 
estere, che hanno superato largamente il milio
ne di unità, a detrimento della marche italiane 
(vale a dire del gruppo Fiat) che sono scese dal 
57,8 al 52,8 per cento. Cinque punti in meno 
non sono poca cosa e possono essere spiegati 
con la relativa lentezza del gruppo Fiat nella 
presentazione di nuovi modelli. 

Non è un caso, però, se di tutte le marche del 
gruppo reggono quelle che hanno una produ
zione •specialistica». La Ferrari, Infatti, dalle 855 
unità immatricolate nel 1989 passa alle 915 del 
1990; la Lancla-Autobianchi ha evitato il tonfo, 
essendosi la sua quota di mercato in Italia ridot
ta soltanto dello 0,3 percento, passando dal 9,9 
al 9,6. Se la Lancia ha tenuto anche sul mercato 
intemo, il merito è della Dedra, la vettura del 
segmento medio alto (definito D nelle statisti
che) che, lanciata nel maggio del 1989, già In 
questo mese toccherà la cifra di 150 mila unità 
prodotte. 

Sono unità che non sembrano sufficienti a 
soddisfare le richieste, se è vero che in Italia bi
sogna aspettare almeno due mesi prima di otte
nere la consegna di una Dedra; questi tempi so
no destinati ad allungarsi per le due ultime ver
sioni, che accentuano le caratteristiche presta
zionali di questo modello. Ci riferiamo alla 2000 
Turbo benzina (nella foto) e alla Dedra Integra
le, che saranno In vendita soltanto a fine mese. 

D'altra parte, la tendenza della Lancia a raf
forzarsi sul mercati di esportazione sembra es
sersi accentuata, sia pure a scapito delle «quote» 
di mercato intemo II 1990, infatti, grazie alla 
presenza delia Dedra, ha visto il consolidamen
to delle posizioni della Lancia in Europa, posi
zioni che sono aumentate dell'1,7 per cento. 
Potrebbe sembrare poca cosa, ma va rapportata 
al contemporaneo calo dell'I.4 per cento del 
mercato europeo. Su certi mercati, poi, gli in
crementi di «quota» della Lancia sono stati parti
colarmente significativi, soprattutto se parago
nati all'andamento complessivo delle vendite. 

Nel mercato tedesco che, in conseguenza 
dell'unificazione delle due Germanie, ha regi
strato un incremento delle vendite dell'8,3 per 
cento rispetto al 1989, la Lancia ha aumentato 
le sue vendite del 21,2 per cento, su quello fran
cese, incrementato dell'I,4 percento, l'aumen
to della Lancia è stato del 27,1 percento. Pro
gressione Lancia anche nel mercati in calo-
contro una contrazione del mercato elvetico del 
2,4 per cento, la Lancia aumenta dei 20,4 per 
cento; in Spagna, dove le vendile globali si sono 
ridotte del 13 per cento, la marca di Chivasso e 
aumentata del 6,3 percento. 

Complessivamente, grazie alle 150 mila De
dra prodotte in un anno e mezzo, la produzione 
complessiva della Lancia e passata dalle 
294 600 unità del 1989 alle 299 600 unità del 
1990. In un anno di crisi dell'auto non è niente 
male. OF.S. 

Dagli orologi 
all'automobile 
ad energia 
solare 

La famosa fabbrica svizzera di orologi Swatch è stata il prin
cipale sponsor per la realizzazione dello «Spint of Biel-Bicn-
ne II» progettato dai ricercatori della Ecole d'Ingénieurs di 
Bienne e costruito dalla Telefunken Systemtechnik. 11 veico
lo (nella lòto), realizzato per partecipare in Australie!, su un 
percorso di oltre 3 000 km, al secondo World Solar Challen-
ge, pesa soltanto 175 kg e presenta un coefficiente di pene
trazione di 0.13. La velocità massima, utilizzando la sola 
energia solare, e di 72 km/h che possono salire a 100 con
nettendo batterie argento-zinco che pesano 38 chili. 

La Toyota Lexus 
è stata eletta 
in Australia 
Auto dell'anno 

Sconfiggendo le sue più tito
late rivali europee, la giap
ponese Toyota Lexus LS 400 
e stata premiata a Sydney 
come «Auto dell'anno 1990» 
dalla rivista specializzata au-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ straliana •Wheels». che la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " definisce «quasi impeccabi
le» come auto di lusso Frutto di sette anni di ricerche e col
laudi e di investimenti di migliaia di miliardi di lire, la Lexus 
LS 400 (motore otto cilindri a V, 32 valvole e quattro alberi a 
camme, in vendita a 188200 dollari australiani, circa 103 
milioni di lire) ha ottenuto sette degli 11 voti della giuria di 
esperti. I voti degli altri quattro giudici sono andati ad un'al
tra Toyota, la «Tango Space Bubble» (bolla spaziale), men
tre nessun voto é andato alle tre altre auto giapponesi nella 
rosa delle candidate: la Nissan 300 ZX. la Toyota MR2 e la 
Mitsubishi Galani VR-4. ti direttore della rivista ha ammesso 
che «per molti é difficile accettare che un'auto giapponese 
sia una rivale legittima dei migliori modelli tedeschi e britan
nici.. 

Illustrati 
i programmi 
del gruppo 
Anfìa-Campeggio 

Pierluigi Alinari. amministra
tore unico della CI Cara
van* di Poggibonsi. è il'nuo
vo presidente del gruppo 
veicoli da campeggio del
l'Anfia, l'organismo che rac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coglie tutu i maggion co-
^^*^^^^^™^™1™~ , ,~ struttoti italiani di camper, 
routottes, carrelli, ganci per il traino II programma del nuo
vo presidente - che succede ad Alberto Barbien dell'Arca di 
Roma e che resterà in carica tre anni - ha in particolare due 
obiettivi- •Difesa del made in Itaty da un previsto e certo at
tacco da parte dell'industria estera, specie quella tedesca, e 
promozione del settore, con particolare riguardo all'espor
tazione in vista del 1993». Alinari ha inoltre proposto ai soci 
dell'Anna lo studio di une campagna pubblicitaria collettiva 
in favore dei veicoli da campeggio. CIO nel quadro di un ri
lancio del turismo itinerante, settore che vede l'Italia agli ul
timi posti in Europa in seguito al crollo delle vendite di rou
lotte, non compensato dai successo di camper e motorcara-
van. 

Alla Nissan Primera il premio Uiga 
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lina vettura giapponese, votata perchè è costruita 
in Inghilterra, ha conquistato per la prima volta il 
titolo di «Auto Europa». Il premio dell'Ulga è infatti 
andato per il 1991 alla Primera della Nissan, che 
ha largamente distaccato tutte le altre dieci vetture 
prese in considerazione. La gamma Nissan com
prende ora in Italia quattordici modelli, tra cui 
quattro novità. 

• V La Nissan Primera e stata 
eletta «Auto Europa 1991» dai 
soci dell'Unione italiana gior
nalisti dell'automobile. Sarà 
cosi una marca giapponese a 
ricevere quest'anno il trofeo 
realizzato da Bruno Munari e 
che l'Ulga ha consegnato nel 
1987 all'Audi 80. nel 1988 al
l'Alfa 164. nel 1989 alla Fiat Ti
po e l'anno scorso alla Citroen 
Xm. 

La Primera ha vinto il pre
mio con 301 punii, distaccan
do nettamente tutte le altre 

dieci concorrenti, perché i 75 
giornalisti che hanno votato (i 
soci dell'Ulga sono 130) l'han
no considerata il nuovo mo
dello di autovettura più inte
ressante per il mercato della 
Comunità europea valutando
ne, a norma di regolamento, il 
controvalore rispetto al prez
zo, la sicurezza attiva e passi-

• va, le qualità tecniche, aerodi
namiche, estetiche e di finitu
ra, la comodità e l'affidabilità, 
le prestazioni e I consumi, la 
completezza negli accessori di 

Sta per prendere il vìa 
9 59° Rally di Montecarlo 

avi Con un •percorso di avvi
cinamento» di 1.150 chilometri 
che dal Sestriere, da dove par
tiranno alle 16,40 di giovedì 
prossimo, le porterà a Monte
carlo - attraverso Torino, Ales
sandria, Milano, Bergamo, Bre
scia, Rovereto, Bassano, Vi
cenza, Verona, Modena, Mara-
nello. Parma, Sarzana. Recco. 
Genova, Savona, Albenga e 
Ventimiglla - tre Lancia Della 
HF Integrale 16vGr A si prepa
rano a prendere il via, alle 7 di 
sabato, alla prima tappa «di 
Classificazione» Monaco-Au-
benas della cinquantanovesi-
ma edizione del Rally di Mon
tecarlo. 

L'ooietuVoè quello di rinno

vare, in cinque giorni di gare 
con 27 prove speciali, i succes
si delle ultime stagioni (tre 
Campionati mondiali Rally 
conquistati consecutivamen
te) e di Incrementare ancora, 
di conseguenza, le vendite del
le Delta integrali di serie che, 
partite nel 1986 con un 5 per 
cento sul totale delle Lancia 
Della vendute, sono arrivate lo 
scorso anno ad un significativo 
26 per cento, con punte del 98 
per cento in Giappone, del 
65.4 per cento In Svizzera e del 
46,4 in Germania. 

Nel/alino, la Landa Della HF 
integrale 16v/Martini che ha 
olmo il Campionatadet mondo 
Rally nel 1990 

serie, l'originalità del progetto. 
Che il titolo di «Auto Europa» 

venga assegnato ad una Nis
san pud apparire una contrad
dizione, ma non lo 6: il regola
mento del premio prescrive 
che devono essere prese in 
considerazione per il voto, au
tomobili prodotte In serie pres
so uno stabilimento europeo 
in almeno 10 mila esemplari 
l'anno e destinate alla vendita 
nella maggioranza dei Paesi 
della Cee. E la Primera, appun
to, viene costruita dalla Nissan 
in Inghilterra e viene venduta 
nella maggioranza dei Paesi 
della Cee, Italia compresa. 

La conquista del premio da
rà certamente nuovo impulso 
alla attività della Nissan Italia, 
che l'anno scorso ha venduto 
da noi 6452 vetture, con una 
percentuale di penetrazione 
sul mercato delle automobili 
dello 0.27 per cento. Una cifra 
per ora modesta, ma che è de
stinala certamente a salire con 
la scadenza del 1993 e quando 
saranno cadute le limitazioni 
all'importazioni di automobili 
giapponesi. 

E' in questa prospettiva che 
la Nissan Italia si sta attrezzan
do, come dimostra la vastità 
della sua gamma che com
prende, oltre alia Primera, insi
gnite del titolo di «Auto Euro
pa», automobili, fuoristrada e 
veicoli per il trasporto leggero 
che elenchiamo molto som
mariamente: 300 ZX. Micra, 
Terrano. Patrol, Patroi GR. King 
Cab, Vanette. Trade. Serie 
l/M. A questi si sono aggiunte, 
recentemente, le novità rap
presentate dalla Primera sta
tion wagon, dalla 200 SX. dalla 
Patrol GR SW e dalla Vanette 
Optima. 

Della versione familiare del
la Primera abbiamo parlato 
quindici giorni fa L'attribuzio
ne del premio alla Nissan e 
l'occasione per accennare alle 
altre novità della gamma per 
l'Italia della casa giapponese. 

Il coupé 200 SX potrà essere 
importato In soli 800 esempla
ri. Le modifiche di carrozzeria 
ne hanno ancora migliorato 
l'aerodinamica, con conse
guente riduzione dei consumi. 
E' equipaggiato con un quattro 
cilindri di 1.8 litri sovralimenta
to che etoga una potenza di 
171 cv e che consente una ve
locità massima di 225 km/h. A 
seconda degli equipaggia
menti costa, chiavi in mano. 

da 36 milioni a 39208.000 lire. 
n prezzo della versione sta

tion wagon del Patrol GR é sta
to fissato tal 47250000 lire. 
Lungo m 4,8tO, questo fuori
strada 4x4, equipaggiato con 
un 6 cilindri di 2 826 ce Turbo
diesel, é allestito come una 
prestigiosa berlina; può tra
sportare comodamente sette 
persone. 

L'Optima, che deriva dal Va
nette Coach a benzina destina
to al trasporto passeggeri, si 
colloca al top della gamma 
Nissan Vanette per 1 suoi alle
stimenti di serie. Ha la chiusu
ra centralizzata, più lussuosi ri
vestimenti interni, alzacristalli 
ante fori elettrici, impianto ra
dio con quattro altoparlanti. 
Omologato per trasportare set
te persone, ha un; motore di 
1.488 cceTOcv. Disponibile in 
•limited edltlon» di 30» esem
plari, costa 21550.000 lire. 

DFS Due dette quattro novità Nissan nella gamma per I mercato Italiana la 200 SX (Inatto) e la Vanette rjpttma. 

Con un modestissimo incremento di prezzo 

Più potente e più brillante 
il furgone Seat Terra Diesel 
• f i La Bepl Koelliker Impor
tazioni ha immesso in questi 
giorni sul nostro mercato la 
nuova versione del Terra Die
sel, il piccolo e versatile veico
lo commerciale che ha con
quistato anche in Italia, con 
1875 consegne in soli nove 
mesi di commercializzazione, 
un ruolo significativo nel setto
re del trasporto leggero. 

La sua facilità e capacità di 
carico, accoppiata ad un'invi
diabile compattezza estema 
(é lungo soltanto tre metri e 87 
cm, largo 1,51 e alto meno di 
m 1,90), che ne esalta le doti 
di maneggevolezza e semplici
tà di guida, hanno fatto di que
sto furgone della Seat un mez
zo Ideale per artigiani, rappre
sentanti, addetti alle consegne. 
Con la nuova versione (nella 
foto) si é incrementata la po
tenza del Terra Diesel e, di 
conseguenza, le sue prestazio
ni. 

D motore Diesel del nuovo 
Terre é un'evoluzione di quel

lo precedente. Aumentando la 
corsa dello stantuffo, passata 
da 72 a 79,1 mm, si é ottenuta 
una maggiorazione della cilin
drata, salita da 1272 a 1 398 
ce Grazie al crescere della ci
lindrata, la coppia massima é 
aumentata dei 13 per cento -
da 7,65 kgm a 2 700 giri agli at
tuali 8,7 kgm a 2900 giri -
mentre la potenza massima é 
salita del 7 per cento, passan
do da 45 a 48 cv e viene eroga
ta adesso ad un regime ancor 

. più contenuto: 4.500 giri inve
ce di 4.900. 

Si tratta di un risultato signi
ficativo, che assicura una mag
giore silenziosità di marcia ed 
una minore usura del motore e 
al tempo stesso prestazioni più 
bnllanti. La velocità massima 
sale da 120 a 125 km/h e le ac
celerazioni richiedono tempi 
inferiori a parità di consumi
celi un litro di gasolio si per
corrono, infatti. 18,87 km a ve
locità costante di 90 orari e 
quasi 15 km nel ciclo urbano. 

Maturato nella meccanica -

il vano di carico piatto é immu
tato, con la sua superficie uti
lizzabile di 1,9 metri quadrati 
per un volume di 2 450 litri - il 
furgone Terra Diesel, che pud 
caricare sino a 445 kg e rimor
chiare sino a 800 kg, é stato 
migliorato anche negli allesti
menti e nelle dotazioni. Tutto 
do con un aumento di prezzo, 
rispetto alla precedente versio

ne, di sole 217 mila lire, pari 
all'1,8 percento. La Bepl Koel
liker, infatti, vende il Terra Die
sel a 11.978.000 lire, chiavi in 
mano. ', , 

Non é, infine, Inopportuno 
ricordare che le qualità di 
emissioni allo scarico dei pro
pulsore del Terra soddisfano 
alle più severe norme america
ne. - -

24 l'Unità 
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TOTOCALCIO 
9 ATALANTA-TORINO 
I BARI-CAGLIARI 
1 BOLOGNA-NAPOLI 

0-1 
4-1 
1-0 

I FIORENTINA-CESENA 2-0 
I INTER-LECCE 5-0 
S JUVENTUS-GENOA 0-1 
I PARMA-MILAN 
9 ROMA-PISA 
X SAMPOORIA-LAZIO 

2-0 
0-2 
1-1 

1 ASCOLI-REGGIANA 
X MODENA-UDINESE 
X VARESE-EMPOLI 
1 ENNA-FORMIA 

2-0 
1-1 
1-1 
4-0 
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MONTEPREMI L. 29 310 640 968 
QUOTE Al 29 - 1 3 - L. 505 355 000 

Al 966-12-L. 15171.000 
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Serie B 
Si fermano le prime 
Ne approfittano 
Ascoli e Verona 

A PAGINA 29 

Panna ora vola: è secondo 
Battuto anche il Milan 
con due reti di Melli 
il gioiello fatto in casa 

L'Inter campione d'inverno 
Matthaeus e soci: allegro 
tiro a segno a San Siro 
5 reti al malcapitato Lecce 

Juve brusco passo falso 
Maifredi sceglie l'attacco 
ma basta un gol del Genoa 
per annullare i suoi piani 

Un minuto per la pace 
Il campionato s'è fermato 
Negli stadi striscioni, cori 
con il pensiero al Golfo 

Scala 
perlavetta 

' • BASKET: Bologna. Coppa 
date Coppa. Knorr-Ovsrens* 
• 8CI Sallbach. mondiali 
maschili • lemmlnlll. alalom 
•pattala mascnlta 

MERCOLEDÌ 23 

• BASKET: Coppa dal cam
pioni maschile, 6* gì 
Scavoflnl-Barcallona, 

VENERDÌ 
• CICLISMO' Sei giorni di 
Berlino 

SABATO 

25 
26 

• CALCIO- Saria A. recupe
ri. Milan-PIsa • Sampdorla-
Roma. Coppa Italia, ritorno 
Ottavi di tinaia. Inter-Torino 
• BASKET' Coppa Korac.3* 
«ornata. Real Madrld-Clear 
Canto; HapoeWhonota Ca
tana: Iraklle-Ranger Varata 
• PALLAVOLO- Coppa del 
campioni, semifinali. Calia 
Motsa-Phlllpa Modena: Parti
m i Balgrado-Maxleono Par
ma. Coppa dalla Coppa, ae-

• PALLANUOTO'Serie A 
• PUGILATO-Saaaarl. mon
diale piuma WDo. Stecca-
Rayea 

DOMENICA 27 
• BASKET eerleA1eA2 
• PALLAVOLO- Seria A1-A2 
• SCI- Sallbacti (Aut), mon-
diali maschili a femminili, li
bera maschile 
• CALCIO: Serte A, B.C 
• RUOBV.SerMA 

Un minuto di silenzio è stato 
osservato durante tutte le 

parlile' qui a sinistra (Immagine 
di Torino-, in basso a sinistra 

la Curva Sud dello stadio Olimpico 
tappezzata di striscioni 
In ricordo di Omo Viola 

Nevio Scala, 44 anni, 
alla prima stagione 

al Parma, è il principale 
artefice del miracolo 

della squadra emiliana 

I segreti della provìncia 
Battendo nettamente 11 Milan, il Parma si è assestato 
al secondo posto nella classifica della serie A. È l'ul
timo «miracolo» di una squadra di provincia: a ben 
vedere, non se ne verificavano da tempo. Ora a Par
ma, a fianco di chi da tempo parlava di «zona Uefa» 
da raggiungere, c'è chi paria addirittura di scudetto 
come il presidente Pedraneschi. E intanto il golea
dor Melli vale oltre dieci miliardi. 

OAL NOSTRO INVIATO -
FRANCISCO SUCCHIMI 

••PARMA. Difficile riscaldar
li quando il termometro è sot
tozero, difficile ancor di più se 
si tratta di football In una citta 
che nel settore, tradizioni non 
ne vanta. Abituala a svenire 
per la lirica, fiera nello svento
lare la produzione mondiale i 
dei suol prosciutti, una citta, 
un centro della provincia emi
liana adesso e obbligala a mi
surarsi con un pallone che ro
tola a sorpresa sempre più in 
alto. Da ieri la squadra di cal
cio parmigiana, al suo primo 
anno in serie A, è seconda in 

classifica dietro all'Inter, ap
paiata alla Juventus e davanti a 
tutta l'altra miliardaria concor
renza Da ieri Parma parla di 
scudetto, si misura in un cam
po che suo non e ma in cui 
promette di recuperare il tem
po perduto. Cagliari. Lanerossi 
Vicenza, Perugia, Verena... 
quanti illustri precedenti. A 
qualcuno riuscì l'Impresa, altri 
arrivarono a sfiorarla dopo 
campionati che restarono me
morabili per quei lontani pro
tagonisti. Storie di provincia, e 
oggi il miracolo raggiunto da 

Scoplgno e Bagnoli, avvicinato 
senza fortuna da Castagner e 
Cibi Fabbri, classifica alla ma
no, pare alla portata di Nevio 
Scala, l'ultimo artista delle 
panchine che ama lavorare 
lontano dalle metropoli 

•Il Parma può fare ancora 
meglio*, diceva ieri il suo presi
dente Giorgio Pedraneschi, 
riassumendo indirettamente 
smanie di «grandeur» scono
sciute dai tempi di Maria Lui
gia. Ma li Parma pud davvero 
raccogliere più di quanto non 
abbia già raccolto nel suo spe
ditissimo girone d'andata? 
Molti lo sperano, ma pochi fra 
gli addetti ai lavori sembrano 
tuttora crederci interamente: 
troppo esperta o troppo forte, 
almeno in teoria, la concorren
za degli altri, a cominciare dal
l'Inter, per cullare simili aspira
zioni di gloria. 

Ma è forse anche sbagliato 
ritenere la squadra di Parma 
lassù per puro caso Dopo un 
bnllante campionato fra i ca

detti la società ha operato mol
to bene In estate, specie acqui
stando (a basso prezzo) un 
terzetto di stranieri ad alto ren
dimento un brasiliano (il por 
fiere della nazionale, Teda-
rei). un belga (il difensore del-
l'Anderlecht. Grun) e uno sve
dese, il 21enne Brolln, validis
simo ai Mondiali pur nel con
testo di una squadra quasi 
tutta da rifondare. A questo 
trio, il diesse Pastorello ha ag
giunto qualche elemento di 
contomo, come il veterano 
Cuoghi che si sta rivelando uti
lissimo alla causa 11 resto, tutto 
il resto è il telalo dell'anno pas
sato, promosso nel collaudo 
della B e esaltato dal rendi
mento-boom di Alessandro 
Melli, rapido goleador che a 
Parma sono convinti assomigli 
parecchio a Paolo Rossi, forse 
anche per scaramanzia visto 
che Rossi faceva parte del Vi
cenza '78. battuto solo dalla 
Juve. Ma in questo Parma c'è 
dell'altro: dal libero Minotti, 

Tutto lo stadio Olimpico ha salutato ieri per l'ultima volta Dino Viola 
il presidente dello scudetto, ma alla fine dopo la sconfìtta cori di fischi 

Suona il silenzio, l'ultra piange 
Gli striscioni in curva Sud, la visita di Matarrese nello 
spogliatoio romanista, i mazzi di fiori depositati da 
Giannini e Nela sulla sua poltroncina in tribuna, il 
minuto di silenzio: la Roma ha vissuto cosi la giorna
ta di lutto per la scomparsa del presidente Viola. La 
camera ardente è già stata allestita a Trigona, do
mani si svolgeranno i funerali, ai quali parteciperà 
anche il presidente del Consiglio, Andreotti. 

STUFANO BOLDRINI 
• s ì ROMA. L'annuncio dell'al
toparlante arriva alle 14.10- «La 
curva Sud ha chiesto di far suo
nare il silenzio* Pochi secondi. 
• le note echeggiano nello sta
dio Olimpico, sul due tabello
ni, compare l'Immagine di 
Viola con la scritta •Grazie pre
sidente*. Il pubblico, neppure 
trentamila persone, applaude 
In curva Sud vengono spiegati 
gli striscioni: «CI hai lasciato un 
vuoto incolmabile, addio caro 
presidente*: «Hai dato la vita 
per la Roma: grazie per sem

pre*. «In 12 anni ci hai dato 
molto... ieri tutto», «Addio, miti
co presidente*. 

Nasce cosi, nelle testimo
nianze di affetto della gente 
comune, la giornata segnata 
dal lutto della Roma. Una gior
nata di stordimenti, di slanci, 
ma anche di retorica. Il Palaz
zo, quel Palazzo contro 11 qua
le, anche negli ultimi tempi, 
Viola aveva lottato, si Inchina 
alla morte dell'uomo che ha 
saputo far diventare grande II 
club glaltorcwo. Pochi minuti 

prima delta partita Matarrese, 
come annunciato, visita lo 
spogliatoio romanista Trova 
sedici giocatóri ammutoliti, 
con la Fascia del lutto al brac
cio sinistro Ce Bianchi, uomo 
di grandi silenzi, c e Fabbri, il 
dingente accompagnatore, 
che conosceva Viola da una vi
ta, c'è il dottor Allocco II di
scorso di Matarrese e un 
omaggio a Viola e una pro
messa per il futuro Dice, «vio
la e stato vicino alla Roma fino 
all'ultimo Venerdì sera, quan
do ci siamo visti per l'ultima 
volta, ci siamo salutati da ami
ci Abbiamo remato talvolta 
per 11 verso contrario, ma pure 
nella discordia Viola e stato un 
uomo leale Potrà sembrare re
torica, ma ci tengo a dirlo il 
vostro presidente entrerà nella 
storia del nostro calcio. E La 
Federazione, in un momento 
cosi difficile, non lascerà sola 
la Roma. Con Viola ci fu in in
contro subito dopo la prima 
operazione: gli rivelai la cifra 
dell'Indennizzo e lui, per la pri
ma volta, si senti soddisfatto, fi 

una promessa: cercheremo di 
accelerare I tempi*. 

Pochi minuti dopo, sono le 
14 25, le squadre sbucano fuo
ri dal sottopassaggio. Lo stadio 
è tutto In piedi, Roma e Pisa si 
allineano a metà campo. Gian
nini, il capitano, e Nela, la ban
diera, si staccano dal gruppo. 
Hanno due mazzi di fiori in 
mano Si incamminano verso 
la tribuna, risalgono fino alla 
poltroncina abituale di Viola- i 
fiori vengono depositati 11 Alle 
14.30. puntuale, l'arbitro Frlge-
rio liscnla il minuto di silenzio. 
Sessanta secondi di riflessione 
per la pace e per Viola Dalla 
curva Sud, si alza il grido «Di
no, Dino* Carboni ha il brac
cio destro al petto, Nela, che 
Viola aveva portato a Roma 
dieci anni fa, si copre il viso. 
Piange Frlgerio fischia di nuo
vo, si gioca A fine partita, I fi
schi dei tifosi delusi e i giocato
ri tornano a Trigona, dove c'è 
la camera ardente, la salma di 
Viola è nella casa della sua Ro
ma. 

Inutilmente inseguito da Napo
li, Roma e Lazio l'estate scorsa, 
considerato ormai il numero 2 
del ruolo dopo Baresi, al terzi
no Gambero in cui la Samp 
non credette e che si sta meri
tando il soprannome di «Tur
bo*, una sorta di versione mo
derna di Rocca. Versione mo
derna del perugino Casarca è 
invece Marco Osto, trequartista 
di scuola tonnese che molto 
farà parlare di sé. A centro
campo il geometra è il giocato
re più piccolo della serie A, Zc-
ratto (1,61), in difesa la «roc
cia» è Apolloni, un romano tra
piantato in Emilia. Ma Parma, 
come II Bologna, ha pure lei in 
difesa il suo «Mitico*, e Corne
lio Donati, partito come riserva 
e diventato poi titolare debut
tando In A a 33 anni. Un cock
tail di uomini che va forte, for
tissimo. Ma per I quali il diffici
le comincia forse solo adesso-
da domenica prossima a Tori
no, con la Juve. Parma la fred
da adesso non s'accontenta 
più. 

IL CAMPIONATO DI 
JOSÈALTAFINI 

Bravissimo, 
non ha toccato palla 

• • Ho letto del Parma di 
Scala (e del Genoa di Bagno
li) analisi complicatissime. 
Tutto vero, per canta. Ma par
lare, come ha fatto Maradei 
sulla Gazzella, di «ultima ricer
ca sulle frontiere della tattica* 
mi sembra francamente esage
rato Essendo un esageralo an
ch'io cercherò di usare mode
razione. Il massimo che si pos
sa dire di Scala e dei suoi e che 
hanno scoperto.. l'acqua cal
da. In un campionato che più 
confuso e primitivo (tattica
mente parlando) non si può, e 
già moltissimo. Ma l'unico vero 
«segreto* del Parma di Scala (e 
in parte del Genoa) e muover
si muoversi e ancora muoversi. 
Con la palla ma. soprattutto, 
senza. Vecchissima regola 
troppo spesso dimenticata e, 
ancor più, tradita. Che la geo
metria del calcio non abbia 
nulla a che vedere con le leggi 
della statica in teoria dovrebbe 

patrimonio di tutti, non 

solo di Scala. Ma la pratica è 
altra cosa. 

«Ha giocato malissimo non 
ha toccato pallai». Quante vol
te avete udito o fatto vostra una 
simile fesseria. Perché si può 
giocare al calcio divinamente 
senza mal sfiorare la palla. 
Purtroppo anche 11 pubblico 
più smaliziato non lo sa né lo 
capisce. E negli ultimi anni la 
cultura calciotclemedlata ha 
perfino peggiorato le cose. Si 
guarda, s'inquadra, si applau
de solo chi ha il pallone tra i 
piedi. Come se il calcio fosse 
una semplice sommatoria di 
singole. Individuali tenzoni. Se 
Il problema si limitasse al pub
blico ( e ai commentatori in 
pantaloni e in gonnella ) la 
cosa non sarebbe poi tanto 
grave 11 guaio è che anche i 
giocatori si sono ormai convin
ti che muoversi senza palla è 
lavoro Ingrato, psicologica
mente e fisicamente faticosis
simo. Campioni, o presunti ta

li, e portatori d'acqua si rifiuta
no - giustamente - di sacrifi
carsi per la gloria altrui e per il 
pubblico dileggio. A meno 
che . A me che non si creino 
quelle condizioni di particola
re armonia, di giovanile solida
rietà o di grande tensione spor
tiva che farebbero muovere 
anche i pachidermi È questo, 
per il momento, il caso del Par 
ma dei «miracoli*. 

Troppo semplice? Si vede 
che non avete mai giocato a 
calcio oppure che siete del 
pessimi calciatori, lo nei Napo
li avevo come compagno di ti
nca un certo Orlando. Non 
toccava mai palla (e per que
sto i tifosi lo beccavano) ma si 
muoveva in continuazióne fa
cendo impazzire i difensori 
che, non a caso, lo riempivano 
di calci Quell'anno segnai 14 
gol. Almeno 13 sono esclusiva
mente merito suo. Ma a saper
lo eravamo solo in due: io e kit. 
appunto. 

l'Unità 
Lunedi 
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CALCIO 

Si abbracciano a fine 
gara II portiere Braglia 

• rex juventino 
Carico la; a destra 
Bagolo In azione; 

sotto Casiraghi 
a terra. Signorini in 

piedi Immagine 
simbolica 

della giornata 
al Delle Alpi 

_ -r~i y n errore deua difesa bianconera spiana la strada del successo alla 
sorprendente compagine di Bagnoli. Maifredi le ha provate tutte: 
nel convulso e arrembante finale ha schierato in campo cinque punte 
Di Skuhravy il gol-vittoria, grandi parate di Braglia, espulso Schillaci 

Il tecnico «sposa» la tesi di Agnelli e Montezemolo 

Maifredi ha pronto l'alibi 
«Tutta colpa del campo» 

I TORNO. Sembra una ceri
monia di terza classe l'uscita 
mesta dei bianconeri dallo 
spogliatoio. La botta è dura da 
assorbire proprio adesso che 
la Signora aveva ritrovato Casi-

. laghi, i punti e I gol. Maifredi se 
la prende soprattutto con il ter
reno di gioco, allineandosi 
perfettamente con il ritornello 

'officiale del Palazzo, da Agnel
l i a Montezemolo, a Chlusano. 
•Campo impraticabile, è chia-

, roche a rimetterci di più sono 
le squadre più tecniche. Ogni 

' volta che abbiamo cercato 
qualche giocata un po' dtver-

* «a, erano guai e quindi slamo 
••atatioostreui ascegliere le so

luzioni più prevedibili. Per» 
abbiamo commesso l'errore di 
cercare con troppa insistenza 
lo sfondamento centrale e la 

' retroguardia del Genoa ci ha 
chiuso ogni varco. Ma la cosa 

Ku Incredibile e stata l'aver su-
to un gol rocambolesco da 

una squadra che non ha mal 
tirato in porta e che era venuta 
a Torino soltanto a difendersi. 

- anche con undici uomini. Ma i 
segnali della giornata storta 
c'erano tutti, non ultimo quello 

. dell'espulsione di Schillaci. 
che ha toccato ulteriormente 
proprio lui che aveva partico

larmente bisogno di appoggio 
in questo momento. Nonno 
capito tanto zelo del guardali
nee nel segnalare un episodio 
come centinaia di altri che av
vengono tutte le domeniche. £ 
meglio che i capi riflettano su 
questa cosa. Si era soltanto li
berato con una mano dall'av
versario». L'interessato, scon
solato, conferma. «Stavo solo 
cercando di neutralizzare l'en
nesima trattenuta per la ma
glia. Ne subisco decine a parti
ta ma non dico mai nulla. Figu
ratevi se. mentre stavamo cer
cando di pareggiare, mi pote
va saltare in mente di fare un 
Mio da espulsione». E confer
ma il fatalismo di Maifredi: 
•Evidentemente, come l'anno 
scorso mi è andato tutto bene, 
quest'anno è il contrario». Tac
coni e sarcastico: •! peggiori 
nemici nostri siamo noi stessi. 
Ci pud accadere sempre qual
siasi cosa contro chiunque. Pe
rò, dovremmo imparare ad es
sere calcisticamente più catti
vi, perche altrimenti gli altri 
fanno i falli da furbi e noi ci 
becchiamo continuamente le 
espulsioni». 

Obiettivi ridimensionati? 
Nessuno ne vuole parlare, «fi

no a marzo non dobbiamo fa
re classifiche, quella di adesso 
conta poco, l'importante e 
non perdere terreno dal grup
po di testa». Ma è meglio parla
re di giornata storta, comporta 
meno responsabilità e meno 
angosce. Cosi fa Baggio. «Ave
vo sul piede la palladel pareg
gio, ma invece di tirare subito, 
temendo che mi sfuggisse, me 
la sono aggiustata e questo e 
bastato a Braglia per rubarmi il 
tempo. Il terreno e vergogno
so, è 11 minimo che si possa di
re». Ma arriva anche qualche 
critica dall'interno. Malocchi: 
•Arrivavamo al cross con trop
pa lentezza. Occorreva più co
raggio. Rischiando. qualche 
giocata di prima in più, qual
che palla pericolosa sarebbe 
arrivata davanti a Braglia». Per 
Haessler, invece, «avremmo 
dovuto buttare la palla in tribu
na nell'occasione del gol». 

Il Genoa, invece, è I Immagi
ne della felicità, ma l'espres
sione contenuta di Bagnoli 
smorza 1 toni: «La parola Uefa 
non voglio sentirla pronuncia
re, preferisco parlare di salvez
za. Certo, giochiamo bene, a 
San Siro avevamo fatto anche 
meglio, ma abbiamo perso». 

D W.D.C. 

JUVENTUS-GENOA 
1 TACCONI 
2 GALI A 

ALESSIO 57' 
3LUPPI 
4CORINI 

DI CANIO 65' 
5JULIOCESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
11 SCHILLACI 
12BONAIUTI 

6 
6 
6 
6 
7 
4 

6,5 
5,5 
6,5 
55 
5,5 

5 
6 

13 BONETTI 
14FORTUNATO 

0-1 
MARCATORI 40'Skuhravy 

ARBITRO. Ceccarini 7 
NOTE- Angoli 12-1 perla Ju
ventus. Spettatori paganti 
15 605 per un incasso di L. 
419 458.000. (Abbonati 
25 973 per una quota di L. 
736 875 000). Ammoniti: 
Marocchi, Signorini, Tacco
ni. Espulso Schillaci all'87'. 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7 FERRONI 
8FIORIN 
9AGUILERA 

7 
6,5 
6,5 
75 
6,5 
6,5 

6 
6,5 
75 
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Bella Addormentata 
Microfilm 

5' Cross di Eranio, Aguilera appoggia a Onorali che spara 
fuori di poco. 
20 ' Baggio a Schillaci che anticipa Torrente ma spedisce fuo
ri. 
29' Botta di Haessler. Braglia sventa con difficolta. 
3 1 ' Skurahuy. pescato da Eranio, deca clamorosamente h 
palla a duepassi di Tacconi. 
40 ' Genoa in vantaggio. Punizione di Branco, palla a Mio 
Cesar e lappi, che, indecisi, la lasciano a Skurahuy. Primo ti
ro respinto da Tacconi, riprende il cecoslovacco e insacca. 
4 1 ' Onorati sbaglia un appoggio, si avventa Baggio, ma Bro
glia lo precede. 
4 3 ' Onorati lancia Aguilera, tiro insidioso di poma lato. 
6 2 ' Schillaci. tiro da duepassi. maBragliasventa. < 
85'Baggh prova II tiro, ma sfiora il paio di sinistra. • 
86 ' Signorini sfiora l'autorete con uri rinvìo impreciso. 
87* Schillaci viene espulso per una presunto gomitata aSigno-
rinisegnalata da un guardalinee. 

MARCO DBCÀRU T 

• f i TORINO. 1 sogni muoiono 
'all'alba. • U-Slgnora-M '«Mene 
perfettamente al coptorWdel 
famoso romanzo di Montanel
li. L'alba e quella delle 16.15di 
len, in cui si sarebbe laureata 
campione d'inverno assieme 
all'Inter se avesse battuto il Ge
noa. Già, il Genoa, non il Rea! 
Madrid dei vecchi tempL Ma la 
Signora tossicchia, si risveglia 
bruscamente con forti gira
menti di testa, che le arrivano 
puntualmente non appena 
sente odor di primato. I) Genoa 
non è il Real Madrid, ma ha un 
tecnico eccellente e una squa
dra che ha deciso di abban-

doanre qoesfànno-i pannl,del-
••Wpertec&rftc'aaWmta'e'Wrhe-
bonda. E cosi, dopo ave> pun
zecchiato la Jave per una mez
z'oretta, la punisce giustamen
te e «e ne toma a casa con gli 
onori meritati dichinon ha ru
bato nulla. Ceno, Bagnoli non 
si aspettava tanta grazia, una 
Juve cioè cosi scriteriata e ca
parbia nell'insisteie nei propri 
errori, I bianconeri ne) primo 
tempo non sono arrivati al 
cross dalle fasce neppure una 
volto e I difensori rossoblu 
hanno avuto vita facile nello 
spezzare con tutta tranquillità I 
tentativi velleitari di sfonda

mento centrale dei bianconeri. 
Tutti si immaginavano che nel
la ripresa l'ovvia strigliata di 
Maifredi producesse almeno la 
convinzione a cercare altre 
strade per arrivare al gol, con II 
povero Casiraghi che aspetta
va invano rifornimenti Mac
ché, tutto come prima, anzi, 
peggio. Maifredi poi ha stupito 

tutti togliendo al 65' l'ottimo 
Corini per l'inutile Di Canio e 
Calia per Alessio. Ma ormai la 
squadra non c'era più con la 
testa e si è ancor più intestardi
ta nelle soluzioni centrali che 
hanno sortito un effetto quasi 
patetico contro il muro difensi
vo avversario. Il guaio è che la 
Juve aveva beccato un gol in-

I nerazzurri, campioni di metà campionato, grazie alle prodezze dei suoi tedeschi e di Pizzi 

Sinfonia di gol per i re d'inverno 

credibile al 40' La palla era sia 
comodamente tra i piedi di Tu
lio Cesar e Luppi. che stavano 
per consegnarla a Tacconi, ma 
invece di spedirla in tribuna 
con un pedatone, il brasiliano 
ha cercato l'appoggio morbi
do e Skuravy, che fino a quel 
momento si era rivelato il più 
innocuo attaccante rossoblu e 
che aveva ciccato in modo di
lettantistico pochi minuti pri
ma una limpida palla gol servi
ta da Eranio, si è inserito tra i 
due dormienti e ha tirato, il 
bello e che la conclusione, 
sporcata da una deviazione di 
Luppi, era stata deviata da 
Tacconi, ma il cecoslovacco, 
che non e un fulmine di guer
ra, ha avuto il tempo di ripren
dere la palla e di scagliarla alle 
spalle del portiere juventino. E 
questa Juve non è squadra da 
poco da evitare l'affanno 
quando subisce, se le si an
nebbiano le idee anche quan
do è in vantaggio e poi si lascia 
raggiungere. L'arrembaggio 
poteva avere uno sbocco felice 
quando Onorati, in chiusura di 
tempo, ha cercato di imitare il 
Caricola di San Siro contro l'In
ter e sul suo errato retropas-
saggio si è avventato Baggio. 
Ma a questo punto e intervenu
to l'immancabile protagonista 
delle domeniche calcistiche 
torinesi, il terreno di gioco. 
Baggio, invece di tirare subito, 
si e stoppato lapalta per paura 
di perderla e Braglia ha fatto 
un figurone togliendogliela dai 
piedi. È chiaro che la Juve è 
stata ancora una volta penaliz
zata dal campo scandaloso, 
come era successo al Torino 
una settimana fa. Ma come si 

spiega che Aguilera ed Eranio, 
tanto per citare due dei miglio
ri rossoblu, per tutta la partita 
hanno esibito giocate precise, 
difficili ed efficaci7 Semplice: è 
l'arte che la Juve non ha e di 
cui Bagnoli è maestro, quella 
di rendere tutto elementare, a 
cominciare dai disimpegni di
fensivi. Non c'è da stupirsi, per 
ciò, che durante l'arrembaggio 
juventino nella ripresa spesso 1 
genoani hanno conquistato 
palla e con tre tocchi si sono 
presentati davanti a Tacconi, 
che in una occasione è stato 
pure costretto ad intervenire 
con le mani fuori dall'area. E 
anche nel ritratto delle due 
squadre in questo momento ci 
sono caratteristiche specular
mente opposte: il Genoa ha 
acquisito consapevolezza di 
sé, la Juve no. Ai bianconeri 
manca la fiducia nel cercare 
uno schema vincente e im
provvisano troppo spessa La 
testa di Casiraghi non può es
sere la panacea se 1 compagni 
non nescono a buttare ai cen
tro nemmeno la miseria di un 
pallone glocabile Ieri hanno 
provato a tirare da fuori area 
un po' tutti, dopo l'accusa di 
farlo troppo poco, ma sempre 
a casaccio e nelle circostanze 
meno felici. Cerio, nelle gior
nate storie si mettono anche I 
portieri avversari a superarsi, 
come è successo a Braglia in 
un paio di occasioni, ma non 
cambia molto. Il ritornello, è 
sempre quello di altre circo
stanze di quest'anno cara Si
gnora cosi non va proprio, co
me dice una vecchia canzone 
che Maifredi comincia ad 
odiare. 

Pellegrini 
«Una mesta 
giornata 
di gloria» 
• • MILANO. «Sono venuto a 
rendere omaggio ad un amico, 
un uomo, che è stato un gran
de presidente. Dino Viola, ere-
duo una Romena, riuscendola 
a fatta diventare grande in Ita
l a e In Europa, sono profon
damente addolorato, perchè 
viene a mancare un vero ami
co, un rivale leale, che a me 
personalmente ha Insegnato 
tantissimo». Emesto Pellegrini. 
nella domenica trionfale della 

. sua Inter, non vuole dimentica
le Dino Viola, il presidente-
amico, scomparso l'altro ieri, 
dopo una breve malattia. «Se 
ne va un magnifico antipatico • 
dice Pellegrini -, e oggi franca
mente, non riesco neppure a 
godermi a pieno questa trion
fale giornata della mia Inter. 

t Siamo campioni d'inverno7 -
chiede incredulo • e già qual
cosa. Meglio del titolo d'estate, 
ma ancora troppo poco rispet
to al traguardo di primavera». 
Un Inter divertente, concreta e 
sicura di se, ma quali saranno i 
suoi più temibili rivali? «Credo 
che Milan. Sampdoria e Juven
tus siano le più accreditate as
sieme a noi, nella corea verso il 
titolo». E il Parma? «E una bella 
realtà, da oggi va considerata a 
tutti gli effetti, una grande tra le 
grandi». DPAS 

Trapattoni 
«C'è anche 
il Parma per 
lo scudetto» 
STB MILANO «È stata una do
menica pro-nooi» dopo la go
leada rifilata al Lecce. Giovan
ni Trapattoni si scopre latini
sta Sara l'aria fine della vetta 
della classifica. « Non poteva 
andarci meglio - ha proseguito 
• abbiamo sbloccato subito 11 
risultato, abbiamo sfruttato al 
meglio tutte le occasioni che ci 
sono capitate e come se non 
bastasse, tutte le nostre dirette 
avversarle hanno rallentato il 
passo, cedendo i due punti». 
Quattro formazioni a conten
dersi lo scudetto, ma dietro al
l'angolo c'è un minaccioso 
Parma, pronto ad approfittar
ne. «La formazione di Scala è 
senza dubbio un avversario di
retto a questo punto della si
tuazione, ma noi slamo abi
tuati a considerare tutte le 
squadre allo slesso modo: uno 
in più o uno in meno, poco im
porta» A Trapattoni importa 
invece lo stato di salute di Wal
ter Zenga. rimasto vittima in 
uno scontro con un giocatore 
leccese. «SI è procurato una 
contusione e distorsione del 
malleolo della caviglia destra. 
Nelle prossime ore sarà visita
to, speriamo che non sia nien
te di grave, perchè avere Zen
ga tra I pali è una tranquillità 
per tutu». D P A S 

INTER-LECCE 3£",£*T**«r">f! «-

Klinsmann 
segna la quinta 

e ultima rete 
interista; a 

destra esulta 
Matthaeus: Nt 
ha ben diritto: 

intestato 
autore di due 

ool 
.confermando 

si ancora una 
volta come 

uomo squadra 
vincente 

! • MILANO. Due minuti. Sono ba
stati solo due minuti, ieri all'Inter per 
allontanare o almeno alleviare ai 

Sropri tifosi i fantasmi delta guerra 
dilanio una settimana fa si poteva 

tranquillamente parlare di sfide lea
li, di partile con il botto, di un Inter 
sorretta dai suoi inossidabili tede
schi, pronti a dar fuoco alle polveri. 
Oggi non è più il caso. Le Immagini 
di guerra spanranno, per un po', dal 
vocabolario del cronista sportivo, 
perchè oggi con la guerra c'è ben 
poco da scherzare. Chi invece ci ha 
scherzato su è stata la tifoseria interi
sta, che è passata da un «Chi non 
batte le mani è un comunista» ad un 
raccapricciante «Chi non salta è un 
pacifista». In compenso, tutti in piedi 
per il minuto di silenzio a lavoro del-

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4STRINGARA 
SFERRI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 

PAGANINO)' 
«PIZZI 
0 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

BARESI 77' 

6,5 
6,5 

7 
6 
6 
6 
e 

«W 
5,5 

6 
7,5 

5 
«JV 

12BODINI 
15 BERTI 
16 MARINO 

5-0 
MARCATORI: 2' Brehme. 
42* e 47' (rigore) Matthaeus, 

60' Pizzi, 91' Klinsmann 
- ARBITRO: Longhl 6,5 
NOTE: Angoli 4-3 per il Lec
ca. Tempo sereno, terreno 
in discrete condizioni. Am
monito: Qarzya per com
portamento scorretto. Spet-

tatorl41.041. 

1 ZUNICO 
2GARZYA 
3 FERRI. 
4MAZINHO 
5 AMODIO 

4 
4,5 
9,5 

5 
5,5 

MORIER046' 
OMARINO 
7ALEINIKOV 
8CONTE 
0PASCULU 

10 BENEDETTI 
11 MORELLO 

7 
5,5 

6 
6,5 

e 
5 

D'ONOFRIO 46' 
120ATTA 
13CARANNANTE 
15PANERÒ 

V, 

la pace con i Boys pronti ad esporre 
uno striscione di stampo patriottico: 
«Onore ai piloti italiani». 

Ma veniamo alla partita. Dopo 
due minuti, dicevamo, con un Lecce 
che non aveva nessuna voglia di as
sumere il ruolo dell'agnello sacrifi
cale, la squadra di Trapattoni era gii 
in vantaggio, dopo averlo sfiorato in 

Erccedcnza con Aldo Serena. Era 
rchme a fare tutto da solo, con la 

facilita dei tempi migliori prendeva 
la palla a meta campo, si dingeva 
con decisione verso la difesa leccese 
e da trenta metri lasciava partire un 
tiro spiovente, che si andava ad in
saccare nel sette, con uno Zunico 
abbondantemente fuori dai pali. A 
questo punto poteva succedere an
cora di tutto, ma una cosa era «hia-

P I I R AUGUSTO STADI 

ra: l'Inter sprizzava salute da tutti i 
pori. L'Inter attacca, cerca il gol. get
ta il bilancino delia prudenza, per 
vincere spavaldamente, senza truc
chi e senza inganni. E il Lecce? Do-
e ) aver fatto tanto parlare di se, la 

rotazione del simpatico Boniek. si 
fa piccola, piccola, proprio come 
una provinciale. Cosa fa una provin
ciale quando gioca al Meazza con
tro rinter? Semplice' si ritira nella 
sua meta campo, applica un rigido 
marcamento a uomo e imbottisce di 
giocatori la mediana. Insomma, tutti 
indietro e che Dio ce la mandi buo
na. Il Lecce invece, dopo due minuti 
ha già la tremarella e per l'Inter di 
Matthaeus e Brehme la partita co

mincia subito in discesa. Il regista 
nerazzurro incita i suoi, avanti, avan
ti tutta, ma ieri non ce n'era proprio 
bisogno, perchè se avesse potuto 
anche Zenga una puntatina in avan
ti l'avrebbe fatta volentieri. Poi, final
mente dopo tanto parlare, anche il 
prato del Meazza è tornato quasi a 
nuovo. L'ultima rizollatura, quella 
sulle fasce, ha riportato quasi alla 
normalità il prato degli scandali. 
L'Inter si trova quindi a giocare sul 
velluto, mentre II Lecce pare avere In 
campo undici biglie impazzite che 
non sanno assolutamnte più cosa 
fare. Garzya, ad esempio, è un au
tentico disastro: per bloccare Kli-

smann le prova tutte, e solo un Lon-
§hi in vena di fioretti, lo grazia in più 

i un occasione. Ma torniamo alla 
panila, il Lecce Incassa e l'Inter lo 
spinge alle corde. A tre minuti dalla 
fine del primo tempo Zunico, certa
mente il peggiore in campo, racco
glie per la seconda volta il pallone 
alle sue spalle. Succede questo Mat
thaeus palla al piede, caracolla dalla 
meta campo sin dentro l'area, aspet
ta l'uscita di Zunico e depone con 
un tocco di fino alla sua sinistra. Nel
la ripresa Boniekcambia la marcatu
ra su Klismann- al posto di Garzya, 
viene nominato guardiano del tede
sco. Giacomo Ferri. Passa un minuto 
e Ferri trattiene per la maglia Kli
smann- rigore. Tira Matthaeus e per 
l'Inter è il 3 a 0. La partita intanto è fi-

nita. Tre a zero in casa dell'Inter co
sa si può fare? Niente. E/ è quello 
che fa il Lecce, che caracolla in 
mezzo al campo alla ricerca del 
tempo perduto. Infine Brehme e 
Matthaeus, i migliori in campo, fan
no due rcgaliru: il primo è per Pizzi, 
che sfrutta a regola d'arte un cross di 
Brehme, battendo Zunico, dopo 
aver anticipato Benedetti II secondo 
è un cadeau di Matthaesu per Kli
smann, che dopo tante botte riesce 
a segnare. Quella di ieri è stanta 
quindi una buona Inter che ha in
contrato un pessimo Lecce. Saldissi
ma in difesa, la squadra di Trapatto
ni, ha piegato il Lecce soprattutto a 
centro campo, dove il pallone d'oro 
Matthaeus ha fatto ciò che ha voluto: 
come l'Inter. 
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Il Parma dei miracoli supera anche l'ultimo complesso 
e batte la squadra campione del mondo sfasata e smarrita 
Con Ancelotti di colpo impigrito e un Van Basten abulico 
inevitabile il naufragio contro avversari essenziali e cinici 

Piedi buoni 
e cervello fino 

Meni segna 
con una gran 
botta dal limite 
dell area dopo 
un errore 
di Ancelotti: 
èli primo gol 
del Parma, 
il giovane 
attaccante 
rad doppieri 
Sotto Arrigo 
Sacchi 
squalificato 
siede 
in tribuna, 
conversando 
con Aldo 
Agroppi, 
allenatore 
imprestato 
al giornalismo 

PARMA-MILAN 
Microfilm 

1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SPOLLONI 
6 6RUN 
7A4ELLI 

MANNARI 87' 
8ZORATTO 
SOSIO 

MONZA 79' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

6 
65 
65 
65 

7 
9.5 

8 
BV 

65 
7 

sv 
65 

7 
12 FERRARI 
^SORCE 
15 ROSSINI 

2-0 
MARCATORI 6'e34'M»lll 

, ARBITRO Sguizzato 6 5 
NOTE Angoli 2-2 Ammoniti 
Molli, Oslo, Carobbl, Cuo-
ght, Oonadonl Campo in 
pessime condizioni Spetta
tori 20 900 di cui 13 444 ab
bonati per un incasso com

plessivo di 923 057 000 

1PAZZAGLI 6 
2TASSOTTI. 5 5 
3CAROBBI 5 
4CARBONE 4 5 
5COSTACURTA5 5 
6 BARESI 6 5 
7 ANCELOTTI 4 5 

DON ADONI 46' 6 
8RIJKAARD 65 
9 VAN BASTEN 4 5 

MASSAR068' S 
10GULLIT 
11 STROPPA 

.£5 
12 ROSSI 
13 GALLI 
14GAUDEN2I 

6'ti Parma uà In vantaggio Osto con un guizzo va ola a Tassoni. 
Poi appoggia al centro dove Melli, approfittando dell'incertezza 
di Ancelotti, conquista il pallone e supera con un gran tiro Pazza-
gli 
30' tirodtStroppadaruonareacheoasopralatraoersa 
34* Il Parma raddoppia Mentre la difesa rossonera scatta in 
ovanti. Minatti serve Metti La difesa del Milan si ferma e Melli se
gna dopo aver sanato Pazzagh. I rossoneri protestano per il 
fuorigioco di Melli Per l'arbitro l'azione i regolare. 
46' ilMilan ritoma in campo con un cambio Donodoni sostituì-
sce Ancelotti 
47' su punizione, gran tiro di Cullit che passa Viano al pah de
stro 
54' occasione favorevole per il Milan II Parma pasticcia e Van 
Basten. di tacco, serve Culli! ben piazzato il suo rasoterra t de-
boteeTaffarelpara$enzadtfficolta. 
55* diagonale di Van Basten che esce dì poco 
70' Donodoni si libera in area e tira, pam Tartarei. 
85* Donodoni cade a terra nell'area del Parma ma Sguizzato 
l'ammonisce per simulazione. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICC A M I L I 

Melli doppio centro: sempre più sulla cresta dell'onda 

«Amo una vita esagerata 
Ragazze, discoteca e... gol» 

DAL NOSTRO INVIATO 
nuNcncozuccHiNi 

••PARMA. Nel gtoo di una 
settimana II et delia nazionale 
Azeglio Vicini ha visto dal vivo 

< «ma «ripiena di Casiraghi • una 
.doppietta di Melli. Ce n'è ab-
~*Mounu per Ipotizzare novità 
e * anturio e nemmeno « lun-
' tfibslma scadenza. «Ma lo «fo

co per I miei tifosi, non pervi-
dnK butta D senza tanti giri di 
parole U goleador del Parma, 
dieci reti lui qui (una sola su ri
gore), le ultime due dedicate 
proprio al Milan, il club che lo 
sta Inseguendo con una offerta 
dluna declnadl miliardi Melli 

' • seccato perché domenica 
prossima non7 potrà giocare a 
Torino contro la Juventus. «Do
po la prima rete non ho resisti-
t» alla tentazione di esultare 

< sono la curva, l'arbitro mi ha 
ammonito e adesso scatta la 

squalifica. Sono questi i miei II-
miti, non riesco ancora a con
trollarmi come un professioni
sta* L'unico difetto? «Ne avevo 
ja.nti, e un po'.sor» m|gl(orajo * 
In questi anni. Prima, esagera
vo sempre bt tutto ragazze, di
scoteca (Ino a tardi, prendevo 
il pallone come un divertimen
to. Adesso capisco che è un la
voro, è già qualcosa...». Sacchi 
lo lanciò quattro anni (a nel 
Parma, Ieri proprio lui, somma 
ingratitudine, gli ha rifilato una 
delle più cocenti sconfitte sulla 
panchina del Milan. «Ma il me
rito non è soltanto mio, Il Par 
ma gioca attualmente il più bel 
calcio della serie A. Merito del 
nostro allenatore e di tutti noi. 
Nessuno parla mal della nostra 
difesa, ad esempio: ed e tortis

sima, faccio più fatica a segna
re In allenamento che alla do
menica nelle partite ver». «Il 
Milan-prosegue-lo abbiamo 
battuto sulla velocita. E stato 

. più facile del previsto psiche 1 
rossoneri mi jsoo» ambiati' 

'\>àiX3ttyaittM*tXtt ' 
U per mettWBl In crisi, 
difesa? Adesso non 
mo, fino a Ieri avevano la retro
guardia meno perforata. D'al
tra parte i miei gol erano rego
lari, è Inutile prendertela» E 
adesso dove arriverete? «Non 
so, l'importante sarà continua
re a divertirsi come abbiamo 
latto fino ad ora. Una mentali
tà giusta, ci e servita: anche per 
questo, nel girone di andata 
nessuna squadra ci ha messo 
sotto, neppure la Juve che qui 
a Parma vinse con un bel po' 
di fortuna. Eravamo ancora In 
rodaggio..». 

• i PARMA. Basta con gli esa
mi Questa volta sono davvero 
finiti II Parma di Nevio Scala, 
opposto al Milan di Arrigo Sac
chi, li ha superati brillante
mente Tanto brillantemente 
che 1 rossoneri han fatto la fi
gure degli scolaretti di primo 
pelo. Un gremblullno. il fioc
chetto, e via a piangere da 
babbo Sacchi, che dalla tribu
na, di fianco alla postazione 
radio di Ameri, li ha sconsola
tamente visti naufragare. Una 
giornata da dimenticare per 
l'ex profeta di Parma. Squalifi
cato, imbavagliato e trombato 
. dagli scatenali ragazzini giallo-

QfcnMe a -crepapeller 11 
neri, invece, tornano a Milano 
con le pive nel sacco. Addio ti
tolo di campioni d'inverno 
quello finisce all'Inter e il Par
ma, con 22 punti 11 scavalca 
anche in classifica. 

Guardi il Parma e vedi Melli. 
SI, lo sappiamo il calcio è un 
gioco collettivo che 
bla. bla...bta.. Questa volta, 
però, ce ne Infischiamo dei so
liti pistolotti e spendiamo subi
to un po' di righe In più per 
Alessandro Melli, 21 anni, pro
fessione goleador. Una profes

sione che assolve nel modo 
migliore- dopo la doppietta ri
filala al Milan, raggiunge quota 
dieci. Uno solo meno di Mai-
thaeus Melli ha un altro pre
gio, di questi tempi non trascu
rabile' la divertire. GII unici a 
non divertirsi sono stati i difen
sori del Milan che se lo vedeva
no passare via. insieme a Bro-
lin, come un puntino lumino
sa Questa, a farla corta, è la 
vera differenza che e intercor
sa tra Milan e Parma. Gli uomi
ni di Scala correvano come 
spie, quelli di Secchino. Lenti, 
molli, rassegnati, sempre presi 
d'Infilata. Uno, può anche ave-
^ItvpitfaeoUlUdeftdelmon-
do, maia £pn corre, le Idee, se 
le può anche scordare. 

Alessandro Melli ha messo 
subito in ginocchio II Milan. 
Dopo solo sei minuti. Oslo, sul
la destra, salta via Tassoni e 
appoggia al centro: Ancelotti, 
coi gamboni Imbastiti, sbuccia 
li pallone che finisce a Melli. Il 
tempo di aggiustare la mira, e 
Razzagli e gli Infilato come un 
tordo. Un bel disastro, per il 
Milan. Aun gol si può anche ri
mediare, ma per farlo bisogna 
avere gambe buone e cervello 
fino. Una rapida occhiata e si 

capisce subito che questi due 
requisiti non abitano da queste 
parti. Ancelotti e un paracarro. 
Carbone va ad acqua, Stroppa 
fa II certosino GII unici a tener 
botta sono Rlikaard e Gufili 
non eccezionali, ma almeno 
volenterosi. Ma le note più do
lenti vengono da Van Basten* 
marcato alternativamente da 
Apoltonl e Donati, pare uno 
spettro afflitto dalla depressio
ne. Caracolla qua e la, ai degna 
di appoggiare con noncruuan-
ce qualche pallone vagante, 
sbuffa Irritato per le attenzioni 
che gli rivolgono i difensori 
Molte grazie, marchese, ma 

-.pumoppo-ftoB basta. *dllatu 
i peW» Arrigo, già nero dalla 
rabbia, nel secondo tempo 
(68') lo manda negli spogliatoi 
a far la doccia sostituito da 
Massaro Più una punizione 
che una scelta tecnica Massa
ro, infatti, si butta a corpo mor
to, esibendosi nella sua miglio
re specialità, il tuffo carpiato in 
area con avvitamento L'arbitro 
non ci casca e si può prosegui
re. Anche Ancelotti, completa
mente fuori fase, nella ripresa 
viene rilevato da Oonadonl. 
Quake-Sina in più, ma la so
stanza non cambia. 

Ma torniamo al primo tem
po, anzi al secondo gol, cosi 
chiudiamo con la cronaca. So
lita questione- la difesa del Mi
lan scatta in avanti proprio nel 
momento che Minottl scodella 
un pallone per Melli. I difensori 
rossoneri si bloccano e Melli, 
Indisturbato, realizza saltando 
anche Pazzagli. Partita finita. Il 
Milan protesta (ma poi avrà da 
dire anche sul primo gol), ma 
Sguizzato non se ne cura. Ora 
sui fuorigioco si può anche di
scutere per settimane (il se
condo gol, a nostro parere, era 
comunque regolare), Il vero 
problema e un altro' il Milan 
non può sempre giocare sul fi
lò del fuorigioco senza Imba
stire uno straccio di reazione. 
Prima o poi si becca: e il Milan 
ha beccato. Il Parma ha vinto 
grazie al suo gran movimento 
(perfetti anche Oslo, Cuoghl, 
Zoratti, insomma tutto il cen
trocampo), e alla profonda 
consapevolezza del suoi mez
zi. A parte Melfi, qui non abita
no talenti sopraffini. Scala lo 
sa, e fa giocare ti Parma in mo
do essenziale e cinico Rapidi
tà, contropiede, e una gran vo
glia di vincere. Sacchi direbbe 
umiltà, ma forse non è il caso 
di infierire. 

Allenatori 
Sacchi muto 
Scala: «Siamo 
perfetti...» 
• • PARMA. Arrigo Sacchi ha 
trascorso una delle domeni
che più brutte della sua vita 
La festa che ci poteva essere 
per il suo ritorno a Parma è 
sfumata Confinato in tribuna
le dalla squalifica della disci
plinare ha subito passivamen
te la sconfitta dei rossoneri 
Sacchi non ha pronunciato 
una parola, limitandosi a 
prendere qualche appunto, 
poi al fischio finale è imme
diatamente salito sul pullman 
e 11 e rimasto in atteggiamento 
cupo, immobile, con due 
grandi occhiali da sole che 
non permettevano di scorger
ne lo sguardo. Al contrano 
Nevio Scala era raggiante co
me non mai. «Possiamo fare a 
meno di commentare la parti
ta - ha esordito scherzosa
mente -, tanto l'avete visto tut
ti come è andata». «Abbiamo 
giocato in maniera perfetta -
ha ripreso -. All'inizio c'è sta
ta qualche difficolta sulla fa
scia destra, il meccanismo tra 
Oslo e Grun non scattava be
ne ma poi si e risolto. Il gol ve
nuto quasi subito è stato un 
colpo stordente per il Milan 
Nonostante questo il primo 
tempo è stato combattuto, in
vece nella ripresa non c'è sta
ta storia» Cos'ha avuto il Par
ma In più del Milan? •Abbia
mo vinto perché abbiamo gio
cato meglio II 2-0 è un segno 
di maturilta, abbiamo affron
tato i campioni del mondo 
senza difenderci, giocando a 
calcio e divertendo. Restando 
ordinati e aggressivi allo stes
so tempo. Scudetto? Diciamo 
che abbiamo guadagnato due 
punti sulla quart'ultima. A 
parte gli scherzi, non ci ponia
mo limiti». OFD. 

Presidenti 
L'impero del 
latte batte 
il re della tv 
tra PARMA. La sfida tra l'im
pero del latte e quello della te
levisione riporta Silvio Berlu
sconi in trasferta dopo oltre 
due mesi ma senza fortuna. 
Berlusconi ha assistito ali in
contro due file sotto a Calisto 
Tanzi, ma alla fine lo ha ac
compagnato negli spogliatoi 
per fare i complimenti al Par
ma «Sono demoralizzato - ha 
sbottato - per via di quei due 
gol che non mi paiono regola
ri» «L'importante è che non sia 
d accordo l'arbitro», ha rispo
sto Tanzi. «Il Milan non ha gio
cato bene - ha continuato Ber
lusconi -. H sembrava troppo 
bello dopo la supeicoppa e la 
vittoria di Tokio conquistare 
anche il titolo di campioni 
d'inverno, comunque per lo 
scudetto non cambia nulla». 
«Van Basten - ha aggiunto - ha 
bisogno di ritrovare degli sti
moli personali che gli ridiano 
la "voglia" Per Melli temo non 
ci sia niente da fare, Tanzi è 
difficile che ce lo dia dopo 
queste prove» Euforia conte
nuta quella di Tanzi che nem
meno in quest'occasione ha 
smentito la sua indole di riser
vatezza. «Un elogio - ha detto 
- va a tutta la squadra e agli 
sportivi che hanno sostenuto il 
Parma Quanto ai due gol biso
gna vedere alla moviola. Se so
no regolari è una vittoria meri-
tatissima, se invece sono irre
golari » Il patron della Parma-
late del Parma ha poi salutato 
la squadra garantendo un pre
mio speciale che vena conse
gnato in settimana, in aggiunta 
al premio doppio elargito da 
Pedraneschl, presidente del 
Parma. OFJ>. 

In vantaggio con Vlalli i doriani raggiunti, rischiano soverchiati dall'efficiente centrocampo laziale 

Intrappolati nella ragnatela di Zoff 
SAMPDORIA-LAZIO 

1 NUCIARI 
2LANNA 
3 BONETTI 
4 PARI 
SVIERCHOWOD 

7 
6,5 

5 
6 
6 

BRANCA 76' 
6KATANEC 
7MIKHAILICHENK0 

5.5 
4,5 

INVERNIZZI70' 
8LOMBARDO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11 DOSSENA 

6 
6.5 
6,5 
5.5 

12 PORCI) 
15CALCAGNO 

1-1 
MARCATORI-50'Vlalli. 

85'Sosa 
ARBITRO' Beschln 5.S 

NOTE Angoli 5-5. Spettato
ri 25.191 per un. incasso di 
612 milioni «23 655 lire. Ab
bonati 20 474 per una quota 
di 396 milioni • 766.666 lire 
Ammoniti Sclosa, Madon
na «Mancini. 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 

BACCI46' 
•SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

9.9 
5 

5,5 
7 
6 
6 

5,5 
6 
6 
6 

6,5 
6,5 

12 ORSI 
14TROGLIO 
15BERTONI 
16SAURINI 

•B0ENOVA I sogni delta Samp 
muoiono al tramonto di un fallace 
girone d'andata, movimentato da 
un'altalena di umori contrastanti, 
dall'altare di un primo posto Iniziai-

.mente inawicinablle alla polvere di 
un sorpasso subito con la passività 
tipica di chi vorrebbe reagire, ma 

' non può farlo La Lazio, che molti 
sfottono ingiustamente per la sua 

- «paleggile», acciuffa a cinque minuti 
.dalla lino gli stanchissimi ex atleti di 
Bosfcov, che da meta del secondo 
tempo boccheggiano, sull'orlo del
l'asfissia La sveglia la suona un cal
cio di punizione telecomandato nel
l'angolino da Ruben Sosa, tozzo 
uruguagk> dai piedi prensili, la 
Samp non sogna più, ma toma subi
to a cVxmlre, tanto # vero che al 90' 

Riedle, cavallone abile a sgroppare 
che si Imblzzartsce però al momen
to di concludere, trova 11 modo di 
sparacchiare II pallone della possi
bile vittoria addosso a Nuclarf Non 
è, Insomma, quello laziale un pareg
gio da ignavi, visto che altre due vol
te nella partita avevano rischiano di 
segnare II fischio conclusivo, para
dossalmente, finisce per favorire 
proprio la Samp, a testimonianza di 
una crisi fisica, prima ancora che 
tecnico-tattica. Al vistoso calo atleti
co si accoppia il caos del centro
campo, dove il sovietico Mikhalll-
chenko, smarrita la vena di inizio 
campionato, abdica dal trono di re
gista per manifesta confusione men
tale. Annebbiato nei riflessi, torpido 
nei movimenti, 6 ancora la testa 

8ERQIO COSTA 

pensante delta squadra, con la diffe
renza che la velociti del suoi pensie
ri 6 adesso di molto inferiore al ritmo 
di gioco quando lui decide che Idre 
del pallone, l'azione è gii lontana e 
Il pallone non e è più Non l'aiutano 
ne il caracollante Katanec, impe
gnato a trascinarsi per il campo, né il 
monocorde Lombardo, intento a 
provare fughe sulla fascia, né tanto 
meno 11 precario Bonetti, le cui ini
ziative sono spesso al confine tra il 
temerario e l'insensato Pari, l'unico 
In grado di dare sostanza al reparto, 
è perennemente sballottato fuon 
molo dagli infortuni altrui da libero, 
comunque, se la cava con la con
sueta disinvoltura. 

La Lazio non dispone di fenome
ni, ma il centrocampo la leva su au
tomatismi ormai consolidati, al pun
to che Domini e soprattutto Pin, 
sfruttando l'Immobilita di Mikhalli-
chenko, aprono varchi Invitantissimi 
per sé e per I compagni. La Samp si 
aggrappa al solito Mancini e ad un 
Vinili che ha perso lo scatto brucian
te di un tempo, ma ha acquistato in 
compenso un'impressionante con
cretezza. Proprio vlalli. constatando 
che via terra la strada del gol è chiu
sa dai rudi difensori e dall'ex prato 
di Marassi felicemente approdato a 
condizione di spiaggia, sceglie di ar
rampicarsi In aria per segnare; L'Im

presa gli riesce su un cross di Lom
bardo, allo scadere del primo tem
po. L'arbitro Beschln ammira forse 
la splendida rovesciata volante, ma 
annulla li gol per ignoti motivi, fallo 
di Mikhalllchenlco in area o presunto 
e assai cervellotico gioco pericoloso 
dello stesso Vlalli? In un caso o nel
l'altro, la giacchetta, abbastanza ne
ra, si guadagna sincen fischi Vlalli, 
comunque, si è convertito ormai al
l'acrobazia come dimostra il tuffo di 
testa su Imbeccata di Mancini, a bat
tere Fiori (50') Stavolta Beschln 
non trova nulla da ridire La Lazio fa 
come se non fosse successo nulla e 
continua a macinare azioni su azio
ni. Nuciari, che nel primo tempo era 
stato graziato da Pln (pallonetto alto 
al 27 e destro centrale su appoggio 

Ruben Soia 
segna 
su punizione 
perforando 
la barriera 
dorlana. 
a sinistra 
nefraltra 
foto.GreguccI 
anticipa Vlalli 
In area 

di Riedle al 34') non fa rimpiangere 
Paghuca, deviando In angolo un'al
tra conclusione detto stesso Pin 
(64') Prima del pareggio di Sosa, 
vlalli sfiora il raddoppio con un ma
gnifico controllo in giravolta e un 
successivo sinistro che lambisce il 
palo (82') Mancini, invece, si di
stingue Ir. particolare per un paio di 
capitomboli in area, a contatto con 
Gregucci e Soldi. In nessuna delle 
due circostanze Beschln lo com
piange nella seconda, anzi, lo am
monisce per simulazione 1 tifosi del
la Samp elargiscono all'arbitro altn 
fischi, che forse farebbero meglio a 
destinare alla squadra Quelli della 
Lazio, invece, inneggiano a Sad
dam. Che magari non pareggerà, 
ma fa certamente di peggio. 

Vìerchowod 
Tanto sangue 
Dente caduto 
dopo scontro 
••GENOVA. Un duro scontro 
con Sergio, Vìerchowod che 
s'accascia, I barellieri che cor
rono in campo come impazzi
ti. Vìerchowod perde sangue 
dalla bocca e non accenna a 
rialzarsi, nfluta la barella, ma è 
costretto a lasciare il terreno di 
gioco trasportato a braccia dal 
massaggiatore Marchi e da al
cuni compagni. Il prof Chla-
puzzo negli spogliatoi fugherà 
ogni apprensione La sua dia
gnosi è oltremodo rassicuran
te. «Non è un infortunio grave 
Si tratta solo di una lenta lace
ro-contusa al labbro superiore 
che ha provocato un'abbon
dante fuoriuscita di sangue 
Perderà un dente Sari sotto
posto ad una radiografia di 
controllo, mercoledì contro la 
Roma ci sarà sicuramente 
Rabbia nello spogliatoio dona
no. Un gol annullato a Vialli, 
un rigore negato a Mancini 
con un'ammonizione per diffi
da che gli costerà la squalifica 
I due per protesta hanno diser
tato la sala stampa Pan Invece 
urla tutto il suo disappunto 
•L'arbitro ci ha dato in testa 
Spero solo che la moviola (ac
cia vedere questi episodi Oi 
solito ignorano sempre quello 
che accade a Genova». 0 5 C 

Calieri 
«Sono stufo 
dei pareggi 
Siamo forti» 
M GENOVA. «Non sono con
tento, meritavamo di vincere. 
Questo pareggio mi lascia l'a
maro in bocca. La Sampdoria 
si lamenta per l'arbitraggio? 
Secondo me farebbero megno 
a stare zitti, hanno avuto una 
fortuna sfacciata». Qualcuno, 
fra i componenti della com
missione campo della Samp
doria, afferma che lo sfacciato 
è lui, Gianmarco Calieri, il pre
sidente della Lazio che osa re
criminare dopo aver acciuffato 
11 pari negli ultimi minuti Diffi
cile dire dove abiti la verità, fat
to sta che il volto del massimo 
dirigente blancoceleste è fune
reo, come se dovesse gestire 
una sconfitta •Tutti quoti pa
reggi mi hanno seccato - uria 
in maniera decisa-. Facciamo 
la figura della squadra che 
specula, mentre In realta do
miniamo quasi sempre». E gli 
episodi contestati dal blucer-
chlatl* «Chiedetelo ai miei gio
catori» Parole pronunciate an
che da Zoff II problema è che i 
laziali fanno molta confusione. 
Sul gol annullato a Vlalli, Gre
gucci afferma. •L'arbitro aveva 
già fischiato, la prodezza di 
Viali! è avvenuta a gioco fer
mo». OS.C 

l'Unità 
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SERE A 
C A L C I O 

SPORT rrrrr!! 
Segna in contropiede il centravanti Bresciani, un ex, coni granata 
ininferioritànumeric^perrespdsionedMartinVazqu^ 
Per Mondonico a Bergamo un dolce «ritomo acasa» 
Tifosi nerazzurri contro Frosio. Incidenti a fine partita 

Fantasmi del passato 
Microfilm 

25' viene esputo Martin Vcaquez per aver applaudito l'arbitro 
dopo essere slato ammonito per simulazione 

42* cross dì Nieollm Marchigiani in presa alla anticipa dì un sof
fio Evalr 

49' su /iscio di Annonì, Ntcolmi filtra In area e a contatto con 
Marchigiani cade Nicchi fa cenno di continuare 

61* Lentmtconquista palla a centrocampo e st lancia sulla destra, 
passaggio al centro per Bresciani liberissimo che batte Ferron in 
uscita 

78' Morchegiani ben appostato respinge m angolo una conclu
sione ravvicinata di Orlandmi 

84' Ntcolmi lancia in area per Bonomia che viene trattenuto da 
Seggio Nicchi non concede il rigore 

88' su angolo di Nicolini Paxiulh mandasull'estemo della rete 

90' Contratto vteneesputsoperdoppiaammonlztone 

ATALANTA-TORINO 
1FERRON sv 
2 CONTRATTO 6 
3PASCIULLO 6 
4BQNACINA 5 6 
5 PORRINI 5 

BONAVINA73' sv 
6 PROGNA 5 5 
7 STROMBERG 6 
8BORDIN 5 5 
9EVAIR 

10NICOLINI 55 
11PERRONE 

ORLANDtNI 46' 6 
12 GUERRIERI 
13MARETTI 
16 MONTI 

O U N rauCB RICIPUTI 

tm BERGAMO Per i tifosi del-
l'Ataianta il ntomo a Bergamo 
di Mondonico e Bresciani è 
amaro. Binarissimo, quasi col 
sapore della beffa Per oltre 
un'ora di gioco la squadra di 
casa gode del gentile omaggio 
di un uomo in più. grazie alla 
sciocca reazione di Martin 
Vazquez che applaude l'arbi
tro Nicchi dopo essere stato 
ammonito per simulazione 
Ma della superiorità numerica 
nessuno se ne accorge 

Anzi, si ha quasi l'impressio
ne che siano l granata in situa
zione di vantaggio Non che 
Ferron corra pencoli di sorla 
(in, pratica non ha toccato pal
la per tutta la partita), ma l'A
taianta, pur attaccando, d i 
sottorete l'impressione di una 

totale impotenza Lentini e 
Bresciani con le loro sortile de
stano inquietanti presagi che si 
avverano verso il quarto d'ora 
della ripresa Nerazzurri tutti 
sbilanciati in avanti. Lentini e 
Bresciani che incrociano per
fettamente il velocissimo con
tropiede ed ecco confezionato 
il classico gol dell'ex a cui l'A
taianta non sapri più reagire 
Un tiro in porta, un gol. due 
punti. A dispetto dell'inferiori
tà numerica Negli spogliatoi 
Emiliano Mondonico fa sfog
gio di modestia e cavalleria 
•Abbiamo avuto fortuna - dice 
- Il fatto di essere rimasti in 
dieci e solo colpa nostra e se la 
vittoria e arrivata ugualmente è 
frutto anche e soprattutto della 
dea bendata L'Ataianta ha fat
to il massimo possibile, dob

biamo rendergli atto che non 
meritava di perdere» In realta 
non la racconta del tutto giusta 
il buon Mondonico II suo ritor
no a Bergamo era fonte in casa 
atalantina di un certo nervosi
smo perche non è un mistero 
che. al di là dei successi, il suo 
rapporto personale con diversi 
giocatori non sia mai slato dei 
più idilliaci. Ora è tornato, ha 
vinto E da tecnico cui non di
fettano certo astuzia e intelli
genza pud ben permettersi di 
non infierire. Ma la realtà è ben 
diversa II Torino in effetti non 
ha rubato nulla e la sua vittoria 
rientra pienamente nella logi
ca del calcio Costretto a difen
dersi, stretto attorno ad un 
splendido Graverò lo ha fatto 
con vigore, tranquillità e ordi
ne per tutta la partita E alla 

prima ed unica occasione ha 
colpito con freddezza 

Tuli altro discorso va fatto 
per l'Ataianta che pure si può 
appellare a qu ìlche attenuan
te generica sei uomini della 
rosa fuon per infortunio o 
squalifiche due esordienti in 
campo nella ripresa, uno 
Stromberg recuperato solo al 
50*. due sospetti falli in area 
granata non nlevati dall'arbi
tro Ma è un dato di fatto che 
nel giro di un paia di settimane 
la squadra-sembra precipitata 
in pieno stato confusionale 
quando per un ora contro una 
squadra in dicci non si riesce a 
cavare un Uro a rete degno di 
questo nome e 6 davvero da 
preoccuparsi 

SUI plano-del gioco l'involu-
1 zlone e evidente acentrocam-

0-1 
MARCATORI 61' Bresciani 

ARBITRO Nicchi S 5 

NOTE Angoli 8-0 per l'Ata
ianta Giornata di sole, ter
reno pesante Spettatori 
6 740 paganti, più 8 290 ab
bonati per un incasso totale 
di L 391 milioni 367mlla l i 
re Espulsi Martin Vazquez 
al 25' e contratto al 90' Am
moniti Bordin, Cravero, 

Sordo e Bonacina. 

pò Stromberg ha parzialmente 
tenuto in piedi la baracca solo 
nel pnmotempo In avanti, pri
vato degli spazi che gli procura 
Caniggia e costretto a giocare 
nello stretto Evalr non ha lette
ralmente toccato palla Un piz
zico di vivacità ce 1 hanno 
messo sul finire Orlandmi e 
Bonavita, i due esordienti, ma 
non è certo con queste armi 
che si poteva scardinare la di
fesa del Torino Se non e crisi, 
insomma, poco a manca e 
verso Frosio I mugugni si fanno 
sempre più manifesti Bella in 
Europa, l'Ataianta rischia cosi 
di navigare in acque sempre 
più burrascose in campionato 
verso l'Europa sembra volare 
invece il Torino e a pieno meri
to perché, se si può ammettere 
che abbia avuto dalla sua an-

1 MARCHEGIANI 
2 BRUNO 
3BAGGIO 
4 FUSI 

SORDO 87' 
5ANNONI 

6CRAVERO 
7 MUSSI 
8ROMANO 
9 BRESCIANI 

C A R I L L 0 8 1 ' 
1 0 M VAZQUEZ 
11 LENTINI 

6 5 
6 5 
6 5 
6 5 
sv 
6 
7 
6 

6 5 
7 

sv 
5 
7 

12TANCREDI 
15SKORO 
16 MULLER 

che un pizzico di fortuna, la 
vittoria viene a suggello di una 
notevole prova di carattere 
Quel carattere che hanno sem
pre avuto le squadre di Modo-
meo Quel carattere che non a 
caso sembra ora mancare al-
ÌAtalanta All'inizio dell'Incon
tro è stato fermato un giovane 
tifoso granata che aveva lan
cialo in campo alcuni oggetti 
E a fine partita si sono verificati 
incidenti, tra i tifosi delle due 
squadre, con la polizia costret
ta più volte a «arcare» nei din
torni dello stadio Alla stazione 
di Trevigllo un teppista ha lan
ciato contro un treno una bot
tiglia che ha infranto un fine
strino, senza, pero ferire i pas
seggeri, in gran parte tifosi del 
Torino 

Due guizzi del centrocampista piegano la resistenza dei rassegnati romagnoli 

S'infuria il Paladino Orlando 

Orlando batte II 
portiere del 

Cesena 
Fontana; in alto 

a sinistra 
Bresciani: suo 
il gol decisivo 
del granata a 
Bergamo, in 
alto a destra 

Notartstelano. 
un gol prezioso 

in extremis 

FIORENTINA-CESENA 
1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
SDELL'OGUO 
4DUNGA 
SFACCENDA 

6 M A L U S O 
7FUSER 
8SALVADOR! 
9 BORGONOVO 

NAPPI 76" 
10ORLANDO 

IACHINI63' 
11 BUSO 

6 5 
6 5 
6 5 

6 
6 5 
5 5 

6 
6 

6 5 
SV 

7 
6 
6 

12 BETTI 
13PIN 
15 DI CHIARA 

2-0 
MARCATORI 

17'e »V Orlando 
ARBITRO Cesarie 

NOTE Angoli 2-1 per la fio
rentina Spettatori paganti 
28 425 per un Incasso di 
742.067.204 É stato osser
vato un minuto di silenzio 
per la pace nel mondo In 
tribuna coperta ò stato 
esposto uno striscione con 
soprascritto -Frauccidere 
e morire c'è un'alternativa 

vivere» 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 

3 NOBILE 
4 ESPOSITO 
5BARCELLA 

GELAIN13' 
ANSALDI46' 

6JOZIC 
7TURCHETTA 
8 LEONI 
9 CIOCCI 

10 DEL BIANCO 
11 SILAS 

6 
6 

6 5 
6 

sv 
6 
6 
6 

6 5 
6 

5.5 
6 
5 

12 BALLOTTA 
15AMARILDO 
16TEODORANI 

Invenzione di Notaristefano 
|* che a tempo scaduto regala 
1 a Radice 2 punti di speranza 
y Bigon: «Soltanto sfortuna» 

Beffa al fotofinish 
Maradona scivola 
in zona salvezza 

1 CUSIN 
2 BIONDO 
3CABRINI 
4TRICELLA 

SCHENARDI82' 
5 NEGRO 
6 VILLA 
7 MARIANI 
8VERGA 
9TURKYILMAZ 

WAAS7V 
10 NOTARISTEFANO 
11 DI GIÀ 
12VALLERIANI 
15ANACLERIO 
16GALVANI 

BOLOGNA-NAPOLI 
7 

6 5 
6 
5 

sv 
6 5 
6 5 

6 
6 5 
5 5 
sv 

65 
6 5 

1-0 
MARCATORI 

89' Notaristefano 

ARBITRO Magni 4 

NOTE Angoli 7-6 per il Na
poli Spettatori paganti 
10 718 per un incasso di lire 
287 505 000. abbonati 
10 066 per una quota di lire 
268 993 046 Ammoniti Ma

riani e Ferrara 

1 

1 GALLI 6 
2FERRARA 6 
3FRANCINI - 6 
4VENTURIN 5 5 
5ALEMAO ' 5 
6RENICA r 6 
7CORRADINI 5 
8 DE NAPOLI 5 5 
9CARECA 6 5 

10MARADONA 5 
11 INCOCCIATI 6 
12TAGLIALATELA 
13RIZZARDI 
14 BARONI 
15 ALTOMARE 
16ZOLA 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Careca: 
«Mai così 
in basso 
nella carriera» 

«•BOLOGNA. Al Bologna il 
due punti della speranza, al 
Napoli una sconfitta che mette 
paura Radice fa festa, Bigon e 
Careca quasi tremano Sentite
li 

Radice «Una vittoria prezio
sa ottenuta nel momento in cui 
stavamo subendo Succede ci 
stava il nostro gol pnma quan
do guidavamo il gioco, ma fa 
lo stesso A quel punto avreb
be potuto far gol prima di noi il 
Napoli. Cercavamo di vincere 
m due Essenziale che la pali» 
di Notartstelano sia andata 
dentro, tra l'altro la sua è stata 
anéNe una'bella segnatura 
Due punti in più in classifica 
anche se il «colpo» del Pisa a 
Roma ci ha gelati un po' Il ri
gore che Magni non ha fischia
to7 Non mi pronuncio 

E Bigon «Primo tempo tut-
l'altro che brillante, ripresa mi
gliore con le occasioni di In
cocciati e di De Napoli, solo 
che Villa e Cusin sono riusciti a 
salvare la loro porta in extre
mis Poi, alla fine, è andata co
me tutti sappiamo nemmeno 
un briciolo di fortuna Eppure 
Galli non ha nschiato quanto 
Cusin II futuro' Non c'è certa
mente bisogno, da qui in avan
ti, di andarli a cercare gli sti
moli Vengono da soli a partire 
dalla gara con il Lecce La si
tuazione è II, davanti a tutti, 
meglio rendercene conto as
sieme e subito 

Careca. 41 Bologna è stato 
senz'altro più fortunato di noi 
Non ho mal lottato per la sal
vezza in tutta la carriera Non 
ho paura, la fiducia c'è ma è 
un fatto che fuori non nuscia-
mo alare gol E£ D 

WALTER GUAGNELI 

••BOLOGNA La zona Cesan-
ni da ossigeno al Bologna e 
spinge alle soglie dell inferno il 
Napoli Tutto in due minuti 
Ottantottesimo Maradona fa 
una delle pochissime cose 
buone del suo match regalan
do un magnifico pallone a De 
Napoli in area Cusin esce a va
langa, la palla si impenna e si 
dirige beffardamente verso la 
rete Arriva come un fulmine 
Villa e allontana l'incubo della 
serie B Ottantanovesimo un 
pallone di Mariani taglia la 
spaesata difesa azzurra, arriva 
a Notaristefano che lo stoppa, 
guarda Galli per poi gelarlo 
con un sinistro rasoterra 11 Bo
logna porta a casa due punti di 
platino che ravvivano le spe
ranze di salvezza. Il Napoli ca
de in trance e sprofonda nel 
grande mare della zona-n-
schio 

' La chiave di lettura della 
partita è racchiusa in un unico 
fondamentale concetto I ros
soblu di Radice, con le armi ' 
dell umiltà e della concentra
zione hanno interpretato a) 
meglio 190 minuti applicando
si in marcature rigorose e pro
ponendosi in avanti con razio
cinio Il Napoli Invece non è 
mai riuscito a mettere cuore e 
dedizione nella sua manovra, 
illudendosi di potersela cavare 
solo con qualche Iniziativa illu
minante di Maradona. Careca 
oAlemao 

Niente di più sbagliato Alla 
lunga j l responso del campo è 
risultato impietoso per gli az
zurri campioni d'Italia Mara
dona s è limitato a tre assist, 
poi s'è spento come una can
dela, affaticato dai viaggi tran
soceanici e dalle continue po
lemiche Il soldatino Di Già, 
forse destinato alla pnma linea 
della guerra del Golfo sé per
messo il lusso di lasciar di sas
so el Plbe con un paio di finte 
È stata questa l'immagine em
blematica del grande impac
cio partenopeo Perchè un Ca
reca volonteroso e ispirato (ha 
colpito anche la traversa) non 
riusciva ad avere palle giocabl-

h Non da De Napoli perso 
nella sfida con Verga non da 
Alemao troppo arretrato e ti
mido e neppure da Corredini 
fumoso e poco ispirato AI Dal
l'Ara si è visto un Napoli sènza 
ritmo e senza idee che solo 
nella seconda parte dell'in
contro ha messo In campo un 
pò di buona volontà e di tem
peramento. Troppo tardi. Il 
Bologna ha chiuso tutu i var
chi poi al penultimo minuto 
ha ricevuto il massimo ricono
scimento alla sua immensa 
grinta. 

Ma ora saprà 11 Napoli cam
pione d'Italia coi suol Careca e 
Maradona abituarsi ai ntmi e 
alle pressioni folli della zona 
bassa della classifica' Riuscirà 
ad assimilare quella mentalità 
•operaia» indispensabile per 
salvare la pelle? Risposta di Bi
gon «lo sono abituato alleato
ne basse della classifica, non 
so se i miei giocaton riusciran
no a calarsi in questì^parìe 
Certo che la sfida di domenica 
prossima col Lecce diventa 
drammatica» 

Il Bologna ha compiuto un 
bel balzo in avanti nella sua 
difficile corsa ad handicap Ra
dice, dopo aver cementato lo 
spogliatoio e fatto fronte all'e
mergenza (infortuni a Detan, 
Poli e Bomni) limitando i dan
ni, cercava una vittoria che po
tesse far decollare una squa
dra già ricca di gnnta e di co
raggio, seppur limitata sotto il 
profilo tecnico La vittoria * ar
rivata proprio contro una for
mazione di elevato lignaggio 
La strada che porta alla salvez
za è ancora lunga e lastricata 
di sacrifìci Ma Villa e compa
gni sono ormai temprati alle 
sofferenze del fondo classifica. 
A differenza dei napoletani. 

L arbitro Magni è stato il 
peggiore in campo- Lento e 
impreciso ha fatto arrabbiare 
tutti 1 bolognesi si sono lamen
tati soprattutto per un tallo di 
Galli su Turkyilmaz in area. I 
napoletani per una serie di cal
ci di punizione «inventati» 

LORIS CIUIXINI 

••FIRENZE. Non c'è mai sta
ta partita tra una Fiorentina 
vogliosa di dimostrare ai suol 
tifosi di aver imboccato la 
strada giusta che porta alla 
salvezza e un Cesena che 
troppo presto è apparso ras
segnato, privo dell'indispen
sabile mordente che occorre 
per evitare la retrocessione A 
far piegare le gambe e man
dare al tappeto i romagnoli ci 
ha pensato Massimo Orlando 
che prima di partire per Napo
li, dove presta servizio milita
le, ha dichiarato di essere 
contrario all'assurda guerra 
nel Golfo e al tempo stesso di 
essere preoccupato poiché lui 
ed I suoi compagni potrebbe
ro essere spediti al fronte II 
giovane centrocampista della 
nazionale under 21 ha sbloc
cato il risultato dopo appena 
diciassette minuti di gioco ed 
ha raddoppiato al 41 ' grazie 
ad un'Imbeccata di Borgono-
vo e ad un marchiano errore 
della difesa bianconera 

Grazie al successo riportato 
contro il Cesena, e ai risultati 
delle altre partite, la Fiorenti
na ha fatto un notevole salto 
m classifica si è attestata al 
nono posto a quota 16 Una 
vittoria, quella ottenuta dai to
scani, che non ammette di
scussioni anche se è vero che 

dopo tredici minuti l'allenato
re Marcello Lippi (la cui posi
zione è ormai molto critica) è 
stato costretto a sostituire l'in
fortunato Barcella prima con 
Celain e poi con Ansakji 

I cesenati hanno anche 
protestato contro la decisione 
dell'arbitro Cesari che al 52' 
non ha concesso la massima 
punizione per allenamento di 
Ciocci in piena area dì rigore 
E negli ultimi venti minuti, con 
I gigliati ormai paghi del risul
tato, i romagnoli sono stati ca
paci di mantenere l'Iniziativa. 
Anche se gli attaccanti bian
coneri, a conferma della scar
sa Incisività dell'intera squa
dra, hanno impegnato seria
mente Maregglni solo due vol
te al 46' con un colpo di testa 
di Sllas e all'89" con un gran ti
ro di Ciocci che il portiere vio
la « riuscito a ribattere a pugni 
chiusi 

La Fiorentina, a differenza 
degli awersan. nel primo tem
po è apparsa su di giri, sem
pre pronta a sfruttare il mini
mo errore dei difensori roma
gnoli La prima rete è scaturita 
da un cross dalla destra di Fu-
ser, palla svirgolata da Borgo-
novo, colpo di testa di Buso 
che ha smarcato Orlando che 
con un gran sinistro ha fatto 
secco l'incolpevole Fontana. 

La rete del raddoppio è stata 
propiziata da Borgonovo che 
con un perfetto lancio ha pe
scato Orlando in ottima posi
zione Il centrocampista ha 
sfruttato al meglio un malinte
so fra il portiere e Leoni e con 
un tocco d i precisione ha 
mandato il pallone nella rete 

A differenza degli attaccan
ti del Cesena (l'unico a salvar
si è stato Turchetta) quelli 
della Fiorentina sono apparsi 
più convinti dei toro mezzi ri
spetto alle ultime esibizioni In 
maniera particolare il centra
vanti Stelano Borgonovo che 
pur non riuscendo a segnare è 
stato molto abile per tutta la 
gara nel «congelare» ti pallone 
e ad aiutare i compagni di li
nea Anche la prova di Buso è 
da sottolineare positivamente, 
mentre chi accusa qualche 
colpo a vuoto è il giovane Ma-
luscì. 

La squadra viola, in vista 
della partita di domenica 
prossima contro la Roma, 
questo pomeriggio si trasferirà 
a Marina di Carrara e solo sa
bato, alla vigilia de) match 
con i giailorossl, rientrerà in 
sede Contro 11 Cesena sulla 
panchina della Fiorentina, al 
posto dello squalificato Laza-
ioni, è andato Amarikto, il 
brasiliano campione del mon
do del 1962. 

1 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

I N T E R 

J U V E N T U S 

P A R M A 

K U L A N 

S A M P O O R I A 

G E N O A 

T O R I N O 

B A R I 

L A Z I O 

F I O R E N T I N A 

R O M A 

N A P O L I 

L E C C E 

A T A L A N T A 

P I S A 

B O L O G N A 

C A G L I A R I 

C E S E N A 

Punti 

2 4 

2 2 

2 2 

2 1 

2 0 

1 9 

1 0 

1 7 

1 7 

1 6 

1 5 

1 5 

1 5 

1 5 

1 4 

1 2 

1 0 

O 

Gi 

17 

17 

17 

16 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

PARTITE 

VI 

10 

8 

8 

8 

7 

6 

6 

5 

2 

/ 4 

5 

4 

4 

4 

6 

3 

2 

2 

Pa 

4 

6 

6 

5 

6 

7 

7 

7 

13 

8 

5 

7 

7 

7 

2 

6 

6 

5 

Pe 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

5 

2 

5 

6 

6 

6 

6 

8 

8 

9 

10 

RETI 

Fa 

35 

26 

20 

17 

23 

19 

17 

23 

14 

21 

22 

13 

8 

17 

20 

12 

9 

14 

Su 

20 

15 

12 

9 

13 

15 

14 

21 

13 

2 0 

21 

17 

18 

21 

28 

18 

23 

3 2 

IN CASA 

VI 

7 

4 

5 

6 

5 

4 

3 

5 

1 

3 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

1 

1 

Pa 

1 

4 

3 

0 

1 

4 

5 

4 

8 

5 

2 

2 

3 

3 

1 

3 

4 

4 

Pe 

0 

1 

1 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

3 

3 

3 

RETI 

Fa 

21 

15 

10 

10 

17 

12 

8 

18 

9 

12 

16 

11 

7 

11 

11 

8 

3 

9 

Su 

8 

7 

4 

3 

10 

3 

3 

6 

7 

8 

4 

11 

2 

7 

13 

6 

7 

13 

FUORI CASA 

VI 

3 

4 

3 

2 

2 

2 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

Pa 

3 

2 

3 

5 

5 

3 

2 

3 

5 

3 

3 

5 

4 

4 

1 

3 

2 

1 

Pe 

3 

2 

2 

1 

1 

4 

4 

5 

2 

4 

5 

4 

5 

4 

5 

5 

6 

7 

RETI 

Fa 

14 

11 

10 

7 

6 

7 

9 

5 

5 

9 

6 

2 

1 

6 

9 

4 

6 

5 

Su 

12 

8 

8 

6 

3 

12 

11 

15 

6 

12 

17 

6 

16 

14 

15 

12 

16 

19 

Me 

Ing 

- 1 

- 4 

- 4 

- 3 

- 4 

- 6 

- 6 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 0 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 6 
•MILAN NSA ROMA e SAMroonA una piratata rara, l ì 
Lt attillici» « A e 8 sono «Monti dal computar A p«M 

vnrt racupsnto 123-1-90 
«punttfe») conto et 1) Muta MgM« 2) ONtrwi tett 3) Maggior numero di reti lattr 4) Ordire Matetico 

CANNONIERI 

11 rea Matthaeus (Inter) 
nella foto 

10 reti Molli (Parma) 
9 reti Baggio (Juventus) 

8 reti Ciocci (Cesena). 
Kllnsmann (Inter), Plova-
nelll (Pisa), Viali) (Samp-
doria) 

7 reti Joao Paulo (Ba-
ri),Padovano (Pisa) e 
Bresciani (Torino) 

6 reti Serena (Inter), Voel-
ler (Roma) e Sosa (Lazio) 

S reti Canlggla e Evalr 
(Atalanta), Casiraghi (Ju
ventus) Van Basten (Ml-
lan) r Mancini (Sampdo-
rla) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 27-1, ore 14 30 

BARI-ATALANTA 
CESENA-SAMPDORtA 
FIORENTINA-ROMA 
GENOA-MILAN 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-PARMA 
LAZIO-TORINO 
NAPOLI-LECCE 
PISA-BOLOGNA ' 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

BARI-ATALANTA -
CESENA-SAMPOORIA 
FIORENTINA-ROMA 

GENOA-MILAN 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-PARMA 

LAZIO-TORINO "* 
NAPOLI-LECCE 
PISA-BOLOGNA 

COSENZA-FOGGIA ' 
MESSINA-VERONA-
MODENA-ASCOLl 
UDINESE-LUCCHESE 

281 'Unità 
Lunedi 
21 gennaio 1991 

4 
A 



SERIE A 
SPORT ~ " 

Prima applausi e striscioni per l'ultimo saluto a Dino Viola, 
poi i fischi dei tifosi per l'inconsistenza del gioco giallorosso finito 
tra i piedi dei pisani fattisi autorevoli dopo l'infortunio al brasiliano 
Aldair nella ripresa. E per i romanisti è aria di crisi irreversibile 

Addìo a testa bassa 
CALCIO 

ROMA-PISA 

Larsen esulta dopo aver segnato il primo gol pisano 

STIPANO BOLDRINI 

1 CERVONE 
2TEMPESTILLI 
3 CARBONI 
4BERTHOLD 
5 ALDAIR 

PIACENTINI 50 
6NELA 
7SALSANO 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

MUZZI59" 

6 
5 
5 
4 

6.5 
5 
5 
5 

• 5 
6 
5 
5 
5 

12ZINETTI 
13 PELLEGRINI 
15GEROLIN 

• I ROMA. Era iniziato in ma
niera struggente, con il suono 

: dei silenzio e uno stadio in pie-
,- di ad applaudire Dino Viola, e 

, finito a insulti e (ischi, con 
.. Bianchi e i giocatori costretti a 

rientrare negli spogliatoi a te-
., sta bassa. Un brutto pomerig-
' gto. quello vissuto Ieri all'Ohm-
" ptoo, dove l'Incubo della guer-

ra e l'emozione per la scom-
' pana del presidente Viola so-
' no stati messi da parte, alla fi

ne, da una sconfitta che 
-.' potrebbe devastare ullerlor-
A .. meme la già tribolata stagione 

della Roma. Il rischio, in questi 
• •• casi, e di lare contusione. La 
- . morte di Viola, ed era sconta-
. » . ha sconvolto l'ambiente e 

pesalo non poco nel rendi-
'-' mento offerto dai giocatori, ma 
. la situazione pericolosa In cui 

e precipitata la squadra e figlia 
1 di errori datali nel tempo. Quo-
., la quindici, dove la Roma gal

leggia insieme ad un'altra 
grande in ribasso, il Napoli, (a 
suonare l'allarme: il pericolo 

< di restare coinvolti nella lotta 
- per non retrocedere « reale. 
' Mercoledì, nel recupero di Ce-
.. nova con la Sampdoria, la 
: truppa di Bianchi ci dira se, al

meno, lo spirito di reazione (a 
parte del suo repertorio fin qui 
abbastanza misero. Un'altra 
sconfitta significherebbe infatti 

• sprofondare nella crisi. 
Una Roma svuotata e senza 

gioco, dunque, quella vista ie
ri, ma non vanno dimenticati i 

- meriti del Pisa: La squadra di 
Lucescu ci era piaciuta anche 
tre settimane fa, nell'esibizione 

all'Olimpico contro la Lazio. 
Strapazzato senza pietà otto . 
giorni fa dalla Juventus, l'undi
ci nerazzurro si 6 Immediata
mente rimesso in piedi ed £ ve
nuto a Roma per conquistare , 
almeno un punto. Sornione 
come un gatto, abile a colpire 
nel momento giusto, ne ha 
conquistati due e chiude il gi
rone d'andata ad un passo dal 
quintultimo posto: il discorso 
salvezza, insomma, £ più che 
mal d'attualità in casa toscana. 
Dolcetti e Simeone, almeno 
per quanto visto nelle due par
tite all'Olimpico, potrebbero 
essere gli uomini decisivi per il 
club di Anconetani. 

Un Pisa Intelligente, si dice
va, bravo a capire quando era 
il momento di allondare: dopo : 
l'uscita di Aldair, per l'esattez
za. Il brasiliano, messo KO da 
un intervento cattivello di Boc-

0-2 
MARCATORI: 60' Laraen, 

70' Lucarelli 
ARBITRO: Frlflerlo 6 

NOTE: Angoli 5-4 per la Ro
ma. Spettatori 34.198 di cui 
22.848 abbonati per una 
quota di lire 526.811.000 e 
11.350 paganti per una quo
ta di lire 219.190.000. Incas
so totale: lire 746.001.000. 
Ammoniti: Pullo, Boccalre-
sca. Argentea!, • Salsano, 
Piacentini, Lucarelli e Dol

cetti. Espulso: Neri. . 

cafresca. era slato tino ad allo
ra il migliore dei giallorossi. 
Impeccabile nelle chiusure, 
Aldalrcra stato il pio lucidonel • 
proporre gioco. Piedi morbidi 
e senso tattico notevole fanno 
del brasiliano un uomo in più 
quando si tratta di attaccare, > 

. ma ieri, purtroppo per la Ro-
, ma. nessuno era in grado di • 
assecondarne la vena. CI ha 

. provato solo Voeller, nel primo 
tempo, e non a caso le due oc-. 
castoni migliori sono state fir- -
mate dal tedesco, Al 24, dopo 

' un'azione Carboni-Giannini e 
pallone carambolato sul piedi 

' del tedesco, la sberla, da due 
metri, e stata deviata alla gran-

1 de da Slmoni; al 35', dopo uno 
slalom vincente.di Berthold. 
Voeller, dal limite, si è girato e • 
ha mirato l'angolino alto alla 
sua destra: Slmoni, facendo 
pure un po' di scena, ci e arri-

1SIMONI 
2 BOSCO 
• CALORI 83' 

3 LUCARELLI, • 
4 ARGENTESI 
5PULLO 

6.5 
6 

? v 

6 
65 

6 
6BOCCAFRESCA 6 
7NERI 
8 SIMEONE -
9 PADOVANO 

CHARNOT90' 
10 DOLCETTI •" 
11LARSEN 

6 
6.5 

6 
sv 
7 
6 

'12LAZZARINI 
'15 CRISTALLINI 
16 MARINI 

vato e ha bloccato. Tutta qui la 
Roma, che solo negli ultimi 
dieci mlnul! del primo tempo è 
riuscita a mettere in difficolta, 
chiudendoli nella sua area, i 
pisani. 

Nella ripresa, dopo l'uscita 
di Aldair, al 50', il tracollo gial
lorosso. La prima rete pisana e 

- arrivata al 60': rimessa laterale. 
Dolcetti controlla e crossa, 
Berthold guarda, Larsen ci 
mette il testone e infila Cervo
ne. Altri dieci minuti e il colpo 
del KO: triangolazione veloce 
Lucarelli-Padovano-Lucarelli, 
la difesa romanista e fmmobi-

- le, il numero tre pisano fa cen
tro. Poco opportuna, per la 
cronaca, l'esultanza del gioca
tore, che corre verso la tribuna 
e fa qualche gestaccio. In una 
giornata come quella di ieri, 
certe cose era davvero meglio 
evitarle. 

Giannini 
«Ma noi 
non eravamo 
in campo» 
M ROMA. La voce della Ro
ma è quella dell'avvocato Gui
di, il vicepresidente del club 
giallorosso. Dice: -Una bruita 
domenica e una sconfitta giu
sta, ma senza vocr cercare ali-
bi.la morte del presidente ha 
sconvolto tutto l'ambiente. Og
gi non c'era la testa giusta per 
giocare al calcio. La vita pero 
continua e allora mercoledì bi
sognerà affrontare la Sampdo
ria con la determinazione giu
sta: la situazione di classifica è 
delicata*. [I resto dello spoglia
toio giallorosso si condensa 
nei visi tirati e nelle parole a te
sta bassa di Giannini, Carboni 
e Tempestili!. Bianchi, conte
stato e insultato dalla tifoseria 
romanista, non si fa vedere. 
Quello del giocatori è un coro: 
•Una sconfitta giusta, ma noi in 
campo non c'eravamo pro
prio; Ora bisogna rimboccarsi 
le maniche e risalire*, afferma 
Giannini. Una schiarita, intan
to, sull'Immediato futuro della 
Roma. Venerdì si riunirà il 
Consiglio di amministrazione: 
sarà eletto il nuovo ammini
stratore delegato e, forse, il 
nuovo presidente. Una voce: il 
successore di Dino Viola po
trebbe essere li figlio Riccardo, 
mentre la moglie dell'ex nu
mero uno romanista, signora 
Flora, potrebbe essere il setti
mo consigliere. OS.B. 

Anconetani 
«Due punti 
e due gol 
ineccepibili» 
H ROMA. Il faccione di Ro
meo Anconetani * più arrossa
to e sudato del solito. Il presi
dente pisano ci tiene subito a 
sottolineare i meriti dei suoi: 
•Attenzione a non fare confu
sione: la morte di Viola, del 
quale avrò sempre il ricordo di 
un grande presidente e di un 
vero amico, non c'entra nulla 
con la nostra vittoria. Il Pisa og
gi ha meritato i due punti: un 
primo tempo equilibrato e una 
ripresa tutta per noi. Il risultato 
è Ineccepibile. Per noi questo 
successo vuole dire molto: è II 
primo in assoluto che ottenia
mo a Roma, dimostra che la 
squadra ha assorbito bene la 
sconfitta pesante con la Juve e 
ci permette di risalire in classi
fica. Ora, pero, non si deve 
mollare: per salvarsi si dovrà 
soffrire. Molto». Gli viene fatto 
notare che 1 gestacci di Luca
relli, dopo il secondo gol, sono 
stati di cattivo gusto: «Non ho 
visto nulla, comunque non mi 
semra il caso di dare all'episo
dio un'importanza eccessiva*. 
Lucescu è più misurato. Il tec
nico pisano assolve la Roma: 
•Con la testa non c'era e noi 
siamo stati brevi ad approfit
tarne. Mi sembra di dire tutto. 
MI ha fatto piacere, dopo la 
batosta di domenica, lo spirito 
di reazione della squadra: era 
la risposta che cercavo». 

OS.B. 

Durissima battuta d'arresto per i cagliaritani in vantaggio dòpo due minuti. La riscossa barese partita da Joao Paulo 

suicida per 
MARCRLLO CARDONK 

'••BARI. La rimonta, verso 
'• posizioni phr tranquille del Ca-
"• gllari. si infrange al -San Nico-
' la*, dove I sardi, dopo quattro 
- risultati utili consecutivi, incap-
•" pano infuna •onora sconfitta e 

>' perdono molte probabilità di 
> salvezza. E un duro colpo da 
1 digerire per 1 rossoblu che do-

.. pò aver disputato una buona 
• partita e dopo aver lottalo peri 
. due punti escono dal campo a 
. mani vuote. Il Bari non perde 
' l'occasione» fa un sol becco-

' ne dell'ingenua squadra di Ra
nieri. Il Bari ha oltretutto il me-

;, rito di non scoraggiarsi e arren-
n datti dopo'il gol cagliaritano: 
.- Fornica dopo 120 secondi gè-, 
. la II pubblico barese. Matteo» 
•. pesca l'uruguaiano in area, 

,. ' Colombo cerca di Intervenire 
; in rovesciata, manca la palla, 

Fonseca chiude gli occhi e 

spara In fondo alla rete: 1-0 e 
gioia grossa per l'esigua rap
presentanza di tifosi rossoblu. 

Il Bari non demorde e si lan
cia alla controlfensrva. Al 4' 

' Joao Paulo batte un calcio di 
• punizione In prossimità della 

• bandierina, dopo una mischia 
' in area la palla giunge sui piedi 
' di Terracencre che alza lo 

sguardo, osserva il piazzamen-
' to di lelpo e fa partire un vellu

tato pallonetto che si spegne 
in rete. Pareggio e grande cor-

, sa sotto gli spalti, a festeggiare 
il primo gol in serie A, secondo 

;'In carriera. Per Ranieri e per i 
' suol ragazzi neanche il tempo 

'. digtoireedetuttodarifare. 
La partita scorre piacevol

mente, il Cagliari attento e pie-
' ciao a centrocampo, e veloce e 
guizzante in attacco, gioca 

BARI-CAGLIARI: 
1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6 
9.5 

6 
4TERRACENERE 

7.5 
5BRAMBATI 
6GERSON 
7COLOMBO 
8 CUCCHI 

LUPO 70' 
9RADUCIOIU 
SODA 53' 

10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

?.? 
e.? 

e 
5 

? v 

5-S 
9,s 

7 
6,5 

12ALBERGA 
13MACCOPPI 
15 DI GENNARO 

4-1 
MARCATORI: 3' Fonaoca. 4' 
Terracenere. 52' Joao Pau-

lo, 75' Maiellaro.85' Soda 
ARBITRO: Bazzoll 5.5 

NOTE: Angoli 2-1 per il Bari. 
Ammoniti: Colombo, Soda e ; 

Fatta. Spettatori 23mlla cjr- -
ce: Paganti ff.932 per un In
casso di L: 156.690.000; ab
bonati 13.184 per una quota > 
di L. 398.874.434. Ha esordi
to in serie A l'arbitro Bazze- • 
li, in tribuna c'era ad osser

varlo Casarin. -

1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
«.COPPOLA 
SVALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 

PAOLINO 70" 

5,5 
5 
e 
§ 
5 
5 

6.5 
5 

sv 
9FRANCESCOLI 

5.5 
10 MATTEOLI 
«FONSECA 

* ,5 
7.5 

12DIB1TONTO. 
13 CORNACCHIA 
14HERRERA 
15CORELLAS 

1 9 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

12 reti Casagrande (Asco
li). 

11 reti Balano (Foggia) 
10 tea Manilla (Cosenza). ' 
0 reti Ravanelli (Reggia

na). Balbo (Udinese). 
7 reM Ristette (Barletta). 

Ganz (Brescia), Rambau-
dl (Foggia). Pasa (Saler- ; 
nitana 

• reti Tovailerl (Ancona), ' 
M. Pellegrini (Modena). 

8 reti Signori (Foggia), Sl-
• • monetta e Paci (Lucche-
s se). Galderlei (Padova), 
• O, Pellegrini e Prytz (Ve

rona). - , 

PROSSIMO TURNO 

Domenjca 27/1 ore 14.30 

BARLETTA-ANCONA 
BRESCIA-AVELLINO 
COSENZA-FOGGIA 
CREMONESE-TRIESTINA 
MESSINA-VERONA 
MODENA-ASCOLI 
PADOVA-SALERNITANA 
PESCARA-TARANTO 
REGGIANA-REGGINA 
UDINESE-LUCCHESE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FOQQIA 
U I C C H B S I 
REGGIANA 
M I S S I N A 
ASCOLI 
VERONA 
CREMONESE 
AVELLINO 
SALERNITANA 
ANCONA 
TARANTO 
BARLETTA 
PADOVA 
BRESCIA 
PESCARA 
COSENZA 
UDINESE* 
RBQOINA 
MODENA 
TRIESTINA 

Punti 

2 8 
8 2 
2 2 
2 2 
2 1 
2 1 
2 0 
2 0 
1 » 
I O 
1 8 
1 8 
1 8 
1 7 
1T 
1 7 
1 6 
1 6 
1 4 
1 3 

Giocate 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

PARTITE 

Vinte 

11 
5 
8 
6 
6 

• 7 • • 

6 
7 
3 
5 
4 
5 
5 
5 
4 
5 
6 
3 
4 
2 

Pari 

3 
12 
6 

10 
9 
7 
8 
6 

13 
9 

10 
8 
8 
7 
9 
7 
9 

10 
6 
9 

Perse 

5 
2 
5 
3 
4 
5 
5 
6 
3 
5 
5 
6 
6 
7 
6 
7 
4 
6 
9 
8 

RETI 

Fatte 

36 

13 
29 
17 
21 
19 
14 
12 
14 
20 
11 
17 
11 
15 
12 
20 
24 
12 
14 
9 

Subita 

17 
r 12 

20 
17 
15 
15 
11 
16 
17 
21 
17 
17 
14 
16 
13 
29 
21 
13 
23 
16 

Media 
inglese 

- 3 
.- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 9 

- - 9 

• -10 
-10 
-11 
-11 
-12 
-12 
-12 
- 7 
-12 
-14 
- 1 6 

• L'Udinese èpenstatts 9 5 punti 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carrarese-Baracca Lupo 0-0. Casa
le-Venezia 0-0, Fano-Como 04. Vi
cenza-Pro Sesto 04, Mantova-Pia
cenza 0-2. Monza-Trento 1-1, Pavia-
Chlevo 2-2, Varese-Empoli 1-1. 

Classifica. Piacenza 2S: Como' 
o Venezia 22. Fano e Monza 21. 
Empoli 19. Spazia' e Vicenza 
18. Cassia, Pavia • Pro Sesto 
16, Carpi 18, Chlevo* 14, Barac
ca Lugo, Carrarese, Trento a 
Varese 12, Mantova 11. 
* Una partila In meno. 
Prossimo turno. 3/2 
Baracca-Monza: Empoli-Casale: 
Fano-Mantova; L. Vicenza-Carpi; 
Piacenza-Chlevo; Pro Sesto-Carra
rese: Apezla-Venezia; Trento-Co
mo; Varese-Pavia 

CI.GIRONE B Risultati 
Battipagliese-Monopoli 2-2, Cam
pania-Arezzo 1-0, Casertani-Ter
nana 2-1, Catanla-F. Andrla 2-1. Ca
tanzaro-Siena o-l, Palermo-Casa-
rano 1-1, Penigia-Glarrs 1-2, Sira
cusa-Nola 0-0, Torres-Licata 2-4. 
Clasalllca. Palermo 24, Andrla 22, 
Perugia 21, Casarano, Qlarr» e Sie
na 19. Casertana, Catania e Terna
na 18, Areno e Monopoli 16, Licata 
e Nola 15. Battipagliese a Catanza
ro 14, Siracusa' e Torres 13, Cam
pania' 10. * Una gara in meno. 
Prossimo turno. 3/2 
Campania-Catanzaro; Casertana-
Torres; F. Andria-Slena; Giarre-Ca-
sarano: Licata-Perugia; Monopoli-
Catania; Nola-Arezzo; Siracusa-Pa
lermo: Ternana-Bartlpagllase . 

spavaldamente affidandosi al
la velocita e incisività del gio
vane Fonseca. 11 primo tempo 
si chiude con rapidi capovolgi
menti di fronte, al 31' Fonseca, 
sempre lui, sfiora la traversa da 
fuori area, e al 38' il «gasato* 
Terracenere dopo una serie di 
palleggi tira un fendente dal li
mite. Nell'intervallo Ranieri In
cita I suoi a osare di più. Al 49' 
Fonseca supera Cucchi e dal 
fondo crossa per Francescoli, 
botta sicura ma la palla sfiora il 
palo. La mossa tattica di Ra
nieri - tutti in avanti - ha Felici
to di un boomerang. Joao Pau
lo al 52' si desta dal profondo 
letargo e si «vendica* dell'e
sclusione di San Siro. Il brasi
liano recupera la palla a cen
trocampo e si mette in moto, 
Nardini non gli resiste, tocca a 
Flricano arenarlo, ma Invano. 
Joao Paulo entra in area, finta 

CS. GIRONE A Risultati 
Alessandria-Massose 2-1, Cuneo» 
Ollrepo 2-1, Livorno-Novara 1-1. 
Montevarchl-Ponsacco 0-0, Olbia-
Cecina 04, PoggiDonsi-Oerthona 1-
0, Pontedera-Prato 1-1, Sarzarww-
Oubbio 24, Viareggio-Tempio 24. 
CUaalflci». Aleaean Vlareg. a 
PoQflib, 22, Livorno 20, Masse-
aa^.Gutjbló.^riaaeeoaNo-

t8.PonBeWaJ7TOblae 
i 16, Cuneo «Tempio 18, 
evarchi 14, Cecina l ì , 

vara 
Prato . 
Montevarchi 14, Cecina 13, 
Oerthona a Sarzanese 12, Ol
trepò 11. 
Prossimo turno. 3/2 
Poggibonal-Ceeina: MontevareM-
Cuneo: Livemc-Oerthona; Masee-
«e-aubbio; Templo-Ponsaeco; Pon-
tedera-Novara; Prato-Olbia, Alea-
aandrla-Sarzanesa; Oltrepo-Vle-
regglo 

CS. GIRONE C Risultati 
Oltan.-Chleti 2-3, Francavina-Fa-
sano 1-1, Jesl-Allamura 1-1, Marti-
na-Lanciano 24, Rimlni-V. Pesaro 
04, Sambenedettese-Riceiona 04, 
Teramo-Molletta 14, TranWJIulla-
nova 24, Vastese-Bisceglie 24. 
Classifica. Chicli 28, Samtxme-
deltesa 21, Teramo 20, Francavills a 
Vasteae 19. Rimlni e V. Pesaro 18, 
Civitanovese, Giullanova, Molletta 
a Riccione 17, Bisceglie. Jesi e Lan
ciano 10, Altamura 14, Tram 13, Fa-
sano a Martina 10. 
Prossimo turno..' ' 3/2 
Rlmini-Civitanovasa: Fasano-Jeai; 
Attamura-Martlna: Gtullanova-Rlc-
clone: Blacaglle-Sambened.; Chie-
tt-Teramo; Francavilla-Trani; Lan-
dano-Vastasa; Moltetu-VI» Pesaro 

il tiro di destro, calcia di sini
stro e palla all'angoliono de
stro 

L'altro •fantasista barese, 
Malellaro, non vuole essere da 
meno, e al 75* propone una ir
resistibile discesa verso la por
ta cagliaritana, tunnel a Cop
pola, e pallonetto sul portiere 
in uscita. Terza rete. AllDO' 
Cappioli ha sui piedi una 
ghiotta occasione, sull'uscita a 
vuoto di Biato, tira prontamen
te, ma Carrara salva sulla linea, 
sulla ribattuta, poi, tira incredi
bilmente a lato. Poi Maiellaro, 
ancora in discesa libera, supe
ra un paio di avversari e colpi
sce il palo a portiere battuto. 
All'84' il Bari completa il po
ker. Lo scatenato Terracenere 
supera 11 diretto avversario e 
pennella dal fondo un preciso 
cross per Soda, che al volo In
sacca. 

Ca. GIRONE B Risultali 
Lette-Cittadella 1-2, Legnano-Flo-
rwz. 04, CJspttal.-Centeae 14, Per-
gocrema-Palazzolo 2-2, Ravenna-
Valdagno 2-1, SolMateee-Pteviglna 
3-1, Spal-Saronno (sosp.), Suzzara-
VI reseli 04, Treviso-Lecco 3-1. 
Classifica. Paianolo a Ravenna 
24, Viraseli 21, Valdagno 20. SolMa-
tese e Spai 18, Contesa a Pergoora-
ma 17, Cittadella. Fiorenzuots a 
Suzzara 18, Lecco. Lette e Ospita-
letto 15. Saranno 14. Pioviggine a 
Treviso 13, Legnano 12. 
Prosalmo turno. 3/2 
Pergocrema-Fiorsnzuola; Lacco-
Legnano; Sararmo-Palazzolo; Can-
tese-PrevIgina: Cittadella-Solblate-
ae*. Treviso-Spal; Ospitaletto-Suz-
zara; Lafle-Valdagno; Ravenna-Vi-
rascit 

CS. GIRONE D Risultati 
Acireale-Latina 2-1, Aatrea-Sanglu-
sep. 14. C. di Sangro-Savoia 2-3, 
Cetano O.-lodlgianl 1-1, Eima-f or-
mia 44, Isctila-A. Leonzio 04, O. 
Mara-Potenza 0-1, Pro Cavese-V. 
Lamella 14, Turrto-Kroton 04. 
Classine*. Acireale 23, Ischia 22. 
Pro Cavasa e V. Lamezia 20, Poten
za e Savoia 19, Aitrea 18. A. Leon
zio, Sangiueeppese a Turris 17, For
nita, Kroton a Lodigiani 16, Castel di 
Sanoro 15, Celano 0„ Enna a Latina 
13, Ostia Mare 10. 
Prossimo turno'. 3/2 
Aelreale-Astrea: Castatsangro-En-
na: TurrU-Formla: Cetano-Latina; 
hcnlaHxxIlgianl; A. Laoozlo-Potan-
za: Oalimara-Pro Cavasa: Krolon-
Savota; Sangiuaeppesc-V. Lamezia 

SERIE 
CALCIO 

ASCOLI-REGGIANA 2 - 0 

ASCOLI: Lorierl, Aloisl, Pergollzzi, Enzo, Bonetti. Marca
to, Cavaliere (46' Pierantozzi). Sabato, Spinelli (84° Man
cini), Bernardini, Plerleoni. (12 Bocchino, 14 Colantuono, 
15 Giovannino. 
REGGIANA: Facciolo, De Vecchi. Villa, Brandanl, De Ago
stini, Zanutta, Bergamaschi, Melchlori. Morello. Lanti-
? notti, Ravanelli. (IzCesaretti, 13 Daniel, 14Dominissini, 

SGalasal. 16 Ferrante). 
ARBITRO: Pezzella. 
RETI: 69'e 83'Spinelli. 
ANGOLI: 6-1 por la Reggiana. 
NOTE: terreno In buone condizioni. Spettatori: 7.000. Am
moniti: Plerleoni per protesta, Brandanl ed Enzo par gio
co acorretto. 

AVELLINO-CREMONESI l - O 

AVELLINO: Amato, Franchini. Parpiglla, Celestini, Mio-
giano, Piscedda, Sorbetto. Voltattorni, Cinello (82' Campi-
stri), Battaglia (59' Vlgnoll), Gsntllini. (12 Brini, 14 Avallc-
ne, 15 Ferrara. 
CREMONESE: Rampulla. Gualco. Favelli. Piccioni, Mon-
tortano. Verdelli, Glandebiaggi, lacobelll. Dezottl, Marco-
lin (75' Maspero), Lombardia (65' Nafta). (12 Violini. 14 
Garzili!. 15 Ferrarono. 
ARBITRO: Coppetalll. 
RETI:69'Parplgtla. 
ANGOLI: 5-2 per l'Avellino. 
NOTE: terreno in ottime condizioni. Spettatori 12.000. Os
servato un minuto di raccoglimento per la guerra del Gol
fo. Ammoniti: lacoballi, Gentllini, Piccioni a Lombardini 
per gioco scorretto, Piscedda par proteste. 

BRESCIA-BARLETTA 2 - 0 

BRESCIA: Gamberinl, Carnasciali, Rossi. Manzo, Luzar-
dl. Citterlo, Valotl (46' Merlo). De Paola. Serioll (76' Flami-

8ni), Bonometti, Ganz. (12 Zanlnelli. 14 Quaggioito, 16 
iunta). 

BARLETTA: Mlsefori, Rocehlglanl. Tarantino, Strappa 
(74' Antonacclo), Sottili, Gabrieli, Carrara. Consonnl, Pi-
stella. Ceredi (74' Bolognesi), Signoroni. (12 Bruno. 13 
Colauttl. 15 Gallacelo). 
RBITRO: Bruni. 
RETI:67'Sarloll.88'Rossi. . 
ANGOLI: 5-3 per II Brescia. 
NOTE: terreno leggermente allentato, Espulso al 59' Con
sonni per fallo di reazione. Ammoniti: Rocchigiani. Ceredi 
e Citterlo per gioco falloso; Bonometti per proteste. Spet
tatori: 4.000. 

COSENXA-SALERNITANA l - O 

COSENZA: Vettore, Catena, DI Cintio, Gazzaneo. Marino, 
De Rosa, Stagioni. Almo, Marnila. Bianchi (70' Mlletl). 
Coppola (82' Compagno). (12 Tontini, 13 Napolitano. 15 
Qalaano). 
SALERNITANA: Battara, Rodla, Lombardo. Pecoraro, Ce-
ramicola, Ferrara, Carruezzo (65' Fratena) Urbano (8' 
Dalla Pietra), Pasa, Gasperini. Pisicchio. (12 Ertici». 13 
Zennaro. 14 Di Sarno). 
ARBITRO: Mughetti. 
RETI: 37'Marino. 
ANGOLI: 5-2 per II Cosenza. 
NOTE: spettatori 8.000 circa. Ammoniti: Gazzaneo, Pasa, 
Gasperini, per gioco falloso; Carruezzo e Pecoraro per al-
mulazione. AH'87' * stato espulso Ferrara per somma di 
ammonizioni. 

FOGGIA-REGGINA 1-1 

FOGGIA: Mancini, List. Codlapot,, Manicone, Pedalino, 
Napoli, Caruso (69' Ardizzona), Picasso, Balano, Barone, 
Signori. (12 De Felice, 13Grandini, 14 Bucare ISPorro). 
REGGINA: Roaln, Bagnato, Attrice, BernazzanLFjmogna-

-f l , Gnoffo (77**Waranzano), Patiocco (46"caroorTe). Vm-

floni. Lwnpsa.Poli. Slmonlni. (12 Torrasln, 13 Granzotto. 
5Cats«anS?'' 

ARBITRO: Felicanl. 
RETI: 12'Balano. 23'La Rosa. 
ANGOLI: 14-1 per II Foggia. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Spettatori: 18.000. Os
servato un minuto di raccoglimento In memoria del presi
dente della Roma. Dino Viola, e per la pace nel Gotto. Am
moniti: Gnoffo e Paclocco per gioco scorretto. La Rosa 
per ostruzionismo, List per simulazione. 

MESSINA-ANCONA 1-1 

MESSINA: Abate, De Simone, Pace, Ficcadenti, Miranda, 
De Trizio, Cambiagli!, Bonomi (46' Muro), Prottl, Brada, 
Traini (46' Onorato). (12 Doro. 13 Schiavi. 14 Bronzini). 
ANCONA: Nlsta, Fontana, Minaudo, Brunlera, Cucchi, 
Deogratlaa, Measersl, Gadda. Bertarelll (78' Vecchiota), 
Di Cario (SO' Turchi), Ermini. (12 Roltandl. 13 Lorenzinl, 16 
Fanesi). 
ARBITRO: De Angelis. 
RETI: 27' Deogratlaa, 53' Muro. 
ANGOLI: 5-0 por l'Ancona. 
NOTE: spettatori 6.000. Espulso al 78' Minaudo per aver 
insultato un avversario. Ammoniti: Da Trizio, Bruniera. 
Cucchi, Ermini per gioco falloso: Camblaghi e Gadda per 
ostruzione. 

MODENA-UDINESE 1-1 

MODENA: Antonioll, Moz, Marsan, Cappellacci, Presiceli 
Cuicchl, Pellegrini (78' Bergamo), Zamuner. Bonaldl, Bo
at, BroolMS' Nlttl). (12 Meanl. 13Chlti. 14 Sacchetti). 
UDINESE: Giuliani, Cavallo. Suste, Senslni, Lucci, Ales
sandro, Orlando. Pagano (85' De Vitls), Angelo Orlando 
(79' Rossitto), Balbo, Dell'Anno, Marronaro. (12 Battiatlnl, 
130ddl.15Pittana). 
ARBITRO: Ouartucclo. 
RETI: 22' Pellegrini, 75' autorete di Preaicci. 
ANGOLI: 7-2 per l'Udinese. 
NOTE: terreno in discrete condizioni. Spettatori: 5.000. 

PADOVA-LUCCHESE O-O 

PADOVA: Blstazzoni, Murali!, Benarrlvo. Zanoneelll, Ot
toni, Rufflnl, DI Livio, Nunziata, Galderlsl. Albertlni, Putelli 
(77' Longhi). (12 Dal Bianco. 13 Sola. 14 Rosa. 16 Rlzzolo). 
LUCCHESE: Pinna, Vlgninl. Russo. Pascucci. Landl (46' 
Ferrarese), Montanari, Rastolli. Giusti, Paci, Bianchi, Ca-
atagna. (12 Quironl, 13 Di Stefano, 14Savlno, ISBrunij. 
ARBITRO: Fucci. 
ANGOLI: 9-3 per il Padova. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Ammoniti: Ottoni. Mu
rali). Putelli • Russo per gioco lanoso; Rufflnl e Galderial 
par protesta. Spettatori: 8.454, 

TR1ESTINA-PESCARA 1-1 

TRIESTINA: Rlomml. Costantini, Di Rosa, Donadon, Cero
ne, Consagra (39' Lulu), Rotella, Levanto, Scarafonl, Con
ca, Marino. (12 Drago. 14 DI Benedetto, 15 Runclo, 16 Riz-
zioll). 
PESCARA: Mannlni, Armenise, Ferretti, Gelsi, Alfieri, De
atro, Cartarelli. Fioretti. Edmar (75' Bivi). Zago. Zironelli. 
(12 Marcello. 13 Alberti, 14 Martorella, 15 Lalli). 
ARBITRO: Luci. 
RETI: 13'DI Rosa. 38'Zago. 
ANGOLI: 6-2 per la Triestina. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Spettatori 6.500. Am
moniti per scorrettezze Zago e Gelai, per protesta Levan
to. 

VERONA-TARANTO 2 - 1 

VERONA: Gregori, Callati, Polonia. Rossi, Sotomayor (46' 
Grittl). Pusceddu, Pellegrini, Magrln (62' Favero) Lunini, 
Prytz, Acerbls. (12 Martina, 15 Cucciari, 16 Lamacchi). 
TARANTO: Spagnulo, Cossaro (74' D'Ignazio), Sacchi, 
Evangelisti, Brunetti, Zatteroni, Mazzaferro, Raggi, Turri-
ni, Zannoni, Clementi 155' Giacchetta). (12 Piraccinl, 14 
Cazzare, 15 Insanguina). 
ARBITRO: Cardona. 
RETI: 37'e 66'Lunini, 45'Raggi. 
ANGOLI: 7-2 per il Verona. 
NOTE: terreno in ottima condizioni. Spettatori: 11.753. 
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VARIA 

SPORT 

PALLACANESTRO 

Al*_ (4* domata di ritorno) A2i_ 
RISULTATI 

(4* giornata di ritorno) 
RISULTATI 

Panasonlc-Benelton 103-87 Banco Sasaari-Glaxo 83-78 
Phlllpa-ll Messaooero 100-91 Kleenex-Fernet Branca 
Knorr-Phonola 

92-87 
96-84 Tlcino-Turboalr 84-94 

Fllodoro-Clear (q. sabato) 98-90 Cremona-Lotus 80-96 
L, Llvorno-SIdis 
Stelanel-Ranger 

(dlls) 106-96 

Torino-Scavollni 
(dlts) 96-100 

Teorema Tour-Venezia (q, sabato) 
Birra Messlna-P. Livorno 

98-76 
72-85 

109-105 Telemarket-Aprlmatlc 82-76 
Firenze-Filanto 

CLASSIFICA 
107-108 Emmezeta-Bllly 64-80 

Benetton 28. Il Messaggero e Phonola 26, 
Clear e Philips* 24, L. Livorno 22, Knorr, 
Stelanel e Scavolini 20. Ranger 18, Sldis* 
16. Torino e Filanto 14, Panasonic e Filodo-
ro12.Flrenz»6 

CLASSIFICA 
Glaxo e Lotus 30, Fernet Branca e Ticino 
28, Kleenex 26, Teorema 20. Turboalr e P. 
Livorno 16, Banco Sassari, Birra Messina, 
Telemarket e Bllly 16, Aprimatic 14, Emme-
zeta e Venezia 12. Cremona 4 

PALLAVOLO 

Al*_ 
RISULTATI 

(12- giornata) A 2 f _ 
RISULTATI 

MS- giornata) 

Prep Reggio Emllla-ZInella Bologna 3-1 Codveco S. Croce-Sidls Jesi 3-1 
Glvldl Milano-Terme Acireale Catania 3-1 Jockey Volley Schio-Brondl Asti 
Falconara-Edllcuoghi Agrigento 

3-1 
" g ^ Slap Brescia-Città di Castello 3-0 

Il Messaggero Ra.-Phillps Modena 3-0 
Alpilour Cuneo-Gabeca Montichiari 
Slsley Treviso- El Charro Padova 

3-0 
1-3 

Maxicono Parma-Medlolanum Milano 3-0 

Voltan Mestre-Banca Popolare Sassari 2-3 
Moka Rica Forll-Capurso G, del Colle 3-0 
O. Venturi Spo.-V. Gabbiano Mantova 3-1 
Lazio Pali, Roma-Centro Matic Prato 3-0 

CLASSIFICA 
0-3 

Il Messaggero punti 22; Mediolanum 20; 
Maxicono 18; Charro 16; Gabeca 14; Slsley, 
Philips e Alpitour 12; G.S. Falconara 10; Ca
tania, Edllcuoghi, Reggio Emilia, Gividi 4; 
2inella2. 

Sauber Bo.-Zama W.F. Tornei Livorno 
CLASSIFICA 

Virgilio Gabbiano e Olio Venturi 26. Citta di 
Castello e Slap 24, Brondl e Jockey Schio 
20, Lazio e Moka Rica 18, Codyeco 14, Sldis 
12, Banca P. Sassari 10, Zama e Centro Ma-
tlc 8, Voltan 6. Sauber 4; Capurso 2 

Australian Open, nei quarti dopo Hetrangeli 

Caratti il canguro 
Dopo molti anni un tennista italiano si riaffaccia nel
l'elite del tennis intemazionale. Cristiano Caratti, 20 
anni, si è qualificato ieri per i quarti di finale degli 
Australian Open, uno dei quattro tornei del Grande 
slam. L'italiano ha sconfitto in 5 set l'olandese Kraji-
cek. Caratti è ora atteso dal match con lo statuniten
se Patrick McEnroe, fratello di John, un avversario 
che non appare irresistibile. 

Caratti alza la braccia al ciato dopo; sotto Tomba, domani in gara r 
slalom spedala, prima prova del mondiali di Saalbach 

•Tal MELBOURNE. Dopo anni di 
oscurantismo, il tennis italiano 
riesce finalmente ad inviare 
dei segnali incoraggianti. Il 
merito è di Cristiano Caratti, un 
ragazzo di 20 anni che si è 
guadagnato ieri l'accesso ai 
quarti di finale degli Open 
d'Australia, uno dei quattro 
tornei del Grande slam. Un'Im
presa che fa il paio con la 
splendida partita giocata ve
nerdì da Omar Camporese, 
giunto a un passo dal successo 
contro Boris Becker. CaratU ha 
sconfitto negli ottavi in cinque 

set l'olandese Richard Kraji-
cek, un avversario temibile, da 
molti pronosticato come l'au
tentica rivelazione del torneo. 
L'italiano non si è fatto però In
timidire, ha disputato un mat
ch impeccàbile e, con un po' 
di fortuna, avrebbe anche pò-
tutochiudere il conto in soli tre 
set. 

Caratti ha iniziato con auto
rità Incamerando i primi due 
set senza eccessive difficolta 
(6 /3 ,6 /4 ) . Nella terza partita, 
sì e arrivati alile break dopo al
terne vicende, e qui CaratU 

Mondiali di sci II via domani in Austria con lo slalom: già polèmiche 

Gli albergatori ricchi e felici 

Si comincia senza cerimonia di apertura perché 
non c'è nulla da festeggiare in questa valle austriaca 
lunga e stretta. Si comincia, domani, con lo slalom, 
inizio inconsueto che ha acceso non poche polemi
che. E dunque avremo subito Alberto Tomba contro 
Orinato Marc Girardelli. L'azzurro ha sostenuto che 
a causa della guerra del Golfo il calendario poteva 
essere spostato almeno di qualche giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUttatCI 

! • SAALBACH. La valle è 
«fetta e lunga e finisce a Hln-
iirgtemm. Più In Ut non si va. E 
questa è una delle ragioni che 
hanno convinto la Fls - Feder
aci intemazionale - che quesU 
Mondiali bisognava farli anche 
se la minaccia del terrorismo è 
da prendere In seria conside
razione. E d'altronde Abu Ab- : 
bat lo ha detto chiaramente: 
•Colpiremo In Occidente-. L'ai-
tra considerazione è che nella 
valle lunga estretta hanno spe
so un sacco di soldi. 16 miliar
di in lire Italiane. La terza e de
cisiva considerazione nasce 
dalle assicurazioni del governo 
austriaco che si e impegnato a 
coadiuvare la polizia locale. 
Lo stesso Tomba ha dichiara
to: •Potevano spostare almeno 
di qualche giorno U calenda

rio, anche perché c'è questa 
storia della guerra del Golfo 
che non è mica da scherzare*. 
Quindi prosegue: «Con gli av
venimenti di questi giorni la 
Coppa potrebbe anche finire 
In Scandinavia. Comunque il 
calendario e stato fatto molto 
male; prima ci fanno diventare 
matti con troppe gare, poi, a 
febbraio, c'è un lungo Interval
lo che non sai che cosa fare». 
Sono Campionati del Mondo 
che stentano ad accendersi e 
che per ora raccolgono solo I 
sorrisi degli organizzatori e del 
tanti volontan che lavorano 
gratis e si danno un gran daffa
re per offrire l'immagine mi
gliore di questa valle lunga e 
stretta. E bella. 

Alla tristezza che trasuda dal 
giornali si è aggiunta la trage

dia che ha colpito l'Austria con 
la motte di Genot Relnstadler 
sulla pista del Lauberhom, In 
Svizzera. Gli austriaci si sono 
riuniti dopo la tragedia e han
no discusso se non era il caso 
di rinunciare alla discesa libe
ra dei Campionati del mondo. 
E hanno deciso che il modo 
migliore per onorare la memo
ria del ragazzo ucciso dal terri
bile Incidente era di correre 
nel suo nome.l controlli sono 
attenti ma discreti. Tra soldati 
e poliziotti sono un miglialo a 
controllare la valle lunga e 
stretta. Ogni tanto fermano 
qualche vettura ma l'impres
sione che si ha è che sia abba
stanza facile passare, per 
chiunque. E comunque la ceri
monia di apertura di oggi è sta
ta cancellata e ciò impedirà 
agli organizzatori di incassare 
due milioni di scellini, circa 
220 milioni di lire. Si comincia 
domani con lo slalom speciale 
del maschi e la decisione di 
aprire col pali stretti ha acceso 
non poche polemiche. In ge
nere lo slalom è la corsa di 
chiusura. Ma c'è una spiega
zione per questa follia, am
messo che le follie possano es
sere spiegate. I Campionati del 
Mondo sfsono allargati al pun
to che oggi durano due setti

mane e non è facile tener vivo 
l'interesse della gente per tan
to tempo. E cosi è nata l'idea di 
cominciare a rullo di tamburi. 
Se il programma fosse statò 
aperto, poniamo, dallo slalom 
della combinata sarebbe stato 
quasi impossibile attirare l'in
teresse della gente e dei mass 
media. Cosi invece ala si paria 
di Alberto Tomba, di Marc Gi
rardelli, di Armln Bittner, di Ole 
Christian Furuseth e della ruvi
dissima e Intensa battaglia che 
ne uscirà. - " 

Helmut Sehmalzl ha quasi 
completato la squadra azzur
ra. Alberto Tomba non conerà 
il «supergigante»: si è deciso di 
impegnarlo in due sole gare in 
modo che non abbia distrazio
ni che possano complicargli la 
preparazione mentale. La for
mazione degli slalomisti è sta
ta completata con Cario Cero
sa mentre in discesa bisognerà 
scegliere tra il vecchio Michael 

. Mair e Lukas Perathoner. «Mu
di» è alla fine della carriera e 
merita di avere un'altra chance 
da giocare, per quanto lieve 
possa apparirei comincia. E 
già sembrano i Campionati del 
Mondo più malinconici di tutti 
i tempi. Il «business» vuole che 
si facciano. E in fin dei conti lo 
vogliono tutti. 

Basket Crollo collettivo mentre s'affaccia Milano 

di 
nel canestro 

•DatROMA. La quarta giornata 
di ritorno del campionato di. 
basket ha fatto registrare un 
grandissimo numero di sorpre
se tanto da far pensare che, al
meno per questo turno, si sia
no completamente capovolti I 
valori della classifica. In A/1 
perdono le prime quattro e 
vincono le ultime cinque 
(esclusa Firenze) ed in A/2 
sono le prime tre della gradua
toria a cadere! Dopo questi ri
sultati le classifiche diventano 
•corte» ed I campionati si fan
no sempre più avvincenti. Nel
la serie maggiore la squadra 
dèi giorno è ia Philips di D'An
toni che ferma II Messaggero e 
affianca Canto al quarto posto; 
mercoledì avrà poi la possibili
tà di avanzare ancora con il re
cupero casalingo con la Sldis. 

La squadra milanese sombra 
non puntare su di una singola 
star ma trova sempre tre o più 
uomini capaci di garantirle 
rendimenti positivi: ieri buoni 
bottini per Antonello Riva e per 
Jay Vincent Le prime della 
classe deludono, in special 
modo la capolista Benetton 
umiliala (ad inizio ripresa lo 
svantaggio trevigiano era di 
trenta punti ) a Reggio Cala
bria da una Panasonic final
mente competitiva in casa e 
con il «rincalzo» Young che 
non fa certo rimpiangere Cald-
well. La Knorr con li rientro di 
un buon Richardson. ma so
prattutto grazie a Binelii, ieri 
praticamente perfetto, piega 
Caserta e si riavvicina ai posti 
che contano. Ancora un perio

do di grossa difficolta per la 
Scavolini: passo falso in Coppa 
e stop in campionato sul cam
po di Torino. I piemontesi tro
vano due punti d'oro necessari 
per rimanere agganciati alla 
Filanto vittoriosa a Firenze con 
40 punti di Me Adoo. I successi 
di Varese a Trieste e di Livorno 
contro Reggio Emilia arrivano 
soltanto dopo un supplemen
tare. Anche in A/2 giornata ri
voluzionaria: Verona, domina
trice del girone d'andata, subi
sce la lena sconfitta su quattro 
in quello di ritomo e si vede 
raggiungere dalla Lotus. Non 
sanno approfittare del passo 
falso della Glaxo né Pavia, su
perata a Pistoia, né Siena, bat
tuta contro ogni pronostico 
dalla Turboalr. 

non ha saputo sfruttare l'op
portunità di concludere ce
dendo per 7 a 4 all'olandese. 
Rinfrancato, Krajicek ha impo
sto il. suo gioco nel set succes
sivo, sfruttando soprattutto la 
prima palla di servizio e aggiu
dicandosi la frazione in 6/3. Si 
andava cosi alla quinta partita 
con Caratti che confermava le 
sue doti di tenuta fisica e ner
vosa. L'allievo di Riccardo Piat
ti ritornava quello dei primi ' 
due set liquidando il tulipano 
con un parziale di 6 giochi a 4. 

Era dai tempi di Nicola Pie-
trangeli che un tennista italia
no non arrivava nei quarti di fi-
naie degli Open australiani 
Ma non è detto che CaratU, nu
mero 101 delle, classifiche : 
mondiali, non riesca addbittu- ' 
ra a far meglio. Il torneo di Mel
bourne ha riservato finora mol
te sorprese con l'eliminazione -
di molte teste di serie. E cosi il • 
prossimo avversario dell'ai-
zurro (proprio qualche giorno 
fa II et Panatta lo ha convocato 

per la Coppa Davis) sarà lo 
statunitense Patrick McEnroe, 
fratello del ben più famoso 
John, un giocatore che vanta 
una classifica intemazionale 
peggiore (n. 114) rispetto a 
quella di Caratti. McEnroe ha 
eliminato l'australiano Wood-
lorde in tre set, 6/2, 6/4. 6/1. 
Negli altri incontri del tabello
ne maschile non si sono verifi
cate sorprese. Boris Becker, te
sta di serie numero due, ha 
vinto seppur confermando di 
non attraversare un momento 
particolarmente felice. Oppo
sto al'sudafricano Wayne Fer
rera, il tedesco si è imposto in 

'tre set molto combattuti: 6/4, 
7/6 (7/S) , 6/4. Nel quarti af
fronterà il francese Foiget, te
sta di serie n.10, che ieri ha 
sconfitto l'australiano Wood-
bridge cori il punteggio di 6/4, 
3/6.6/3.6/4. 

Se II tabellone maschile ha 
! registrato molte eliminazioni 
; Impreviste, lo stesso non può 
dirsi del torneo.femminile. Le' 

uniche emozioni le sta offren
do la sedicenne Anke Huber, 
nuova speranza del tennis te
desco, che ha sconfitto ieri in 

' due soli set (6/3. 6/4) la so
vietica Zvereva, accreditata 

' della testa di serie numero die
ci. Continua, invece, con scon
certante facilità la marcia delle 
due favoritissime, Stetti Craf e 
Monica Seles. Negli ottavi di fi
nale la tedesca numero uno 
del mondo ha lasciato un solo 
game alla cecoslovacca Hab-
sudova. Non da meno la iugo
slava Seles che ha sconfitto 
con un eloquente 6/2, 6/1 la 
francese Tanvier. Il tabellone 
dei quarti di finale proporrà 

' ora una sfida interessante nel
la sua parte alta (quella della 
Graf). L'argentina Gabriela Sa
batini, vincitrice l'anno scorso 

' degli Open degli Stati Uniti, af
fronterà un'altra glocatrice che 
vanta un torneo del Grande 
slam nel suo palmares, la spa-

' gitola Annua Sanchez. 
. •. DUS. 

Tutte le mattine diretta su Rai e Tmc 

Ecco il programma dei mondiali di Saalbach: '; 

Domani: slalom speciale maschile. RaQ e 
Tmc alle 9.SS ( I • manche) e Rai I e Tmc al- • 
le 12.55(2» manche). 

Mercoledì 23: superG maschile. Rai3 e Tmc ' 
, alle!2.25. 
Sabato 28: libera femminile. Rai3 e Tmc alle 

12.25. .,.-..,. 
Domenica 27: libera maschile. Rail e Tmc al

le 12.25. 
Lunedì 28: libera maschile per la combinata. 

Rai3eTmcalle 12.25. 

Martedì 29: superG femminile. Rai3 e Tmc al
le 12.25. 

Mercoledì 30: slalom speciale maschile per 
la combinata. Rai3 e Tmc alle 9.55 (I* 

; manche) e alle 12.55 (2* manche). 
Venerdì 1/2: slalom speciale femminile. Ral3 

e Tmc alle 9.55 (1* manche) e alle 12.55 
(2* manche). 

Sabato 2 /2: slalom gigante femminile. Rai3 e 
Tmc alle 9.55 (f« manche) e 12.55 (2> 
manche). 

Domenica 3 /2 : slalom gigante maschile. Rai2 
e Tmc alle 0.55 (1« manche) e Rai2 e Tmc 
alle 13.25 (2* manche). 

Gus Bine», pivot della Knori 

Pallavolo. Ancora un tonfo per la squadra trevigiana 

La Sisley dei mondiali 
perde il derby : è crisi 
•"•TREVISO. Il campionato di 
pallavolo di settimana in setti
mana registra violenti scosso
ni, che rendono il torneo sem
pre più interessante. Ieri sera, 
dopo oltre due ore di gioco; la 
Slsley di Treviso è capitolata 
sotto gli occhi dei suol tifosi 
sotto le schiacciate dei pado
vani del Charro. La sconfitta 
della squadra trevigiana di Be
netton è la prova più concreta 
che almeno sei squadre posso
no tranquillamente ambire alle 
semifinali-scudetto. Nell'in-
contro-clou di Treviso, il enar
ro Padova ha confermato, (se 
ancora ce ne fosse bisogno) 
tutta la sua affidabilità e, libra-
stilano Gavio Geovane, si sta 
dimostrando la pedina fonda
mentale del sestetto padova
no. Il derby veneto, pero, era 
iniziato nel migliore dei modi 

per la Sisley che si era aggiudi
cata facilmente il 1° set cor. un 
eloquente t5a4.Pol,IICham>, 
ha modificato gli schemi e ag
giustalo il muro rendendo spi-

•' goloso rincontro. Geovane e 
compagni si sono aggiudicati il 
secondo e terzo set ai vantaggi 
(15 a 13), la Sisley è franata 
sotto le schiacciate del pado
vani e, nemmeno con quattro 
campioni del mondo in cam
po sono riusciti a riassestare la 
partita. L'ultimo set, concluso 
per 15 a 11, è durato più di 
mezz'ora, dove i trevigiani so-

. no riusciti a rimontare da un -
' parziale di 4-11 e 8-13, fino ad 
arrivare a tre punti di distacco 
dagli avversari. Dopo ben II 
match ball, il derby veneto si è 
concluso con l'inaspettata vit
toria del Charro di Padova, 

«Quella di ieri sera - ha detto il 
tecnico padovano Silvano 
Prandi - è la giornata più bella 
della mia esperienza in vene
to. Non siamo comunque al 
top, per i play off, spero di po
ter contare su di una formazio
ne più concreta». Negli altri in
contri dell'I 1« giornata, ci so
no da registrare le vittorie di 
Prep di Reggio Emilia e Glvldl 
Milano contro rispettivamente 
Zinella Bologna e Terme Aci
reale Catania. Vittorie impor
tantissime per la «bagarre» del
la retrocessionedove il Bolo
gna appare ormai in una situa
zione mollo pericolante. Il 
Messaggero di Ravenna ha 
battuto per 3 a 0 la Philips di 
Modena restando cosi salda
mente in testa alla classifica. 

ULB. 

Moses sul bob 
a Cervinia 
«Voglio il podio 
adAlbertville» 

Domani verrà assegnato 
sulla pista «Lac Bleu» di 
Breuil Cervinia il titolo euro
peo di bob a due. Fra I tanti 
equipaggi iscritti alla prova 
spicca quello di Stati Uniti I 

" composto da Brian Shimer 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ 1 ^ ~ " ~ ^ ^ — ed Edwin Moses (nella fo
to). Non è un caso di omonimia, si tratta proprio del pri
matista mondiale dei 400 ostacoli che ha ora deciso di de
dicarsi al bob nel ruolo di frenatore. Per ora, nelle prove 
pre-gara, Moses non si è messo in particolare evidenza e 
Usa 1 ha ottenuto uno dei peggiori tempi. Ma la cosa non 
lo ha demoralizzato, Moses ha infatti dichiarato «di puntare 
a una medaglia nelle prossime olimpiadi invernali di Al-
bertville». 

Lo sci di fondo 
verso i Mondiali 
De Zolt domina 
la «Millegrobbe» 

Per Maurilio De Zolt il tem
po sembra veramente es
sersi fermato. Il maturo 
campione del fondo azzur
ro ha vinto ieri a Lavatone 
la 13* «Millegrobbe», una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gara di sci nordico intema-
• ^ • ™ " " " " " " * ™ zionale che si disputa nel
l'arco di tre giorni. Nell'ultima tappa De Zolt ha lottato a 
lungo con il sovietico Devjat'Jarov, olimpionico a Calgary. 
A pochi metri dal traguardo il «grillo» del Cadore ha poi 
preferito lasciare sportivamente il successo al rivale con
tentandosi della vittoria nella classifica generale. L'affer
mazione di De Zolt fa ben sperare in vista dei Mondiali che 
inizieranno il 7 febbraio in Val di Flemme. Nella gara fem
minile è giunta prima la sovietica Tuchfatullina. 

Nella IO Montefortiana-Tu-
ra. gara podistica su strada, 
tutti si aspettavano il duello 
fra Bordin e Panetta. Invece 
è spuntato fuori a sorpresa 
il 24enne Graziano Caìvare-
si, rivelatosi qualche mese 

~ ~ " " " • " - " - " " — " " " " ' fa a Pescara vincendo In pi
sta il titolo italiano del 10000 metri. Panetta è giunto quarto, 
preceduto anche da Alliegro e da Ignatov, mentre Bordin 
ha chiuso 12°, attardato da una caduta. Nella prova femmi
nile si è imposta Rosanna Munerotto davanti alla Guida e 
allaTomasini. 

Atletica 
Calvaresi 
mette d'accordo 
Bordin e Panetta 
a Monteforte 

LalaafdìNebiolo 
rimuove. 
medico tedesco 
per doping 

San Sebastian (Spagna) ha 
ospitato la riunione del 
Council della laaf, la Fede
razione intemazionale del
l'atletica leggera presieduta 
da Primo Nebiolo. E stato 
deciso di assegnare a To-

•""•"""•""•^—~~""~~~~ ronto (Canada) i campio
nati mondiali del 1993. Torino ospiterà la finale del Grand 
prlx Mobil '92 mentre l'anno successivo la manifestazione 
si svolgerà a Londra. Fra le altre decisioni prese dalla laaf. 
da segnalare la rimozione del medico dell'ex Rdt, Manfred 
Hoeppner, dal suo incarico presso la commissione medica 
in quanto ritenuto responsabile degli abusi doping degli at
leti tedesco-orientali. 

Rugby 
La Mediolanum 
supera anche 
il Petrarca 

Il campionato di rugby non 
ha fatto registrare nessuna 
sorpresa nella sua 13» gior
nata. La capolista Mediola
num ha superato agevol
mente in casa l'ostacolo Pe-

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ trarca. Le inseguitrici Benet-
^^^^"•"^•• • • • •* , , , , , ™™ ton e Iranlan Loom hanno 
anch'esse vinto con facilità sul campo amico. In coda im
portante successo della Nutrilinea contro l'Amatori Cata
nia. Questi i risultati: Benetton Treviso-Scavolini L'Aquila 
36-12, Cagnoni Rovigo-Ecomar Livorno 46-9. Mediolanum 
Milano-Petrarca Padova 23-12, La Nutrilinea Catvisano-
Amatori Catania 33-20, Iranlan Leon San Donà-Pastajolly 
Tarvisium 31-13. Delicius Parma-Savi Noceto 12-9. Classifi
ca: Mediolanum 26, Benetton e Iranlan Loom 20, Petrarca 
18, Cagnoni 15, Scavolini 13. Ecomar 12, Delicius 9, La Nu
trilinea 7, Pastajolty 6, Amatori Ct e Savi Noceto 5. 

Hockey ghiaccio 
I campioni . 
del Bolzano 
sconfitti in casa 

La sconfitta dei campioni 
d'Italia del.Bolzano ha rap
presentato l'evento saliente 
della 35» giornata del cam
pionato italiano di hockey 

• su ghiaccio. Gli alto-atesini 
' sono stati superati in casa 

• • • ^ " • » per 4.2 dal sorprendente 
Asiago. Il successo non è pero sufficiente ai vicentini per 
partecipare alla pool scudetto La capolista Milano Salma 
ha battuto il Flemme per 7-4. Questi gli altri risultati: Alle-
ghe-Brunico 9-2, Fassa-Cortina 7-2, Varese-Devils 4-2. Clas
sifica: Milano Salma 59, Bolzano 48, Varese 47, Devila 45, 
Alleane 42, Fassa 38. Asiago 34. Brunico 17. Flemme 15. 
Cortina. 

MARCO VENTIMIQUA 

SPORT IN TV 
Rafano. 15 Lunedi sport. 
Raidue. 18.20 Sportsera; 
20.15LOsport. • • -
Raitre. 15.30 Vicenza. Palla
canestro femminile: Vicenza-
Schio; 18.45 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedi; 
20.30 II processo del lunedi. 
T e l e + 2 . 13.30 Calcio: Italia-
Germania. Coppa Pelèi 15.45 
Tennis: Open d'Australia (ot
tavi); 17.45 Superbowl Story; 
18.45 WresUing Spotlight; 
19.30 Sportime: 20.30 Tennis: 
Open d'Australia (replica); 
22.30 Settimana gol; 23.30 
Sport ' parade; 0.30 Tennis: 
Open d'Australia. 

TOTIP 
1* 1) i r Brollne 

CORSA 2) larlf Bs -
2 
X 

2* 1)EdgarbB( 
CORSA 2) Licorea 

3* 1) Larsimont 
CORSA 2) Flumeazzurro 

4* 1) IperloneRed 
CORSA 2) llena Rlz 

5* 1) Ira Vinci 
CORSA 2) Usto < 

X 
2 

6* 1)LesForges 
CORSA 2) Fatallty 

Al -12» 
Agl i -11. 
Al -10» 

QUOTE • 
L. 111.128.000 
L. 2.500.000 
L. 196.000 

30 l'Unità 
Lunedi •--•••-
21 gennaio 1991 
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